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PREMESSA NECESSARISSIMA 



Ci coire un dtbito di coscienza di fare al pubblico una dichiara- 
zione. Il Folcitolo U2 di quitto Supplemento, cke compie il Volu- 
me XXXIII, non fu altrimenti compilalo dalt antico benemerito ricogli- 
tore ( meno le lei prime pagine ), come non lo fu il premile, e non lo 
laranno forse i futuri. — Circostanze e condizioni particolari di tempo 
e di luogo, per ora almeno, glielo impediscono ; ano" è che noi fummo a 
lui, col tuo beneplacito, sostituiti nella difficile impresa. Difficile invero 
per il confronto, difficile per dover comare te ripetizioni, difficilimma 
per dover spigolare in un campo accuratamente battuto. 

Se non che venne ad assisterci e ad incoraggiarci : t .' la largu 
messe d' intenzioni o Hi miglioramenti introdotti m parecchi rami a" in- 
dustrie, dì commerci, di discipline economiche, dall' epoca della edizione 
del primo Dizionario al di d' oggi ; 2° V opportunità a" uno di noi due 
di poter approfittare d'una Biblioteca fornita a dovizia di quanto di 
più recente, in fatto di scienze, d' arti e a" industrie si pubblica nella 
nostra Italia ed olir' alpe. 

Cantini» facendo, e senza tradire, anzi per vie più incontrare il 
concetto del nostro cluariósiimi (ind.'sijiifiiJ'j, utihinma troiaio di poter an- 
che un poco più estenderci nella definizione delle voci, rispetto alla na- 
tura delle cose per esse significate; mentre tolsimo a restringere, dall'altro 



tanta, il tenore di alcuni articoli, limitandoli alle iole nozioni più nectt- 
laric, ptr non fame altrettanti Trattati, e per condor l'opera tallitila- 
mente al ivo temine. 

La storia naturale, la mineralogia e la botanica in particolare, tro- 
veranno d' ora in poi nelle nostre pagine un assai più facile accesso; lo 
troveranno le scienze economiche, per quanto ti legano coi pia intimi rap- 
porti del profettionitta, dell' indostriante e delC artigiano ; c dopo avere 
doverosamente Ospitato tutti i vocaboli usati dal militare nella balistica e 
nelt' arte fortificatoria, non meno che quelli adoperati dai marinieri, come 
etfrmani caratteristiche, non faremo mal osso neppure alla terminologia 
d' arti aitai più gentiii, come quelle della malica e della danza. 

Un Dizionario di questo genere è o dotinoti' estere, a nostro aucìso, 
come una specie di emporio, cui poco o nulla mancasse, almeno nella in- 
dicazione di ciò die ha luogo nelf esercizio di una professione, ó nella 
pratica a" un mestiere qualunque. — Condotto dietro a questo principio, 
non rollerebbe in ultima analisi che da stralciarne le tìngale parti, per 
conccrtirla m altrettanti piccoli Dizionarii o Manuali speciali, come ap- 
punto ti è fatto in Francia. 



F. F.* — C. W." 
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rOMPlEKI. Qu£il« tu«, (botaci* l'AnanbdiiniirediirileiuRH 
IDollìiiiino eli plltfwt noi; pili 
meno imurolui li'eus» per noi sdoltit 
' in <iu.i[i'„ mano, [j-ecI.satOle •iridiim 
"■' ;, ;" L: ' un vocabolo .dio ii tquirilgg. In 
filli, U parola [romba, che poummo 
itiluìte a quelli, ili pwapt, non ollrt 
ijoeilo caia derivali opponimi. 

Pampini denaro in.rtiuu adunque] 
gli artiglimi die lì 



>ul m 



cu™ elfcilo dilla n 



mali cu» pam, culleiiivo ineniloiii, dal- 




IMbra medoroi» delli rlUM ducale, con un (uri» dii-arniriw ,■ » non 

t-omunqL«i> c ,ò a ^ ei |ii un£lLtoi . h , clie f u tale 1« soltteilodine e l> bravura 
). Hot* ,1' affidare quoti Cora l.nto s „- di 
«d una diiu di.l! nl , ff., 



rifiutò, orni landò ]• ripulii col fini 
della nulin : n che ugni cittadino 
v solamente 6 (eauto ad adroulare uc 



o, qualora ne rada di n 



do i migliori reifoiiili del pompiere, fecero 
dar« la preferenti, ani redolamelo di 
quelle guardie, ai emtruftori delle nari. 

Servaia ordinario dei Pompieri. 

Dorante ri giorno, ogni ili] gola ciurma 



mi ari ■ lai 



lalriaio di. lini ne regola ■ gì 
le «pernioni tecoiche, ad i ap 
ni gentilelat che andiamo d 



i. Ingegnere che dirigi La parte 

a. Aiutami. 

a. S olio Aiutanti. 
■ 5. Capi o Sergenti. 
'S. Caporali. 
ìS. Tice-caporali. 
l5o. Pompieri effe Ili ri. 
la. Aspiranti. 

Tot. iSÈ individui. 



tot! àliti 



noi te, ad nn'ora determinata. 



lem a rispondere a qualunque 
ti, nonché per destare (e altre guar- 
die, nel cu, d' un incendio. 

laro nane del pari mantenuta un 



lo la campana maggiore, per coo.- 
l' tuidua Illa vigilante. Scoprendo 
indio, db da l' avvilo col portavoce 
aliare vicino, ed in tempi non ccco- 
•uona b «ormo, parchi tulli ri 



«Biodo adotto» ptr la tilinintt 
JcgF ìnctndii 

Sviluppandoli un incendio di qualche 
megaeaia, iìi che te (arre di i. Barca 
ne dà il legnale, o chi iltrimenti la ne 
abbia «miai,, i tra dórtaecamenlT più vi, 
ed atlrat 



io colla loro pompo e d atlraitì 
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ducei! un sii* die li dirige, regiilraln la precìsone chi 
mediarne un candidili Imito supri io-' 
lindri. Del riLflnoente, eguale o la forme 



b) Maneggio Ilei!,, .cure od ..ci,. 
C J H.«vJo Tane di fianco e dì froale. 



Il lura coilu c di 6oa lire. 

Ricreai* ito Pompieri. 



f"lu ingegnere curile Ssnfarinu i rimediare 
a liffiHo iown «niente ilndii 
re un mdodu semplice ed u 
■Irutione, distinguendo gli eserciti'! in Ire 
[urti [ir! nei [u li, cidi i 

I." Esercito dei Pompieri «ma pumpl 



cump rende le seguenti ì 

è) Poiiiione del pompiere, motimi 



l'inceli lio nella tre diipoii 
lini e, rarnpmUe e.! uriiiunlale. 
ri Allnccu del fuoco. 
Jj Montana dì più poopi. 
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contempo renoamenta di parapetti, 
hi li vede nella miono Bg. I li 
in v..,;.. il ...ileOuli il.i 1111 



<li io in 3o metri di luce, chi iono 
più comuni. Adottando quelto cuilruxiu 
ne, ricoprenti ì due correnti auperiort mj 
cappelli di legno a augurali da chiodi 



Indigna lo figure 1 e g, ehi rappre- 



1 paviaiedi dei punii di legno e di fer- 
verne dal pavimento, li capre quello 
con uno ilreto di b] lo tu e ni) eilallu d! 
quale io?npponeii, guidi lui lo linde or- 
dinarie, un Jelto di ghiaia. Le Imitare 
;ono coli preurvata dall' umidita e 
«tirili, e he tinto facilmente le lu- 



tate elTello li di alla griglia 
quello lato un'elleiu minore e 



aggiunge quali punto di fon 
gliaggio, poiché d'ordinari" ir. 



golari di ghiia. ^ 
Nel ponti di certa idiporluiu 



i' on ponte a la lupanare del ano pa vi- 



ni! inferiori e che I' ingriglii 
i largo, nome nelle figure i 

diente nettuni inclinali a 45" ed 



meglio ilabilire lopra tutta la co- 
lie un trito, che, eunaernuido U 
it, col OHI Ieri □ al coperto della in- 
leroj.erie, .li in [uri tempo una conrenien- 
le KabiliU) ai due iogn'gliaggi. 

La conlolidaiione tniTeruIa dai ponti 
col pnimento dispailo al ili eopra delle 
' ■* , od all'allena dei correnli longiln- 
Inler—dil] ritira ad un tempo più 







,:i,k-.U .... la HA» 



li Ut ■ 
Dea di«po»JlÌDPe adol 
pender!, che montani 

l'EP™ 

Quei* diip,™, 

ghciza ilei cutrelllL J'J 

■d j«or*r^l»l 

1 punii che ebbinir 
pronti esecuiinne, li 



frthi 0 P""""i 
: alcuna ipioln lu- 

ma .l' uria mro- 
9 J» alcuni or. 
Mulcmi ■ griglie 



puro collose; le riparazioni li posi 
fare lenta iulcr rum pere il pjMHggiu: 
lili ila apprettarli altamente, snpra 
to per le strade' ferrale; ed ii punii 
(era può essere rinnovalo petto per 

CD mp romei! j. Ageiungiarno da ultime 

cenimi' ai principia ili r]ui^| n .'[lir'.li], nlir 

palle degli allri poni! in legname. 

Town calcoli che, cui udore i 
dei legnimi in America, da u fr. 



ellereuba ad ognuno di lar eteg 



ili quali) valore per ugni ipecit ili 
f,tif e S d'in» la formoli., eh. il.rrf.tj 



irò cunuiciutu cui ninne 
mi. Il prug.Llu Di aiìullolii, ilupu aver 
miramente rifluiti. U>, elio 1: 



vigli ili grom pollala, i quali a piene vi 

itasi uootemp jnnm ni .iiIb Ht.iiiiliin uhi 
[tur. e pronla via cijinaittciA- (Va l.'in.li.i 
e Duldino, per ovviare al rilar.Io ili i 




.!i Ithi-a aventi ,',5 U pi.. li .li luce prr ca- 
ila. ma, illuni. il- .11 ani pi. ili al ^uiil.: 
aicn ilei punto ili Sonlliwoik: la più 
"a rigida the iìdu altura fuuo 



sitili, ili Itili, ilulc. : [iiu^lti. aj.l.epiLo 
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<■ pilo ; e ili olliin» |t innaltamcnt 
■luto ni Urtila IWmMMl della 
ferrata.* renderci più intelligibili adotlere- 

Coilrmia*, iti Ma di firn 



1 1 n [ 

il la ipiaggia stessa A, 



mila eoi (;iuii poggia» 
Inula. L'allena è di piedi a 
- e di a5f ■ 



£ alle rifluirà Dna parie 



intermèdi piedi i 81 alle eilrec 
in { alla niu.i: niTilrt- Li Iìh aliena cslrr- ,11 
nà .li Hill,, il (ubo imperia il, piedi. I> 
L.fi S . i, della landa CX1\ .Ielle .4,1, .1 



a nudo die in sei 



relè inferiore ha bcni'i minor nu 
labbri, ma e in latti la luoghi 
tubo, formula culi doppio fondu r 



i «tali preparili di tratto in Irai lo al- 
enili Lui [ier potervi conficcare ed atii- 
Clirtire con iipine e cunei le Invi Ah, Ah, 
■ moda Gg. a = 3, Tav. CXIX e CXX. 



lal.i inli-iioi-i piiis.'. n | ma : 



Àpprn Gli unito drfla Inua morm, .1 



uni mola rli lanlu peso, II» prej- 
lìone idraulica. ; • I A 

«mainilo ad torchio iiiraoHcn m 



111 -h.i>.- 111.10 s .,IU.-.r„ [ino al nulo d. 
■MHe >n.. cottoci ikoio. Si upMlA 
■alt poiitirjnt In nei» mnrea per ■ 
poiliarln usi icum ii!|iia un' il 
ha [nlcnl uro gin preparai», |ira«dend" 
modi nnalogu i quello adop«ralo per 
urlo dal canilert. 



t<ch. i 



. figo™ B, .1. 
i- wm l'acqua nrcwaar>a alla >ua alitine 
• dal luljo ifinjciiofio j4p, largo -i di pol- 
n Ileo t ThIiu ili ramt, allo ibocco dui quale 
noi cilindro Notarmi una «aitala non in. 



Dal p«o lomjiltMiru HVIIc iingole par- in 
lite di ferrernenlii impiegale nella 



irlrnlo tuip-eflrikwj e lung->j io quarti 
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perìnre Ah, poi priilungiilii lìmi : 
htnctiwo coli" mi remi li inferrerò 

Le treni* neèwrie art ugni 
per aUeiwa quali cotonali appurai 
pugte in nofinMat» di doa nppmit 
chine n vapore, che mini opportuni 



caniimo il tubo, tra ili poca |iui din 
4 nrlicolaiioni della falena, Cini di pie- 
ili a4^. L" nperniiiinc fu tondol 
me «sue. Colle tenaglie Al li 
ter» ilapprimn.ì nodi lupcriiir» eli 
le Rllene, l=«i»n.li. ilei luì la aperte le 
ginaicie «Ielle tenaglie inferii»! Av* [ter- 



■ f L ,. L - r .i 



i.KjlIotn 



e lei 



Quello mnrto di procedere è lonln ir.- 



Tiri-riHIo « >oln oggetto dell' "permiane. 
Alami ■■ mano perii clic it tubo plurali eni 

Lucrati nelle leilnli- ; prr -jii-^i.: iiMii;..- 

rnunlBlnra dei congegni di purlaln e so- 

in.f-lli in un luliu di ferru lungi. 4 i ? 
pieUi iluvi'i'jui iifcr riguardo nlln tuii di- 
IjilAiinne ft iliverm letiiperutiiie- f.i -lik- 

I'lIiMLLL .llll.l SIILI lllll^il, LIM II, Ili Ij.-.I.Ìm 

porla, dielru ulcalu eolio, min menu ili 
S [i.dlici e inculi. Allineili iluni|uu ogni 
■ili puteiic liberamente Korrero per 
pollici 4Ì,iiccorie tovrapporli. od un li- 
Jlriu- iletna di rilindri olii» rulli diipuili »mt 
' " rede.; nelle fi ( . I, 1 5. T... CXIX 

, cxx. 

Sul piano d'ugni CunbiE« fi: il,i|.[iiim.i 

pulirci Zie, perchHI pan fune appoggiato 
.prò un cnrp.i alquanto elmiico e cede- 
ola. Sopra quoto larolMa Tu runa, cui Li- 
lle te pis.tie di ghia» giune 4 pulEici e 
irght 6 piedi, 11.1, uiuiiia ili labbri, intli 

-iìii .li niili ili li-rx. 'lille: cnp.-rliil. nlrn- 
[i,:'.^Il.: J.l.i: ÌJf, miilll ;iil': 5.1 irm-. S,i- 
pru quelle pimre Hf, li pmaruno i capi 
' ' tulio, die leconrlu le dihl.niuni Gi- 
gionate da duTercnli temperai ure, [mie- 



ili , fu pollo in ii[n:rii unii 
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parlino i di ghtu tennisti Bh (figu- 
re I e 9), cupe» i ijuuU unirono da «gui 
blu, coleo telài diferro,leÌ pelle eli bvuaiu 
del dianialrn di G pollici flÉ, registrale da 
eonlruguide di feria egualmente scanalale, 
ZU, che lilla loro volta sorrrfieuno sci 
ibarrc trareiieli SI. Quelle, mediante le 
vili, hm porlano il lelto del tubu, il 
cui jnao può entri più o meno cariati; 

slringono le relativo Diedri. 

li ponte di Coimey pollo lo opera co- 



llciiiooe delle pareli e! 



(ira. (."ililleasiooe prodotta dai tuonigli che 
per mio trapanano u lulli torsa i; iiitni. 
libimi, menila uelT csperiineiilo ileliu.ti- 
to, tutto un peiu di 5oo tonnellate la- 
.cintovi per i™ j;i..[ il luLu ti iiie:jò di 
Ire (filiti, e ripioe In prima >ua Jiipuw- 
ziyne appena tu liberato dui carico, 

' jl IDU-lo 



di costruire i l-nli l.ilu.l.M-:. mdirlii.M, 
te di.nen.iuui del ponte B. Mainila, il pi 

Il laiinlc che it|iuro doli' Inghilterra 
T isola d'Angle»*' ha, nel punlu ove lei 

lidliKi.l» il 1 le, ,jjn piedi di Ujli.'ii.i, 

c circa al ilio metto giacciono gli scogli 



dì aie», liir 
quali i du. 
piedi ed i lai 



torre centrale è t 
,oa oli. 60 piedi, 



Irò l.ibi^dri 
luoghi 4So 



gleiej ha 1^3 piedi 
li di «donali Imi 



laute la Gran 
luppiicii al lubu 



Il HHM 3Sj tonnellate d'i B Ima In fonila 
sbarre, tr attrai, lilU, ete. QuoLi-molo 
r >e a porterà la estremili* delle i|LiBllro 
ighe gallerie ehe accavalcino il canaio 

tale delle pictic poste io opera nel com- 
plesiiin la, uru incende a i,5uo,uoo piedi 

La toni laterali dlilliino ila i|utlla di 
EUD 4Gu piedi, e 3 So d.lle tulli! ; 
ouo alla baie fu piedi di lunghino 



. I- a! 

per fornire un «ppoffs'" MoJportrlu ni 

bo Dell' nllo ili pur],, hi open, limi u che 
fona lubiliuenle colorali, lull'urlii pio 
Inrgrj delle I," ri. La auntgn 
ib 6 di So |iiadi, e ra dimin, 
.0 leeilremilà linoni. Ogni 
itile ili dm pareli laterali, a 
un cuperlo, il tuli. ■ l.m 



uilo dai ligniirl Godono di Dunkin- 
preiio Mandici ter, menlre gli lì! ri 
Ili «io opera di H.-C. Mar. di 

BMwut. 

elU ntlr»»eTimo il |ionla 
<■> piedi 'Idi lopridel lirej- 



1 piedi in lunghei- 



MndnsiH ili quelle che poano 7 qoio- 
tah bigini, e l'ino le maggiori die li e 
■lineano. Le laalre della pareli laler 
■un» lunghe 6 ed 8 piedi, e grolle^ pi 
lice ; le più lunghe perù trovami nel p 
limenlo, hanno la piedi in lungo, a 
ò> lerg,> e tono diipoile in due coi 
Quello del tnperlù .ono longhe 6 pi, 
e larghe . i Le riunione delle <tuall 
pareti h un lolo corpo è rem più Hli 



furia le latri Tona all'almi da renile 
neceueriu uuo iCano di 4 a 6 Muntili 
per I [inalarli alrjoanto. Il pgio lulelo r 



confronto di qualunque litro materiale, ma 
' loru nimidere.ulc itieia lì rende pro- 
ii lolluulu ad aieoni cali eec-Honali. 
Marlin a Londra immaginò di mrro- 
gure i dna ingrigliaggì d' on ponLe eme- 
ic.no con pwtn di guardia Calle di 
immilli urlili iufieme con brocche e rin- 
forxall con e*nloDiB, che menuoule tn 

li.inna ii.iv.ta ririi'ì'- re- 

lilenli almeno ijuunlo quelle di legno. 

In un poeti; lungo 70 piedi, le pia- 
lle di guardia, raccomuni!, lo culla eilre- 
nili e rllti dellu alatiti materiale, aereb- 



S pcalid ed aiilcuraTc con 
te • calde. La rigidità delle 
uirehbeii con cantonali » T 



ettirl. 



0 di fra,: 



lino I punti ideali doti' ingegnere in- 
ai Ncrille, il quule « atluid.eeute OC- 
palu e coilruirne uno n Veueiia lui 
Canal grande. 

(Mbuvb Miioun — Milhjbi — Ci- 
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POPPA, l'arie deretana delle nari, c 
3impreaàle gli iparliinemi di cita ne 
■irti inferiore e superiore, fra il Limoni 



Fenici, ni tempi dilli florida» di Tir 
pili tardi quelli dei Greci, le galere or 
degli A leu' l'i!, e finalmente, presto i 11 
rosili, quelle che fece costruire Culigi 



o di figlie di ,.p,.« 
li giojqmamo, e d 
Bainogli di pioppo. 

PORCELLANA. S 



PORCHE. Sono coite, o membri In- 
■ ciiur. |i<.,ii nella ativa delle nari, sopra 
1 para lunule e le lerretta, per fortificare 

:he li mattono Temo I' eilremitò della 
iarlinga, a paro menale. Del di dietro ; te 

lacchi. Diconti porche di Jbndo quelle 



pronta e più focile; la parte 
delle loro poppe, accenna da luogo tempo 
picco li» ini e diBcreme dagli altii bordi. 
In quanto alla poppa, rotondi Mio n< 
S„ppl. Dà. Ttcn. T, XXX'/'. 



PORCO. Genere di mammiferi dalPof 
dine de 1 pachidermi, diatinli du due dita 
di meno ne' laro piedi grandi ed traiti 
d' unghie forti, i due estero! mollo piò 
corti e che non toccano preiiu a poco la 
terra; gì* incisivi tarlano, gl'inferiori tono 
curvi daiantì, i canini li ricurvano iu alto 



m> sull'altro; il muiu icimini 
prugno Ma 8 scavar lo taro. Fra la 
eie, Ti i il porco dumeslico, d'unghia 
a, di peli rudi sul corpo, più 



della mi bocca con quella del porco, ed > 
è un pesce triangolare, corlo, nero da due i 
lati, Colin pancia bianca. Dal tuo Tegole 
cava un olio che si adoperi come ballai 
nelle ferite. (Tua!.) 
Pulirò snjn. Lo lituo che Biccio, 

PORFIRO. Noma d' una ipecle 
rettile del genere ascalabotcs c del lol 
genera ptyodactylw , desunto dal co 
purpureo della lua pelle. 

(io.). 

POR POH A. Specie di conchiglia u 



, della Greci., della Fenicia 0 m di- 
altri punti del Mediterraneo. I Ru- 

uadoca, dall'Africa. La porpora fab~ 



loro eurte , non poteva euero 
o stesso colore , ne dello ileua 
Di più, il teiaro di quo' sovrani 
ripatera la ma principile ricche!» da un 

La porpora (o in tolti ì tempi cono- 
sciuta a Roma, ed eua era una delle in- 
legne della magistrature, s decoravo la 
' j pretesta. 

(F. F. eouip.) 
ani iT ìndaco- Denuul inazione col- 
Berrelius designa V uno dei pru- 



i eccesso d' acido lo distrugge, e P uso 
. cura di sparger d'acqua la dissoluzione 

(Baunan.] 

PORPOnlCO. Spede d'acido, che 



(oda. Quando ù puro, ni «curge 
ntlo fuma di polvere gialla o colore di 

, IliIv.iI|;> in Ì5r|'L.iiii^ |.']b'.i: ìl'.ìì[mh1l:- 
ù affatto iuiolubilc nel!' acquo, nell'alcuni, 
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mie, e forma cugli un'idi metallici de'wli 
dì bel colare purpureo, da che .Lroue ti 
nome che dlcdegli Prleil. Biuguatelli " 



PORTiFLUCos 17 
della sperane d* va nariglio, « che dami- 
ipra P ago del bailione fin lotto 



POBPOHINA, Seria di color 
bclliuima che ai fi eoa argento r 
Ittjno in l'agli 1, aolfo viva, e soli. 



d (boi 



auurpen 



POBT1GO. Strumento che «rie a 
io portar aghi, a che icrre a cucirà in parti 
I ore le dira del chirurgo noo pouono pe- 
: faciimeute. È compatto d'un gam- 



(1W) 

POHHO. Ortaglia del genere delle ci 
pulle- Pianla che ha il bulbo maaihrans 
eco, b'ujlnngo ; lo Jcopo dirìHo, olio circ 
due bracci», confitente, roto; la foglie 



ande ruionda io 
imi larghi a ire panie. 1 



dello 1 



apo ; gli r. 



illcnetc l'ogo. La branche fono applica- 
1 a questo, a In prendono mediante un 
icllo, il quale portato anteriormente le 



l'OUTA (T. a Dìaionariol 



Viene per V ordinario guardata da ' 
velano, ■ d >i nelle capo per ria 
ponte Iloti! lo che attraversa il fono. 



li deatinali ud estere inlrudoltl ne 
,0 « nelle ferite profonde di cui ri 
1- gliomi tenore disgiunto Io aperture di 



weeoreo, E fatta per lo più nello | 
te opposta olla porla ordinario, guai 
d'un ponte leratcio, a non l'apre che ci. 
in caio di bisogno. 

(Tu*) 

PO RT ANTENNE. Peni di legname ce 
lavoralo, che hanno qoaii la forma d'un ci 
arco, che luna un la porle più ci ' 1 



Secondo l 1 entrata d 1 un porto aia : _ 
o difeaa dicati porto aperto* o porto chiù- L 
io. Allorché un banco di ubbìa ne Inter- : 
ai porto sbarrato^ 



di alctt 



Porli q marea li dicono a tulli quelli 
nei quali i navigli renano in «ecco quando 
raeqna dàeende, e non tornano ■ galla * 
quand'alia Hmonla. Ei il fu appi 



o il hai» 



Tritile, qualche al Irò 
piccolo porta aaitrisco nell'Adriatico, Li- 
Torno nella T«ceoa, « Mira negli Stali 
Sardi. Dal iSao in poi, Trleilc in perli- 



ipeaa dei . 



ai a pescaia, dorè le acque 
,ù poZo gaìT ' " 



Idia fin dal iGau 
Ila medeaiuu bo.i, 
o paragoaarai col primo, ed è 
' Teiiere per Tritila un eoir 
0. Il parto/ranco di Liromi 



eia >i cxpiice quanto i por 
.nino. raniaggio.i. 



P (11. na G.) 

POHTOFHANCO. Chiame,; n.ir; D 



Il gorcrno Porlugheie ha diehia- 
laeau porlo/ranco, ed il colerò.. 
Heerlaudrie viene dall' arer epcrla un 
porto/ranco al Macariar. Sarebbe difficili! 
1' apprezzare ideilo r influenza che rjua- 



i, Cina a chiudere questo patto a tulle le 



ro foreitiete. — Chechcna ila, il 
portnfrpncn delti Mal 
: lalteniiime dei fasi 



POSAOHBRELLI. 



d*lla Francia; secondo gli aliti, qc 
•arehbe «il primo patto che I' Olanda 
avrebbe fuilo In una Duova ' 



li dimeni produrrà ui 



liiionc mlrillimu. Quella alterali™ 
verri più temibile a un'aura che le v 

facili, a che 1 popoli potranno avvici 
di più in più, e (cadetti recìprocen 



POIITOLÀNO. Coti tono intitolali al- 
enai libri di pilotaggio, i quali contengono 

aioni «opra le ora dille maree, c molle 

caligare in certi paraggi ; e cori li 
no ancor dell! alcuni libri d'uve ti 
dei porti che tono in un mare, e il 

cri 

PORTOLATTO. Colui che ne 
che dà il lampo agli aliti che rogac 



verticale che termina io un tratorto, 
lira la quale t' appoggia il manico del- 
l'ombrello. Alla travena li aoililnùce uno 
piatirà con più buchi per introdurvi al- 

(Caant.) 

POSCA. Liquore fallo con acquo e 

con aceto, a parti i^oali, lIi^ si a.luj l 

o per profumi, bagni, bibite, o come rimedio 
diverti casi. Qun:*t:i sp:ne '!i w 
ifretcaole era mollo utala dai toldali, 
v dagli ichiavi a dai mietitori pretto i 
Romani. 

POSIZIONE. Lo i 



:».) 



e termina tpei ialiti cole un luogo precetto 
1 acconcio ad una Tallona coli di ditelo 
ime d 1 offeta, ed e perciò meno generico 
al tuo ainonimo. 

(D'Anrom) 
Potinone. Luogo del riga dov' e patta 



■ deten 



la rap- 



relatiri tuoni, od all' ejecutiona dei p. 

analoghi, 

POSPASTO. L" ultimo larvilo eh 



POSTERGALE. La 



non, di poi appianato; le fan!» rotte 
'□cipio, quindi bruna o nere *e- 
1* età i lo «[pile cerio, polio, 
bianon. E cornai» pei pascoli che 



(Tu..) 

POSTSCEHIO. Parlo poilcriore de- 
gli antichi miri, che ictiìto al comodo 
lìrgli allori, ad anche 



PRATICA. Coi 
>d< che ai da a 
da paeii taipelli ti 



e per depositarli le baro 



logli abitali del porla o dello ci 
arrirano, dopo d'aver falla la qi 
i preicritla dille aulariia del la 

dell'ararne ™ 



P0TAG1O. Specie di n 
dota, tarla di oinetlra. 

POTTiPJICClO. Cuci 



is che piglia la tua forma Dritti 
dtnaria, e pel lolo cajloie cliver 

fieruliice per gradi et! inlerani 

PIUTAJUOLO. Sorla di fi 



pe.ie, 



i dosili k 



(E dilla l 
liti collireiioue dei proli, del celebre 
Sai. Cuppa.i dllT oaivers.la di Pàa, 
ire d'un Cirio a* agraria e patta- 
ti lennto in gran pregio a di nostri. 
Sebbene egli nitrita le tue application! 



Gomcono in epoca differente di qnel- 
:lle altre. 11 peicolo teglie coli mano 
i le elbe che li ranno innalzami" ; 
t giurì- lirchè quella eterogeneità gioia, in quanlo 



finitura. Per lo contrarili, è deua nociv 
alla falciatura, perche ad cltguiie il tigli 
al Borire della erbe precoci, li perde ii 
quantità per deficiente jiiluppo Jolle pilo- 



ni danno in generalo chi 
il quale 14 potrà «ieri 



meriterebbe prato il prodotto. OEror 
un'eccctìonc ■ terreni d'alluvione di bi 
sii giacitura , che teogono inondali ai 
Dualmente nelle itaglone iorcrnnle. Si 
bili terreni con potrebbero dare di et i 
lo un miglior prodotto, né culle prate- 
rìe artificiali, ni culle colture 
colA malagevoli ed imponibili. 

E qui pana a ricercar le cagioni della 



terni cagiouatu dalle cultore, ed I 
i di riltorarle; Ir» l'agricoltore pro- 
priamente della e li poaloriiìa^ tre le cul- 



mi* in quelle regioni, ed ella mod- 
icità hipda: la qoale circostanza 
procacciando i concimi pei poderi dal di 
fuori, concentra lopra un picc.il numero 
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raito Pmto S3 

ima, per lo ehs qoei terreni tono late lono : l'erba medica, il trifoglio pro- 
onci alla coltura delle pianta le- lame e ta lupinella. Di anello, la prima 
pnò fornir foraggio verde dulia prima me- 
tta la lupinella, la ta di aprile a lotto ottobre nelle migliori 
e delle liceità, pnò circostante; il trifoglio putente, dall'a- 
eree no ottimo prò- prile al cominciamento di dicembre ; la 
lupinella, nel maggio o talvolta io ae(- 
adaltflli alla collina lembre. 



ed alla pianura, trova di dilidere i proti 
artificiali io dna categorie. Chiamo piatì 
{imparanti qoelli che hanno la durata 
minore d' uo oooo, e permanenti gli altri 
che li oltrepuiano. 

Le piante che coatitoisconD 1 prati tem- 
poranei aopo: Terhone, erlu topina, < 
trifoglio incarnato, la trigonella, Beno gre 
co, le fave, le vecce, il lupino fra le (egu 
Olinole ; il granturco, h laggina, il mìgliu, 
il panico fra te graminacei ellire 1 le le- 
gale, Torio, 1' arena fra le graminacee : - 
ternoli; lo rape ed Ì cavoli fra le crucif. 
e poi il grano saraceno, la barbabietole 

Quelle piante, coltivate in direno : 
la legala leminata di settembre ne dà per 



> ; le barbabietole per 



froolo fra i prati trmpuranei ed i pe 
manenti lotto i pnnli di vista che aegui 
no. I." Riaprilo olle (pontili e qui-'- 
iti foraggio verde e lecco ; a olla 
ittiludine a icmicni Ritirare il foraggio qi 
lo più biaogni ; 5.° alla qualità del 



I Milli 



4° ella 



Incalità; S. 
it reità d 



to più con reniente ella 
; Q." alla compatibilità 



ri eht/oraggm »■ 
ìggio pinodattalu i 



coorerlibili più op por- 
no ; tra i permanenti le 
o egualmente la legu- 



Stppl Da. Tun. T. XXXir. 



cavalli prefr-n'acunu l'mio t-J Ll.trifo- 
j incarnalo ; la vaccine aiBng'anu più 
damenle il granii iuici) e le radici, io- 



a. ed anche il Irifo S lio inenle Ip 



lupino coli uvei», c 
L'eri» Dedica, 
hanno l' inconveniente di prudurrc il me- 

mieti, ipetialtiieale lui umpo ilt-n pr! 
ma ilei iliuipini deUaj.pusi 



vuol «lare tciollo, tram e rie? 
li ami ,la parie migliore della 
e Ilenia in collina. Le noia, 
io, i Ialiti, i lupini , il gnau 
il [rifugilo inumila, e tperial- 
lajglua non più accomodali. 
La »sgina però aro* i climi caldi, quin- 
li min Isti licna ai una eleraiione ta- 
, , i= all' «porzione Klunh-Unula, 



itunu .tegnlM" uelTfrtalo, Per enlraaa- 
i deve enee ben pruvvedulo ili concime, 
a .opra lai» per la barba bielola. 

Tra le piante uà pralo permanente, 
arila medica.e la più «algente, Perchà 

tua ruliura ila proficua fa A' uopo tì-, 



il trifoglio stenterebbe, e l'erba 
m medica, min itgclcreLbe affililo. ' 

tOt fiejlilà ,r caliere acir au- 



i. Nun il La che il Irifugliu, 



LTJ.I I'.'"J E ' CO 



acopo dì facilitare 



lati, misurati in inetti ini 

Per dare ni rapportatore lo proprieij 
di fornire dello rette (tenia il 
aperture degli angoli indicati 
boi, '■"<• ' 



PRELUDIO. Parola adoperata in ori' 
del glne in un lenia «cluairomeote mulinile, 
che lignificata una trucie d' introdniio- 
9 a un peiin di malica, n ad un'opera ; 

cheogii giorno di- 



endenie più c. 



diiponguno il borilo riernlt«3<j el 



l'in i. jr -- li rn.'.'n.'i i >"ir'.::i 

ali il cantiate fj prora dei proprii 



i profili delle opere ed i lavori d 

e d -1 ana arjntdra da aerinoli, uueiti 
portatore Ita di per te iole la poiiibllilà di ve 
riiolfere tolti i problemi pei qòall qneiti poco, meni 



o frane. 



PREPARAZIONI ANATOMICHE. 



non eUa egli riuacì con 
re una delle più tremende 
a, ijuelìs della norruii f» 



io e del bruto, icnia die perdcsiero di 
jlorn e di formi, li ùllo.i nnche doni- 
Ilari del ano irsuti prodigio, poli la- 
l'mre alle carni ogni doreria media, che, 
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Stila fabbricali une di quelto liquidi 

dereli modificare il proccisj ; il l:r]-i.ir. 

uWilic.i min pei [In [ili,' ce, u inni "i- 

tcrc .u.cc-liìbllc ili [a tonata. Il primi 
nello dalli labhriciiione cui u 



•ld.Uo,, 



i r> pu 



brine di legna punitile in albi gradc 
{acuiti di addentine nei surji ju;i i e.n[ii 
cmoii e di dm quindi luogo a fenomeni 
«ii.l.igbi o - 1 . ■ L ■ I L E dfll.i ipugna di piatir 



Il più piccalo t coilituiLo di un jaio 



:qua, ed il bailo preiio della ma len- 
1 io raccunjmidj poi in porlicolar mo- 
do agli acquirenti. 

" oh fu Incora eliminalo lino a qua! 

Irà d' acquaviti, influii;», lolla bonlà 
acelo con «H fabbricato; lutlavolln 
«perimenti iati] col detcrillo apps- 

anche adoperando acquatila die Da 
Un. Scmbia che alla itesi» ma- 
i con cui l'ikoole (idrato d'oi.ido 
d' itilo) Irailormaii in acido acetico, l'oliu 



éuentialc drfl' acquatile (Unto d'ossido per liberarlo datti, maggior parlo della 
d'amilo} li «unita io Ktdo Tileii " 
il quale, elle» perù la piccala ma 
11», rota iuanertito ài palalo. Li 
di(a 111 liquida in questa uperaiion 
.gran'. ' " 



sàlurarfo poi eoo calce eitir.ia j;;ì...'»I 
; il liquido, agliai» di fre- 



i ancora pcrlettarusdle 



bile bruna ,■ n gialln-li,-,,.,-,. 
le ull'aria. &tv.r?Im quella 
[iro.'ipitoii.m.t, [i.jk-:,;- ir. , .natili Mdpi- 



Minato' neutro di piomba. : 

Per fabbricar! coll'acldo pirutrjnosu 
:* aeelllo neulro di jjìnmbi. puro t cri 
itallimlo, conviene, com'è 'nulo,' lUarai 
tare prima posilhllmeiltc l'adii.. rial] 



i afflili, 



.li, li! I.ii Mie, cri evaporan.lo la 
sino à tanto che pulsa Tappeti 
mlTriO il amento, fjueslu prodol 
gaio 'nella pripi.r.iik.tit: lirlHicc! 



miriti calali, e.l è inserii 
.|u:n..l.i trinisi .1. rial- .irli. 
"'■ Pel- prep.in.rB l'acciaro . 



mie empi- 
tila calte, 



non abbiano subito un cangino, amo 
di toro un colore più oscuro. ' 

'La: sotuiioce d'acefalo di calce 
separala dal deputilo perdecmiintlon 



.a pane dei cor[ii p'r.i-.niili, 



di gbian; ojipi.re inticcnrii. IV:.!.. 
col Hsìdll*, e laiciandn riposare il Ini. 
1' acido plroicgnoso greggio io e bassa temperatura per diluirlu poi 
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to aliene, altre all'acido acetico, aachc | 
cuti! quanlìla d'acido idrocWico più 

colcic \ lulvulia nache acido lolforoeu i 

' S! ulun a «Ida coll'o.iido di pian 
lina ad mi» debaie reazione addiacci 
the gii «lidi idroclurico e lotfurico V: 
j,'im o diminuii firtnanrlo uili ifiB.iJijbilj 
[nmnliii, l-1 -i ii {]« |iii«ilnno iti forma ili poi- 



Jlìumc di inda. 

i ;i|u[, ■, ninni Ji'lmil.', jl;mi puleodoai de- 

icugliu di lolfj la alluminico Bua jolfjlu di 

nume d' aWinnc doppio. 

Quelli luilnoja, al pici del solfilo 
d' ■lloinloB, njn è di prnpqriioni collanti 

.1 altra bL 
. (lutili di- 
■■aria Ira i prudulli ottenuti ia giuntala 
llt-.eiili 'VA* iiini.ni-eLH'MlLi:. ^iiui^iraj 
«r V urte linloria cui biiogn.mo j .r..;n.jj ■- 
liuni Halle, onda Allenerà un ri mj! li 
nitanle, ipisga perfettamente cu ma i mi- 
ali d'ollamini rniiti o meno din lui falò 



Preadunii 100 chilo;;, di argilla Jo por- 
Jin (caolino) in polvere, c S5 cbilug. 
di lai cu ni une diiciollo ia i oo parli d'ac- 



allrj mi. Il linuu; 
I trillali! d'acetato di piombo chi : 



in ni per la più 
parte delle ipplirniiuni industriali. Scio 
gliendolo e trillai Ili camini" 0 più ripreie 



quiii del tulio puro, dod eaisitiuti più pi 



q prodalla opemiune li la a «Ido in una v 
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44 Pbi?iritt finirci 

V opcraiions per ridurr* il plot 
metallico in carbonaia, dora con qui 
proemio un vènti giorni all' incirca. 

Carbura di Lolfo. 

Quello preparalo BCnoiila di giarnu 
giorno n™e;cie re impariamo, ptr le c 



pnre, restando un pruluiulfuro di ferra. 
S'Introduca la pirite in una grande rat 
daia di gfilia, cliiuia ermuio.i le ei! 



■bacca in un recipiente di bill 
che largii, allruvenalo cunlìnuai 
l'acqui l'ccl.h, fornita da una r. 
a quelle degli innaffialo!, e race 
•nperiurmeole. Quei lo gallo con, 
denia i vapori del carbura di . 



i immediato coi carboni ìn- 




iidl' nrqua, lenia riduzione. Si rag- 
-iiiii;- <;ii... s n, s:;.ipn mi melodi legoenrj. 



Un qui u»! e metrico di pirite dà. In L valgano inpori rutilanti. Tolgali ollorB la 
lerroina radili, 3u riiikig risi ami di rarlm- laitra di vello, e le l'ora non fai» inol- 
ro. Siccome parò entra in combinali o ne | lo per intero, vi li aggiunga altra acqua 
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lièi 



Ìl.E= 



scrtì* 



liiif o:| il. L™. 's il! I„ K.l.i si <:... c : ., in 

Uen «A,,», lrD - ^^«r.llft.tao. 



imi 




una storta riscaldala a lepore, e 
recipienti che le lena di polloni 



il putg dei princip B 

la Ilaria eoi «puro le ne 



Si ricomincia quindi I' aperaiit 
lanlo c k e ili aiarita li materia ; dopo di 
dir, per impedire ogni perdila d'olio, li 
asciuga il «sidon legnoso, facendo pai 
ungilo di npnra fri le doppie pi 



gliere tempri il più confacenta glia male 
ria gulla quale lì opera ; coli, p. per 
il loromacco li diri la preferenza alla na- 
fta. Li quantità del liquido da impiegarli 



qualità dell' ef 



asbi 



• ddii 



tenni aggi unge arto nella macera rio ne pie- 
cole poraioni di poiana, loda, calce od 
olire bui, oppure umettando il , milerialr 



c iUnnali di poiana, iodi, ossido di piom- 
bo, barite, ecc. 

Sappi, flk Tccn. T. XZXIF. 



mi d'acido oleico, .teorico o ìirjaricu, 
oppure un' altri malanni atti alla nponi- 

■ pre- 
tesiti, io g litri d' alcoolt i 3o" Carter, 
li Tena li loluu'one lopri i dieci clii- 
gracaml d'uno dei nli luaimeolOTali. 
ponendo il miscuglio alla temperatura 
3o° fì, ed evaporandola fino alla rt- 
ninne, li ot 



Firn 



li i ti 



colono e lino, li scioglie una parte delta 
coropoiirione in 100 parti d'icqun, si 
pana la ItoBa per la lol oliane, distenden- 
dola poi sopra telai. Per li leti ili li- 
l'impiega una parie della camp osi rione 



la proprietà di dar passaggio all'aria e 
" orai «IBcacenxnU a quello dell'ac- 



II brillante colore ai.urro cha ottieni! 
nutltendo a Cantillo l'ncido molibdico ed 
tuoi nli con un corpo riduuuri, come lo 



li oelli A 



ad'™ t 



le ipeiiente ncrA siivi ad ora tentale rii 
acirooo infralluaie, illesi la difficoltà 
tromre per V acidu molihdicu puro i 
tollerile idonea che polene acioglicrto 
qualunque srado di coueentmione. Le 
recenti ricerche fitte aopra il idi 
da] dottor Keller di Spira, gli poi 
celione n .coprire uo nuovo o 
d' irido mulibdico, che non min aodrliiui 
a tutte le conditienl indici 
melLe inoltre multi saiilaggi per V iiuprei- 
tìune ilei tenuti, qualon potane rog| 
vi il lumaca e lo economico. 

Se in un molibdalo alcalini), al q 
aiaii aggiunto un fuifalo, li precipita 
Taciilo idroclorico tulio l'acirlo imilibd 
lo lì olliene in fumili d' una polveie 

bile d'uo aumenlo di Unta, verio I' 
giunta iT alcune gocce ri 1 nei. In ri'.Lt iti!. 
Quella precipizio e composto in mani 

ma parie diciria molibdico c i. [ile 

eie panìone di fu. fui" ile. lino, Gli almi 
ematici ed i loro carbonati, aciolgom 



io giallo, ipeciilmenie per le .tufie 



' Gnundo una piccola quantità del preci- 

lebolmente nuleltalo d' acido iuroelurlco^ 
.opra una auperGcie lucente di stagno 
nelollico, ti ottengono tutu la tinte poa- 
Lblll dal giallo all' enarro pila interno, 
ìin flal primo contallo eoo lo augno tiro 
, ridotti uni piccola poriione d'acido mo- 
libdico, formandoti un moUbdaln auurro 
nido molibdeno, che con la porilona 
decofpnoila li unitee io na colore 
le giallognolo- A misura che aumenta 
la ridonane, domina aempra più la co- 
ni me in verde, fino ■ prodarre un 
□irò carico, che pian al nero intenso, 
indo le riduiions è completa. 
Da quanto a> t detto rilevaai facllmen- 
il metodo col cjnale conviene trattare 
cr-suli che al vogliuno linger*. Dopo 
rrli ritirali dal bagno icido, ai dovrà 
arli ed iotrodurli pui in un bagno di 



Schisane non aia facile il | 

■avalla con quella preperai 
•opro on leaiulo tinti) in giti! 
precipitalo, una brillante e p 

i modello di legno, ripe» 
.[unione di cloruro alaooico, 
liu rieice le proiluaiiiuc Hi 
iprn un fendo di beli' unii 
Il muLibdena, che altre voi' 
■relè miai raro, franai eli 
untili ahlwilania 



o forma di mollb- 
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» eotBi, don il ginrnu non poiera petit 
j> Ime che per piccoli perinei b travet! 
» di sei ringhi ili abaire, erano prì?i i 



i luro pallidi abitatori. Moli? Tulle 



..dei detenuti è barbaro; i vecchi, i fan- 
ciulli e gli ilorpitli godono solo iti pri- 
vilegio d' una vettura $ i detenuti d'una 
coni [.lessi un e debole fanno a piedi il 
viaggio, qualche lolla lenia icarpe ; 
estenuali dalla fatica melerebbero fone 
per iitradi, io non fonerò loecufli dal- 
la pietà dei gendarmi. Ciò che più of- 
fenda I' umanità, e ta pubblica onnià » 

trio, leuu eccettuarne- h di li cT Au- 
gii!, i .JtUonli per icmpKci Iraigremani 

ne coi truffatoti, i ladri, gli uaaui- 

Abbiamo iiiiluìlo un parallelo fra la 
cecilia barbarie italiana, e la recente civi- 



StiLiitiea cenere le del Dipartirne 



■ anguite, male illuminali, male Te 



Ben ì tiro perù, che accennili 
liTetti delle prigioni franceil non a 
ino che ripetuto quelli di quali lui 
e, prigioni d'Europa, mentre tanto le 
- coma le altre peccano qua! più qua! : 



" auppa ai prigionieri. In alcune Cumun 

- quella olitila volontari» ha Manin- V _ 

« Mao Bienne prigioni ove i detenuti doT- pi 

" moau mila paglia umida, con una mi- di 

» aero coperta che calca a peni ; in oltre fa 

i. i condannali in «penativi, mancano di Si 



(i)VeJ.LcCDniulnlionntli9linTÌarioag. 



(|| V<J. La Tempi ao ottobre iMS.. 



ine dei priciunieii durante il gior 
a l'ubbligu ilei «lenirò, a dalli 



medico, dcgl' i rapir 
ìl titolo di liiìlaiori 



icere che il aecoudo, malgrado le appa- 
renio, d pili dolce e più luppurlabile 1 ' 
primo pei detenuti; uh re di che euu li 
d'uni «irtegtiama più f.cile pel direi 
e pegl' impiegali della itsbi li mento. 

In filli, lenti pudore delle difficolti 



del lileniio fra i usuili nimilenaali, pò 
accia a faccia l'uno dell'ali™, egli è c 
che l:ile preicriiiooa ha ìn sè liana c 



il iiilema d'Auburn, la i 
ola del silenti" alene pur 
rione del nutrimento, c 



A Ginerra, nella Sriucrn, halli pura 
n peiiileniiirio, inondo il lineali in- 
fine, baino lui principio della (JiHiGcav 
rìone a del lileniio, e «I regime cellulare 
par la Dalla ; ma quello stabilimento ò 
dello da taluni, per Trizio, nucruicupico, 

eitsnta detenuti. P 

(enleti parecchi iiggi allo mona 
uni d'inumidire ■ recluti che di 



°Waro obbliga 
determinato, in e 
,.■ Heduuona ioti 



i ° Reclusione aulitaria, durante un 
riodo da tre a dodici giorni, per la 

ni loro arrivo nel penitenziario, 
o." Silentio auolutu duvunnue o 



regolar pmta del liilemo di aepannione 
- ' re, allorché lutto il pontificato di 
oleX! li edificala dall'architetto 



la Cu di Correzione di Milano, li quale 
■erri poi di modello cottriiriona di 
quelli il «Idra di Gand, edificala pei 
ordine di Macia Ter»» nel 1773, s dalli 
quala a oggi riconcticiulo entra italo tal- 
lo Il piano dei recli.ic.rii di correlino, 
fabbricali in Ingnillirci, in Prnuio, agi 
Stau-Uoili 0 legno lamenta ■ Cherrj-Hill. 

(F. Federigo 0.) 
FRINCIP1I. Nome dam dai chimici 
pirleodo dei carpi orgauiiiati, ai male 



iuonlale analogo a quello della lega. 

(Ao> 

PRISMA. I Maiernalici dicono pre- 
gi ai tulidi le cui pirli laterali 1000 al- 
trettanti parallelogrammi, ed hanno per 
basa due luperficie eguali t para II [te. 

lodo, questa bali IMO triangolo,! li 



rmali cui corpi. Si ditlingoono in ait- 
ali ed iminediali I princìpii corriapi 
ino agli llemeotì della chimica inorgi 
, nnia ai malrrilli aeraplici ed elemen 
j corpi organi irati. 1 principii imi 
ali sono aoitinie compatta ebe il ettr 
ino dalle materie regalali ed animali, per 
a dì procatti templici che laro non 
no Blenni olltraiione o cambiarne 



PRINCIPIO Aaa 



rillSl). Genere di pianto a fior 
nopetlli dell' annitriti monagiaia, ■ 
famiglia delle celailrinee, romite di foglie 



■a tono quadrilatere; pentagonali, e 

Dicono limile o tpigolo ella linea che 
nglonge le due furio conligne del pri- 
w. Se egni piano laterale cade perped- 
lorannealn bdIIb bue, il priima dicci 

ti, lo ai appella obbliquo. 
Quando la baio e un parallelogrammo, 
ma le faccio laterali, ditenta un pani- 
lelepipedo. — Se le tei feerie dal parn- 
■ llepipado tono altrettanti quadrali, preo- 

Nei primi diritti l' alletti ri miiora 
>IIa perpendicolare abbattala da una bu- 
i tll' altra, o più uraplieeracnle ad nno 
egli tpigoli. 

Nei prismi obbliqui non e la itene co- 
1, Si abbina benri una perpendicolare 



bue. — Quail' nltatia è ipeuo necciio- 
■ . il conotcerla, poiché eua entra negli 
menti che ooiiitnitcono l'apreirione 
Ila luperficie dei corpi. Ha il modo di 

a matematiche, ri crediamo diipenaali 

Pkjssii. Nella dica 11 da quello nome 
uno linimento impiegato topyatlutlo 
per la decompolìrinno e Panatili dalli 
luce. — Li porte principale dell' ap- 
parecchio è un aolido di Tetro , a di 
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Pani 

quella d'un priima a bui triangolari, 
nh • aire che lo il» drenili inno dei 
triangoli esilili paralleli, ed analogamente 



e pollo di due piiilro triangolari di retro, 



che l'oogolu dia apra il pniHggio al rag 
lumino» non polrebba continuate leni 
cenar di tro.rn.Here le Ica .1 di li d\. 



ii polii riderlo all'articolo Lo™ di 



// prhtna a Komparlimenli e un pri- 
lla triangolare l'ormilo di cinque piiitre 
1 Tetro, dua triangolari e Ira relungo- 
lari perfettamente nnilecon mailice. Nel 
iuo interno inno collocali parecchi plani 
Iri angolari che diri dono la ina rapacità 
i in molli teompartiuMnti, datti nati 



di rifraaiooo non può eadir* il di li 
ilei grado Si"". — Si copiice da ciò chi 
la un III pritma fono quadrangolare 



ri che le faccia hlerali dell' illrnnianlo 
molliplicailera. 

Il pruina di Vitro t ordinariamente i 
una f.irmo triangolare, e li adopera ipe- 



lolare r Eue deve etter formato d'un pea. 
iu il; i-risiiillii che abbia un' aerpia limpi- 
disiioia, tenia bolle, ni Urie, litigato 



1 •Pf 



occhio, la 



parte che forma il 
dello può diliscarli di modo 
a piacimento il raggio luminoao tulle drf- 

II priinia ad angolo variabile 



fino. — Si dttermine ancora, alla itala 
iniera, il differente poltre diipeniro dei 
liquidi, per la differente lungheria degli 



le di due priimi ordinari di polcro 



mire tolte le molecole colorate che 
Ripongono, elPeuelto d" uttenere, mi 
o di emersione, luce la più para 
poiiibile* 

(L. J. Fanale.) 
PROBABILITÀ' fcofcoio delle}. Por- 



□igitized b/Coogli 



La probabilità di un fatto affcri 
rei IÌD E uiigio ordino, io, il grado 
lenta che itiajiaoia di pelei- od et 
cardare ^ e quello digiendc: 

i." Dall'oipetlo d' evidente 1 
galli il fallii ileet» d lì preferita; 

3. Dal grado ili percezione di 
ideala, e quindi dal credo di a 
le dello ipiriln che lo riceve, 0 ( 



ilulj,iìa per rapporto al genere p articolai 
d'evidcnta di cui ai traila, lia per rappor 

Jcbule, a neiion grado di probabilità, 



lamento è dello probabile^ aecondt 
i; più o meno inclinali ad anmetlflilo ; od 
ì: dello improl-abiie nel caio contrario. 

Il valori dell' eiidema, vale a dire la 
aun hupurlania, /urina il augello dell. 



wrliSi 



Pihmh.hu 

■ajtclaàdi, pubblica 
" di probleini. 



<V de la v, 



L'ut- 



a fu faltu ili 
ì,Ìl ijualc, nelle Traolaiintn DluaoE- 
da! i;35, comiderÒ pel prima le 
L .rL.L,:.l T, delle ipotefi, dedotte dilla «- 
vaiione degli ovvenitnenli. — Lo gran- 
ipera di Laplace, pubblicala nel i 8ro, 
rotabile: 

■ ° Per la generalità del melodi ch'ciiu 



probabili la P 

imenlo .ono [iui: 11 Traila!» 
del calcolo ddk probabilità di 
Lacroii ; la Eipoiiiione dtlla ttoria del- 
le lorli, e delle probabilità di Cournol ; 
le IiTruiìoni popolari sopra il calcolo 
delle probabilità di Quetelel. 

J (F. F. camp.) 

PROBLEMA. Si designa aotlo al (ro- 
ane proposta e della ijuale ai oipella ta 
Delia ricerca d'una o piti 



Seppi Vi%. Tcen. T. XXXlf. 
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coQ«ciult. WprMcma JiBiriice d 

forma ; la ■•domi quettiooo può 
l' oggetto molo di un teorema qua* 
un problema- A moda d'esempio 
un triangolo qualunque, dove li di 
qual lìa b unii dei Mei aug 
prupuoa un problema a [ùokere; 



PRO DOS CI DIA NI. Pria, fornì 

M di Cutter, e Ib mondi dell'ordine dui 
pachi il ermi, leeundu bidoni Geoflroy. — 
Quota famiglia li compone uggiolai uni- 
cemenlo del genere degli elefanti, perca! 



intonacato dulia [iella callo» 
il loro [piede, clie nun te ne I 
.Lilio, elio dalle unghie In fuoi 



trovano negli iclielclri vccio l'ali 
feccia Queite ti prolungano nell' 
vivente in una tromba cilindriea 3 ■ 

divcriHmealc intralciali, mobili ni 



ioti pulendo, pari.» di lutti, diere- 
si ultimi proceiii rigiitrali nel giur- 
i Le TcclinalogisU, reputati, a dui ito 
Lio, di facile application?. 



Il metodo comune di 



,nc facile, com- 
dalk impurità 



un lieo; nell' uiu di lemperature 
più liane, e di vali di piombo non aoggel- 
i > ipeiiarai i 5." in un perfezionamento 

natica Ionia più semplice, più rapida, 

.chiede meno di alleuiioae, ed è meno 

lociva alla lalute dell'operaio. 
11 proceiiu comiile prima di lutto nel 

loudurre l'oro biglioiie, contenente ar- 
genlu, ad uno nato di tenitura fluida, 
[di diviiiuue , .li pulvero., di ipugna; 



L'i j ■ :l'"J £ ; Ci 



molecolare, mie che tulle la impariti cr 
rinchiude pojiano fieli meo le toglierti e 
euu per via degli acidi. 

L' oro higtione da ratinarli può enei 
ili qualunque qualità. La prima operi 
tioosalla quale biiognn io Israel Ieri i; cor 
lille nel firn? 



antità d 



ro ), poscia, dopo bene 



cullo dolo in petti ud Tn 

liiona e condotta > dovere, 
inno d li Itili e di uni lineila 
te g8,S e 93,5 per 100. — 



in vali di legno ri vallili di pinoli 
□dilu *<ilf.iriei> dihiilo. il i|iinlp i 
dronilco dello tinco e lucia dell' 



ti ; ™; ilio italo di di 
lecolare. L' idrogeno cha icappn. in i:uc- 
il' oji erniin ne, e portato 



motoalla prima opc- 
1 li può Tir fondere 
e quanti! 5 (Toh altro 



mìo non può più trallenere e proteggere 
le impurità contenuto contro l' oiiune de- 
gli iddi, come può farlo quando trovali 
allo italo compatto a ma. liccio. 

Altere 



!■ 1 hìIi; ugnili; e finalmente i proceiii per 
a lega, per la granulazione, e quindi il 

■ne hanno lolamento per iicopo la diiin- 
.r:ji;i7Ì.i:i^ ilrl bigliune, ponono variar» 
dilTcreBli maniere. 

Cuti, per riempio, io l'oro biglin- 

lanitolo con una certa quanlilà di aliti 
nettili, cume il piombo, lo itngno ecc., 
Moli ii pnù rijurlo dio ilo lo di diritio- 



?va In orìgine, pulehè l'aciilu ... 

ìiB. Qiuia de 

tur il proceda di 
od acido Brulico in «ni acconci all' uopo, dal <ig. SI. W. Sttvbn. 



I In orìgine, [mieli': l h m:iilu 1 
A ciò fare, l'oro diigregalo li pone in info- ti 



6o Paocaisc. 

Precessa per la Jiibbrioaùons d4 
cok, uri litigio. 

Per molla industrie, per la fabbrica 
j]i l, n nci;:jiu, fi fimleiie, per Pali- 
aaenlaiiooa delle locomotive, occorre del 
enk di liuuna quali] j, e sopra tallo malto 
ifcjim, Sv tnu ira la meri le il carbone di let- 
to, quii dovunque Iroppo grosso, non ri- 
cercai., rimediare n tale inconveniente, e 
»e il pruceiso, che D guest 1 uopo ìndichia 
■u, non è perfetta sotto al p-.ii>', i di vii! i 
economica, i risulti ni enti ottenuti supe- 
rano ad ugni cundu le concepite sperante. 
Ecco il principio sopra U quale omo 

Allorché si fàbbrica il enk con carbone 
grano minuto, lo prima impreasione del 
fuucu lo fa entrare in una fusione pastoia. 
Ben presto gli tornenti gaiosi li apriglo- 
nono dal seno della massa, le bolle in- 
fialila»» oli! superficie; lo posto [or- 
menUll, Olimenla in volume, per il. l'ari".,,- 
onologa a quello di uni pana da ponollio- 
'•- ['■>■>■"" t j. . ■ ■ , s r L ri - 

niente suol dirsi. 

11 aok occupa adunque più volume 
elle lo stesso carbone da cui proviene, t 




lemplieculenlo neh" interno della massa 
dei «indulti circolari che lenona ad un 
tempo Dipingere il fuoco, e u derqnn'njri- 



lo ni prodotti gaiuii. Quello immenso 
cnmulu vien riooperlu da uno ilraln dì 
terra ben campana. 

Si comprende facilmente coma i muri 
tannino in quello coso I' ostacolo cha si 
oppone all' nccres cimento del volume, ed 
e ciò che caratteriali porlicolormeule que- 
lli fa primo di queste cifre. 

li li;n;;,-;in. i j|'j.L l"'Jitì di larchczio, 

a., -ni , ri . .pei.ii.f, l'i >-nr .,.a„ 

interni «m» .li inatto»! refrattari. Questa 
muratura i interrotta in uno dei suoi lati 




:av., il ili pilli i h] ihlrali ijrillinllali die >i 



j.ano col piedi. 
Se le notiiic elio ohbinmo raccolto inno 
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od mi che nun «Tata p 
ed i in quali traiformsiione el 
■itie il fenomeno nelle prniluiioi 
poniamo impiegare gli ci 



La delimiione delle prodottone ha va- 
rialo ncudda le dima Manli degli ec 

al ira produzione che la producono ag 
culai 'gh whì loro, le materie hru 
(umile dall'agricoltore inno le mie ti 
chezft. te «ile numiral lumie «sii le .:]■ 
mano i falli produlli dell' indolirla, e i 
l.juj cUe J inauilèuurieri ed i comuu 
danti rìfono ■ «pose dei proprielarii 
dei colti Morì, che inno gli unici prodi 
luiL Ila quello tlggi non è più, meni 




Lili d' oppropriaaiuue, coinu 1* aria ed il 
arruduiioue agricole. Gli eteri, al con 




lro*iau riuniti nelle medelima perione. 
1/ uumu pui: prestare Ionio la tua in- 
durirla, come il iuu agente natiuole, il 
fondu capitale, a colui die non |>ua- 
inde che duq ud une tele di queste cole. 
L' uio di clatchedunu di ijiì^nIÌ il.:- 
■Aiti della prudutioue ha un valure, e li 
paga. Il pagamento dell' induilria prelu- 
diameli satana. Il pagamento d' un 
I di terra dato a preililu diteli pi- 
: od ellillo j il pagamento d' ud capi- 
ire.toto appellali inMrerM. ^ 

delio nello iijÌooio cjiopo dei falli, 
«miniamo col celebra profenore del- 
iveriilì di Couibridge, il lig. Carlo 



du t io«e .operioieai bi.ogei dei oonau- 
m alori. y..e,lu grare iocou.cni.ole ai 
prerenla per io Ilio B certe epoche pe- 
riodiche, eli iiupurla egualmente al Lab- 
bricjme, ed agli operai prevenirla od 
al menu pieve derlo. Nel caio perlicolo- 

trofi un gran numero di piccoli copi- 
le , aiutato dalla ma famiglia, o da 
qualche operaio u giornata , u fiualmen- 

■> le ^li ,:rlimh |in,il,il li sitili, vululi, ci- 



blibriahm, aéU ipewEli di ogni nr 
~ lic.ilu, limonio egli !„ n„,l|i[,!i,:,[,, i! 

ninnerò fogli arlicoli. eli i .uni gin. 
» .liijn! siimi più ijn-tio rifinii, r i ali? 
.1 fine dell' anno Imin il' iivcr y . . a . ] i . ^ r - 
..lo come primi. FinolmtnEo, il f.libii 

n temere le oicì Unioni delie" richiesta . 



Irarig ipnleri, a moie [lenii u che 
■l' una sovrabbondami 'li predili 
slesso genere, non ai «oprine al. 

depennili malori. P 

.< In tele Italo di cole i chi, 



h letnpa alcuni eni li rivolgeram 
Ulti» genere d" industrie, u 

C'includo luttatalla di nonnierrir 
.li dmcrivcre lutti gli effetti del l'ccccs* 
Li produzione, ni ili atcr indicalo i p 



.i-.mpn.ldile ditene carne cheinsiepne con- 
copr ino i produrla. (F. F. comf1.) 
Smppl Or,. Tee™. T. XXSIF 



al' operino nello alato 

ìììilìii min iricciisrbili; ini!uccifl, qual- 
che fiata arvantaggiosa, ma il più delle 

pia, conili lo noalrn, i tantali genera- 



Ite innEeiie organiche, ili cui aouo 

.Vi nel pili gran" numero dei 'cosi 
spj.iliritù protiene -lai l' acciwciment. 



3 /ee; d-ll'idiogmo cai tonai,., nelle /ii 
: di c/rll» fonile, odiale; aggine 
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m 'Ielle materie che rincSiTade, lo tua 



Impano, in ie 5 
qucnli. ip telai 03. 



esiiona ìd parlicela™. 

(L. Di L» C.) 
PROFILO. Un. delle pili eba ù dal- 



r interno, T allena, lo tpeiioro della pa- 
reli, li larghetta, ec. Quella operatone 
diilingucsi anche col nume di inografiu. 

Si adopera dal pori quello vocabolo 
per indiare il taglio di un peno q ' 
quo di archilellura, coma una boi 
modanature, una cornice, o qua! 
" o. Di qui 



pitture il proGIn ò il contorco 
degli oociti, lollo qualunque eipelto li 
|iri-.-;nlir.u. mine fu dello net Diiiunariu. 
Tutlarultu ha prctnl&o l'uro (li applicare 
e parola profilo al disegno di una team 
redula di fianco, ed in modo da Don pie- 
.enlara che una loia melo del vijo, come 
iella mog;ior parlo dsllo medaglia. 

(S.) 

rnOFOKDlTA 1 . Uno delle Ire diqien- 



FROFOSDO. Vaia molto oli 



Uri, che : 



de-Ui 



cciire E prò EM è per lui il momrn 
treoilone ; è là rio?' egli vede l' il 
dell' np era tua, e può Tarla COU' 



i icmp lice oiiai inumo 



gindicarue, ed a quelli cha devono ese- 
guirla. 

nell'arto delle furliGotioni, il profilc 

6 hciie della opere, e dicasi onclie £u» 

Secondo la terminologia geologica, di- 
cai proCln di terra ni (aglio di un 



PROFUMIERA. Vaio nel quale il fa 
(Ar.a.) 

PROFUMO. Tulio quello che per do- 
la, n per medicina li abbrucia, o li fa 
11. re per aver odore dal tuo favo, il 
iale ancora li ilice profumo. E generol- 



Pur! mi mi cu ivo 

PBOLETTiZlONE. I tliinlci ndo- 
penilo quella vocabolo per indicate I' n- 
ciuun ili «parure le jarti più fino di un 
corpo dulie più groiaolane. 

PROLIFICAZIONE. Specie di nber- 
aviiene quando ud fiora 



calato da Suleil, the è unii di 



esce» del ai 
quando un fruito li li 
fruito, quandu coirò ad un fri 
troia un altro limile, quindo di 
miti dei frulli ■puntano fiori, i 



a ■nitro fiore 



o di foglie, 

lon limile a quello della 
pilota, almeoo in apparente, e terminato 
da alcune hroinslle a foggia di foglie, ma 
di figura affane irregolare, di ebe porgi 

' (Gì.) 
PROLUNGA. Nomo particolare 
una fonc theBau dall' uo dai capi al 



PROPK1GEO. Fornello o,e ti faceva 
a li] ore In alenati, e l'acqua 

flW) 

(. lineria ICHo.,!., ro^ccìii, 
poca ceiB e Enrnunali di 
pìeule, falla dalia api, e cella quale ine 
chiudono le letture delle loro amie, pri- 
ia il' impiegare La cera Clelia formazione 

(Manto!.) 
PROPORZIONI. Nellebelle ani, que- 



gere e disgiungere .11 
propria dell'artiglieri! 
PRONAO. Luogo 



teniture, riproducendo gli 



re dì grondila i 
calcolo di prò; 
io. Tultavoltn qi 



I ipcau . 



la più gran 



(abbi 

no ancoro alcuno traode ani >uo!n ddlan- 
Irco Egillo, rsolule, o coofuie Ira ror 
abitazioni ìnnalEale coi loro arenai. 

("Bncjelo^ei/J 
PB0NOPIOGRAF0. ■ 



ti dall'abitudine, n che tono i requialli 
i carni lena aaoo il vero arliita. Per il 
pillore, il quale deve, coli' aiulu dei traili 

far Spiccare le forme e i conloint, ed ap- 
profondare ni Ire partì, per il proftaaor di 



forma, orio e luco, l> pruponioni obbarli- c 
■cubo rido rullu ni coleo!» qual ch'aio c 
aia) im perei ucche, tutto ni contrario di ciii gì 
che ò d'uupu nulla jcultura, quel! 



ji.ifi d'acido aolftri- 



:- YVentel 



, aggiunta . 



divelta parli dell' ediurio ch'eiio 
innilure. L i prime regole, a le più 
plico eh' egli devo Icgalre, ella e qi 
di aort flore e delle grondi mane 
■PP°!S' in «Pf»™» troppo Fragili, 
cereria, di dod dar boti colonati e 
frangili leggere. 

la quanto all' oraotiite, egli ho, 
l'architetto, Il buon gusto o il buon 
per primi guida, e Òtti 1 arte lai, tutta di 

vincolo, d'ogni ichiavilù, quelli 
o poeti la ioli eh' egli debbi! 
capriccio aon È luttavulla ine 
coli 1 orra ani i, nò cullo prapornonl, q aiadl I 
una folata ani spira, o on ornamento i 
qualunque troppa leggero, Dun >era mai qi 
por «lo odopcralo in un medaglione ili 
Itile ricco 0 molliccio, e viceiena. 

(F. Da BiTrei ville.) 

licolo abbraccio tulli la filosuua della ehi- 
niin.i, n> t'.iLilIiIi.; i|:i'ni'li i:,mi- lir.-..: 
molto piti che eiimiemo oeeenorio f.irvi 
precedere la noria dello sviluppo i uccel- 
lilo delle più belle teorìe. 

Wemel, chimico tedesco, pubblicò nel 
un libro jui/e affinità '!•■: corpi 
Fra gli nitrì fatti bene iludìati, egli et 

■oli neutri li decompongono scambio, 
■Dente, hi decompoiiiioae da origini 
ottavi compiuti mai sempre neutri. N 
ti pno dabitare che Weniol non proli 
line che i corpi li uniscono in prupi 
ziooi definito, aretiio trovato che 3go,g 



17SG il dottor Brj-in Higgini, a el- 
le lue ernerieitse ed WMrvfltwJN rel-Aivc 
ili" acido acetica, V aria fitta e f aria 

nono che in proju.r7i.111i definii ; celi 
affermava : che fo particelle dei corpi io- 



liei, formati di pailicelle dello medeiima 

Nel 1 7g 8, ILichlcr,' chi [DÌ cu prussiano, 
nnpoio I lunì saggi dì stechiometrìa, o 



l.i si f.i dj.ld.ivuiii nn.i biillanlo in ira - 
reu. Mi i numeri fiali da Riddar iDno 
ingi djll'esiere lufbci onte mento malli, 
l'iousl. chimico francale, che avevn 
alUdra a Madrid, li leju.ilo nlla imi 



a degli < 



o per pi imo 
lidi infilici. , 



coi metalli, e che quelle proporzioni 

lìle il [luti f.i-.lni3ii[- mpii.uere 

con numeri lemplld. Birtliollot cumbattè 



Digilizcd by Google 




Digitizcd by GoOgle 




DiBiiizcd by Google 




Digitized.ùy Google 




è tenui» negli ultimi inni di giun- 

.Gke di deduce le legai ch= "B" 
mpello ni .Diami, le c Ut abia».toi.i 
lolidg. 11 iig. Dumas pan abbia 
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atomi di pillino, di palladio, d 1 iridio, di 
osimi*, il: cnimii., .li tallii.., <!i 7Ì"^'i f <i\>:'] 

lelluru i 8,7 ulomi di piombo, di selenio, 
di fosforo, ecc. 

Il sig. Hermann Kupp hn dato ■ que- 
lle idea primitiva uno ttiLluppo notevol 
di ciò ch'egli appi 



In il volume spccilieo 



Busun mu lamento nello Cgura del e 
llolli ; c che un criiiallu d'ali 



uni soluzione lllura di 
allume u baie di pulsila,! 
stero, tenia alterazione alcuna di [orme vale 
primitive. — [I «g. Hiischerlich In « 
peno dappoi che i tali, e più generalme 
i compoiLi chimici ebe toou rnpprcs. 
lati per una ilei» formala alomica, p 
>anu cristalli Etare insieme, mescolarti 



a per conseguenza l' una pud 
U posto dell' dira, te nza lascia- 
molo. Questa identità di forme 



lerlich ha designato questa 

. ., 0n , OC fr lo lu.lsn.e che 

i aU'allra, tenta che la Tur- 
Ito ti cangi. Per lui le io. 



ae regola generali!: che il 



anta alla loro dimensioni, 
o Marlin sembraci cileni 



aie questioni. Cercami» quali ti fui' 
le dentila relative dei dllTerenli corpi 
.ali nulli, egli hn trova tu che gli equi- 
ni, paragonali ellu tosto solida, pre- 
mo rappurli semplicissimi in volume^ 



1 corpi d' uno stesso genere ( ntiìco o 

nugoli loro d'un picculu numero di gradi, rono delle densità, quali moltiplicate per 
L* illustre chimico di Berlino .animelle cinque numeri ottanti, multipli 0 tollu- 

che le molecole delle sostante che poi- muliipli, semplieistimi gli uni tì li alni, 
d cui eimpinuorsi nbbinnu la stessa dinas il peso dell' equivalente di ci»-- 
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per .quantità paragonabili agli tri 

luogo in ftln, • ne dlÌED^d>a è» 

11 colore jpecifi™ de* solfo è di 0,1 8B„; n 



.■» Il iOU paso atomico compii 
lo dell' Idrogenn, • liceeersa. Egli è 
ioli! annuale oHernra clic il ptH 
ico cosi calcolalo tara qual ' 



quintili diverte di fluida (Urinilo che 
igonn in combiniiione, c di cui I' am- 
ido (cappa ai suoi reagenti, e alle lite 



la mrdeiima capacità 'per IL calo, 
calore specifico per il pelò ilomico è *<m- 



V. il Murilo e il pertarlrota è muli., 
le la semplice isomeria (od UDa !Ì- 
1e dei rotti lotto onu ileuo deoo- 
)re),la quale (oppone lenipliceroen- 



ntitm. 



n aiflcib 



ristai; ed 

Ricerche parecchie, ed appoggiale ad 



icio ni tic etile cogli unti differenti di con- 
dì delirici li. Le facile esperie.ne del tig.. 
Faraday Julia quintile assoluta di eleltri- 

t.i anaciata alle pnrlioelle od atomi dei 

.rpi, (prigioni la « 1 




aiutili dei Corpi* seguendo le tiesse uv 

Queita ipotesi sarebbe quasi il (0E0 leria, sono eguali. Ne risulterebbe di più, 
meno di spiegar» come due (asiani*, eh» gli equivalenti o pesi inumici dei CDrpi 

J.. e. il tornalo ed il pertarlc.li, d..ppii- — — — ~ •>>——•■ i —™" 

Sappi. Dà, Tee. T. XXXir. 
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panano fare due ipalt 



delti L ..i« u , 



nua, «ile n dite lui malli di [uni Km pi 
tcmcnle viiluoli a pouibilj, mi non 
patii liliali. Si putrefalla concepì» 
maicria dirìw in piccolo pirli a pica 
lalìdi che diflerisieru pei la laro foriu.i 
la taro cnc-dcita; questi larebburu | 
alami a gli ultimi elementi dei carpi. G 

de, di tata o lei allra maniera, pia a m 



magli, 
dalli di 



egacnta lima loruia.rjaaii altrettali! 
ri di fune ■limitivi e ripulii te. U. 

'i ululai aggruppiti .li lui 



equilibra, coni lui ratiera lo molecole, 



PiDFOUlafl-CJUKiciU 



almeno quoltu/allo capitala: 
Itimi elementi, o gli atomi dei 
u identici in quanto al pela, od 

■no un fitto, li noti bene, ■ 
a' ipoitti. Nulla prora rigorui»- 
idi die quoti ilesii atomi ricon- 

dealici quanlu al pelo, non dir- 
gli uni dagli alili tolto 11 ropj 



ulc dei cor^i curii punenti (uno i 
ole emanale nella loio Balani e 
l.iru forme, e "uu preceilenicm 



dina me, chiamalo la Molecola del corpi:; 



iilenlilà, quinto ai («io, degli . ultimi 
muli, od. algori rlii empi. 

0n> tuli, le leggi innondi» , 



di qua la legge lidia coniar mìo ne 
materia, dell» oioporu'nni definite; 



lì lopiBppouimenlu. 
P 5t, ri 0 ondando « 
o mal lieGnile, ii 



dappoiché ugni niulecula è fur- 
i un nuactu Innato dì a lumi, il 

c| b pan unico e determinalo ; ili mani tra che 
' ""a dove li rapprenditi per i il peto dell' Me- 
mo prioiiilvo, i peli molecolari di lutti i 
li i:oi|> sciiij.lici n c.ioipi.st! i attuino ciprea- 
- li ila numeri intieri. Quella è prati»- 
nieulc la legga ili Pruusl, nella quale il 
peto molecolare dell' idrogeno, è loitilui- 

La nudili mila dalle combinaiiunl chi- 
iche poteva »1u stabilire che i peli ruo- 
luini r.-.pprciantiti neceiiariaroenle il» 
ollipli di ono ne«o nunacru, fossero di 
multipli del pam molecolare tìell'idro- 



•■rio. Da per lotto ioOitli doli un 
entrerà in tgtnhinaiione, elio li i 
per una, due 11 parecchio di quelle mu- 



di quelli molecole 
delle tue, o per un 



intima dei curpi, coma nella 
lllXla de. moni dalla lolfa, i ioli 
ammiuibili, i Ioli che 
La legge delle cumbinaiioni coinpuile nella natura, tono i : 



b Con» 



alla alcuno digli altri corpi della natola, ara. 
naturale 1' limuietieru a priori, che il iuu 

rao: lo che ha luogo euetliva- 
legge di Prouil òilum|Ueo"j 
natora, ed 4 oggimai di uni 

nulli],]; induri i peii molecolari 



il grado di coiiGileota che iipirano. 
ecoci ni già mollo lungi; ma pren 
lo per goida nuore idee teoriche 

Un cumulo ili falli'' 



la- 



ncieri 
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b i rsmliTe ildlui-Mi' i il.il.:. I 

iriuleo.lii LlelIru-uL^-.iriiLt ;illiiaL.i al [ h . 
fu privili... , [ifj'ii.r.rr a un' iiliiui.l.'j.i 
ulcllrkilri (nxilirsi, ■: ti liliercd; la rn 
lecola *tétlro-putllbi prende™ cgui.hne 
le un' •Irtmiferu d' delirici!» negatila 



, e quella equiiiune cosili ui- 

I che li chiama una propur- 
■ lei : un .[nulla prupuriio- 
: nl.ilmiini ristalo, nini tara 
allora dia uri 



su ne rimili <]a quello, cnoiin rl'eiiiine 
pliciMirauJ milita Ica» nlo che la qunnlii.1 
4 l'i.- 1 r r j □ . . i 1 ."l Inibii. il.Lln, e per l'ontcguen- 
i:i lil,er«IH, è p.ir[iiNrTÌonqik' al pelu rau- 
j«olartf della «litania incompiuta ; che 
I' elellricilii 1 peci Rea, ci la ciounliln il' e- 



iciillii wltu 1,1 ninna ci. 

A : lì ; : C ; D- 
! che la li anuuncieià come lagne i * ita 
i B cume C o D. 

(P- M.) 

l'IìOl'OSTA. N.l llncnaggia miniale 
ihiaulaii cui! quella carni lenii principale 
che apre una Tuga ad mi paiiu d' imita- 



quutlc urna p rutilamente le leggi dedult 
ili! li*. Fara.lay BtHa me belle e nume 
■«e «perieli.' ■ ■ ■ ^ 



(A. O.) 

ipn>r.Ti tlcmoiu, Ditpnjiilu» della 
ia .ini raulu gRgDfinB, leewido 
che HW pr.irede ualiirolmenle prr htmol- 
i per bequadri. 



(L.) 
ve. Co»! 



Il rappacia 
0 ani diBtrcnm, ed il nppor- 
(jeunieiricu uri qtiuiitnle. Dal che, « le 
.lifTcreoia fra due grandelie A, 11 ì li 
■ lena che In diserrala fra Su» altrt gran- 
.lene C, D, li atri A B = C D, e 
(e ([iti Un. glandelte A, 11, ti, D liirme- 



i'I.O.'HiKTAMO di , 
hlaaiKii chiunque lega lai ente 
la prupnetà di una atre u del juuunoa- 
cienlo; e chiamali partecipa, quinih) 
eiia proprietà ila diritti io carati, pirr- 
' ■' da direni pnini-ieNirii: pnlr.imlii 
lui dalle leggi romane il Dome di 
timicilori, monito i quali fu introdotta 



1 luogo. 
OlMMlU-]' 



PitOHl d prua. L* par 
del naiiglio- Prati gli auliehi, lo ptnra 
del hfcilìnifnto d> guerra era irnli di iid 
furie peim di rime, n i perone, nedina- 
ri.biutnlo in furrua di hocco t 



l»nOSClUr.AME8TO. Il penula^ 

cr.perli dallo ncque, alle quali mgltMÌ din 
uno icolu. Le patullino impiegale ni 

imuciugai ili Min.) In nf.ri.-i, i l:i,i,I„ì,\ Ir 

varie tulle di fromie, la iri/e di Archine 
de, i tifanti «li èrtali idranti 



oca CO|t9, die hanno 

td attirile macchine, i fratelli 
intuii ero a cultura di granì, dì 
iìm-i'ci-ì, di vili, di gelai e di salici di or- 
ca gas cinipi, i qriali per lo avanti Dan, 
prodotto, di tiara 



iiisn il' «' r-rcicfrne di un ccnliiuio di 
ai Inoli Io popuLliune, nel coni! di pUehi 

Tali granrlioji boniuci.inen.li di Urrà 
i mi li iniro-luainni di macchine, otiorioe- 
i anche l'approvationo e gli ennomii del- 
Su tifi/i ■!' i n coraggio mtnlu. dalla Pro- 1 
ionia di Fsdnn, e 'la ultimo il guià>rde- 
c più splenrEdii, »alc a dire U medaglia. 
' " *. E. Iitituto Veneto di Scian- 



co., ed 0! 



1. ,, ,, pani. 



llrlL 



,. dei Fremii dtlr 



chiava di u 



li foglie fra due Tinelli, o Illuni, 
u vii) da quello nome alle due enrlelle 
0 mentule che reggono In comica dello 
Ili purla junica. Dicai indie proitirida. 

PROTEO. Rowel acopri a figurò pel 
i- primo un animale linfiolàre, che cangiai» 
jrma totlA il microico- 
nmbrb che polene urli- 
ti lare tal nome mitologico. 

Pi. «co. Genere di rettili halraciani, 
.1 di uh della famiglia degli urodeli, molto àlhoi ai 



renili ni ppi=i. Questo genero venni Ila- 



■lolla loro al 



udita 



dell'ordir» aegl* 

carpo cungiaai ad ogni mommlo, e pren- 
de aucceiitrau] alile ogni sortf " 
o talor rotor 



n Ucmii:, nella 



PROTESTO. Alto giuridico. 



PROTEZIONE. App^o . 
ge «ctonia eli' industria eri al c 
dello Sialo, nello icopo ili difu 



Binine ritomprnae; maijueitB parol 
prolniane e prtleuhcmenie adgp< 
oggidì per Indicare una elevazione 



quella che lioge certe muraglie in verde; 
ma ii polrtbbc aggiungetene molte nllre. 
Egli è di mila cridenia che i globulini, o 
le piccole sfere di cui li formano le rafie- 
la coloranti dtl prvttrcóccv, sono purj- 
Tegelalr, malgrado P uplnionc con- 
traria ernewa da certi micogcaG. 

(Encycìoped.) 
PKOKHpDBRD. DÌCe.i|.™(orW:iro 
mercurie, l'ioduro di mercurio offici- 
le, il quale li compone d'idroiodaio di 
Ima, e prolonìtralo di mercurio pol- 



i iTr"!];"* <!| i]'n..<tn 'ialerin ; :: \ r.l .'.mi 

li dicono liberi cambisti quelli che riguar- 
dano la libertà del commercio, come il so' 

■ periti punibile ilei popoli in generale, 
di ciascheduno alalo in particolare. Que- 
aTa grave qoeslinne apnnrliene al rame 
della legìslaaione commerciale. 

(P.P.C.) 

PROTOCOCCO. Genere ilabltito ne! 
la famiglia degf idrofili dal pruf. Ogardh /c 
a- 



(O.) 



FROTOMASTRO. Uiui per oupo- 
(Twm.) 

PROTOMO. Aggiunto malo dagli agro- 
imi, applicabile nd no vegetabile pri- 
aliccin che ai raccoglie o taglia prima 
.-gli altri, o prima della stagiona ordi- 
,ria. (O.) 
PROTONITHATO. Il nilrato di mer- 



Supp/. Oh. T V n. T. XXXir. 
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9 PH0TOS0LF URO. Diesi proloiol- 

tvkulfttro ■/■ piamdu ii piombo inalo 
ullicine ; prolasolfuro dì tlagno, il 
tu dì ilugno medicinale. 



PROTTOSTEGO. Pace p.r la pri- 
I volt, rinvenuto nel i8aG tra ì liuti 
■I IlIutaIo di Chioggin nell 1 Ailiij:jcu , 



li Cuvler ali. 



illib.le di fui 

oo prende 
iu grado. Onde dÌLc*i prnlutsLtu tf i- 
red-Algaroui; — di™ 



IO.) 

PllOVA . Termino degli arilmeliti e 
degli algeblUli. Opcraiiune per cui li ve- 
rifici M un calcolo ih beo lilla. 

(1») 

Pkuvi. Diceii (lo! Boti ti 



'Ù2 ' Jnfl0 

l'HOTOTERHOSSIDO. P.iajograr 

r (*«.) 
PROTOTIPO. Originala, eiempl... 
modello ; da pralolipia, che è 1' me 

(AoJ 

l 'HOT TER A. Rame d'una divi.ioii, 
<]> <l.l -imici.^ Nji/f, u:ilh![il;i il. 

lì ili noe hi, la quale comprende tu >]>cci< 
die [imenlanu valve diluiate (Wleriuruicn 
le, opii o meno a' 



LtuiLulo. ali il Li ti dallo ululo compositore 
ca, oppure dal roaeitro che è 
i ilare ili cembalo del lenii u ; 
dopo di óò li fmnu le culi delle prtnict- 
. .. [ luyi: di iju.LileUj, <-~:^ vicini, 

tini? tircLtttroj ìndi r aatiprovu gane- 
U, e finalmente la prava generale, iu 



PROVADIFOUTUNA.Pro, 



PIIOTTOLI. Cla.i 



(Ad.) 



ni si. polipi. Preie per tipo il phfiion, il 
quali Ira gli altri carotieri preaenla la Lue- altri velie addoiio a 
tii audf, con eini]oo tubcrculelli, c l'ouu dere « gl 



L I J liZOd t: CO 



tflUmTUIU, Qntiil di eacin, che 
il r„hhri™ col tulle di bnhda. 

FH0VEBTO. Entrala, rendila, ntO 



Ica lidi) urie, e per rlichisrare la riunitene 
mn pouiema fare dì a>egT!i> -jinnl:. nfi.r.' 
if «pericrrae Tatle da lunga tempo , e 

con tuì cinte Imporrali Ir. 

Egli è Uno b Sditele, celebre chimi.',. 



FUMEGGIARE. Andar . 

,-.nffl, raanegciarl.^clierrnir.i 



PnUS^lATI. Sebbene nel ne 




H tempo trascorso da quelP epoca 
ha falfo Ioti» ragione ; uienlre r 
■ rapttl'c 



Cill irMu!,, nrl l'ondo di una canna di 
'oncia ( So gram. , 5o ceriti- 
di torno di cerro gnMIngla- 
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aie diseccala, o pr, 
■t Journal de II'B, 



alitali, non dipenda dalle circosta 



in luogo dilla mistione della po- 
; della materia animale. II saggio, 
IL, che venne (atto in gronde del 

l'antico processo; ma il signor' 
' lo che I'.- 



i. Egli oggìonge, che ficenao pa*^ 
del gu aiolo .opra un Dùcagli» di 
lo e di carbone caldo al russo , li 

assai notevole, ma inferiore a quella 



il ullienc dell'acido cianidrico, o 
dal clini dralu A' ammoniaca; e il fa sp- 
ione, egli ottenne, eoo l'am- 
' ossido dì carbone, del cia- 
nidralo d'ammoniaca. Egli rende conio 
di questa naiione con l'cquoiiooe sa- 



tione ai limili alla juperDcie della a 

a C O + i A' ~ H» = A i* C H* à' = I! 6 -f a H" O. 

Rnhlmanna ripetere nel '34° nna cip 

imncn-e beat ; ma^ come lo « Soft 
pieted-jc, ai a. fo del wsoidrelo rPx 

5 C + a A- — H° — A i» C II'. A f 116 + C u.( 



, che : 



j. rincrebbe orna furie a pensare" dice il 
si:,', kiililmaiin, « che nel mumenlu della 
,i calcinatone delle malarie acotale in 
d prese oli di un ossido aleni ino» proda- 
» cali » pruni giunta dell'ammoniaca, la ca uno da focile, uno corrente d 
>> ip.ale, al coniano di un eccesso di car- niaca disseccala, si ottiene del e 
ii bone c dell' oi.ido alcalino, si trasformi di potassio eoo la stessa facilità, i 
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Trainilo partila dall' aiioué energica 
del «[bone tuli' om manioca * 
temperatura, il ilg. Unhlioani 
con un pruceno non inulto c 
preparate dell' acido cianidrico con dcL 

Egli ottenne dell' ammoniaca libera 
dopo averla diueeola eoo del eie 

*Z\ÌO lì ruH U n0 Ì O g« M =h^ 



PlÙJSIITf t(5 

fune perché caie lieno immediatamente 
applicabili, ma parche pusiono condurre 
a qualche modiBceiione nel lavar» di pre- 
pareiiuoc dei e'ianuferruri alcnlini, ud im- 
perché pollano lenire a .piegare i 
eni tanta complicati che danno uri- 
li cianuri, e diminuire culi le in- 



Ne! 1 344, U rig. Jacquerie., pruf.i- 
re di chimica «L'Ateneo di Gand, ),> 
pubblicalo,. negli Annali dì folca e di 
inimici, ina nota sopra quella Fabbrica- 



di calcio. L' acido, coli ottenuto, presen- 
la lotta la purena dell'acido u tiene 
per la decompoiiiioiie del cianuro di mi 
curio, co! meno dell' acido cloridrico. 

Lo stesso linhlmann pule a proGl 
tjucila medeiiuia rcaiione del carbone, pel 
preparare del cionofeiruro di potata»! 
Ultamente il vapore del i-ieuidralu d'am- 
moniaca, in luogo di esser diretto nell'sci- 
do solforico alEcvolilo, fu diretto in uni 
.d migo e di poiana caustica lenente ir 
aoapcio del protoiiidu idrato di reno. 

Durata pochi illenti la «prifpaoamen- 



Se noi esaminiamo, egli dice, le rea- 
xioni sotto al punta di vista delle epplioa- 
zioni industriali, non v'ha dubbio che eiie 



jlassio | ed ecco 1" eiperienia che fece 
proposito. 

Collocò in una storti delle osi» calci- 
ile, dirigendo i prodotti della dislilla- 
one In un tubo di ferro arroventila 
conlenenle della pollila e de! ferro ; nel 
uscire dal tubo i gas si lavavano nuli 1 ;ir i- 
do lolforica allungato coli' acqua, potei. 



il aig. J-c. 



liune, e depurali da materie estranee, per 



Glint la dissolutone ottenuta, poi la trattò 
sonalo ferrico; lo che gli die- 
de 0.1 86 di un bel bica di Prwiia. Il 



mlamente che quoto gin nnn era dolalo 
ili un pietre ili nini nnntr aoddiifa 
Fune il p»«"flsiii oell' iciJo 
nvivii un pun.i :il I >-r.i r>] rjiirhlhi jial*!-', ni 
è evidente eht il ii(. Jacquemyns sarebbe 
giunl'.i ni un irnitu ali* <irpur.«i™ie 
fcils ilei b«, fi In ii urbi mento dell'in 
nino e dell' acidu. carhonkn con 
■liifoliiilune metallici, ne.Hr». Egli .li. 

udnbhio d'indicare In quanliiii 
■lei iolfalo Hi amm,. ninna olimmo dal 
_>ilel gì. nel)' 
Qiie-le divene r«petìenle, ed I cnrB 



ita un moli ini me ili FG rullìi. Coi» 
Itati del miicugliu di polHM « 




a hn dimostrato die nel!» piilioa 



hirliearinne del lij. Pbiiui aera- 
ci ..i-i n^rni ir.1n-<.\ [.mii^k- i: <*i- 
dsnle che una corrente di gtn Freddi» 
deve diminuite in piirlicnlnr mndo Ir. 

■ ' iciigtin di carbone « 



"ni "Mila ledul.i un pmccuo jimpn- 

un ftbbrlninli- di pmdiilli atnmii- 
il .ig. Lamine, il quale nnr 
la ripetili" ne dell' eipcricnie. d 
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o fclTU a di cavhooe unioni* outuo, vale 



»" noUJjila nel [WWW dai fruii 
Blu riluiig polii -inibire ali., < 
■ 5 ad un M p.=, S ll irrita. 



h lieno già >[»! uliliiuli, per la fab-brica- 
*. liana , del pruniato. Sopra il miacusliu, 
oi parlato ad una lerci» Mura conveniente, 
I- li farà arrivare il gai, derivante da una 
I- diilillaiiona di materie animali, cai aianle- 
> pollate, Dell' OH»* delle HoA* di 



fi abbia di iptrauoi di i>i 



E poiché ai traiti di latti 
dorma 11 li* Moulhie. 



è al mommlo io cui ti Irnva del pi 
libelu che iciue b combinaiiunc d'amia, 
di carbone, di ferro c di potauio. 



toniaca liquida, (Ila 
fiali, decampuQa il 



•w blett di Pruiu\ di culla amnio- 
: nno digli elementi principali, ma 
Ltatulla «il decumpun^altaruliè lì 
ni eccello. Ciò ipiep «ni que- 

niicl. Il ng- Houlhier lo prepara 



lo il precipitato a «minio too d 

di dis-olrere il aesquiòtsido di ferro, fw 
■noia si in ultime a ra cute. Con dei lune 
iielr ncqui distillalo ti ottiene in seguii 
Il nuoto bleu ptrfelIKneale puro. 

Il bìta oinmonincalo è lejgernient 
violaceo. Scaldato ■ io 
dei «pori d'acido eia: 



■Indi a dar 



nìosrio} [ut le voi La il b|eu amnionioc 

Il l.irlrato di ammoniaca fornisce. I 
«e» di Prussia ordinario ed il ife.i di 
Prussia ammoniacale, un meno at.ni fi 

glie il primo anche a freddo, mentre no 
>IUC« il tecoodo, uè a freddo, DÒ 
caldo. 



PSADIIUHIA. Genero di mulluioi,! 
incuni pie un tn le descritto da Sifitwehl, 

presenta sullo [urma d' un corpo Rita 
puliilomnlo, pionn, irregolare, fragile, che, 
secondo lu slesso notare, Ila molti 
eoi genari tymilJUCI 0 botrylltt. 

■■PSALLOIDE, Lineamenti che 



(Bo.s.) 

PSAMNOBIA. Genere di conchiglia 
e Ì Lianeani confondono colte sviene o 
lettine. Lsroarch il primo lo sepnr6, 
denominandole cosi dnl cottone che han- 
no di vivere nell'arena. Sono quelli le- 
ilnce! dell' ordine desìi acaliG, caralterii- 

neiao, che penetra i due della valva op- 

30.1.. (ÀQ.) 

PSAMMOSTEO. Noma applicalo alla 
irene che ai trovano agglutinate salto for- 
no di ossa. (An.) 

PSAIìONIO. Nome dato ria Forster al 
lamtto firnoiloiden, desuolo dallo varietà 
lei tuoi colori, e che sembra ettere un 
ulceralo già indicato da Plinio. 

(io.) 

PSEPITE. Roccia computa di posta 

aschiito, di schisi» argilloso, di idillio 
:olicola, e di altre roccia della medesima 
ormaiiunc ; e te no trova di rossiccia e 

(Bo«> 



(lq.) 

PSEUDOCAPSICO. Specie di pianle 
I genere joiinuiji, della ptntandrì* ma- 
ijl'um e della famiglia delle sollooe, in- 
digene dell'isola di Madera, il cui frutto, 



d'in» 



oel tu 



['SICHE I 



■doperà» per deli are I denti. 
PSEUDOMOHKOSI. SmI 



the. h. per 



«Ili dell' or" 
i famìglia dei 
i ima farfalla , 
jhena dei suoi 
ri. È itnbìtiro di Sclirank colla bom- 
mtiqaa di Fabriùo. [I maschia ha 
I superiori color fava con due raggi 
ertili nericci ed una marchia bianca 
all'angolo intera»; la femmina è quali 



taja ali, « 



(*«]. 



PSEUDO-SICOMORO. Falso ! 



PS E UDOS M EllA L DO . Pietraia 



PSfCODIARI. Nome col quale Bora 
la Saint- Vincent indica utia gran dicì- 
iona di «ieri intermediari! fra la pian lo 
: gli animali, col) escali eri Ila !i : individui 
apatici a freddi, ebe ii irolgono e cre- 
scono cerna i minerali ed i regetabili, 
il lìoo al mbmmtu in cui la propsgini ani- 

diilundono la ipecìe per perpe- 



trò Vlllcaaiclie. 

PSEUDOSTOMA. Genere di nani 
feri, dell' ardine dei rosicami, $ labili lo d, 
6»y, che ha per tipo il pici 



', che è il nuo bariarw 



i Shew, i 

bau 

a bocca. È diiri ni 
minatici curo pressi 
altri tre Miaplict, (Pia- o 



frante che ne etreondeno, niun duhliiu à 
rno al legno animale al qua- 
le altre appartengono. Nel 
e dawScheremo tutti gli «. 



PSEUDOUItBANA. Coli chiamasi di 

•druse, parchi, sebbene fabbiicala ir 
«Ita, era paro fa.ta ,al iuta o nella Toc. 
;io dalla fabbriche di città. 

(Ao.) 

Sappi. Dh.. Ttc. T. XXXJf. 



j.i nella 



o facoltà, di quale lieduno 



Impossibile. In altri taratisi, boni 



nume di psia>diarìv. Si sarebbero ndi 

dette idee) rpialtru regni in lungo dei 
uniTer.el.uemo rlconwciuli, «le . di 
il regno animine, il legclsle, il miael 
ed il piicodijria. Quetl' ultimo amimi 
.collocalo fra i due primi, lui varrebbe 
unire, dure si ni barn in una min i 
d' eueri organici panare dal più Cirio 
ita al più «rapilo». Mn quali corpi 
ganilMtì comprenderebbe quello nu 
regno? Il aigiiur Ilurv ile Sainl-\irK 



?mmu ilonm lubrici nel primo 
llcmlu SvibiÈitnle Ire regni, le 
: dovrebbe cileni qualificalo 



polene rHwmbjlianl n membra. La tu- 
ro nutrizione ii opererebbe per Inda la 
H]p L 'iti-ic il i^l Ino e ciò per l'ea- 

burbimentu delle materie Icnulc " 
luiiunc nell'acque, nelle quali VÌI 

he penetrerebbero nei loro 



re la ùmili di riprodursi m 
pi» talli e per bulbi, o per projtagini tuurti Ite per rimi laici culo di re 



i idee di lult] intorno all' Bilioni! là. — 
Ve.!en.lo una corina muorere nclT acqua 
: ili- .ip|:cud:ci, un polipo abiure i auui 
ioghi leni acoli, eli i filerebbe a lederà 
i ei>i degli euiinah aliai lelnplici, leuu 
dubbio, ma (inalaienle d'una natura pro- 
uncMila ? Che .e veniamo, w roc- 
che il lig. Bory, a dairlBarlI nel nn- 



o intorno all'ani- 
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più Pàlcniranc di q U e>t 



P5IC0 MÈTRO. 



i, intrecciale alla luro baie, i tuoi 
rimno poppi poto forniti , coi 
n fruito Meli quali glubuloin. 



FSlDIO.'Atboicillo originario -lair A- 



PSÌCOTMA. Q_otito è 0,1 gran ge 

nere di plinti, ilclli, [ami-li;, ik-lle ,,,],„ 
Me, delti. jKUliiuilriu i/IM^nuil .li Llu 
nco. iWo ii rompone d'alluri, di nrbo 



lo dal c 



no, famiglie delle 



ii.ilni-iLi^ -,ii) iimin.r.ne ni:! r A lei '_-f n- □ _ ì 

.,.1 in limili, :,H' uiln-iirlfi ilei rami, si 
«jrn|.ingunu <T un calice ailcrcnti:, il cui 
leinl>u i (j(»>! ìnlitru, o n cinque .lenii 
pili ii infuni jir.irniiHli. il 1 imn rumila a 
rumerò o cingili; dkhioni, di quattro o 



ilare, polilpirrta. Le ipeur shui,, 
dille Indie, della Cuiconc, della 
Granaio™ e della Quia no. 

Fri i piidium, dne coiti lui.ronu digli 



Indir, -A in .[iili^ì li. ri; T eiLeoaione dello 



i da quattro MI- 

AniWe, parile,- 
Illa Gianni™. Il 



.pondi ■ 



dilla Mmldulcm 

La lui radice è ramo!», perpendicola- 
ri}, è (uii.inr. da un uh huiterat 
mia icona 0<!u friibilc, col tiglio lotto- 



,serve molto pregine. Que- 
lle direni preparaiioni lonii pìar.cro- 
liitime al guato i fortificanti lo ilomtro: 
itala. Lodine fogli. l",n icoroi di quel!' albero , riidi'siìraa 
prolungate nella u"«i*. g.th» . di lamino, i nata 
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rum .ir Linnsu. Li dine 
albero ed il precederne 




PS1TT1C0. Hei 



(io.) 



PSOFOCARPO. Genere ili pianle ilei- 
la rimigli delle li-fi limi nule, e .Itili efe 
tfe/tfu dtaiadria di Linneo, ttphiliti di 
Neeket.ed adulino do D=can.lolle, eli. 
Ila per tipo il oUÌcAm [el/-ujOJioJo*BI d 

frullo die 4 un legume oblungo muni- 
ta di <](! litro ile e elio, ranno, mandi 




PTF.nlGOBnANCIHI. Bifido 
eroiMcei dell' ordine dsgl' ilo podi, «el.di- 
la di Lltreille, la quale comprende la 
trilli* del rianimai, degli ifcrumuli, degli 



PTF.ilOCAnPO. Genere di pi>ale 
Jliclic a d j ■ .ri pulipeuli, .lei: 
tUamdrWf e dilli fimigtin delle legumi- 



Involelle. 
(Dmon. di n,td.) 
PTEROCEIU. Genere di leilacei 
i (li »igl">a degli univalvi da Lamorck 
lilìlu cun altune ipccie del genere 
imbuì di Linneo ; diliinti di uni 
conchiglia die inferiormente termini in 
canile ollangol», il cui urlo dirillo eoi 



PTERODATTILI). Gen 



nln ( lei. fterodtet/ìia). 
PTEtlOMÀ. Nume gri 



tllUBp per .quulebe 
indizimi Milli i piedi 
.dici oiiEO chemilen- 
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PTEKOFO. Genere di mammlfer 
l' ardi.» de' oroirar!, delle f™ì B ii 
cherotleii di Gui'ier, e de 1 primari di 



U ( hi 



inculi làaltigogo, cspttlcranìt. 



parie del collo nudi» di penne» e b 
base de! collo circondale de un collare di 
luDjhc piume. Viro delta indie de' nu- 

dicelti ( Ut- plilodcr! ). . . 

(A-)) 

Pi:CA. Fonone, o ruminilo di pùnta 



PTEROPODI. Set. 
lutchi, stabilita da Cuti 
prende quelli elle hnnnu gli organi del PUGNALE. Anna ci 
molo follo forma di ale polle laleralinen- I 
(e «Ila bocca ( Ut. pletepeda), 

(Ao,) M la mano sioiitra, ■ 

PTEROTO. Grand, nrboicell» della D: 
Cociori ni che, tecondo Loorriro, for- accanto alla apad., e le nt 



nio, il quale ha lenii alali e dentati i 
[■Ila la loro lungbsu ( lai. plirelumj. 

(Ao..) 

PTEnOTHACA. Genere di .noli, 
•chi .labilità da Funkahl,' che corrispni 
de al 'genere firola di Bniguiere. Sono 
curai tubuli da branchie a lo ' " 
naechio; dalla loia munita di 
nel cui interno reggenti piccole mei-celle 
profredule di punii carnei, curvi, pellioi- 
firiDÌ die le rendano teibre; a do un 
coda allargala in Turai di ola natatori 
biforco!,, da ali parla un filamento più 
meno luogo, eompoilo dì tubtreuli ordì 
nanamente teabri ( lai. ptcrolraclw }. 

(i*) 

PTEHLLA. Genere di piante calte 
game delta famiglia del funghi, stabilito d 
Fritl, che «imprenda i funghi scolpii li 
ramali terminali da un, m\ gambo, e I 
sui direnili, dìrideii in forma di pconel- 

(Ao.) 



ne' duelli. V uio di 
.._oro od le finterìe regolari di Europa 
■in reriu il une del tecolu XVII. Oggidì 
d'ordinario «arme da asiBiiiai, perchè 



e, umili; i fiori piccali, alquanta 



ni delta perchè li mette intorno a qud- 
cow the Togliamo difenderò dai lupi 
f.lat.™«tuj. 

<NJ ■ 

PULCE. Genero d' iruclli dell' ordine 



limitine; (unno penila Iwm n 
presia, roiundii in wphs iroiie.-u 



Pimeli in 

PULT1NABE. Origliere, ciucino da 
o letto l'ìl "iggetlo degl' imperatori romani ] 
5, prue qoeiln nomo dnpo eh» CetW» gli 
-„ ebbe dma la furala di triclinio. — lira 
Ila un nóme particolare «VI lelln mi 
le "Ulna dei 
iamuli hrftf- 



11 righi» n l« polle, nrrerà un' ulcere difli- =heni, coro poi le -lì papille e libre di. « 
■Uh a WirVagierii, e talvolta moriate. Di- • 



■ PULEDRO. Ceialln , mino, o mulo 
non nnrorii diinislu, ma più proprismen- 
t« dlceil del Catullo. ' " 

.., il MI» . :.: .„i ., ...fa . 

PULEGGIA (V. nel Dhm'mwlc- enei 
Supplemento le tori Taglie e Carrucole.) 

PULLULAI\F,. Il mandar 

mogli dalle ni 
germogli diri li m 
«frullare, ri ni.. vere, pattannrt, ramavi- n 



LIlLIri ref, -.il lini. Ili, SlhJTii C 

puncnio. crluibni r 

ilarmente Pomi, a qàcsx, 
erim d.iir lii.ìiuim ove, dlcei 



(a Inumidii il ci 



Ifna, par 



i ani iMaè| 



PIILMENTAMI. Some generico eh< 
i Roifloni davano al manicare!'! pili deli- 
rali; ma d'ordinario era uno Iperici!: 
bolliti) tonfare, piselli, riso ed allH le- 
gumi ché mata no mollo i Riimnni antichi; l'Iilirc ,1! luciJwriv: e ano libbre di mo- 
unde ben Tenne lo rh dato il tiorbe' ili hi»!»; pomia un piccolo marinari^ a 
paUifagi. Ha in briro ceni lUMlo cibo mto: mpr-n una (petie di ' wnidiigli» di 
■l'eitere per loro squi.no, e quella pire- awjii; si p.ise a nnviJBre «il lago di p 
la, ferma nel ino valore silratln, cambiò- chio, si a .ervira ini IO I' eipiìpjgjio 
Oliai Bel ligniucalo relalivu. dolo in giro 

(Tiua.) , (A, Da-Bai' 
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ro ridia naie neuio. — Gli aitro- 
oomi dicouu puntare il cannocchiale il 
diiporlo in mudo ila poter con cui ot- 



PUNG1T0JO. Diteli: 



PUS TE. Punta del Hi, o della a 
lunue, thiamaDU ì awrinieri t pnnUul del- 
lo 11,11 i in cantieri. 

FUMALE. S'iDttDdcl'olteua delli 

pini di puntale, cioè Ai allena, pitti 
dalla cuvella o dai |KiDEe mperiuro alla 
chiglia. Altrimenti panlalc. ' 

PCNTAMEMTO. L'arie 



u .laccalo. Nell'ar- 
nia ad agglu.li 
n poolo oel q, 
ai nglb colpire. Nell'artiglieria «filli 



cari», 0 io qimllivi.p/.i sn|.f ilici L> liei i j a - 
dicare il puolu ma I Cina I leu. In meccanica 
diceli punii a" appogsia, alla parie di una 



> palla fori 




|[;Il ióljc'iliiii'Mlh c] L c lm [intuivi :;.| si :■<! 

fillio. [L.n.j 

PURGARE. Tur .iaia imn,ood>ii„ n 



la Lai» e dei pannilani, po 
•lire eoci Llf., l'inni.»! 
punti!. Qust* idcima conte 
tulli mudu le lavanderie, e 
pigili a dò cLu iit ic ue 



njuru fri l'ediiione dei primi volumi 

pi .inule, ll.l li.iV.H.I Invaivi .lì llirl ln.l!;'!. 

Ui.J m^ij impelinolo mai dì buun grado 
il destro ohe ti >i offro di pulir pi 
d' uo nuiifO llabiliaienlu di fucolo 
/i.ic isliUiilu ui.n è goari in Venerili dai 
.i s3 . Viario Benvenuti e N 
premiai dall' I. R. I.lituto • 
D ^ 4 L.d' M|M lt U , multo 
ciò Tir., non atibianto che a 
ella abbiamo già dello altra 
Appendi» delia Veneta Gazi 

L' opificio e prillo nella < 



La biancheria più ludici» lì dilido 
Julia menu imbrattala e li lava, di prima 
me icparatamenle in dite cruughf. 



A ponili gradini dal pian terreno, c pre- 
cii.Miinilt a civalici-c delti sala delle la- 
vandaie, di ijuella dulie Kernilrici, e- della 



quulrilaleru, cun una tiueitrell. per ug, 
vtrsu, ■ dine hi pianlalv il tuu leggio 
dindon leti li cu dello ilabifiuienlu. Qu. 
•Io licnure, col iiu iguardu di lince, ci 




humiia iiulndt di nuovo, li ditpo- 
SuLLu a quelle vi c la caldaia, eoa 

■nello economico, «cappa io vaporo 
per la fenditura anulare, che separa i due 
loperclii, ed Invale lui la la biancheria 
icr il periodo di in ore La pareli io- 
li» iprcie ili regole Ili, o di liilwello vi 



la lingerie, liuli, le quali costiiuiiconu co 



ilrarc uella caldaia, e ifogaru 
inno d'un cannello «terno, 
allru vìa. 



L'i j l:ZOd E .'Gli 



si ebbe ricorso più ipmo all' ali 

lublimato cor™i ™ in poi «re. 

D ri(. Cao»], dietro un «a 
«ione dal direni «li inpra la 
organico*, pervenne ad un r roc 
offre «muggì Unia pili noteivl 
«io può applicarsi csmilm.-iiN- 



rratu tutti i loro e- 
rione dell' almoite», 
molti anni. 

ipro però a poco a 
di >egetaiione chn- 
Irelibe produrvi uni 



Del retto, in lutti i cui, i radimi non. 
esalano alcun odore, I la loro conier- 
b e la luro einotliiune posiono 



Corpi preparali ili qneslo modo fumo* 
dopo motti meli diitottcrrali .L.i rimile^. 
I collocali nei feretri comuni io 
italo di conierraiionc che i trai 



.1.1 P (ig. Gonnal, i. 



5i posiono conservare pilo fleiin modo 
liti gli animali: i ijoadropadi con una 
jeiione nella carotide: gli augelli ver- 
navi per il becco la (Uiulinlona di 



do le pratiche ordinarie, per dir toro l'al- 
titudine ed il carattere proprii dì ciaichs- 
dau ipecie. 

Se il procella del >ig. Gannal Tolte 



Di i i b,-G< 
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Il ungne prurenienlo dagli 

5™'. r "« 

alimenta prgli animali; mesriiljto r 
.. nove >dll> il mi peno con Uni 
al forno, di uno del migliori inerì 



■ |.,;,>l..:,:l 



l.ip|MSLii il 1 un i:li : l<i.;..n]lin.i per 
quadrilo, il quii: lo t nero ollimo special- 
mente per lo binde. Se qnsjl'ir 



rarlo. — Lo pelle, min polemici ... Me- 
larla per il Unnagjio, non uri lolla dal- 
l' a.iimi.li. lavalo a peni. Dopo avere, 
tul.ìalo dell'acq.oi alla ehulliiione, In una 
caldaia od in una marmitta, >e ns geltrr.i 
denlro un peno, e Ioli Ijicieii Imlli.e 
lino ■ che il pelo pasta dittaceli ni del],, 
pelle, merci l' opera il' un cullili.., Riti 



orerìe degfiB, 
io a aio chi. 
ugrnmini di un ingrasso suìi'c'lil'l^ a 
:;:^iiL.ùr.. jOHj a Goo metri di superii- 

N,!i. .i >.| M-L'lilic al. Imi. ini i I.ir;,rii 



i' 1 h,.lli,..i J 



«deli 



ahilaiioni dagli aaricnlrori, ami che 
ritrarre djlle malrrie che ne sono origino 
proilolli La Li I i e à' una dui Tacite appli- 



eioplieiiifoio, die ni 
.demi. Le unghie ed 



(ila per liberarla dai peli, lei 
mente a preparare il nilliiroenlu al maiale. 
La rame e min al turno o lalaii penti «r 
lire per alimento alle balie, ed incili 

TI *ui.;'ie^ ìj dissoluzione gelinola, li 
•rwtii sminuirete, mescolale con f.irina I 
fecola, ss lì tilul JervitJene per nulri- 



■! l'vr r.n-ii.' ■ H-rul-rc fi' ri f.r.jlirr,. per fa 
ibrleulnoi dd blcn di Prussia. 

(H. G.vin« cs Q.^ia-r.) 
PUTTA. Ugello nllu ad li p prendere, 
ed imitare la favella umana, ..le »' islrni- 
rj da [.incoi.,. Lu stesso che gain. 

<1W) 

PUZZOLA. Specie dinnavnilen. del- 



io della orecchie dì color bianro. Abita 
j- nei climi temperali d' Europa, dentro le 
lecchi» fabbriche, e mangia volentieri gli 
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pulorius eli Linneo. — I botanici chiama- 
nn coli ooche una pineta che tio lo stala 
irmplire, ilirillo, le foglie pennute di un 



i ; ì peduncoli nudi con un < 
Core. Fiorisce od 1 estele finn all' autui 
no, ed e indigena del Menico \ ditesi ai 
imo, ed è il miulrij ebe^or di merlo, perchè i contadini >■ 



pillili! r"^ ■. <: [ifL^fiii.liilcrilc SM:];[.;l- 
1.,ri ,i ,lìrr rt' aleni fugli iniieme piegati 



: a fascicolo, puntala, dislribm.io- 



nitrì tigniuciti led. i! Dirionario. 

(F. F. cor 

QUADRANTALE . Figura n, 
•igni purte quadra ed equilatera, eh 



UBI! libbre, ulenlro S anfora ordinarlo 
ei> Indetet minato. 

(Mimi.) 

QUADRANTE. (Ved. quella voce nel 
DMovario). Aggiungeremo però che chia- 
mali con quello nome nnche quello lire- 
nenia di metallo fallo di due regoli con- 

.pra una ' 



■ diti 



il dado 



che da 



Me ho la lira i 

9 roi.ura del ero. ma la di un piede od 

a, la quale poiera coni enere quir 

10 abbisognava per lòrc il peio di i 



:e d' un 



n graduar. 



iglìa, e perfezionalo un secolo dopo da 
i.'i'/nrc e squadra dei bombardieri ; e 
on nella luoghuiza delle braccio che lu 



compongono, la quali nel quadrante «ino di fronte, le cui brìglie uringeroiiii dit 
eguali D diiuguali nella iquadra. 



QUADRATR1CE . Specie di c 
cui lutila dui geuroelrì moderni fra le 
ti, per cuDiiiicrnrii cuoi 



■op» 1. 



jniwità dell 
« ducndonu i 



ol diopietrn J un circolo, di modo 
in cui un raggio, ìnoaltandoii dal d 



diametro, allorché la linea rella sarà gioì 
od una diilania eguali] air. Noi arrei 

un euintoto parallelo all' omo ed (dia r 



race. Alcun 
le ai .oppli.ee con uoa Maplic.fi.» 
del corpo. (i 
QUADR1GAT0. Nome doto ali: 
ma moneta d'argento che li Calibri 
Roma nel 485 dopo li mi fondai 



à. Anni 



■no par 



capo alalo (Roma) ed un Vinaria 
lucente una biga (d'onde Toruiio delti 

mai ipctae Cile le figure di Castore 



ingjjkj e li retta rtell' altro mena circuì 

(EncydopcdJ 
QUADRATURA. Metodo di dipinge 
a fratta 1' architettura e gli ornamenti ; 
Buche la prospettivo. 

(Dai™.) 

QUADRELLE. Urasi quello vocabolo 
tuiclie cerne sinonimo dì ma troni. 

(BlLDIJ.) 

QUADRIGA. Cocchio tiralo da qua 
carro io forma di conchiglia, montato in- 
ai quale ai ogeiugnevono quattro cavalli 



QUADRIGLIA. Don» di 

per 4, 8 c.,nd..e riprese X o.tob, 
iaichtdoua e di movimento viti 

QUADRI LOBATO, aggettivo 



(»■) 



le partito per 1 
o lobi, 

(A. O.) 

QUADRILOCULÀ.RE aggtltiw, e si- 
gnifica Arilo in quattro loculi, o carità, e 
.ìlechi J: liullo. li] pei icaipio. tee. 

(A. O.) 

QUADRILUNGO. Figura di tjuatlrrj 
Iati più luuja che larga. 

(Tir.) 



QUADRIREME. Gale 



QUADRIVIO. Longo dove rbpondi 
do quattro ilrade. 

QUADRO di vom. Chiamasi co 
nelle nati da guerre la parie pinna lupe- 
riore dillo poppa, lopra il lenualtHo della 
galleria, e im media La mente lotto la forma 
di corona di tutti. Dicali tela quadra ad 
ngnl vela che abbia la figura quadra, e 
per sinedoehe dicci! vela quadra ad dn 



(GmariBD.) 
QU ADR OH E. Diced ad una Ipwla 
lorrip ili cera bianca. 

fJW.) 

QUAGLIA. Genero di uccelli dell' o 
dine drì gallinacci, più piccoli della per 
nice, con becc» più minuto, con cudj 
più cono, lenia aopro erigilo reno. Li 
specie più comune ha il corpo gialliccio 
grigio, e macchialo a alriice ; i aopraccigli 
bianchi e le penne della coda con uni 
dolore ferrigno, L( 



nuda, che è 
«ola; lo .perone i 
libile. Le quaglie : 



! nella grandetta r nella u 



QUAGLIARE. Yale coagularli, iipai- 
■al, condensarsi, rappigliarli ; ma fono 
tagliare non li userebbe cosi general- 
enle come rappigliare. 

(Ta«.) 

QUAGLIERE. Strumento col qual li 
chia imilsmlu il canto delle quaglie, per 
Iettarle e prenderle. E aacbe una pie- 
tà rete adattata al capo di una panico. 



! ventricolo propriamente dello di ro- 
lioanli $ perchè ivi trovali nei giorani 
'limali alcune Tolte il presame, che serve 
quagliare il latte. 

(A. O.) 

QUAICO. Piccolo battimento, altrimen- 
ti dello reseco. 



(Sav.) 

QUA1RATE. Sonn i primi coni di la- 
iole che vannn dalla poppa alla pi uà della 
galea, dalla chiglia in au, le quali aono 
uchiudate negli «aminoli. Al- 
ni egli o, filari. 



QUALO. Cesi 



la la* 



<s.> . 



QUARANTINA. Spano 



dato dnllcpenune e dalla 
robe del p scie in cui arrivano : il che di- 
i /are, purgare la quarantina, la eoo- 



nel Linimento malattia conligiou 
«io vispo da luogu infetto, sebbene l' e- 
quìpaggiu »ia un» o li infermità iìn ce. 
li da 70 agli Su giorni ; Impella, quii 



le famiglilo .ifu comun 



■b menu 'di 60 in 
.[nandù infiwfn il 
luogo Ji proMuim 
le lidie robe, u il u 

Chia muli S qui ni 
quella alla qui. tu li 

'*"["»> 



Tulio ci ù nella inanima porta dell, 
aulire Italia. 

In Francia, dopa la pelli di Menigli, 
nel I7tu, le pupulaiiuni spaventate re 
dHMIona del pari la guaren ligia dell 

furo uà oppi i Cile che per le iole. prove 
memo del Mediterraneo. Ha la febbri 
gijlli, elle Intieri nella Spagna nel iSjl. 
léco eilendere queita mi. uni anebe iglì 
uriti dall' Oceano, e dupu multi decreti 
e tegola men li , fu emanila la leg* 
iSia che li comprende lutti, a tur 
bue della pubblica igiene. 



gradu di pericolo che praentano, 
iccundo abbiano la patente iarda, In pa- 
tente laiptlta u la pjlentu tutta. 

irrivu d' un naii s lio die dele 



Qniunori 
una quarantina, non h> luog* altri 
coni un icariana colla pruno» che giungono, 
Iraone con colli Tota, ma leu» coutatlo. 
Le carte e le lettere Tenguno immeria 
ceto, od in Italia ai profumino. 



ieggianu, li eipnnguno alla rugiada della 
iltc, cuuie p. a., la graniglie. — Qusl- 
■e giorno .lupo il loru arri.o, li iharai- 
S ma lenu comunicar con palloni. 
Hai ilai, Dell' occuione della febbre 
illd di Spagna, u stabilirono parecchie 
legorie degli oggetti in mipetln di cen- 
ane germi di cuntBgio. Ed ecco I' ordi- 
: ic condii il quale furano dispaiti. 

QUADRO I. 



4. 1(1 canipa, la ituppia, il Elu. 

5. Il liun Ciato, o no. 

6. Lo corde nun diramate e non eoa- 
ilio di giunchi. 

7. Ogni ipeoiediiela.inaloffaodinGlo. 
a. Le pelliccerie in genere. 

9. Le pelli e marrocehiui, e gli avanzi 
di qualunque lui la ma animale. 

10. Le caluggini e lo piume. 

11. I cappelli ealtri feltri, 
u. I «pelli ed i crini. 

i3. Le ilnlTe, telerie, drapperie, e ge- 



Qi-AHinTrsL 

i4- La caria ci 1 ogni ipccie, 
i libri, i nunMcrilti. 
.5. ICori artificiali. 
16. r.E menominole di Iti 



QUADRO III. 



in corbe o celti di giuoco, ■ grani, la fa- 
rina il pine, l'amido, ec>. 

a. La frana secche. 

S. Le proTTisioni, i inechi di piante, 
di legno, le fruita, il mela. 

4. Lt fratta talché. 



Mtrcamìi dubbie, e mcramit co 
viluppi a Ugand sviattibili, e 
pauono oociuWt aggttli di m 
taiatUbilc ■ 

.. Corallo in Tintura. 

a. Cnojo dialo, o bagnato. 

3. Denti d> cleoni e. 

4. Corrai, o loro raicblaturc. 

5. IJ lego. 

6. L* cera. 

.7. Droghe e «peilirie d'ogni apee 
B. CeEè e niccherò. 
B . Tabacco in balle. 
1 0. La rabbia, le radici e le erbi 

1 3. La potai» ed ìl «Initro. 
i3. Rame nonio operato, e tua 



s, il nero di ftuno, la gom 

1 ». Il legno in peno, I* panche, 
botti, le caue, ecc. 

l3. Il gnicio delle ghiande. 
- '. Le malerie per h pitlnra a 




Sappi. 0... Tttn T. XXXIF. 



t5 



Qtnunrii 



QUADRO IT. 




4- 



■ *"* 




Dopo lo inarco del putag- 
gerì s dei loro effetti. 


PetMggerl dei mcdeilói, e 






loro bagagli . . . , 


17 giorni 


Dopoloibareoal Leuaret- 
to, qualora gli effetti non 
■inno itali impiombati in 


. BaalinreBU da guerra franosi 








., giorni 


Dopo lo inarco deipaiieg- 
geri t del loro effetti. 


Pamperi dei baitimenti da 




Senta ipoglio. 


. Biilimenti che Iraiport«oo 


'fi giorni 


Dopo lo ipoglio. 


pellegrini ■ ■ ■ 




Dopo lo «barai del paneg- 
gtrì e dei toro eliciti. 




a5 giorni 


Dopo il loro ibarco. 


. Qualunque altro naviglio n 






'oli Od a vapore . . . 


II giorno 


Dopo lo ibarco delle mer- 
co ni ìe SDiccllibili. 






Senio spoglio. 


Id 




Dopo lo ipoglio. 


Mercante iiucellibilì . . 




Dopo il loro ibareo al Lii- 
aaretlo. 






1 5 giorni 
.4 giorni 

, a giorni 
.(giorni 




:!£ 


5. Sitigli di trasportatiti Pel- 


no giorni 


j.,^» . . . . 




HticTnlic sajccllibìli 


■ 4 giorni 

Uff 


- L . , 










9 ,i.ml 


3. Qoilonqm ultra naviglio ■ 









sgasasi 

s. b. ..... ,•»- 

■sSsat— 
SET* 



Nel)' Oceano ia qiiar. 
i. Che di Io giorni ci 

~""a. Ciò di 7 giorni eoe 

3. Clic dì 3 giorni con 

La qneitiona dello qoi 



gli litri, Ed i 



deli, le quei 
non pochi imbtniii, non 
li loro dorilo, ma eiinndi. 
dei mei ifitii che impongoi 
■U onerare che un arlic 
imparla: che te non e po 
licore, comervare o traspo 
rieolo animali, od oggetti i 
libili di Ira ime Ilare il eoo> 
li polranno siseri nccill 
oggetti materiali diilrulti 
senza alcun obòììgo di riti, 
loie- (lutinovi dunque alci 
perdita enorme per il comn 
reclami lono molto foo.lt 
-voglia da un aLtro lato i 

pregiudllip pecuniario di 
poo di qualche modo li 
non li può tir della vite, > 
forte, e gualche tolta ingioi 



rpeffo, tanto pel naviglio, eoa» pai passanti 
Ilo, unto pel naviglio, come pei paiieggetì e 

« delcomp.no, * ""''• (Bti) ™ 
QUARTARIO. Piccola misura di ca- 
lcila da liquidi piallo i Uomini, che 
Hitentva )e quarta parla del talariu. 

<"«■> 

QUARTltlUOLO. II quarto uomo di 
«ìli dia Togano allo iteaio remo. ( Per 
Iti significati Y. il Diiiooario. ) 



igio, gliaoima- 
i iotlarr.lt, gli 
ed abbruciali 



(S.> 

QUÀRTERA. Misura di capacita da 
ide, mata in Genova: Q^rl.r. 
equivalgono n ino ataja di Veneiia. " 

(Q-> 

QUARTETTO. Componimento mult- 
ila a quattro voci, od a quattro -Aiu- 
tati obbligati. 

IL.) 

QUARTIERE. Tarla di città, di pacso 
limile, olia quale presiede un magiilrn- 
In pel governo municipale; anticamente 
regione; oggi chiamasi anche rione. Unii 
anche nel ligoiDcalo di patta di caia, o di 
appartamento privalo. 

Quarti alia, nel linguaggio araldica, »i- 
goihcs parte dello scudo diviso in quat- 
tro parti, e quella propriamente dove il 
pone l'armi, o l'imegoa. 



comparvi od alloggiarvi. Onde quartieri 



Quiscó 117 
QUARTO. Cosi chiamano i marinicri 
il tempo the impiega legliindo dii [mito 
J — " lEtiali s dell' equipaggio pel terti- 



Dieeii frontiera dei quartieri, a q 
lunque riparo che li difenda dal nero 

n il espilano generale, ed ojoi gelici 

po di guerra. Qgeil* ullimo lieo dell 
anche alluggiamcnlo principale, parlici 



per i qulrlieri d' interno. 

(IdonltcWX.) 

QUA [ITI E HO. É la quarta punioc 
ddli pagi che ti <Jà ai tolda li e capitan 
o a qualunque altra penona, che di«ei 
lamente operi * leriiiio, o a conio di 
alcuno; oggi in Lombardia e nei Ve- 
nefo difesi più comunemente quarta!. 
In tedeteo, quartali il pagamento dì u 
(rimetti, the e la quarta parie dell'anni 
(P. T.) 

QD ARTIER M AST R 0 . Colui che fi 



giuncali, ed alti condotto dal bagaglio di 
un reggimento. 

Nella marineria, indica l'ul 

capo ad al contruquirtir»» 
ro funiioji. Egli è inraricatn di chia- 
mare gli uomini dell' equipaggio per fare 
il quarto, per prendere o tci.igliti-e i icr- 
leruoJi delle ?ele, per ioiigilure mila nel- 
leiia della nave, sul icrtiiio delle trombe 
e tulle condolla e lerririo dei marinari. 

(S.) 

QUARTI. Coi! chiamano i sani quel 
parti della calma che pendono dalla cin- 
tola In giù. (Tuk.) 



a, renuu da qualche tempo in aio 
i nettili di Europa, coi) per le 
i-come per alcune cantlerie leggie- 



Terto l'eHremili lupanare, s 



a appartengono ; top» ai questo 
, che dalle ina urie fogge 



ledi non 



cuti all' «tremiti inferiore, come 
aperiure, e di nappe e nappini, ia 
guitB. Dalle parli ilaTanti del qua- 
id all' aitreiuilà iufiriore iporge in 
fuori un uom.ile ili per riifrii .Iella 

ro degli occhi, ed alla parie 
potteriore ha una gronda, taglialo al modo 
per lo icolo dall' acqua. Gli accre- 
ornamenlo due orecchioni fermiti 
liti della parie inferiore da due 
chiodi-di metallo io forma di mneheroui, 
i oliali li portano variamente dilpoili in- 
torno al quoto, o ti annullano tolto il 
per tenerlo fermo lui capo, ad un 



fa di onojo, ed è chiamalo ai ili tormente 
imperiate; I. pirla interno È muniUl i~ 
udì Codec* di tela a di pelle, chi po 

un' altra fodera di tata lo copro ni dì fui 
ri, inoccUiooedl pl< 



bee, che ho per caratteri; calice inferiore 
a cinque foglici!*, cinque petali, dieci na- 
ni, un pillili u, cinque cupide orali, 



o ounjj/o, Ugno de) Suriwm, Ugna 
amaro; ptir.ii ehi ha lo radice e Gitone, 
grane quinto un bractio; lo stelo fruti- 
ccjin; le foglie elicmi pennato -dispari; [e 
fogtioline oppone, leiiili ini pittinolo ar- 
ticolalo, alalo! ' fi"ri ermafroditi, di un 
bel rullo di corallo e grappolo, britleali, 
E indigena del Snriman. 

Adoperati in medicina il tuo legno rire- 
alito di curieeeie, e particularmenii quel- 
lo delle radici come tonico, antelmintico, 
amiiterico e febbrifugo; Elio legno e di 
colar bianco ghiHiutro, leggiero; linero, 
di vaporo amafu, ma privo di odore; la 
corteccia e.put» inodora, me amarinima, 
poco groua, llicla, di colore grigiogial- 
V>lro. 

inale e le 



oyaattia a figlie alale, o, in 
la Gnjana ; albero dativo Àt 



ruba dalia 

Carolina, dell/ Giani; 
S. Domingo; ami I luoghi iabbioil, 
cresce ad on' allena cnniidererole. 
He foglie pennate, fremeste, fogiiobn 

fiori pinnocchieli. Si ne adopera la cur 
leccia come tonico nelle diiienleiie moccw 



QUA SS INA. PHnópio par licolare tro- 



blltula. 



(*.) 



QUA 'ITU IN Alti A. Piatita che ho gli 
ili angolini, lerpegcianti, luoghi Detto 
accio In arca; le foglio nppuili, roton- 
de, uB poco eourifo™, appena picciula- 
t*| i fiori gialli, Uditori, aolitarii, pedun- 

ul i nei larghi umidi. Cbii- 
intimorbh ed ubi quattri- 

na { IH. lj»mach,a , t i&a ^ 

QUATTnOCCnl. Specie di piccola! 
mitra, la quia e bianco, eccetto la Iste, 
I dotta o li codi che ifln neri ; ha uni 
piccola m.cchla aranti all'occhio e due 
bianche alle ali, becca urie- 



lino i ichiere neir interno dal nord, 
idifid lugli ilagai ( lai. Mai clan- 
gala). 

. '<*- B.J 
QUERCIA. Generi di pÌBiMe della 



imiiferìca tubercoluta, prodotta 



laroro di maglia a piccoli quadrali 
ehi, rinculili io più gracili molto leggia- 
dramente. SI trova .qgli Magai e .ni « 

QUIETANZA, a Qcrriaii. Ricevuta 
di pagamento ( OTTereUienle, e più pto- 
priaa>ente,ceBlo ne,- dichiaratone io jjerit- 
lo che li U al debitore, per cui appariice 
et» agli ha pagato, u luddiiuiltt. in ali 
modo, a! ina debito. 

QUINTETTO. Componimento mu 
«ala a cinque mei, od a cinque iilramei 
obbligali. Il .iniettilo naie è qu»i hi 



QUINTI. Sono le aule che ritritano 



quale li pomo no cnl- 



(Tr.ii.) 

QUOZIENTE. Termine di aritmetica 
ilcllc proporzioni, e si dice del numero 
he risulta dal partirà; cioè dalla diritto- 
ire di un minino' maggiore per Un più 
■ "UT (B.) 



R 



jB.ABitM. Specie di Imparo di 
nella Indie ai actn il te*» femminile per 



ira particolare 
Pacara. fredda, solubile nella calda, nell'al- 
cool a «II' Mere; ad tsea e attribuita lo 
' purgati» dd rabarbaro nel quale* 



Diaiiizcd ùy Google 



. BABICANATO^e^.Dice.id 
la gamba del sa tallo quando è in li ci .mi 
te poterla dal ginocchio fino olla corona 



RABICANO f oggettivo}. ,t 



(T"*» 

RACCENCIARE. Rattopperò i pan: 
vecchi, lo »teiso che rabberciare. 

(1W) 

RACCHETTA. Strumento leiaul? 
rete col quale ai giucca alla palla. 

(JO 

R ACCI AB ATT A BE. Acóaballaro di 

luppare le ciabatte. 

BACCOLTO. B> 
Ramante delle Iliade e limili. Dello di 



pannocchia delta palme; 4-" el picciuolo 
anemie delle frondi delle Mei, ebe Bekkir 
hiame perizoma; .5." albi cottole uù 

(**) 

RACnlNSAGRA. Malattia chi eliaca 



lUCOFOnO. Genera di rettili belli- 
ni propoilo da Kobl per itparara dalle 
ic doa ipecle dell'iaola di Giara, cioè a 
cliophoriu Reinurardtidj ed il radio- 
p/iornt nuutalBS, Pilliate da due lbbi 
i, laceri e pendenti ai lili del lana 
corpo. . (4o,J , 

"'DA. E' una specie di mere al lU 



don 



(Tu».) 

RACHIDE. Home dato da' botanici 
direriepani dilli pianta: i.° al picciuol 
rkllefjgliecompe.de; i.° all'unto pi 
ri untole principale delle ipieha e di 
grappoli; 5." ol peduucolu primario della 



isiono gettar IWoa • 



ualt li allaccia con uno alrop- 
po che gli abbraccia nella minima icsoa- 
' tura d c l tuo contorno. Quelle radanole 
'nono a farri peisare delle manovra 

perchè tono più leggere e lo ifregeaiento 
è meno forte pei ceti che •! penano, 
□elle altrimenti oecAio slitto. 

(TW) 

RADAZZA. Specie di icopa falla di 
un laido di fili di vecchie corde, che for- 
mano un lungo fiocco o nappa. Serva e> 
raccogliere l'umiditi a ad attingerò i 
luoghi dove aia itala dell' acqua. 

(Tea..) 
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cbe li firn» >D 
irò, i lidwoi, « 



bili! hngi/hn), i 

ielle radici. 

Le radio non i 
i0n i qualche rul 
incito carniere p. 
i multi caii da i 
;ambi>, chi sì pra? 



nodiBctn 



[,:„ f, 



,«|H è quello che la 

defili ila ' 
iune di C 3 1 



vie piigire reno li luce. Q. 
vai : ons venne ripetala dal sig. Dulrochel, 
il quale ne riconobbe I' «ali 
di più eblu a notare che al 
qneite radici si ionu coti pia 
luce, qnalura li vutga il vaio 



il potrebbero a^ì ungerà ancora q ielle dt 
geUaaini njitumu a luoghi lij;i (-ivn 



ne, né può dsnqoo 
a nna icurcialoi. par 
iclfrial. Uni lecooda 
fatto colatile d' orja- 



langhetu confi -rei ut- t'.nilmente 
che li dira ben guardarli dil coniidera- 
■ -le o bulbi cuna altrettanta radi. 



i luperucie parla del pirì degli ele- 
ni d'orjini appendicolari ; i'tipreui i- 
di radici bulbuo deva .lun-ine anclia 
p?r rjiMit i <p,rirc dillo d derilioni. 

«uria dallo itiluppo della radice 



pitie iila dallo particolarità mollo inlerei- or 
unii, ami iofemen:e pel naloialiila, ma (!■ 
et'iaailiu per T igiuDamo , e [icr l'orli- ra 



hanno più relniooe con ci», a che 

lipUcHM «ropre più, e ipuotano ma- 

e quelle li chiamano radici n»ientiiio e 
Simo la iole che abbiano lo pinoti monD- 
cotileduni. Talvolta reitano temptid, ut 
litri li ramificano, e presentano differenti 



di Imi 

11 p ò ipeHo ella cunlinua ad allt 
girti, i Don è che ad un' epoca più a 



l'alto della scali 
laro organimi! 
che delle radici 
irò jenninaiioi 



dulia porle infsritjre del gambo, al di jo- 
[in del pUOta dure li CODgiuoge con esau, 
(i u'or.paii un cerio numero di radici chi 



o I ic up^i liiuni ». 1^ I -1 >pra»:s la pr. .1 i- 
liooe della ridici e quindi d rampolla, 
menlo ilei rami eoo delle legature o dello 
incisimi imahri. — E non è Julameole 
mi rami cheli può olleoero le produiions 



delle remici mi le foglie dì « 

la piante Dorano meo» no finnmci 
analogo, e p<»«>m> del pari lenire alla ei 
loru riprodaiione. Quatto fenomeno è fa- o 
die ad oiieryani.a pruiiucrii nelle piante M 

giorni mene In terra, dopo che abbia D 
l„i punti diuecnto all'aria, e melluno n 
.liei j.s.i (Vilmente, fornendo col) un al 



ta propino è 
:ii cruso: s:>nr: 
>- dell' Amerio 



i brìi 



re all'uopo, 



ero polle, che coltituiicoui 
neiio di moliiplicitìoDe 1; 
più rapida. É coi* che ■ 



tal inoliti delle 
in certi cui il 
più .Scura a li 

moltipllca la fliocfu™, con nei tramine 
ili ridice ; lo lidio li fi culla pauìhm 
imperiati!. 

In natura la producono delle ree 
Avventizie operali qualche tolta in eira 
■tante a in un modo mollo lingulare. Nel- 
la più perle dei Yrgilubili ruonoculil edoni 
legnosi, quelle radici si producono e li 
niii'liplic.ni'j lulla parte inferiore del folto, 
- lem [ite piti in silo, in modo da finir col 



accanto !' uni dell' altra et» 
, e llnbcono loveoto col fnr- 
jpeeie d' ertuccio essai reii- 

i. Cuulrirìalo quello nelle ma 
a, laneoitce e muore, mentre 
inug a iriluppara con tì- 



enetralo Dal mola. L' Baione degli eie- 
lenti noo lorde guiri ad egire sopra que- 
lla legnii morto ch'essa dillrugge, ed ■ 
capo d' un certo numero di anni nun re- 
na più ehe la elmia col ino cilindro di 
radici intrecciate tri loro. 

iprende futilmente come la radi- 
li indiipenubile alle piante, af- 



* Ioti 



latri li OS 



e. Di qua 
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■cernirla anno, per fornirle al fasto ed agli che loprs ì liquidi, e lopra le malarie chn 
organi riproduttivi. 5° le piante vinci w 
tri/acce; le piatile filaci legnali. 
Abbiamo detto che nelle piante Li- 



barbabietole ce, egli e quello che renile 
cu) alile in America, nella Nume Grana- 
ta, la ridice dell' arracocha, che for- 
nilce un alimento stimilo ed abbondante, 
e lopra la quale il i'g. M. L. Goudoi, 



Mira 



, indicandola e 



lo della più alta in 
In Blenni cosi, l' igglon; 



e della t 



s incede in proporli od tali che li è 
tu un nome opporilo per indicare il 
Gamento voltimiooto che ne rimira, per 
cui queite radici anno chiamate tuberosi. 
Lo fuoiioni della radia fono delle più 
■Ita importante per li aita dello pi; 



proporzioni olire n 
nutriti™, come, | 
del letame perchè 



erie eiieoiieltnen- 



r acqui impregnata di materie cho li tro- 
Tano in dinota tione, e ed introdurla nel- 
l'interno del tegetabite, in moda da agevo- 
larne P Beerei rimento. Egli è e meno del- 
la biro estremità, formala solamente di un 



per via del loro ipoogiulo eh 
i liquidile lutlo tende ■ prorare che que- più 



_ iella quantità che, moltiplicata una o più 
mingere rolla per te itene, ne produce un'altra. 
Quando i moltiplicata una volte loia di- 
cci! radicò quadra^ o quadrata ; quando 
6 moltiplicala net ino qnadratu, prodaca 
una quintili che diceli tuba ; e perciò 
prende il nome di radice cuba u eubica. 

(G. V.) 
E quella una della 



che mette in maggiore evidente il potere 
della coltivatone per modificare a miglio- 
tipi vegetabili, vaia a dire per Irai- 

ceppi sotterranei fibrosi, o leggermente 
'gonfiali, ia un tenuto carnaio aaccolento, 
ricco di incenero e di fecola, a che cura 
all'uomo ed agli animali un alimento ab- 
■bondante e di ottima qualità. Le radici ed 
: i tubercoli alimentari smungono d'altronde 
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a»ai mero li terra ilei Gentili; il loro prò- ultima pubblicala 
dotto è j, ili abbondante e piùiicuru. Quuli 
Trgelubili perai fi li: no Oi Irilarc e purgare 



l' BltatiJt (ozoìis c 
come pianta utile pei suoi tuberei' 
più palle ilei vegetabili n re 



radici P o„ 



I (pensabili per purgarli dal!. 



:o ili tastai. 
oai, affinoli è 



cura dei Culli (I Ioli. 

Quelli di coi I' agricoltura nel nord di e 
Europa >i è prc B ra.iÌram*nto arricch 
jono, lecomlo 1' online della loro impi 
t.mij. [jri cinipi; i pomi di terra, i un 
ni e le rape, la carota, la barbabietola, 
la pastinaca, la cicoria, ecc., 
le cìpnUe, gli agli, ld cipollài 



ombrellifere, è in 
lagne d,l Perù e 
Malgrado I le 



giorni 



<, piani. .Iella lami-li,, ,1,11, 



. Uno dei grandi tuo [oggi di 
mera dì prodotti cooiiite io ciò 
è BtMMrla per raccoglierli di 



eerte radici poiaonu anebe rcibire net 
moto clic 1= ha veduto naicere, per non 



una pene (itila primavera, oche per- 
ete servirsene per fare delle nuove piso- 
li mettere le radici in coodìiioni tali chi 
in fonano nè infracidare, ne. felmeolere, 



,i g»W, ni («minar». Perciò bisogn 
J u nq u e ini t r a ria dal l^i li una d elio hlce.mel 
cric il coperto dall' umidita e .li! calar. 



ci prudoiri, ma eziandio perchè 



la c per «Irati, fra i quali li po 
po' di ubbia piutloilo fresca. In 
parli del Belgio li coulerrano le 



ufi, c un proctite, di cernerla 
non par. eitete.tato ancora ah 

tmeiile, il aig. Maison I,i fi Ut 



le fornirà agli equipaggi delta marir 
in alimento tegctabil e uno, che loro mar 
ava, nei viaggi di lungo curio. 

( Enciclopédie.) 
TUDlCETTA. Sullo quealo nome >p, 



liriche al bailo dell. 



RADIOGRAFIA. Lu il 



(Tu 111.) 



HA DI OLITO. Geni 
ludiuali raggiami, 

(Ad.) 

RADIOMETRO. Strumento Bilrono- 

ggio del cigolo nel cui centro t l> 
rra, e la cui ci .con fé rema e, oel lUle- 

(A. 0.) 



dalla facilità con cui germogliano 
(lai. raphanm.) — Tra !e principali 

' della anche ramolaccio. È coltivala 

Crosta, ìoiiaitra, o nericcia che' li man- 

• no o ravanello, fecondo che è lunga o 

rno, ha laporc pungente piacevole, s 
ina ciirlcccta ricice più acre [fella pol- 
pa. — ■ Rafani] Wivjrir" n r:ttluv:i-> ii,r:.> 
iclie barbaforte, ere, errarlo, armo- 



idor. pe n!l r=mi„imo : 
.=,0 e gli occhi; ha B 
I quali ardente. Adop 
foggia de! lenape (lai. 



RAFFINERIA. Opertùona per la qua. 



niccherò dille barbabietole, u sopra quello al 



:u palverilialo, che 



quale aggiunga! cieli' atsiua 
sangue i poteia, dopo ave 
lutto fino airdiull^i^BL-, 



li «111 • 

della caldaia, ai fa colare per un I 
colutalo nel fonda del recipiente lo sci- 
toppo chiarificalo ; il quale «iene ricevuto 
•opra filtri di lana o di catone. Di 
in aciroppo pani in alcuna catte pian 
carboua bagnalo, dure lì scolora, ad 



■lo, li • 



u nel tuo pasteggio la più gran parte 

igùr il rinnova finn a quattro volle di 

ulto in olio giorni ; ed allorché quella pu- 
" " ne ilermiiiata,lUnglielolilOcÌie- 
forma per traiporlarlo nella ilu- 

., lo ai latria dilacerare e cuasolidani 

par molla ultimane. Spesso in luogo del 
attoggella lo niccherò alla 



i damili a di 1,360 ; 



ni di >ollo della caldaia. Que: 
di farmi piatta, e polla au d' un bilico 
che II rende mobile, lo che permetto di 



resliiu qualche volta io dieci 0 dodici 



1.- {Vecchie 
be dotte nella ci 
lo TayWimu. 



1 di auo odo «ri 
Lhero bianco fino a fr 
odificsiioni Tennero i 



jcl quali introduce*! del vapore 

OS portato a 4 0 5 atmosfere, ed 11 
di [jueit! tubi, che ai comunica ra- 
,. ente al liquido con tea u lo nelle cal- 
daia, la meiie ben pretto in ebollizione 

-ne del calore prodotto : elevatone chi 
empre di ito a i>5° ceuligradi 0 b 



fino a che la 
a 5o°, pat lo ■' intrudi 
dove In ai lucia fino a 




p. la 



a od le- 
vare alla bue d' ugni 
co, udo ilralo di 9 5 a Sa milimelri 
di laccherò, quale lì 



corta nel tonto. Questo appi 
ti compone di trombe putenti a 
ivimenlo da una macchina a ib| 
Eoe aspirano lotto iutiera r»»* dv 
ci piente che copre la elidali 

dì vaporo collocata oli 1 esterno 
va allo sciroppo una lemperalnra 
ollrepaisa i 6u a 63 centigradi. 
Si può cuti cooccottarc lo sciroppo per 
via della dis [il Iasione, raffreddando il vo- 
' 1 ai reca nei recipienti. E P eppa- 
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Per ulteriori particolarità, i 
pruon, itd. il Diiiunniiu alla tuccZoc- quotiti d'acqua (cambio perfetto di 

(A. Di-Ce.) 
Il AFFHEDD AMES TO. Alenai appu- 

frigeralari, vengoll» adoperali in r 
pulluli rie per abluiisre la temperali; 
corpi. La loro proprietà riposa iu 
piego dell'aria 0 dell' acqua, eonit 
li «li aitcoc'e il raffreddamento 



di quella dispoglio 
" " ubi diluii .'«no n-tr>llro, Nel 
•trale circola H liquido da r>u"red- 



ler di.porre di una gran mai 
liquida, affine che queslo no 
LV|iilj?i jiiu liquido. rio'iyTjniln le :u 
perfide, nccelera il raffredda menta. 

S." Impiegali Gnalmente, in alcun 
si, 1' avapuraiiuoe dei liquidi come u 
pulente d: raffreddamento. 

■Nulla arcado d dire rispetto al pri- 
mi- , paniamo ip litiiU gli apparecchi 
darà ha luogo il raffreddamento 
r ò aopra i liq:iili ; u,: 



i il p 



. ,i -duri 



uido caldo. Qucsl 
■e moltiplicato e 
ile, lo che dì lu 



tubulo <a, ed eice per il luho d. Il 
caldo entra per l'imbolo J ed eira 



La fig. 3 roppres 

La fi*. 4 rapprrF 
"o'dc'pu.i.ocl.e"! 



redoW, le l'apparerei, a di.posl 

KHiHSa che l'acid fred.lj c l'acqu 
Sappi 01. Ttcn T. XXXIV. 
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Vheeler,il quali portai! noiw di Condtn- 
tatore di Archimede. Quetlo ti eoi 
ne, come lo rappresili ano le Ggur. 

lindrieo. Il liquido ctdd,. «rirnndo 
parte luperiurc per il tubo e peti 
tulio rfaUmlla coropreio fra le due 

utcirc ialtriormrole in / L' acqua f, 
al contrario, arriia pel centro, g pi 
per il tulio g fino ella parte inferiore del- 
l' r.[ijiiri.-cc]iii>. Di li etia rimonta 
la »pire fino alia supcriore, da duri 



RAFILITO. Non 



fr.i;:>.:'>ii i. 



Gli np parali prec 

juìda da ralTreddarl 
i scaldare di'll'acqu 



MAFIO. Cuti, ni dir di Piini. 



la dei galli, e dell'ordine dei 
V" lui chi crede che cròi fune 
:li antichi essa denominala pel 
jui laceri la preda cagli aroti 



I' acqua caldi, ed 



RAGADI. Coli chiamano i nterinaril 
elle fetture o crepacci Itili gii il iliiii li :illn 
piegatura ilei {mucchio ilei caralli; qnan- 
10 traversali, le dicono ruppe. 



P iaHizGd-b)~GQOijle 



in giardino, e finalmente in ogni 



buoi, « dall' utl.a .in 
Ijouibrj l'arai™ dal 
, Julia Biadilo. In fraa 

( Per dn al Irò «igni 



B A MATA. Strumento ignita di pala a. 
limila d; vinchi, |ier ma di irai 
gli uccelli a frugnuoli!. 

I . . 

RAME. Menili! d'unito di un colore m 



ifj mo. Più la 



ìpartimenli tinta battuti 



duro e più eliilic» dell' orgcn lo, 
.onoro di tutti i metalli ; Dell'ordino dell: 
duttili lì (ìl qujrlo, il Irmi in rpiellu 1 1 e : L -■ 
tl'iiadl.'i; menu i'miiiili: ileT oro, l'il jiìì.S 

più del ferro. Strofinalo, tramanda un ode- legno liicio di rovere, di 
re tolto proprio e nauteusu. 

Per le dilene ■pecie, per il mndo 
depurarlo e di lavorarlo. Tetti il Dii 
■Brio). (F.F.iomp) 

RIMERIA. Quintili di co» di n. 



e rena ilo lata dai muri. Astica- 
ile rampe erano forniate di pe- 
:ri di legno, di pietra, di mar* 



od allro. 
(F. F. ònmp.) 
RAUPARO, Tulio il terrapieno inet- 



ti A ME BINO. Picc 
rifero, il quale ha Km 

□ma ipecialmente i li 
perciò t'appella rame. 



(Ai.) 



per diitinguere queil' o- 

°n I o A ìrvc«raura 6 °r!.?' ; ' 

(Tr.) 



appari 



e quattro piedi, i 
» più lunghi. La .a 



4 PtaciTnitH. Dieeii ail una S|iecÌe 
che ai (labili nono per I" esecutorie dei di pesce cartilaginow che in qoalche luo- 



■nii d iikk-rrameilto ; 
■i." Quelli eh. li st.biliicor,Q dal livel- 
lo dell' acqua dei canali a una alrada, a 



go di Italia i dello «nelle diavolo m 
0 forie anche perei giudeo ( loft, rana 
piicatrixj. (Tua.) 
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RANCI EBE. Quello fra i loldili che, 
per tomo, deie tpparecchitr» e icodellire 
il rancio, ciò* It paltò dei Inldali. È que- 
lla Udo io» d'i orìgine ipagouoln. Cuci- 

dicevano le ordinante timi che del 1804. 
Rancho in lingua ipagnuob lignifica pro- 
prianunta uno camerata, un nomi 
toldati che alloggiano insieme : e 1 



minai;, me qualche volta edwill alla pane 
«tema dell'ovario aleno, e parai appa- 
renti, loruloaleli daitimmiienijilici: Irin- 
i 0 caselle, di rado bacche, eguali in nu- 
nera agii otarii t ora monosperme ed 
!T>lvi, ora poliiperme, e.l aprente.; in- 



RANCIO. Coli chiamai 



Si prende per equivalerne di 1 
Quelli Itili iono inipciì pei quattri 
goli, o portati iupra quattro piedi, 1 
corni al tri meati brande. 



^ Tulle le pb.nl. appartenenti a qneH. 

■ i le foglie, 'che ■bucano d 
1. bottoni conici e coperti da toglie embri 

e, per lo più lempficì, palmate, ■ 



(8.) 



IUNFIONE. Quel 1 
formi d'angolo, di cui un tato è attaccata 
■I paniere, . eoli' altro li appende agi. . 
alberi per comodo di riponi i 
1' alto di spiccar li. 

HANS ATA. QaeTaccjoa . 



ibaie. « H ubIc 
.te ; la baie n 



{BnT.tr..) 
RANUNCOLO. Genere di piante del- 
pntiandria ptligima, che icrve di lìpo 



■anno. (Tedi nel Dizionario la v 
■on.) (P. P. « 

RANUXCOLACEE. Fi miglia 



Pianta che hi la 



ungh. adu.te ai filamenli, legnate 
.tiro linee longitudinali, e che si aj.ro 
iuo logge mediinte due lolchi lalenl 
otarii per lo più nuuieroii, luitenuli di 

ohi comune, ■ con aliretliati fc 
1, pcrslitculi, d'utdiuirio ter- A 
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I„„.|„ 



Il «ci cu lo niuiiBs. Pimi 
nun ujnllu ubbojidadle, che air 

*" ' ' P (Dh. mei.) 

HIP!. Pianta alia hi [a radice ci 



peso di 4u libbre ; lo il. lo allo più <ji in 
braccio, iamolp; Ir i.^'i^ ^unill, -ill-l-i''. 
di un venie cupo, Uabre j la radicali di- 
stese sul terreno; le caldine inteserrime, 
menu scolorile, ,i|i[. imi, ili-, :ini|iìi, 5 ;. nuli r 
■nell'i; i Euri gialli a [Mrn.icrlii,- L,-i ,11 i.... i,! i 
E indigena nelle campagne lìeil'Inqhil. 
terra, Delle Fiandre ecc. (lui. Z'i-.iri/o; 
rapo, Linu.) 

1UPID0L1T0. Nome dalu alla .co- 
pulile .11 Werner, desunto dalla figura di 

minerale, il ipiale trovasi nelle miniere di 
fero in Norvegia. (Ao.) 

HA PILLO. Piccola .euri, mescolale 
con neneii o lobbie vulcaniche, che «i 
lanciano dal Vesuiìo nel Icmpo delle 



u randella ila quella d 



a lioistia, od all' i>i 1 > iu|iui ìi. i 
Ile rapjie lervunu a distinguere 



(B.| 

«APPICCATURA. Il .appiccare, ap- 
^.e.ipT.nune.nLacn.aln^^ # 
RAPPIGLIAHENTO. Il .appigliato. 



RAPPIGLIARE, o rappigliarli li di- 
ce anche dei cavalli, e lira ili bestie, quao- 

inciiibra, e si ratfreddano. 

ITW) 

RiPPOHTI. Teru.be de' calderai ed 
altri arUtlei. Quei peni che ai adattano 
In. qualche lavoro. 

(DàB.TOr.1.) 



sui par ordine dell'autorità n dtl- 
d con cui qual >i voglia uffiiiale, dal 
più ba»u al più allo, alleala, □ avvila, u 



Dicesi libro di rapporti a qnello in 
il si registrano i rapporti, le memo- 
!, eco. (G. V.l 

Rieai- .0. Questo parola, nel linguag- 
gio nimicale, è I alalia de terrai uà cione del 

.do di distanti ira due suoai difie.euli, 



IO. Rappresa differì.™ da ras 
coi.gi.lal0, rappigliato, quagliai 
preso venne deKlnto ad Indicar 



e dì dar. 



RASCIA. Spaile di oidi 



là lamino panare l'acqua. Ci. il 
•iiconii anche a quella tele acre che ado- 
peranti per paramenti di china nei fu- 



ri,:!:. 



(prima pio propriiojei 
rnjjul.iLÌunc delle roalcrie ruulli il fluid* 
che liquide, c rassodato coavien meglio r 
quei corpi teneri che acnuiilsno induri- 
mentri o mlidilS. E.iendo ranadarr con- 
Cenere di assodare, avvenne che anche a' 
pmidpo di qonto folli) applicala oar 

rassodalo o rappreso. falcigli»!», 
ticipio di rappigliare sola per aìniltJlToii- 

;,■'<.-,'<] illlii.risri' il.L i ;r :i ; . rr.T r.. 

rassodato, perchè in quelli cui li conii- 

monj la.ldc-n ri corniciali il 7 u a gW D 



RAREFAZIONE. 1/ allo 



intuii] di male. 

IlASAilE. Dkeiì mare una nave, 
t^riiiirn In mie una parlo dei inoiraiti 
i e della opere più alle; c talvolta «norie. 



i cordi della chitarra col pollice, e se- 

delle Segaidillas. Il rasgado è il ritor- 
tila ordinario di riBalte >ptde S arie. 

(L.) 

n ASI DE. Sorta dì pece lecca «dora, e 



RASPATOJO. Strumento <JI legno, 

er pulirlo dalle erbe ivellc dall'aratro. 

(Tuo.) 

RASPO. Grippi d'ore, lo it.no 
le graipo. E anche uria i peci e di mnlui- 
a che viene per lo più ai cani. Allri- 
enti, a più propriamente, rogna. 

(Tu*.) 

RA5TI A LINGUA. Luminello di avn- 
o o di tari afuga, da taluno alluperai» a 
pulir la lingua, per levarne ijilellu ilratu 
licito che inventa In ricopre. 

(A. O.) 

n A STI ATO J 0 . Iilr uman lo ci li rurmeu 



manica ficcellotu. Il railialojo terfe t 
reicliiare li nupcificio dille 0110, ■ (Ibc- 
carnc il ptriailio, a diib-uaeere le carie 

MnrOcUL 

(A. O.) 

BASTBELLABE. Adopeiaro it rt- 
llrcliu, □ radium) per uva» la sturami* 
dal brunio, dupu che 4 fu» nel bagno 
della fumece, acciocchì corra ld 



e li anche ilei rupare o zappare ebe 
r- fa il corallo colla lampe, quali raizuTandu. 

RAZZATO fuibEett. nuucelj. Cuper- 



RAZZ4TL1RA. Colorature n guiii di 
RE. Seconda lillabl del gamme >reli- 



(JL) 



RATTENITOJO. Riparo, o 

luju 

RATTULO. Hora. di un str- 
animeli dell'ordine dei rotiferi, ci 
rululuri alla bocca, corpo lungo, ante- a 



(Tu*) 

READE. Ordine o famiglili di piao[g 
ìe corrii pondo alle papoTeraccc. Sono 
ria cuil denominale dalli loru ipecie 
più cuiuune, cine il papavtr rhoctis. 



REAGENTE. Qualunque (geni 



(*«■) 



imparativi bulanu a dimullrara la pre- 
ma d'uà detcrminato corpo elementare 
. qualtiroglia composto ( T. nel Dixio- 



,- dui generale 



- Finalmente, gli uDellie- 
wtla rtale una specie di 
al dolce IjIIo di forma aucchcro e uova, cul- 
le Io in forno, delle figuri delle focacce, ali,, 
cicca Ire Jitj ; che ic fosse di più, ed 



il regiilro del fello, e spiati diretta! 
dalli prime furia de! Gelo ; a laonl 
quelli che dicuoli anche dì lesta, perchè 



icdiG.lt> 



REDIBIZIONE.* 
unpialora con Ir n del 
lede, per colt.iogerlu 



(L.) 



RECIPIENTE. In generile, ogni vaio, 

baila ■ ligniGcnre di quanti! -■> | - ■: j I = i- :■ i i ■ 
ni lia JUieel libile. Bui. può In, vale 
SU" |i .itu Li^'.l'.-.; I l"vj;irjji: i i. lulkl tìsica, 1?.! 
la tihograGa, ecc. In litica, chiamali Cd 
Li campana che li malte inpra il piano 

■ contenere i corpi che vojlionii nisog- 

failone dall'ara. 

Noi latoralorii di chimica. 
tao iato nel quale lì raccolgo 
di condendone, i pmdolti di nna dì ili I- 

formarli ben presto in liquidi 



i agito che per fc pani più lil^v 



0 veitigi 
(0.> f 



emìinm 



cuti, u di arani 
.ione dei corpi eh 
Sappi Dà. 



In Francia, il Co 
rincipio della gara! 
i|.-ltn ..il'.ii^.jiiireutK, e delignava comedi- 
retti delle cola veudule, u coma villi re- 
tori! che danno luogo alla garaaiia, 
i quelli che la rendono impropria al- 
iente qnest' uio che T acquirente non 
rebbe acquUIali, n non avrebbe ibor- 

tipeciGcavo i difetti occulti, che nel 
imercio degli animali dominici pos- 
o ludurre un' adone di gannita, nè 
Gnau il termine eolro il quale la iteiia 
duna don va eliminili. Dovcvn.io qmii- 
i riluttarne numeroiiiKmi abmi, ed tin 

ulto quello fu l'alio dell i leggo del au 
togaki ■858. 



ISD clic (india legge non 
lo per quei contratti Dei 
irato luugu qualche cun- 



nnntmn 

Seiondo il Codio» Citile Auitciacu, in 
quella vece: i-° Chi tollerili» in altri 
una cosa 0 lilulo ooerojn deve girsn. 

!•■ !; q.ulil.'i pattuita , o d'ordi- 

ii^itiMiL .Ib M..L.:. .Idi' dS^ ."rf 

o Min cernendone. — i.° Chi >t- 



/mini jierimlica drgli ticchi, V rpikt- 
irw, i] m;<tto, J.i j<:ii/iì,ii. Il' vecchie ni.i- il! 
Alflifl f/j p.l,'.., !;i £vj ■.<:;;.-_•: :;r. ['.■..■.■j;- /ì./:J : l 
il rj'f 5 lt- c..:,i: /.■j-jir"r:i:j'r ;/:tr:i >/i<:L\tli ; !.. 



•"iliUh, '[:i.- r.h' (i ;!i ìi.:i.;)ltj iia cicon 
[a ni moraenle dello vendila. 

Il v eri ji ture e diipenialo da 1 '' s- 

del cavallo, peli' «ino e del mulii, 
lìnea di Sani' Antonio ptr la iptc 
l'ina, qualora [irmi dio l'animale d 

i .ii i. Llia. 

La legge ilei iffSi'" ,s '» s ''"i '.«uialii 
da [iurte le queilioni d' interpreta 



mli, enlro quin- 
ta, la glandola 
liagginsi oppure 
ino, il mal del 



n! i perii! .iillVre. Iitoa.boc legnici: l'i- 

[icr.;.'iic iiiniieilialooienle. 

Inoltra egli deve provare die I* anima- 
lo culile ra.U.i ed e murlu lì ore dopn 
la d'WLin.i i the tra inailo d' una delle 
miiLiii:: imi uiic ili.ll.i K^e, e che cjiiei 



. legge ileilo dopo la coniegoa. 
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privar» che iì difillo esulerà prima della 
congegna ; ma può sempre l'ali™ pane 
provare clic ria eopraggiaolo dopo. 

(Aa. TniunciisT — F. De Zarr.Lia.) 

IIEFE. Il refe è, come fo benii.imr, 
definito nel Ditionato, V accia ritorta 

ila cucire. Tanto nello neisu Damiano 



I t'ii.iu.o, a Fiumi, Tu Ionio 

da*o, eh» poco o nulla etriqxnn di 
g^nitMe. aa noo folte on dolere ihe 



lo notila e per terminili 
l'olitale- ifbno. della • 



(1. Dr Co.) 
nEFRIfiKHilSTE. Sul Milionari., fa 
perlaio, %:iio a > iardtl : ina lore.dl 

r-'j.io .-. | r .1 . 



(■!(.(, ma di gran ! 
è prova empiali le 
di coi 1 1. K. Iilitnb 
Letlere ed Arli trovi 



le uuiu p>r raffreddai*, i 1 quìdi, eoo. 
oell' mio dei vasi puruii, ihiurnali in 
[noulu alcorani. Li a vaporarlo □ e del 



lino mi il cinipe quello che loolraili nel gì 
negoziti del sig. Dnllaggia, posto in Ve- al 
i-.i. al',' In idilli erra il primato, mn I 



refe Canio untolo della Gran Bretagna. 

(F. F. eump.) 
REFOLO. Termina marinerie", e 
lignifica il sobito pauiggio da un ventu 
lu.i.leJi'l" Hit on l.nti) impelili. clic l-,:i 
p„rj durata, ma la cui finii «còrni io- 
,(ii te .lii.ilri. Il «rulli, che pi cenili; iji mi- 
che volta In (empe>ta,ii icaicna particu. 



sopra In rpmlc li cITclllia. 
meno ornilo ingegnalo e del lui lo 
in mancanza di alcuaraSj e-ì 
■ la ne" [mesi cjtili per ormare allo 



.lare il lulto in ditelli 
moltiplicalo coiì radi 
dell' Mmmfen. — Quei 
lo pero applicarti 



Allorché li mennla ilei ghiaccio palo, 
o dell» neve, eoo un mie sol abile Dell' a 
equi, ì da? dementi si fondono recipro 
ca mente, dando une eoluiiono ialini più 
mroo concentrata, ed un freddo latito più 
intenso quanto questo si opera più i 
fidamente, e che la proporiione di 
materia dilanila è piùconiideretole. Qi 
slu «Bello risultando dall' affinità recipro. 
co del sale e dell'acqua, per la proprie- 
tà che hanno lutti i corpi di assod ' 
una certa quantità di calorico per pati 
dallo stato tolidu olio statu liquido, 
le die i sali dcliq 



UHtl detono produrre 
di quelli che non lo sono. Ma a la ■ 
eie di sale impiegalo esercita naagr.i 

unita ed esse, non ne ha nni mini 
Queste quantità detono enei lali in 
fetlcper ottenere il m«n™ dd Ire 
punibile, da fondersi intieramente, se 
ili die la porzione non fusa comuni! 



che il miscuglio li 



ganoosl all' uopo dei tbsì piccoli o di una 
menarla capad là. Intuiti i casi, old rato, 
l' e! peri (Dia può farai cella maniera s*- 

Dopo inr ridotto 11 ade in poli-ere, 
dopo di avere freoni il ghiaccia, od eli eri i 
Iella neve, a dopo avtre de- 



ll quadro legumi e indica le prupor- 
tempe raion prodotti. 



Cloro di calcio idr. 5 * 

Bete ...ai 

Potaua j 1 

Seva 3 | 

Nate , ) 

Acido solforico allungato . . . , i j 



da — 6°,66 ■ 
— •f,77 « 



Neie ed addo Biotico allungalo. . j — 17,77 n — sS,S5 



est. 



si— 



M _2R£5££2fé 



; J i + « ■ - ">,« 

; ! d. + ... - .s,ss 
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Acido aulico allungato 
Solfalo di .oda . . 



Acido clucdrieo 

La Ire ulume formule tona < 
Cole. 

In appannino iogpjnoiu in 
le intuitolo per o>li>urrail«, • 

miicugh» frigonfico, nel i)oaie 
ft fi rtio eooleneate II liquida 
geleoi. Il lieo é monili, d' oa 



^Stallameli (o ili Icmptralaru. 

!'•+■• • - 

i ,.+..: 

■ + ,o . 
da + ,o „ 

<.+ ... 



Dn:ti;od bi Ci 



REGALI!. T„rc che ha divi 
Regalie dinotano in generala i >u[ 
gii dititli, ovvero i diritti Siculi. 



(Bua.) 

REGATA. Caria o gara di barche per 

rolarmenlo di quello che ài .udì faro ■ * 
Canal grande dì Yeneiia. 

(A«.) 

REGGE. In alcuni luoghi li dicoi 
coii quelle pietre biilunghe, tagliala per 



.una quealiono intorno ai meni im- 
pci fornì o fornelli delle mai Mini- 
gli c, da Minili, e da ercliilrove delie Iure, onde ol" 



ej tende Gno ai limili dell' alni di fera. Cini 
chiamavano OH clip eli eoli chi are 



REGOLATORE. Qualunque 



Regolatore ili ttm;ieratura. 



ina delle ettreinita dell'apparato, dove 

nfarilbile, nn Follo metallico in ferro, in 
rame, od in lineo, di cui l'allra cima 
ace all'fiterno. Questo rollo iubiice evi- 
lenlemente le varialiuoi di lemperalura 
lell'ambiente nel quale è immeno: cuu 
T allunga quando la lemperalura l' in- 
nalia, e (1 raccorcia quando questa >i ali- 
baiiii li chiaro elio le il fuilo metallico aia 
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j> della elidali, urna mai m< 
llDlkaM; pweia il fumo «cap| 



lenta li combuilione. Emù al co 
discende da che la temperatura li abbuia, 
«pre un più larga palleggio all': * 



101 ij. Ij vt.ee Im.i. j !":: , ;vi. 1 



he ripoia lol prTiirì|ii'i 'Idh; ìli-.; imsliiin- 
le della dilatazione dd piombo e de! fi.ro, 
per aprire il tabo, o chiudere il regi- 
>IIadu7.ione ii" aria dtl fuco. 
_ icilo apparecchiti, e oltre Belli 
. = L L~i_- 1 1 "i speciali, t lungi dal valer quc'l" 

■i.-,.s..J. 

(G. Guerini.) 
IlEIS. Monda ptceoBnlna di Por Io- 
gallo e del Brasile, equivalsole «ll'mrirra 



uper 



i modo da chiudere inlieramenlo l'a- 
leclDra d'o mtnìliione d'aria, al grada mal- di 
imu che deve roggiungere P acqua della 01 
aldaia, come ad aprirlo per intiero si le 



mulo, li aumenta 0 li dialo uiico la q um- 
ili d'i™ eoolenuia Del galleggilo!», ie- 

i meoo elevala ; e biiagoa quindi 
,,rc o diminuire la quantità del 
«Ubile che abbrucia. 
Per due 



la quest'aria, 1? 



Li-Cera calcolare il vo- 
, lecondo la r, 

per la niUeremi ui lenitone del vapore 
<M giadu ordinario tino al maiiimo, in sui 
vuoisi che il ngiilro lia perfeluniinle 
chinili. Dietro i rappurti delle anioni dei 

galleggi aule, e ii potranno delarminare le 
lare ncceiorìe pei iiiiluppare la con 
compiala d'un regimo o d'una min 
la. — li lig. Donneraain, per regolare 
iuol apparecchi, di cui l'ebbi a parlai 
Suppl Di,. Tu». T. XXXir. 




nte il lecnDdoge- 
del Un'ordine delle prima claiae del- 
l'artificiale olaMLDaaiìone dei frulli 'li Mir- 
bel, che lo definiate coli: Quella ipecie di 
Ho diereillio, che per lo più in mainili.', 
ipogea della ma icona eiierna più o 
no malie, e che li divide in più cocchi 



li eflelluo con ebuticili, ed ha luogo dalla 



dri ed alili oggetti di gbill mista, eoo noe 
pellicola esterna bianca, cota patta, a ti ale 
dura da «fere inattaccabile da quelunqut 
urdiguu. Il niartellu « Ih (rad li vengonc 
in quello chic surrogati dal pronto rof 
freddomenlo cagionato dalla forma melai' 
liche, o la kìb differeo» ila in ciò, ehi 
Del primo cuu )e molecole Tengono al- 
" le perchè no viene diilrul- 



0 d'egu, 



'•Bello, che si fabbricano gli a 
fasci di ibane bollita la une H 
poi cilindrati, snenlre oOVodc 
porlunilj di ridurre sia da princij 

Tbroio [ulta la massa del ferro, 



Pop- 



mente che anche pegli altri metal 
heonu iuug.i simili fenomeni prove 
dalia liu metrica disposizione delle ni 
le, durante un lento raffredda mento. 

lare. Ole è composto di partì elerogene.-, 
che non poiiPuo subirò una combinali 



udiate, ma indubbiamente esistenti ed 

Col medesimo principio il spinga, ir. 
ial insalerà avvenga, che singoli pesai 
ilio alesso ferro, lavorali alla stessa foci- 



in che sia possibile d'avvedersi 

apecijlmcote pegli assi di ferro ai 
a scusse Lungoni ente ripeto le. 
più dolci può in teli cir coitati l 



■e lunque un corpo per dargli uun dclei luì- 
Doli Tona. 

In modo anaTogo poussi apiegare L 1 
[ione del diamante Bdopernlu per tagliare 
il tetro. Il vetro essendo un corpo raf- 
freddato più prontamente alta superfìcie, 
ha li massima fona di [esiliami nelle 
due fiicce esteriori :ogoi qualvolta ne no- 
li tendente ud aprire qiittlu solco, dorrà li 



oi colla punta del diamante. 

le Dalla coesione, che unisco le molecole 

m dei solidi, dipende 11 grado di tenacità. 



tali cui , c EecilscDtt spiegala , f 



ia per romperli, come pur* 



modiBeano la compoiitiona dell' atdioife- IO 
ra medeilma, renandoli cerle materie 11 
gtVHt. Sono appunto quelli aiiorbimen- I 



acqua ed «polle at raggi del iole. 



ime, dicendo che l'acqua b 



cùria tione vegetale □ 
quelli dei polmoni nell' organiimu ani- .11 
mele, ola 1 dire che luieda in 1 
completi il fenomeno importante 
ropiraiione. Tuttavia i falli lupra I quali pi 
egli baiava quote idee erano 
lo incompleti, e potevano io 
Tire ed indicare la nuora 1 
iìliologilli, Donnei fu il prime 
amenza andò debitrice di «perimenti di te 

■Ielle foglie. Egli poie nell'acqua t 
rami di vile carichi di foglie, ed or 



a bolle 



-0 fhiologisla ilei giorni nomi, che 
■ rute le eipe.Ienie cinte ed i ri- 



velali 



alla eupatinraj di più, che non brilupi 



che quelle bulle di gai provcoiiieto 
dalle f-glie, ma (lati' acqua nella qoale 
•lavano immene. Dopo Donnei, F. Prìe- 
illey riconuhbe che le faglie collocale 



piante li p rei tetano di una miniera affat- 
■ diTer», Mcondo gli organiche ne tono 

•ede, «rande- le eircMIanie citeriori 
■olio le quali quelli organi Iona cullaci». 

Sotto il primo punto di villa dereti 
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■ la le piante gissic. Coli, p. e., I 
mento di ossigeno, che (a di B p 

the 3, 5 per quelle del pomo 
di i, 7 per quelle della veronica 
eoo upifu,. finalmente di o,G5 lolli 



> abbiano 



radill'o 



sigeno, abbenche 
queliti gai, e «Eppur dell'acido carbonico 
nell'atmosfera dote ene vegetano. Qr. 
ejpiraiiunc d'nisigeiio proviene allori dil- 
la decomposieione dell' acido ' 
eh' ene medeiime rinchiudeva!! 



rdiuri, come l'hanno provato le elpe- 
eme del lìg. Griichow. l'oste alla pro- 
), ene decani pongono del pari l'acido 11 loro volume. Sì vi 
irhonico rincollilo nel loro tessuto ; e 
m ciò ai spiegano gli iperimenli di Se- 
ebier e di Spallaouni, Bei quali e»i vi- 
irò che quelle pianili posiono Iprìgiu- 
ir dell' Diligerlo anche immersa neh' oc- rigerlar 
u« di calce, tiondimeno Io sprigiona- " 



.erdi nella oicuiito. Duri 



J come nei Curi. I bei lavori 'li Saul- 
ture hanno dato la miioia di quello u- 
or tomento , ed hanno inoltre insegnato 
:he fra I direni organi fiorali, gli organi 
.eisuali suiiu quelli iu cui prop urti ornila - 
nenie età e più considerevole- Quello 
fallo Ipiega il perché i Curi doppi uisor- 
bano meno d' Diligono dei fiori semplici, 
plichi per diventar doppi cui subirono 
ic ilei loro organi sessuali. 



io quelli dei 1 



7,a5 Tulle. In quello stello tu 
inali e grandinimi 



rapidaojente, allor- 



Queslo effetto, congiunta n quello che. 



DllllZOd t>V Ci 



producono le Ioni 
baila q render eonli 



nulo n render codio aa ioni che rar» 
piò Tolte Diserrali, in torno ■ et rio Ìod 

Ili verdi, particolarmente qiit; 
o pruvteduti ili itomi , haan 
lipilCiìon 

à, perdano a poco 



ÌD forza ilegii (perimenti de) tig. Buuliin- 
»• "'• the certe piante, sopra tutto le le. 
□se, Imnoo la proprietà di Jil tingere 




di ossigeno. Esposte per 4 ore e 

del iole, esalarono un- ' 

ad A del loro volumi 
>to di o,4 ■ d'acido car 



dHDlDBtD ed aveva terminalo collo spi 
tire del tutto. 

dell' OHÌgeno e deli' arido cubana) 
buio esalalo clic asiorbilo , dille iur 
verdi o colorite delle piente. Ini 



questi due gas 
<* h rapirmi-..- .. 
lo che in etite c 



degli uccellatori. Questo medesimo gas può 



• Itila irgeljiiuiic. 1 Suini [nielli inni eli- In un ria mollo rioa di ossigeni), od 
quella questione fu risoluta meo lira meo- anche in queslu gas puro, 1» ri 

71,, T.™ T XXriF 



esu questione in risoluta negelirami 
Siip,)/. fli>. Tecn. T. XXXIF. 



carbonico. Cosi, p. e., il »ig. Grischon nerognmi; essi risiano rapidamente I" iris, 
jìconobbe, che alcune frulla del lori™ de- privandola dell' ossigeno, the sosuluiscu- 
gli uccellatori, che ninno già tornili- 00 eoa dell' acido carbonico. Quelli fcnu- 

■ dm 11 




vegetale. Ma abbiamo ; 

notato che in ctrie circostanze può aver uma^ j, 

luogo noe «piraiiona di aiuto ; the que- lilus Inter osus. 
sta espirazione può anche divenire comi- Ter terminare quello quadro lucciolo 

' ile, poiché l'ahhiemo veduta eie- della respirnzinne nelle piente, diremo 

0,59 nello frulla mature del sorbo qualche parola intorno ai suoi fenomeni, 
, tanto nelle alni. 



> nette almostere orlinomi, uiilereuti 
loro proporiìuni dall' atmosfera ler- 
e, quanto nei gea irrespirabili . 
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depone, di maniera che non hann 

Ln reapiraiione dei renili nuiando net- ; 



»r Anetru il sii' misi la pulmt 
ragunalo all'euri*, ne limila che le le- 
ntiggini e le lucerle respirano molla pili 

JilTerenia d'energia e di aenlibililà fra i 
direni ordini di questa ciane, di que" m»- 
\imenli e forma molla più variate che 

gniart ha dlftM i rettili nei quattro ordini 

I. I chtlonivni, o teitufisiol, il cui cuo- 
re ho due orecchiette, ed il cui corpo 
■ ottennio da quattro piedi e urri lappalo 
da due piatire o icudì formali d 



adoli molli distinti dai pottarlnri, no 
ulta in quelli animali un corpo mallo 
Jneato in porporiione allo ina grano- 
La loro pelle è ordinari™ cu le aque- 
iia, rare lolle lagrinata ; ed t più raro 
core else abbiano un paio 10I0 di piteli, 
1 quel caio il loro corpo a Dilla la fof- 



«ni.l.nn,, 



Oli, ed m 



ruir, ma non articolate aopra uno 
- iterno. La loro reipiraiiooe ai opera in 



000 munito di unghie, te suro min 
rancano di deoti e le loro palpebre a 
nobili, Tulli portano delle non fec 



La loro colonna eerlebrnle »r compone 



biH ; una porla delle cotte congiuoto pel 
darà oli elio ale! no { il loco collo è nn po- 
co diitinto ; hanno le palpebre mobili, u 
timpano, acati piantati tulle mnicellc ; 



•cchiella, il cui corpo è nudo 
ondo l'eli dalli forma d'un 
ella d' un quadrupede u d'un 

aia Deano di culle, conia le ra- 
ne, ecc.; gli altri ne hanno una come le 



Ndlu italo adulto, il più gran numero hg 

mente ■ CTI ti unghie. Li loro Coloni» ver- 
tebrale li compone Ai poche vertebre e 
d' un grande om mero. Allorché abbia- 
no «Ielle coitole, queste n.no ausi torte e 



; che 11 n 



«tomìgllano punto ai 
loro parenti, acume ij.eici, ili cui afletlani 
In forma, respirano per le bronchie. Alcu 

dopo lo i viluppo dei loro poi multi. 



(Bon 

RETTITUDINE. Specie di I 
rione, ed è quando Uni parto prò 
grado in grido renu T senio. Ti 



[Orar.) 

RETTORE. Spirilo rettore dicono 
chimici alla parte aromatica d' nng pianta. 

BEEMAMETBO. Strumento idranti i 

forti della corrente dei numi. Alitimeli 



barbaro. Crede Laroigne 
■euglio d'acido ollalieu, 
acido indeterminato. 



RIASSICtXUNZA. Cuntrsttoeoncui 
' ani curai ore, mediante un certo premio 
li pelilo, li aurica jupra un altro do' ri- 
ehi marinimi de' quali ai era rtCO malle- 
■adore, poneuilu in mo luogo il ino rwi- 
ìeurature, benché per altro continui ad 



R1BADGCCI11X0. Peno d- artigliere 



ieri l' atiune di monlire il banco «rugmi- 
i, abbuiando molto II girane, c cadere 
>» gran forai. (S.) 
fllRANDAHE. RiroetKre all'alt™ bor- 
ii, limitarti a un altro lato, a un'altra 



111 BASSO. Quel 

creditore c il deb 
stento. 0 PP ur, 



RIBATTERE. Dice 



profili per il consumo, l'nst 
e li più profittevole, secundu la natura 



luia primo sviluppo, fi 



ricalali i più difficili e 



i piante giovani e db rodono i tanni 
ermogli. Egli 6 (pandemio ini mulo dalla 
alce, dai gesso, o dei liquidi nei qunli an- 



imi a combinate le enndiiionì pi 
I prosperili delle sue culla- t 



lene a distrugge rli o caccclarli. Ma i 
ipo avierliie che quali meni noi 
applicabili ohe all' orticultore D 



coopagnit 



I. E mollo più utile, uddiriiaars 

dine, per incitarli al caperlo dalle peritile 
che ragiuni questo flagelli! dislrulture. i: 
liti giardini, le c 



■n sa che nel Palolinatu, elupo ai 
e distruggere quasi inleremenle 
1- dorella promellere un premi 



a le 



Le piante Tanno soggette ad un gran 
■ mero di malattie eba allorquando da- 
quella dai 



a [unni di terra nel 18^5, che impanami 



C:l. : liU. Il ^Uil.i.i .)i : :k- |u.|i[it, .l,:l- 

le bestie reruci, dei cacciatori, le repine 

S'ii .1, i iJiiii, le talpe sono insidiati Con 
stii'cessu ila urui quantità ili trappole più 
o vrDu ingegnose. Gl'insetti uuciri, tali 
o hiiij i In udii, i bacrlieroiioli, le lumache, 
le cataJellf, i lombrici, gli scarafaggi e 
le loro Lave, ecc., lunu neniió più yn- 



:hc li Éj perire. Fra questi si devo- 
locare in primo Juugu i muschi, 1 
licheni e le crittogame. I regalabili pa- 
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di purgarono the le fanno perire : late 
dia Tariann secondo lo piante coltivate 
L'estensione ilc'.lj cultura, ed hanno lungo 
o per via della mano, o col meno del 
larchiello, del ritraile- 0 d'altre macchi- 



TJiu buona diilribufiune del lavoro 

iiHcìenta e bene applicalo degli ani e 
degli altri, un enne generale ed attento 
delle strade per t rad arre i ricolti, dei tei- 

" per Importarli, delle fabbriche o dei 

preparalo ri e che rendono in appretto aitai 
più (scile la aorvegliama, e contribnìico- 



.e dagli ar. 
matèriche, o 



i. S« le Ticini 



o e mici della 



e la poca vigilanza di un gran r 



rollo dei foraggi, coa,e P" 
quello dei cereali, bitogon aempfe deiti- 
■ doe locali diceni : l' uno per lo m- 
, l'ultra pel magaitinaggio; P uno per 
.retarvi i prodotti maturi, l'altro per 
Ili che la pioggia od altre circottanie 
itangouo ancora umidi. Di queitu 
lo, te gli ultimi tengono n ritcaldirii 
a rernientare, ti potrà cavarteli e 

ranaio. là latti, evi 



lutti gli oggetti abbracciati da quer 
coti «lese e coti importanti, per di 
naie le precauzioni tenta numero die li 
devono more per il ricollo dei 



icors nmtdi, e pel fieno parli dolar- 
bitogna tllparlo ben fittamente, 
onde impedire per quanto tra possibile la 
ìntvtìdutione dell'aria nella maiia. Qua- 
lora li ai accorga in Da , aji 1 in un Trulle, 
in una macina, in un cotone, di un prin- 
"pio di fermer, unione (lo clie viari indi 
Ito dal calore che ai rilento immergendoti 

dei prodotti (variati dello 

rie, oliginote, ecc.; mn qnnta tapore) non hitogna bilanciare né perde- 
rne p*n>iamoehe bailiper ric-.r. re un ittanle a disfare il cumulo per fe- 
re ciré egli è egli unitoli speciali che Irai- ne distaccare la pilo umida, e meglio co- 
ki di ciatcheduna che ti dovrà ricorrere 
averne più particolareggiati ragguagli 
Sappi Di,. Ttcn. T. XXXir. 
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Se le paglie, 1 foraggi, i grani le 



i, itila 



r. ed il g. 



non menu che però anche ubi troppo far 
le umidirà, glie le top ubidirebbe. Quel- 
'le che non lecowio le gelale uruitiaric. 
come i navoni ed i lanuti bianchi, pol- 
lano dimorare lui campo, c nun e 
letale che all' uccurreuta. Tultarolla 
dai grandi freddi e 



Ufi 



l't 



e quelle < 



le gelale, come i pumi di terra, 
babietolc e le cernie, quelle ai 
uno facilmente Gnu "Ila primavera cul- 
landole nelle le r re del legnini, specie di 

eaVQ 0 Culle, d^»V U L'll!:i|.li I II, ,■ H3M :Ll l LltLI. H." 

la lemperalura poco eisvala,pet impedire 
co! primo mei!» 1' inipulriJimentu, c cui 
secondo li ugelaiione. E si può ilei pati 
coniervarle bene nei siloi a io Ione cre- 
tose, io un terreno lecco, al coperto del 
freddo. Quando quelle Tolte non iono 

paglia e di letame. 



truiu in pietra, in mattoni colli o lecci 
I iole, lappoiiate ordinariamente neiru 
emo di paglia o dì stuoie, che ai colmai 
nlierainenle di grnnu, chiudendole erm 
icamente perdi* l'aria non 

ime i particolari della coitf 
e ilei ùlos «ariano all' inGnito, in i 
e -Ivi popoli prerlu i quali li pratir 
e MCODdu la natura del Mola do 
. •tabilili. Quatto modo dì comeri 

e fu adornilo topri tulio in Orien 
Neil' Egitto, nell'Arabia, nelle Indie, q-i 



francesi ne Irovano dappertullo nell'Ai je- 
Ndla Chi ai ii uni unno al medeii- 
scupo le calerne naturali nei sii i più 



sluuo meni di preservatone, ma la c 
efficacia è ben lungi dall' essere coi 
plela. Quelle direrie cause 
■i evilano nei silos, ipecie di fune 
Yite nel tufo lecco a nell'argilla, i 



■pieno i 



a dì I 



aipei 



■Av.c. l-'iuji mente, nella S|iagna, nella Si- 



ireieribìl 



«M .idi' 



lo.cdelU facililà diapplicarla a lulii i 

se. Le noe pareli sullo di maltuiii il"-i-iJii 

n;,n e y i fi . i: l' il fondu, cheli compone di 

dua filari di pielre. Nel terreno argilloso 
icarare In Ione nello aleno molo. 
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fcgGìi 



paglia, e il loro coperchio è formalo di 
doppia iiooia, coi li so* rappune della pa- do. di megli 
glia, e Enalncnie dell' argilla. Il lig. mole 
Dejeao. ha propello di •□intuire ai siloi d. 
delle TBile cane doppie di piombo. III 



□ena; eoo quello però eh' ei 
Ogni ricolti, ha la i 



sturai mn quesl* epOL 
,o. Lardata di qua 

còlg.n" (Mlllà 



■ del mai, e degli u 



:. Tulle d. 



raiione. l'na rolla arrivala il Eenu ad un 
gradii di eaiiccaiione conveniente, biiognn 
meo lare I maizl di ira tp orlo, poiché 

grande fiducia nello clemenza dalla ilagione 
grnndiaiime perdile. Dopo il 
i» le meni. Si tagliano 1 ce- 



aggior perdilo di g 
'Do generalmente ad 
.e a. ere dei falciatori, degli 



i on e, come or dica m in o , 
io al podere. A bbenche. 



00 o abbaila 



re II fra! 
>. Moni 



igrun 



attivilo. Le ire prime lonu laoto più ili 
re quanto più li fanno ioli tei uni ente, p 
che non lemunu più le piuggie, od ai 

Gli ageoli di campagna non queil acni- Nel inenogiorno della Francia mail di 
pie degli •(lanieri, e li pagano o a fall uraj spigolare il grano, tale a dire di [rame 11 
o a giornalai D con danaro, o eoo generi, 'grano non appena raccoltili le laase non 
ed il più ipesin cogli alimenti. Cinachcdu-jiono allora fermale dia di paglie, ed il 
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■64 



HlCOLTO 



Gii i sopri tulio per il ricollo della frul- 
la dilla vigni die a d' uopo procacciarli 
degli aiuti manieri; i Imporri s le ope- 
niioni anaiegnenti si fanno col toniti <|ei 
vignaiuoli ed altre penone appartenenti 
■1 luogo. Un tempo lecco e oidi e il più 
faiererplei più presta terminate lu ni- 



gran parte topra quale ouemiioni, ili 

irle che, «Ilo ìl nome di Jbromctria, u 
■onamclrùi, he per iicupo di apprettare 
B rado di ferulilà dei terreni, e di deter. 
Inare le legge del loro Ip 



mie, raglio 
Lo ibidem 



o di htec 



ri.», da giuochi, da daoie. U 
di Irislaiin, prodotta dall' eccello del ca- 
lore e della litica, notisi al contrario fra i 
mietitori : il dormire, il ripolo, è di che otigoou delle 
domandano di meglio. Brami delle fogli 

Il carattere ipeciale ddla coltìraiiunc 



della Cori 

do di fertilità. Il min lenimento dell'umi- 
dii, la diilruiiuna delle male erbe pro- 
curala dalle pianle a larghe foglie, perché 
" icori «rchialure , gli 
degli iteli, ai - 



(olii digli orli colle loro 
nelle icrre da legumi i 
un poco di terre umida e 
Prima di termi Dare cjd 
damo ciò che ■' intenda 
gliorenli od eittmiunfi. 



n" allrg cullure può arer luogo con lue- 




ad «si, per eiami- 
narln, onde lapere di qual fona essa iia, 

&■) 

RICONVENZIONE. Nel senso legate 
quella domanda che al oppone dal Con- 
socio ad uo' altra domanda formata dal- 
quali l'Attore davanti allo neuo giudice. 

<A«.) 



Digitizcd b/ Google 



RIDOTTO. Non 



g di forr. 



rconvallaikioe ed i rirolli delle trincee 

■r fortificare la Trinile ed i fianchi <T ut 
mpo, o per^irreitóre le scorrerie, i 



fortifica! 



(Uon, 



III EMPIMENTI /ro L 
/a polena, sono quei pelei di le 
si diipongonu negf intervalli fri i 
delle navi, per formi.ro un ripieni 
tutto dello sperono delle ua>e. 

RIENTRARE. Dicci dei pinoi che 
bagnati scemano di lungheria e di le 
ghan. (Bm.) 

RIENTRATI dei borda, a deìle ope- 

ed ili' indentro delle perii luperiori delh 



RIFFA. Giuoco che è 
lotto, il quale lì la fra i privati, a il cui tijlierieeallri It 
premio è, non gii danaro, 



RIFIORITURA. Dee. 



RIFLESSIONE. 



RIFLESSIVO. Dice 



li nna stinta per sellare i raggi del 
sole al cielo della medesima, ove sono se- 
gano le Goèe delle ora. 



oliarmeli le empi fondo deità luna- 

(T»«.) 

RIFOCILLARE. Ristorar*, ricreare. 



RIFONDERE. Dice» c!l ci 



iùG Rioimtl 

IlIFOSSO. Pouo chi cinge le muri 
delle citlè.o piutluJloeonu-n/blID,Bn(j>òl- 
JD ; □ più probabilmente «primi nn re- 
definii icarolo intorno a cerio pane delle 
mura .li Milano, e .irebbe voce aitane» 
allenti dal Guii 



HI FRANGERE. Fir 

direno meno. ( Vedi bJ/ìm 
•(«■rio.) 

(F 

RIFREDDO. Aranu di . 



(Tu 



RIGIDO. Vale non tbl 
datole, doro o freddo. Può 



RIGOGOLO. Geo. 



poco più forte, ed ha i piedi un poco piò 
poco più grande del merlo, lungo no- 



mato nelle sacre fnniioni. prima che ir 
Italia Ti folle I' Ulo digli organi. 

(B. B,) 

RIGIGNO. Piccolo rivo ; o panico 

de ciottolale per cui scorro l'acqua pio- 
vane, e e 1 ineammioa nelle fogne. 

(Talli.) 

RIGA LIGO. Pianlechehi la radi' 
a Gitone ; lo stelo cilindrico i i rami allo 
Uniti, [fini nudi ; le foglio quali leni 
con le difenili lineari ; i fiori torchi 
spani pei rami ; la prima capiula siliqo 
». Fiorisce nel giugno ed è comune n 

coltiva nei giardini per vagheim , e 

docchi ; altrimenti fior capaccio, Ip'O. 
dì cavaliere { lai, dclpbiaium comolia 
Lion. ) (N.) 
RIGIDITÀ 1 . M.ncant» di pieghevole 



lo, solidità di parli si retto mento compatti 



a nero che va dall'occhio nll'an- 
dell' apertura del becco. Ila te ale 
•n alcune macchie gialle tulle rslre- 



II IL A SCI A. UH. I 



a la gooicu, abbandonarlo. 



RILEGARE, legar, di nuovo. 
Cogliamo usai volentieri il partilo elio 
presenta quella voce, preicìndeudo ila 
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uuuio prontiiu citi iig. Weber ili Parigi 
di rilega lori mobile-, applicabile alla culle- 
li une di slampc. di carlct geografiche, di 
dilegui, di lettere autografe, te. presentalo 
.1 Comitato della Ani economiche .Idia 
Suclclì d' Incoraggia man lo nal 36 gao- 
[jj-.i del prefcnlo anno 1 3 5 J. 



Ili LEV AMENTO. Culi cbiacn.no I 
Figliaci la dilania che ri ha, in lino 
la o in alieno, dal dannlì del punte 
dalla naia al tuo eli dialro. 



RILETO o 



il. Oltre a quanto è 



di celli fogli interni, Iolanda fissa luna 

Si montanti ami a lui tu lupre lillerelU 
di caria cullile a nervosa i fogli semplici 



pan prendami anche nel lignificati! 
disegno che rappresemi 1' allena 
dalla upere <ii rotlificaxiune, dal loro piade 
del signor fino alla sommila. 

(G..) 

RIMBALZARE. Saltare in ilio, e diag- 
li ili u^ni [iioicllile che venga ripcrcossu 
dal corpo lui quale è lincialu. Ricnhalia- 
f dicasi uneho del meltera il cncallo 11 



l-.irtrellij iu 



Bollo 
1- pam con poen («I 



R IMBATTO. Dita 



R1MBEBCIO. Quella tela Mi 



che gli stabilimenti pnlibliii, cui: 
bliuleca, il Mule», ed alici, li 10 
tali di adottarlo pec lo conservai 
luco colleiioni. 



RIMBORSARE. Rin.tiier nella bona. 
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nle come pagare 
per ehi lo ha ipeai 



H IMBUITA RK. BuO.ro di nuoto; < 
diccli propriamente del renio che porti 
con impeto k> neve in beai. 

(G.II.L.) 

niMBUnCIIIO. Ciro lorlc, per mei 
xu del quale un basii rilento, avendo un: 
luuicLi iiiperiore ad un dluo che t pii 
lardo, od e reio Iole perchè reilò iguer 



Diceii rimbu.ehiu del caicco quel gbar. 
lino col quale fi accoda il caieeo di poppi 
al micelio, quando li navica. 



(Cu.) 

BIMESSO. Quella parie che ai meli, 
denlro agli urli, quando li cuciono i pan- 
ni. Per altri i igni Desti, veti- il rii-h.rinrit, 
(F. F. cump.) 

HIMETTERE. Parlando di cu» ve- 
gelabili ed animali, vale tornare, a porgej 



RIMONDARE. Toc 



(Te-- 



HI 5t OH SETTA. Termine dei legni- 
moli. Arneie che «rie > ribultare già il 
peto del panno dlajnlu. '•"*'■ 



Il chiarii.™ o sig. Luigi de Crìatoferì), 
jmbru deir I, R. htilulo Lombardo, 
delegalo a recarli a Landra per dammare 
rilerire ini.irno alla grande Eipoiiiione 



Apparecchio ptr rattoppare le na 

Una naia ( vedi il Diiionario a 
a voee ) ai liane in meno 0 lette 
lubi o cilindri ehluii al? eitreoiiU d. 

emilferìche, e coi (rutti con le 
di ferro collegate fra loro col mei: 



gtiili, «li curili cun chiodi ribaditi, nel 



alle esliiiie negli apparecchi a vapore di 
1 Si adunò tale sul ciao d'unione allo kd- 



HurlLiullI iGp 
i tubi bollitori glia; « h quantità del liquido contenuta 
"■ lai ielle cilindri, deve superare quella 
■postala dalla nave galleggiante, che ti 



Il cilindro inferiore, ossia quatto sollo i 
in vaia* è munito pure ad una eslr 



media delle alto» delle navi, prese dalli 
chiglia alla coperta; alle parte più alerà» 
ole termina, il tubo li unisce ad unE 
(romba d' aspiraiione destinala a lullrarn 
n rolonlà. l'acqua del bacino gol lipsiani.' 
La tura e di quercia, legno il coi pesi 

I' «equa, il rimanente di ferro, per coi l; 
medie proporiionele del peto specifici 
del le materie componenti qoest' apparta 
ehio risulta assai maggiore dell' arijun 
<T onde ne Tiene che riempili d' acqua < 
cilindri, l'apparecchio lumtnarga, a 1 
latili, emerge in attitudine di portati 
pesu i 



Dopo di che, un duini l'altro ( come è 
a supporsi ) gli operai getteranno le cor- 
■.' ;ii m>r.i|.;'!:i,i Iniv.iiiv .iiLIli i:i.[i"lt;'. 




i dil- 



,PU " Suppl. ffeftcaj. T. XXXIF. 



;M ergerà total meni 

Emersa durante il lavoro di rislauro, 
li conserrerà igarabro di noqna T appa- 
recchio a meno delle trnmlic. 

Ultimalo il lavoro, affino ili procedere 
- ..Ih lui.-ii iniiiu..[sioot 1 orni occuricià ni- 
j chu di aprire la chiave, Ijicianiln en- 
ivc lV(p:i olì cilindri, i rimili somtner- 



Digitized 0/ Google 



WNCOSPORA. Sotlodltiiione Hi pie 
te del genere ichvcnui, e della fimig 
delle ripenrcee, llahilita da Vahl , c 
comprende le ipecìe le quali preleutai 

jeme nuda ) provveduto d' un' approdi 
roilriforme, produlla ila] la baia dello alile 
periiitenle ( tot. rynchospora 

(*«.) 

RI NCOS TI LI DE. Cenere di piaste 
della Famiglie delle orchidee, e della 
nandria diandri» di Linn., ilabililo 



berande congelale, u di confetti, c 



<TW) 



Il IN ESCEFALO. Moiiro , 
chiù ( laL rhintnctpiialun,). 



perle pubblicamente 
eia, pulpito, pergamo, ronco, c, rin- 
ghiere dicun.i quei parapelli traforati, o 
lem di colonnette, pali di ferro o di [e- 
jno e limili, per riparo a fineilre, e [ug- 
ge, a temili, a piane, ecc. 

(MlLIZ.) 

RI SGORGARE, n.f onfure ; e diceli 
propriamente delle acque iriEtenule nel 
io da qualche impedimento. 



fio,) 

RINFODERARE. Rifoderare un 
naie e l' operali. ine che li tii ad ur.a ne 

lineo d 1 acqua e lui damili non regge 
alla tela. Quella fudera e un aumenta di 
grosieiia e larghe»» che lì pretura alla 

" *" (St.) 

RINFORZO iti cannoni. Ceni chia- 
miri dal gettatori delle artiglierie la inag- 

mincia dall' ajlragillo del focone, e ta a 
finire alle falcia delle prima cornice a] di 
10(10 delle maniglie " 
idi di 

in quella che ita immediata- c 



R INNALZA RE. Dico 



RINOCERONTE. Gen 
ri dell'ordine de'pechidi 
imi nati dalla prode aiune 



enia cornei che ipuuIJ dalla 
bali della parta mperinre di quello, la 
quale ii iporge iunoniì, e poi l'imam « 



RINFRESCO. Apparecchrim. 
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WNOLOFO. Gratta di rnammiler 
iti pipistrelli, stabilirà da GevlTroy-Saint 



■ digli assediali per oppone um 
retiilenia al nemica, gii alloggialo 
«□Ile breccia, innalzando ìnlnruo e rim- 



femonile, quattro denti incisivi in giti, 
iluc piccolissimi in altn in un ano iule 
mascellare cartilagineo. Comprende d 

eia (lai. rhinalaphus ). 

RINOPLASTICA. Arie di 



li cui ti occupò recentHDent 
«dico in Francia. 

' IUNORRAFIA. Cucilur. 



averta di «In la con vncebolo 

falln più espressivo ^da] rad- 
- doppiamene eha porla con ai, quasi Te- 

.rn^eramen n nen ,.n . 

B IN VERGATO. Aggiunto di paono, 
> drappo, t Tale macchialo, lilla tu, ier- 

(F. F.comp.) 
niNVERZARF- Oltreché nel ugnino- 
lo Toluto dal Diiionario , quello voca- 
n belo li adopera per indicaro l'alio di riem- 
piere eoo ischegge di pielra il taoo che 



RINVILIATE, Seer 



R INTERZARE. Refill, 
alcuna coi». Parlando d'armi, come di 
scudi, elmi, Inrichr, Tale foggiarle q li 
piatire, a Ire falde ; e prelo in nata il 
determinato, foggiarle a più doppi. 

m 

HINTOCCAllE. Sonar la compaoo 
(occhi lapHili. 

(Rum.) 



d.e 



nlSl'QISClAJIENTO. S 



INZEPPARE. Heller M£pt, rincel- 
con lippe, bielle, n cuuii per un di 
re e llringere checchessil. Lu steuu 
^nteppare, stringere intieme, tliTam, 
(Tau.) 

RIPARO. Tace generica dì qualsivo- 
glia difesa. Oggidì più comunemente si 
iilujieni per imlkiirc i lavori che si fanno 
utorno ai fiumi per difcia della rottura 



cba fe P impetu dell'" acque negli argini che fi l' esperienza e I' uggellu ci» ri- 
' - percuote, baiu perchè II tuoni udì e ri- 
tenga nel precilelo i/ia di lecondo. Se 
le diitania è più grande, I" Intervallo fri i 

cui risalto che ccrri eco ponunu ripetere 
moire lilhibe u aioli» nule di iuuilcb, per- 
ché hit no il tempo ili procioni gli uni gh' 



.reo rial 



dire che l'acquo Tenga a cadere fra «li 
|S*t.) 

Iti PASCE RE. Far [«colar, la .ecun- 
Tolauu MCa per "P (G : ( 

RIPASSATA. Acque ripattala chia- 
mali dal dìilillaiori un'acqua che li fa cui 
dlililler di nuuio le acque (urli che Lau 

(4 .j 

RIPASSO. Parlalo.; degli uccelli, 
coi! diccii il mutuo nelle nuli re contrade i 
di alcuni uccelli emigranti io «rie ala 
E ioni. 

(A. Hi.) 

RIPATICI. Birillo t> gini pubblieu . 
privalo icpra le ripe dei iìuiqì u de' Eaghi 
(A.) 

RIPERCUSSIONE mi scuso. Le ai- i 
F aria, ■uno l^aeUibill di a 



Udì un 



■rurali che 



Ioni elioni, e ci» cui rimili, che li 
rapinine di eicollare ti iniinrj nel In dire- 
ine del raggio riflellulu, e al ali là del 
ipo riilctleiite. K dimmi re tu ilei pari 



coni prenderlo, perché il nnilro u 
ba la facullì di mìmrsre un interi 
Ltupo di IJto di lecuodo, Ti le a dire In 



il feci uppo.lo, olibcDcha in^i.Ll.ilc In 
uni gli eli, i pi, ali dello ipe.i.i eh' ewu 
nercuire. Egli è coli che due inlerluculu- 
ii, ci.il.i.ili ili due furbi ili qur.li> genera 
di nui va, pDjaunn tiiitlVtirrv a diironelea 
balia iure leu in ei.er inlni dulie panunti 
ia. collocale fra luro. TuUbtìu quand'anche 
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iò giungere al pualo da farli iprx- 
iare. L'aria, che diventa il veicolo proprio 
■Itili 1 ruminiti ne del mono, è tua mede- > 
limo un vero cOrpo sonoro, qhrr li divide i 
frequente mente in narli di vihrftr.<<>nc log- I 
galli b leggi particolari, come In ha dimo 
aitato il lìg. Siiarl ; • 1' uno dei ferrame 
ni [■Ìli ni^rvulj presentati da ifloesli nodi, ' 
(gli è quello che allorquando uno li cui- I 
loca al punto dote «fi (1 (ormano, il .no- | 



do oaltameote fra 1' andare e il venire 

una liltaba, vale a din i/i o di lecondo, 
rimila eh' «io percorre 1 ■ G metri e g 
oliroeiri in t;a aerondo; i due suoni 
recitano pariM amante distia ti, ed è silu- 
rile ti produce l'eco. Le pareli oppi- 



le de! in 



[ione delle pareli contro alle quali va • 
colpire II luono. 

(A. Da. C*.) 
RIPIANO. Quel nuoto piano eh. ■'in- 
contra in capu albicala; megliu piane- 



RIPIDURA. Genere di uccelli nell'or, 
dine da'paiieri, proposto di HerlìrTd, 
ié che ha per tipo la muscìcapa JiabeUifera 

par la luto coda a forma di ventaglio. 



RIPIENO. S 



(A) 



■ catena armonica, a fa buon ef- 
rtell'wgeuo. Le voci che cumpon- 
>- gono l'euentiala dell'organo ai dicono 
i- ripieno. Ripieno diesi pure ■ quella par- 




rayoanre quella specie iìì germogliai. 
Bili produiione Jc'rampolli ai 



.li.laicsn» punto, e ne risullanu (Iella ra- « 
rm:ry i.vnmi accestivo che atribiliieoQQ la 
|rii] ^niii.li! analogia fra l'animale ( 



Dietra a calcoli politi?!, le sussistente 

Itica, e [a popolationc io una progressio- 
ne geometrica, vale a dire. Del rapporto del 
(li- quadralo al cubo. Quella oiiervaiiorie i 

manda nnlro la provridceu, cui à fa 
. delido di far perirà tante inoooanli 
:atur« ancora nella culla. 
1 vegetabili hanno dua maniere di ri- 
oduiione: cui pullulano sulla madre 
mia, o tono generali da tua. Noi non 

ni nascosti, degli embrioni latenti; al- 
iano eslernarnenta io radici 0 in pul- 
, secondo la natura dell' imulucro. 
Qoeslo è un priiuu meno impiegalo dalla 
«ara par moltiplicar* te specie lugetali ; 



Siili rampanti aerei. 



a che il numero degli sucri prò 

iicuao. Ora urne nella ipceia .ir 
molerò dell! nascile eccede di e 



in' abbaio a far 
li dente. -Ma 



He fibre radicali nc- 



i oppnsla, dovuta alle 
■ Cosi ogni stagione la pianta va tempro 



suo allunga, 
nula che li palli 



rppoilo, ed a 



ilrugge, per fornirli io i 
più di comune colli pinti, e rami intlerranei che te 

nollipBon 



gettiamu gli occhi sopra noi 
quali urigiue ad nitri rami fragaria, la quale li abbia lascìilo vegetare 
' medaìma legge, e par liberamente, noi tartan die dalla nu 
baie partono dei lunghi filetti gracili o 
foglie, che li ateiidono aul terreno o 
> ad attaccarti ad altri piedi, e poi 
jprir in poco ad alcri ancora. Quelli lono al» filatili 
- germogli nati all' ascella dì una foglia che 
formano dei lunghi rami alla mi remi là dei 
ILOGIi vaanTim.) quali li Iriluppa lima nna famiglia di frn- 



Gtunbi sotterranei. 



cosa che un peduncolo. Il gambo propri; 
mente detto lerpeggta lotto lena. Le fc 
glie che ai sviluppino, talora appariscali 



ìi più, I 



parecchi polle 
nomenoi e uri 
u urulliplican 

l'inibì, tubercoli, 



irgolta, ecc., ne abbiamo gii [tarlilo li- 
vella zuologia applicali ancora il numi 
rinruduiione. a quello [rolli di nuova 
a certi animali incciduuu 



i- una giù montagna ni b> per lo pi A mal. 
4i Li, cusi All'una nome dall' allro dai mai 
" i, e fra ail li aprono le valli. La 



ma a molle, poi ii rifalla dal in invi 
lup|>0 altare, limile a quello che copri 
il fetio del carpe. Mj qn«ia è pioiiom 

J-<!EJ'.JJz;Ulr.-. LÌ»! LI J I l | ijjrilddil.HHJ. 



Hiialli dimmi dai marinari ai luoghi 
vela forme dell'ilio della oave lono 
tagliale lopra la cairn dall' opero moria, > 



e all' Indietro dei pi 

(St.) 

RISCALDARE. Parlandoli di grano 



e guaitini, corromperli, pu- 



lii PULSIONE. Furia in virili 
quale i corpi, o le Ioni mulacole 
-pingui.) scLiuiliicrolinciite, ed anche l'ef- or. 



HISCIO. Sped 



i lego», 



(0.) 

RIQUADRO, lliqnadii dicomi qu< 
compnrlimeoli che li fanno celle parali, 
(ir;, rilevali, uis incanali, talvolta anco 
con (Empi ice pittura. 

RISACCA. Ripercni.ione o rffungi- 



ipiaggia n scogliera; r 
incomoda, del mari j 

RISALTO. Qoello 



ldai-, donde ti galla grondante lo- 
pra i gabbe*. 

{Ao.l 

RISCOLO. Genere di croitaaei dd- 
ordine da' branchi apodi, dalla lettone 
ilei iieliluj.i, propolto da Lrach, i quali 
■ibero Ini noma dalia forma di paniera 
'o preienTa il loro goicio ( lai. rhi- 
(A 0 .) 

HIS CONTRO. Corriipondemo di par- 
li propriamente diceai di duo cole ai- 
li pur iJimeiumne e per analogia di la- 
ro, in ìipeiialitd parlandoli di quadri, 
«gli, haiau-ri lievi, e limili. È il pendant 

, e vale ordine di alarne in 61» colla 



HuFOHIBIUtÌ 

RISCOSSA. Temimi: par 

DUlO ili Oli li Uri, « vaio i 



riitabifce In pugna ( e dicetaniì schiere di 
ritcìuja.Gjnelle genli leti le polis addiclrc 
■11; sllre, onde «interi» uri un bijugno. 

Per limi lodine adoperati quello vo- 
caboli! nel giuoco del calcio. Onda giun- 

geifica ilare doro' li ribalta la pilli. ' 

(1W) 

RISENTIRSI. Parlando» d'ediGni. 
Tale dare indillo di pali mento, far p»lo. 

. (Tarn.) 

HISF.tnTTO. Maniera rrscniila dirono 
Ì pillori e gli (cultori «Ila munir ra di ipi-il- 
rarlefice che nel riirwar dcVimi-nli .(,■!!. 
figure procedi: con molti» ardire e ga- 
gliirdia, ..nell'aria della leu» ; riHi "■ir- 
ci, ne' moli e nelle «pressi ■ ne <li-li nielli, 
elegge lempiw ciò che è più apparale t 



RISOLUTO. Sei linguaggio pittorico, 
vale morbido, e iciollo; e nella Boll 



INieolH modo l'aita edificaWria, fu 
ngamenlc itiloppalo nel Bieliettmirn 
'- V Industrie manufucturiórc . jobi- 
■er dille i-I «geìc.Jt 'Iti sig. llaodrimont, 
l.m.pii ai„é, V, finis, Roquillon, ecc., e 
li pure ipiindi ci facciami, un doicrs di 
une per lo meno un ionio, aggiungon- 



risjionsahtlila degli archilei» e ia- 
el'ìrnpn-niìitijr] drilli iprri! uri e»i allo. 
l5 anni per le coilralioui pubhii- 
■ dieci lolamcnla per la coilruiio- 




RIS POSSIBILITÀ. Gli *n 
nngegneri e gì 1 imprenditori, n 



- il fatta oualaaoua di 
li colui clic reca ad altri pregiudizio, abbli. 
J. ga f aufore a ripararlo. 
la Art. i38S. Ognuno è risponsabile 
iu ..kl jir?~i,iili-io elle tia cagionato, rivi so. 
lente pel fallo suo, ina tumidi i per ! i 

Aut. i5S4' Ciasetiedano è rìipnnsa- 
i non solamente del pregiudizio origl- 
io dal /allo i-o, ma anche di audio 
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c di ropuniiiliilid cfa* tpella ■ 



■il Archi leni ri! 
o diH'Àrchiteitu 



i Imprenditori, il proprietario 
> Meguire ì layorl ria semplici 
gaudoli in ragiona del tempo 



ine; alluni ciaichedunu di cui UHI- Io 
> ma parie di reipcnubilità, Itcondu parie di rei poma bili li 



rJei Inoli parlieol.ri, in c 



la partecipa- I» durata della riiponubilila. 



Eione dell' architetto viene diminuita i 
ijufllehc voIIb enti lilla la 

Nelli circuitami in coi V orebi tetto ba do nqua 
abbia (olimcfile redatto il progetto. 



ciò clie può dipendere dalla «eem 
«no nuche alla riip oc labilità per cjue 



il- diretto di ciò, l'epoca della coniegoa dei 
i riiponde latori, della liquidaiione dei conti, dei 
li- pigameali filli, della preu di pollina, e 
1 " occupaiiooe ' dalli fabbrica, pu ho no 
'e dì bue llla deciflone del giudice. 



■poi» 



.mia ■ 



e degl'in.- 



quello deteriorala «Ito aia Italo i 
lauto durante il corso dei dieci anni; 
e perchè quello fitto o 



in preicriverii, che 
dopo un periodo di trini' unni. 

Osserveremo che in tulli i cui le rii- 
ipoiiiioni del Codice Civile non inno ap- 
plicabili elio alle coiWuiioni rlc\^ tutto 



i ima porto di aio, 



di reiponiabilill. Li rpiili importo la ri. 
(liira 'idilli .trlle perdile, delle degrudationi 
mobiliari od immobiliari, che ha potuto 
cagionare l'incendio, e non «ulamenle 
nelle caia dove l'apprese 11 fuoco, ma 
vicino, dove ha pollilo 



li 



Iodica Aui 



re del Juana dolo eoa colpa, sia che 
'189- Quegli che professa pubbli- 



o per/orzi: maggiore, o per v 
-o ohe il /«oc 



* obbligarsi alla dilata 



Art. tj34- & tl abbiano pareet 
calarli, tatti inno tolidariamenle ri 
sabili iteir incendio, a meno clic nnr 
vino che questa abbia comincialo 
abitazione di uno di essi, uelipjal e 
quello solo f obbligalo ; oiveramente chi 
ulama di tisi non provi che !" incendio 
non abbia pollila incominciar! oppa luì; 
dietro la quote eccezione resta oso- i 



TS P ' a FOl ° aa 

f. .Soo. Il perito 



r«]..|, 



abiliti 



casi firl.iii 
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non c panibilt, col pagar» 

Si hs i] diritto al pieno loddiifecimen- 
to nel evo di donno soQcTto per dolo, 
per evidente negligeaia; n.jli alici coti 
alinola indenniuaiione. L' «idi 
gligcnta li mini/ella per menu di qual- 
che errare groiiolono, che da ognuno, 
dcULo di una capacità comune, | 

8 (F. F. B 

niSPOSTA. Nello nimica, rir, 
quella quando una parto dico u: 

tenlire. — Rollo fuga, risposta, o 
fiiietttei diceii lo ripetiiione del te 
diante un 1 flltfn voce, a hot ma dell 
che proscrive di lar lo riipana al! 



oni nkBt imita. 



§. 483. — Le >p«e di o 
i riparaiìone della caia tornente, di re, 
i (Ottengono da chi ha ìl dlrìttu di io 
ù. Se il proprietario di eua ne ba in 
ino 1' uro, vi caolribu'uce in prò pontoni 



nisTAum,oniPAUAZiosr. l'« 



, del Diiiunariu, cu 
■colo a far cnuowert 
o come debbanu e 



1119. — Se la ptetnJil dello rtpi- 
ni di lunga «Miniane proviene dui- 
crii dal locatore trascurato le riparn- 

minori , il conduttore dot' Otero 
:itu per l' ilio di cui fu privalo ; ma 
la proveniiie do mero coso, il con- 
ile non potrebbe nrcteuiere indeu- 



Riparazioni aclli comproprìitù. 

§. S5i.— Allo ripereiiooo dei ma 
cumuai Cini tri bulicano prò rata talli 
comproprietarii. Se i muri ione doppi 
0 b pruprietò è divifo, ciaicuno ripaco 
ine ipcte la patte a lui solo ipeltiDlc. 



Riparazioni nt!!' ui 
l 5oS. _ Tutti i 



13, ordinarli e Itraordinarii, 0 dì con- 
if rvorln in buun Itolo 9 proprio l|«so. Sol- 
Unto nel caio in cui le ipoo inperina ìl 
vantaggio che limine il proprietario, dure 



i, i ri. 

ite uri s j ristabilimenti. 

g. 5i4 Se u proprietario, richieitc 

dall' uiufru Una rio, fa a proprie ipew dell) 
riparaiionì necessarie, questi deve gì' in- 
tercali dilli tornali impiegata. 

J. 5 1 S. — Se II proprialirio non tuo! 



(Fun. Di-Ztru,i 
RITEGNO. Pinoso ili ritegno, e quel- 
lo che serre a ritenero io certa poi 



successioni dei moni. Rispetto ni rapporta 
della duriti della lingule pirli fra- loro, il 

porto d' uni intera successione di moni 
con altre intere tncceuionì di inani, di- 
esi «ferita. Altri chiamano ritmo in lem- 



RITONDA. Edificio rotondo, ediGiio 
colini, drtto ogg^propriemeo^del 

Teodorico in Ravenna. ^ 

RITONE. Tuo per bere, in formi di 
imo, che trovili sovente sopra ì mona- 
tti lacchici. 



un paranco, ii quale larve t 

ilop, nei briginlini, ecc. 

RITI N A. Genere di mammiferi del- 
l'ordina de' ceticei, nobilito da Heller 
con una varietà del genere Uìckechm ma- 
inilo boriata, e coi! nominati per la 
rugosa turo palio. Snnu carette ri nati da 
un solo mascellare cnmpuilo con coroni 
pialla arricciala da lamini di smallo. Lo 
natatoia sono ifiiroila de 1 piccoli angoli 
che osservanti nei vivipari. 



RITORNELLO. Segno di 

deva ripeter» una parta dell' aria, tsso 
e doppio quando divida il petto di ma- 
lica in due porli, ed obbliga alla replica 
d' ambedue! semplice quando fa ripeterà 



il recitativo. — È luche una ipecie 
'eduzioni- alla cavatine, arie, con- 
certi, eoe. Nei concerti pero 11 ritornello 
i ornai una specie di sinfnnia formale, 
talvolta in rclatione culla prima parte del 
noerto, ed altra volto anche i laccalo del 
Ito. — Ritornelli chiamami pura i tratti 
d' orchestra fri uo ■ ioIu a F altro, ed in 
ed anche in fine di no' aria, di un 



qualche utile. 



IT") 



RITORTA. V«o di I 
eoo becco più o meno ricurvo, per eoe 
giungerli il recipiente. 

(A. O.) 

n [TRATTO. Figuri umana dipinta 



R P d (Dj i"' 

trodollo por Itjge i> per pollo, e diilic 
guesi in legittimo, che molli chiiman 
gealìliiio, ed io cuotemiowle. 

m 

niTHOSO. Aggiramento, rigiro d' ai 
qui. Parlando di cavallo u limile, tu' 
■nuvimeulu fa giro, gimoll*. 

(T..H.) 

RIUSCITA. Fnuggio pel quale da u 



Ritmi* iB5 
iollanlo due facce Tien thinciol.j rirali», 
semplice per distinguerlo da quello cbtf 

i ijiuiclii, il ri.-n .!-_■: i IJ J-.'j-d^N'J 

:oi Jiatichi. Quello enlro cui i* innalza 
in olirò piccalo rivtllìno chiamisi rhiclli- 
is doppio. Il Ilio del rimStim, o i due 
liti che guardano la cortina, di con si ic- 



I' angolo fiancheggiale 
jatrpa interna del rive 
due linee, che fanno t 



RIVESTIMENTO. Quella cruna d: 

Ululi'-, .li L.iali;. i. il'jlli'n, r .1!.* :i 

ooproDO Bienne opere di lorCfì .^:.i.j:ir. h 
affilia muderna, a vale cimo iuc.i- 



cellivann per la el^anu dei Inro fi 
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RIVOLTELLA- Viottola eh' «co di 
la linda comune. 

|Bw) 

RIVOLTO . Lo Urna che note 
Ettremità della linea parallela , □ de 

s con dei li air inimico, e liberarli dai colpi 
d' infilala. Nella inuiics, vela cangiamento 
d' ordina ne' suoni che compungono l'ac- 



■labililo da Friea, a icipilo della p. 
delle elicile, in cui vengono coi 
quelle che Inno prive di gnmbu, 
cialmenle provveduto di ladichelle 
( 

HI7.OC.mrO. Genere di piani 
[..miglia dei licheni, prupoilo do Hi 
I adottato da Decandolle, che ha p 

dalla tua bnlUScuInn* radicale. 



RIZOLIT]. Nome greco che ti da al 
rn'lict [ìi-ti-iFiroic. 

(Boa) 

RIZOMA. Home applicato da Gawter 
oi (uiìi lalierranti delle iridi e itile fcld. 
i quali gi [latin da terii punti della luro 
i " per Cele radici vere. 

(AqO 

RIZOMORFA. Genere di piante cri 
Ingamo della famiglia dalle un sitane*, Me- 
hiliio da Willdeonw, che preientnno um 



■noi particolari lignificati, bt lento ancor 
rato affina al geoenlitiliuo nw: 
tempre o di (pregio n di calia, — 
Che roto- * qneita ! è lempr» man ri- 
di che cute e quella ì Quanta 
ruba ! inilion dira d'ugni aorta d' oggetti 
"arni, di diicoril, d'offerte. Troppa 
bai che roha ! quindi il peggiorativo 
boccia, esprimente materia da poco, da 

Roba da vendere ; roba a buon mer- 
lo ; ruba da mangiare i buone robe : 
odi tulli dell' ino. — R tempo, volgar- 
ente dicono, vuol f-ir roba, quando ai 



eritee ginn faltu dilla rabbia comune, 
non ne ha l'udore, ed è quasi iniipi- 
Si può far nio di quella nnnva to- 
na in tutti i cali nei quali ainura ado- 
perarmi la monili, a ri ha il vantaggio di 
' tinte ad alle temperature pei 
udel luttu I principi! colo- 



.... Quoto generala 



tipo ad 



RIZOTOMO. Erbolaio, o raccoglie 
di erbe e radici pigli uri medicinali. 

(*Q.). 

ROBA. Abito .la uomo o da dorma, 



n trovandoli nel ni 



o prodotto alca- 



•abbia coca une. Per la meduìma ragione, 
jon (orna indiipeoubile una tnrnpoloia 
ilteniione nel regolare la temperatura dei 
bagni, che cuitiluiva onn delle principali 
"~ ' \ do v' ha biiogno di neumlizia- 
icidu oiiaiicu 1' acqua contenerne 



1 rnnlafai ehi li ottengono aoililusndi 
1 nuovo prudano alli rabbia, tono ì io 
inali : 



il principio colorante contenutovi. 

3, Il fondo bianco dalla Iole stampate 
munii mila soclia dopo il bagno dalli 
linlora, ragione per tni V min 
U Unioni l'effettuano in poch 

3. Ballando bagni d'ntl'n» 
no concentrati degli ordinaria, ji può far 
ima egualmente dì mordenti più deboli. 

4- La tintura riesca più facile, pere 1 
ai cumincia lubito con bagni «Idi ; ni 



Per preparare i fiori di rabbia, li pren- 
dono loo chilogrammi di rabbia ma- 
cinata, ebe li umettino uniformemente 
con n5a chilogrammi d'acqua acidule)! 



italo atiollo tuttora nelle tenebre Jel mi 
. fe nolo che la radice delti robbii 
e opportuna per la tintura, a nani 

:he lo pianti non abbia vegetalo dal di 

naie retrocedei deteriora di nuovo^ 
Fi ooi tanto che elsa reta abbandonati 



inabilmente io furia dell' aiiorbimen lo 
della umidita dell'aria, ovvero perche gi 
:he cingiimento, che, malgre- 



dell'areometro di Baumo. Il miscuglio 

di lana, sul quale der'esiere rTpelulnmeo 
dilavato con acqua pura, lino a Unto ci 

acidi; !■ pula reiidni ai mg gettata, i 
lacchi di tela, olla pressione d'un torch 
idraulico, pai asciugati in celioni lop 
teiera 



■ 5 7 c IL, poltei 



i, fon 



piegala. 

(E. Dm; r.r. n — Juiu 
R0BB1ÀHA. Fra le diramili < 
dito luogo fra i chimici la rodili, r 
na re n'ha che doti più rivnme 
generale attenzione quanto quella ce 



argomenti di lemplica analogia. Sièprs- 
leio dia il fenomeno non fune altra con 
che un' ossidazione, a clic un ecccuo 
d" ina atmoeferica foise per coniegoenu 
«rio. Si citsroou casi in cui in- 
ò' un cannerò ben deBnito e per- 



jone legnila fona di noi osildi- 
lìone i c per confermar questa ipoieii fu 
allegata la formatone dell'indaco bica da 
una pianta incolore ridotti ad uno italo 
che preienta tulli i caratteri di una fermen- 
latione. Ha quale ai aia la materia sopra li 
quale si esercita i 

che si formano in quello 0110,4 
ignoto. Il cangine colo 4 elio cumpieio 
loito che 11 robbia ha raggiunto il punto 



10 1 prodotti 
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rabbino 



i ilota miniera della pri- t 
din «io morba della r 
clorogenina. Val durimi 



la Cur- 



de! carbone che ti adopera per la pi 
Tolti. È però da avvenire die la 
bignè impora non può curro puriG 
dall'acetato baiico dì piombo, meo tre do- ri 
•o qneita [rotili praeolo In una loia- robbiaoa para, Tiene tTaporata a liceità, 
•ione con la c [orogeni e*, l'ultima, beo- E ' " 



□lette brune, m amisi ian li i 

mlforico alenilo nato neu 
ribollalo di piombo, la 11 



forico, coli 11(11* nno come nel]' nitro ma- 



il barin, il bicarbonato di questa baia che 
ù li Tarmerebbe, quand' anche non fine 
t che in piccola quantità, ilecumporrbbn una 
j, parto della robbiann. 



robbian 



i applica 



u prodotto della 
ilo per l'applica- 



proce 

"Vi hanno dna meloni per eliminare qua- 
si ungere alla aoluiione dello niccherà dì 

roumlri carichÌ. P Qo»li tenend 
per la filtraiione, U robbiana 



,- mine. Il calore de) bagno 

e robbiana, lopra tolto i 
■ìa intanila qoantità. — V; 
do la joiuiiooo e quasi : 

lia in nna capaciti moden 
te, Nerlla ovti a temere pi 
l'aria, perrhi queita ■ 
la robbiana, a meno che 



la di rnbhìana pf 



detrae 



1 dall' li 



i «libri 



L' altro metodo, ohe è piò ipeditin 

ma(rior parie dell' alcool £ 
L'alido aolforieo deeonipoi 
luiuoia alrupiera, purché lo lì aJoperi fn 



grani (63 e;ramnie> 
per quintale (5o, chìloe. So) di rohbia.— 
Rkuriielù IH |iru|)!ml<> ehi! quello moli» 

di preparatone della robbiana, tal quale 
1 ' icriiii, per via del carbone e dell'al- 



;. Lnbourdiiii 



c di un bel colon giallo 
masse apparisce bruno-carica. E kilubi- 
I iii! ii.ii nell'acqua e nuli' alcuni, pili 
prima liqni.lo ella nel secando, mn ii: 
tubile naU' dee», ahi la precipita dalla 



f.fHumrn .li slagno, il proto-aaolato ili 
ìiieicuriu, il pcrclonivo dillo llBljti ine- 
lai In, il cloruro d" or», non pi 
rienun precipitato in ofi* io lui 
quota di robbìana pura, né v 

aiiluciona [arni brunita In alcuni 



dr poli Inno in al. h»ndania le goccioli 



o cariai. Li 
talliti danno 
ooAtenii tia 



Itogli UHiHi melalliri repellivi. 
L' acciaio b.si.w di piombo da. 
ida.ile prccipit.to d'un rosso eh 



gli- Ih lul.ljinna colorando» iti rollo un- 
cuigw; imldand" lo salutone Gnu al 
i. ili:... <1lN< ec-ulliiione, questa annerisco 
e sprigiona in abbondarne il gai acido 
inlforoio, dupo di the l'acqua li preci- 



gialli] hiunoilru. Dare li prendi una 
•Miti .ufficiente di allumina, il linnido 

L'idrato di perniatilo di ferro agi ice 
i iteli» moio dell' allumini. L'oufcto 
rame tughe quali luna la ruhbiana dal- 



robhtana, q 



a «limi 



riducono punto gli ouldl di argento e di 
pondo vi li aggiungano dei sali di 



minerò a deporre oca polvere (lui lo cedro, ali* 
nella quale, quando l'aiiune contini 
tulle la robbiana ai converte, menlre che 
il liquida divenla incohru. 



.metallico. Qua, 
rabbini li Isa de, bradi 



io di pingue pais.i r 



, a.l una I 



l'.l- 



rnateria che depriveremo in p 
Dove la li litoidi ad un gradu ancora 
più elei aiti iu un tulio, Mia iprigiona un 
Tumo di culur aranciato che li contieniti 
pani più fredde del recipiente In 
alla cri itali ina, co n.i. lente ii, (itine i- 
pal moJu in aliEiarina. 



burnii di calce e iti bariti uno «crolaiii 
ilcun effetto icniibile in una luluaioue il 
robbiana, non alterano il Ino colore e noi 
iiceniaiio in alcun Biodo la mi rru:iul:l:i. 



CempaiBÙene della robbiana. 
Prima di determinare la compuiiii 
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uiai guada quantità di «nere. Quella 
cenere comisla quali inlieratneote di car- 
burata di calce. Ei» non e pacò la itau 
in ulti i cui, ma arrita al mauicao quan- 
do la robbieoe fu purificala dall' acido 
solfuricu. Anche dopo cuce itala precipi- 
tata dall' acciaio bilico di piombo o iepa- 



(dapo over fallo la ce 




larmioBiione ilei peto elamico, fu l'ite- 
rato diuolvendu la robbiena nell' alcol 
nggiungcndu dell' acciaio dì piombo pr 
cipilaolc per una piccola quantità d 1 ar 



:ìooe. Il liquido n< 
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:o, quoti fiocchi ti depou- 



le aoienle, reflreddandoai, dei nuori 
fiocchi. Quando, dopo ripetuto ebollizioni, 
;li euo non iepara più Cocchi Del raflred- 
1- dnrii, l'operazione è torninola. Le ultime, 
e- poriioni di robbieni tono, d'ordinario, 
ili più difficili • decomponi delle prime, ed 
una nuovi qualità di acido è in cdoh- 
guenza oeceutria per operare la loro de- 
.■0 compoaizionc. Il liquido coruerni fino ul- 
to no liei» color gialla. 



L' azione di questi addi t precisai 
più opportuno impiegare I' acido K 



ti ejgiuoge dell' acido .olfori- 
itè con lirlere t ole od una lolu- 
<ia di robbìina, e che ai zpin- 




anlina, dalla parola ixranlìn, nome ap- 
1. plicatoalla robbianel madio-e™. lo quan- 
to alla quarta toltane la denominerà rob- 

Le praeuzi dell' a&aarim io quello 
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iniicuglio e indicata dilla belle tinte u- 
luie che li producono quando lo li ado- 
pera n tingere oo tenuto prepireto mi 
inunk-nlc, ■ chi contrattano fortemen- 
le collo lime pallide e finche produl 
te dalla robhiana. Si può del pan le 
panila can fidili là dalle olire loitami 
dii.Dlvcr.du il miicnjliD nell'alcool, ag- 
giungendo dell' i[lralu dì allumina ella lo- 
lotiuDC, filtrando, e trattando ■ più ir 



T alcoi 



0 pili groo parlili > 
para quando la solo aione raffredda, t 



Una a che qne.l! ultimi più nulli diiwl- 
vuno, decomponendo il coni pollo di allu- 
mina con un BCido.ediunlvcndoil reiiduo 
Dell' alcool. Egli * evaporando queil' ulti- 
mo che >i ottengono i cintoli; di uliiiari- ijala 
ni eoi loro sarelUr 



contiene della uernniina, ed abbiio- 
gna di euere purificala. A quello effetto, 
' ilicro elle al * depilila nell'atto 



"gg'unge ** e "° aucchero di iilorm>,e que- 



con l'alcool bollente, nel quale iì irolgo- 
no colorandolo in giallo rosiailro carico. 
L'.lconl liltrato ancora caldo depone, raf- 

oa piccola quantità di parti- fino 



ilT alcool è ripetuto fino a die quoto 
joidu ti tinga in giallo carico. La mag- 
ei pane della robbiouina rei la lotto 
rmi di una meno eriilillina gialla o 



) ai di» 



i.)il. li lucia raffreddare ) 
moibidi giallo-unciali, ci, 



il li:,,,!,!. 



li pìumbo, 
■i è depo- 
'robbiani- 

na. A g Rilucendovi del l'allumina, tot In l'a- 



Quaits precipitalo, dopo mere italo rac- 



, il..ll' acido iilroclorico che 
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0»UHO>. = 4(C.IBiO<) + ,(BO 
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rHHUannn ilbllii di q 



.ioni ululine d'ali 
f ir. nari', Ijnandn Il li traiti Cui lir]i 

h.dlente d'allume, una lotntfona r 
opalescente, ila cut li itpara in fin 
c "j!ìi qnj.nl.. li rnffriiiì.lii. — Ora, Bg- 
ffnugendn «d ani mlutrana rt'alimrir 



■ ndutn n laiciindnN, ralfrsil- 
depona dai fiocchi gialli, 
liquido reità tono, ma dì 
un precipitati |>ìbII» per 1* iddiii.mo d'un 
icÌiìl. Tintinniti il residuo eoa nuora 
quanlilii ili L ii allume, ir ne lei.*, 

glie ima iman quintili, avente il mentii- 
dure, e. queit.i efletL.i li pnnlinua 
a.quet- 



qua, e 



f.l .lini,, 



■lell'a,:. 



H.lianl., hi liqni.lu un rul„re giallo, e cri- 
*lnHi L '.:i di unum q.mvlii quello " ' ' 
ti ri.llred.la. — Li lanolina È 

mtai. ihil* nel liquido d'ullm 

q.if.in niiil,..ìa i di«.ÌL,liM in un ale 
• lini, [ini precipitalo per una Jnluiìone di 



clic e in mim.r quantità, hì-i 



'nl'u.ui.lì. un i 11 J..I1 f i . dnppiii, .1)1 uhi In 
ioli' ncqui Indiente, e che qu.nt.i uil*cu- 
gli.k , nella p ni porci un e in cui --ist'iim 
dna enrpi i,i Inle cmpimn, ci. .li- 
ei» die li chiama la porporina. In 



. IVII.... 



distolto eoi! nel liquido <r allume h.,1- 



L;i ilillii'-. lii d. iiltcnerc la veranlin» 
ini in ^.illi :-.:'.le qmirililì per un' analisi 
si e. opposta al dir hi ri,., i., 5, -,15-, .Mcrmi- 
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pelo «umico di quella auilania. Non vi diifocente. Quella ferMola e C'4, II fi , Oi, 
Ila che una formula che ila d' accordo Ila quale oigo topru iou parli: 
con quote annllii ■ (pieghi nel tempo Hai- 1 

Cjibope. 68,85 

Idrugenu i,gi 

Ouiceno a 6,^ 



Sì enerverà chi quali è pura la i 
|.'iv.z,.kh dell' acido benaoieo, e quando 
aoche la Hireiulu (iella rubbirallìr 



se il doppia od il triplo, larrbbe ti 
un rutto miai mutatola ehi dna □ 
coi! dìBsrebti abbiano la ilelu cor 



■ piegarti che con- 
giuntamente a quella 'Iella verantins. Se s 
:quiialenli di lerontìna, a cquivali/iiti di 
'obblrettina e n equivalenti d'acqua ala- 
IO UBÌlS Inatelde, la lornula tatù eguale a T 
Equivalente dì rubLiana come aegue : 

. = C", H'°, O». 
ria. = O», 11", 0'. 
. — — H'S, O'». 



inlmle di lobbtaoa . —. O, HH, O»» 



Sa qutua rsppteiauojou è enti 
molli che la tereorine e latobb'.too 
la un rappoilo intimo t una con l'altra, 
c ebe la furuimione dell'una impili 
pre quella deU'altra. Per confermarla, ag- 
giungerò che ' " ' 




la ; ai può lutinoli* dilli 
menta per molti unitari, a aopra tolta 

una lalutione d'alcool bollente lutto for- 
ma di aghi morbidi gielli-cedro chiaro, 

■tallona di nuovo, allorché la tua diuolu- 
[ione raffredda, io' aghi morbidi gialli! 
£ meno aolubile Dell' alcool delle materie 
precedenti. Il ioo colore c più pallido di 
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i C,'4 ll,*4 O,-* 
ala ineeher» iliffetirtbbe 
.falla «iantina per 3 equivale!!!' d'acqui 
fi aggiungendo 1 eqiiiialenli di nue<l 
Iìic.Iki» a lino etjaiialenlì <li ruhliiir.tr 
m, li UH «irebbe eguale ed i equi- 
vii lente di rubbiana, più fi equivale 




la tulle le «peritine meuiionate.io h 
ottenuto ì cinque pruduti! della Jccoil 
podliaDV, mi aau giù in proport'ror 
eguali: I otiiurina eri la piccola quantità, 



li colori per cui ai li vale della 



alizarina li /ormi nella più debole prò - 
anione, egli * lullorulu teoricamente 
punibile di cuntarlire inlìeremcnl* la rob- 
eliutrinaieiii» produrre la ini- 
■nlU di stira avùasie. Satin d 



h:j materia, è il lulu dei suui prudolli ci 
paci di aerare alia tintura. Egli è (gnosi 
corpo, secondo me, che dà ungine a quei di 

e,'* B," 0,5 + C'4 Uf 0,4 = 1 ( C,K Bf 0,4 ) + II O; 



C,4l B/f 0," + C," II," O," = i ( C,'4 H.5 0,4 ) + .6 11 O. 



■ molle specie. Appartiene alle diaJtlfie 



diaperure, egli atrebhe [rotalo il mulo 
iì' iaapriaiera uno llancio energica t 
li rami delle arti industriali, e aggiunto 111 
di molto alla riccbetia nuiuuile. 

( BL E. Seno» 
ROBERTA. Soru di geranio bienne, 
che naace fra i laui ed I cauri roi " 
Le eoe foglie .000 dirige in tre lui 
naiifidi, i fiori rotai 5 fiorisce nell 1 1 
«d ineeccbianilo ai fa orni fetidi], che in- ic 
■ iuiici (JM. se« 



priolu a recarne il acme dal Canaùè 
Parlai nel secolo »■■ i eiaa Ita lervilu di 
tipo ul genere dellu ilelao nu 



Cillailella « Tortello nel circuilu di una 
il là. Cwlcllo, e (SE alo fucliucalo, aia aulu 
■m palailu, siano pili edifiaii, aia un inle- 

F " (8, Tmuumo, Dkiam.) 
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BOCCAFUOCO. C Dm [milione Tarla derali quali priori 
e pir iu più ili inlf.i, inlnìlro, poh ' 



BOCCATA. Quelli (guarniti ■ 



BOCELLA. Fi 
porno die chi.BUl 

mi Db 
ROCCETTO. Vr 



'orcelto. { Vedi Oncisr.ii.1 
(F. P. eonp.) 



mplici per I. 

e, the indici il ffiodu con cui l'aggruppa- 

0 i minerali ™1e unii cuil! tulle. Quella 
rnttan diceli granitica, qnindo le ruc - 

1 inno foroMto da minerali ci ii lai litui li, 
i proporzioni prciio ■ poco eguali ; por- 

por-Urico, qnandi> conitene d'ini! ginn com- 
piila hi coi Irorinii .ììlieminali crillalli 
'OlciDpnnoei ; ed amigdaloidt ogni quel 
■Iu i ciisliUi itolali li™ lioipiliali de. 



ROCC il ELLA. Sin 

ROCCHETTA. 
Mnl aH una cerni 
il Illa quale ti uno 



lo per incin- 



(»»•■.) 

Rodami. Connc lunga come la roc 
ih folcili, alla (|ua- 



ciolì di 



a di Crac 



safloau 



Mondali ed al quii 
miniente granelli D'I un leinpo inulti 

portata dal Levante, dal quale, par gradi (ntemibilì, li pan 
argille compone di fianuncnli elemt 
ri lollì ad una tenuità talo 'la dar. 




nilo, eh» in 111 ci 
Il i] narro , che 



Rote* tractiilicht. 



i in 



■MIK in Cora pia li, nel qual caia mai 
per intero di mica e dì granilo, vita del- li 
lo grafico o ptgmkUiU. pi 

L' iulocmitt all' incuoilo è un granilo /allupato elbUl. 
qunii piiio di feldipalo. La peci 



a piccoli cimili, coiti lucati 



o prò- da orij 



erdailra o globuloaa, cho pori: 
la di /urlili, uoncht srl una i 
-ola, di colora aero-ief dillro u 



io ciiraooilo d'un pt- 



, beila 



si annata ìa criilalli eoe p 
^ ampia un angolo ri colranlu 

cito di aiutile. Talvoha i sraaalf dW 

•aiKi conipalla, verdaalra, c c 11=11 III ileo - 

o allori il porfido diorJtito. Gli "Ali 



ai di gran mirami 
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tàlamo, liotu cui perowidu di ferro, 



la noccioli [rolli di quanti, t 



Umili Dilla parla inferitile dilla furina- 

ijuinilti di punii lardi, eha ali™ <o 
(■cero errontamenle deiiguara cui 
d. «età clurilica. 
Gru di Fantointblceu. Troi* 



caiglìe, il inno rtuUo 
calare. Nella Stillerà la 
allo .tale di conglc-mei 
groui i La pula pero n 



Arcosa. Fu d*lt> quello Doma od u 
irei coespoito rTeWiui di feldiiraiu 
quaru, intercalali in una rwin'uue ci 



ArgiO, c mar*.. 
La argille e manie euen.ìo prudnlU di 



dal Hai, generalmente miai 

dicali drlla nume ninninole 
a argilla it Ojfard ed ar- 
gilla di KimmcriJg* 

\te marne d' acqua date, abbondanti 

acqua dolce. 

Fia le erftU* «Vanii indicare le ar- 
ile planici*, e quelle dalla foncaciona 
caldi»». 

L' argilla ylatiica, puils nella separa- 



Rari là ai 5 

II OROMELO. CunfMruoo preparata 
io cui melo muto e le puma cotogne. 

(A Q .) 

RODONEHA. Gain .Valghe dello 



flODONITO. Nume datu da luir 



<0.) 



Upo il 

(»«.) 

RODOCHOSITO. Nome dito da 
che sembra CMere fluu^aii 



IlODODENDHO. Gen.ra di piarne e 
fiori iDunnjielDli, della i/ecimWa mono- 
ginia famiglia delle rodurBcce, le cui spe- 



reitntaii curiGguralu a fuggi., di denti u 

H OD OH A. Pkr u lu arboscello del Cs- 
adò, da Dulu.iuel chiamala Cameroden- 
f"i che Della decandria monngioia , o 
ella fumìglia delle eriche. Tanna un et- 
ere canti trinato dal calice con cinque 
dtuli, la «rulla bilabiata, eli .lami Ipo- 
inclinali, ineguali, culle m lece gemelle, 
stimma a cinque labi, ed una cspiuta 



(rulicn.i, alli un pilcau e nti» ; le Gigi 
nelle tsmnita ilei rimi all.rne, bìilungh. 
venute, sculurilt' - y i Curi gialli [..■[..Inni 
uedunculari, rotati, a ombrella terrai nani 



ian» in inedicinLi per un decotto che rie- 
sce di npofa amaro ed aspra, ed ha pru- 
luic-l.i liielilirunte ed anodina conlrosli- 



<A«M 
(Tua,) 



HODOSACCABO. Z 

liODOSTAGMA. Acqua d'i 
me.. (A.,.) 

RODO STOMA. Specie dì conchiglia, 
del genere elìce, e della clltie citile uni- 
va!. e, b quale distinguasi pel calore di 
niu del ino orifiiu o bocca. 

(io,) 

HODOTTERO. Specie d'uccello -li- 
.lintu da! ruHo colore della meli dello 
.e delle sue alo { lai. rkodo- 
pttroi).- 

(*«■) 

HOFPIA. Ormili di vapori ..miili . 
ivirru urinili <it.gioiiHlii da vapuil umi- 
li, spi-iij ■: corirfi-meli insieme, u pialla. 
loMirhaiiuue dcll'terc. Daule cLbcadirr: 



Perelie » porgi a riaol** li roflia 
Cha pria lui bara, il eh* il citi ti i: ride. 

(Par. — iMlj 
ROGNA .M 1 ulnw. Cui) dietimi certe 
proludiamo ohi mieono gU giù pi 

legno, i quali rodettdulo viziano il d 
dai liquidi, e f.innu ammalare le piani' 
(Aq 

ROGO. Catella di legna ... cui i 



da qualunque pana eiii mirW, rappre- 

lenlano li figura dal rombo Paioe che 

lia la M piccola e largii, 1' apertura del- 

fcriure che lOprnvanu d* alquanto la in- 



(T.al . 

ROLLO. Diedi ralla a rollando dà 
mori orni eompaiituri dì multe* pc 
tara, uua |«rtici.lira man i-rn .1 ■ ■ I 
del tamburo, a da' timpani, eum 
Del celerà movimento alternati™ della due 

<L.) 



riguardo alla "IH turiDB, lonliglia il rana 
ma ha d' ordioariu un caratteri: romani 
•co, a li eeegliiiw Cini un inuviuitn 



(SW.) 

ROMBOIDE, fiume di alcuna ipccie 
di paci che han la finn» 4< un nimbo, 
della pinna de' pelei di quella, a d'una 
e con triplice fila loftgl- 
i|ie, quali romboidali. 



ROMBA. Funicella da leagliar ami 
altrimenti Jrnmba, fionda, tcaglia rom 
Ma. Diceli anche al munii prolungai' 
della campane, del tuono, o d'alilo lon 



lo i più griD'ii: Fi 
iato dai Romani q 
nell' Anni 



■Ilo che 
(0. T.) 



fio.) 

Romoina. Parallelogrammi) min eqiri- 
laro, ni rettangolo. 

iTW) 



GOMMA. Coi! dicali, nella terapia, 
(A 0 .) 

ROHCASO. Uccello che ha i piedi 
Ioli, a vira do' luoghi ilpailri, per lo 
,.iù c.pivli .1. nere. Neil' in .arno è Inllo 



i rarialu di acuto, o gì Miccio. Il mlirhio 
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RONCIG MONE. En or 



RONCO. Vicolo mu riuscita, ili 
della cieca. Onda wr nel ronco tran 
■i oeI ronco, vale non IroTir ut via, i 
Tetto da ipiaàni di alcun negoaio. 

RONDINE. Genere d' uccelli dell' or- 



altrimenti eipieiJo (lit hiraado major 

HONFEA. Anne in ai», di lama li. 
glicole d" araba le parti, e luogo quinto il 
legno, adoperala aulici me ci e dai popoli 
dalla Tracia, a da qoelli alimi di una 
gran parie dell'Alia, troviodmene fre- 
nate memoria Delle lana caria. Altri 
giiooo che con qnalo nome >ia indic- 
ono lunga spada pura tagliente da ani' 
. i lali. (Ga.) 
RONZINO. Specie di cnallo di poca 



corriere nobile da cavalcare e da guerra, 
;d in generale per cavallo. 

flW) 

ROSA. Genere di arboscelli oriiinnria- 




RONDONE. Spaile di rondine, 
più grotta e più furie, che frequenta l< 
toni, e per attera quali priva dell 1 un 
dei piedi con li pota mei lugli albati, i 



, con iivarialo colore ne' loro fiori, 
per lo più rolli. Sono P ornanratlUi 
giardini; e da quelli che mandino 
odore cavili un olio od e»enia che la la 
dagli Orientali, ed 1 la baie princi- 
pale del traluco dei profumieri. Tre ipe- 

di cento Jbglie, ° doppia, o incarnale, 

genia a carminativa; la rote, gallica u 
domestica , o rnua, che da l' aequa 



S lo: 



toppo, .1 
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•oleato a» bordi i finalmente 
rami Touru.), la cui drupa 
glabri a mula : il col nocciolo « gonfio, 



Banca propriamtnti 
In quale pianto i piililli Kmo gasai 



Iloti, che l'inneità dal Tonda del n 
Ognuno di quelli piccoli pistilli ho 
itilo laterale o proto al di (olio della i 
;s dell'olirlo; ql 



. il più spesso «ino cinque, qualche 
•alta due, ad anche ano. Ciascheduno di 
eui rinserra do* o più «oli, a divento 
dopo la forilo» un Tito rullicelo eba 
uiiongitudinalmeDte dal i<k> lato inter- 
La api rane tono quali tutta altrettanti 
adi arboili, a piccoli alberelli, di cui 
multi ai collimo frequentemente nei 

L' una .Wlif più nutetoli a delle più 
Buie i la ieria japowca D. C. chs fu 
tr lunga tempo riguardata come no cor* 
choru, ( genere dalla famiglia dalle (ilia- 



che si uoiice lateralmente ad 
lo è per lolslo auperiore. 

Il frullo che luccede al pìniìlo pre- 
aenla molte modificai™. Il più ipe.s, 
ogni piccolo piitillo diventa un picco! 



Questa famiglia che, unita a quella 
della fltnigdelee, compia la iene dei noitri 
liberi fruttiferi, comprenda lutti i nuitri 



Queita famiglia non comprende ehi 
della erbe, o digli albani, e mai alberi : 
aia divideri in due tribù: quelle delle 



temo ungano al groppa intero delle 
mie»; me il tuo carniere distintivo ri- 
accede- In falli, sovente il verticillo feo- 
aina dei inai Cori li campana di cinque 
carpelli, qualche volta di (re u di due, 
rara inka di un aula. Quelli carpelli 
riempiono quali intieramente il tubo del 
calice al quale aderiaconu merce l' inter- 



od un'use centrale i ciascheduna diqi 
annelli rinchiude due muli ritti, 
iggior n mn er<> nei cotogni. Ne 
aani di queil' orario in frullo. 



L'i j Io::! u, Ci 



con «id erano come ippsrtenente in proprio 
•I pericarpo ; ma secondo quoto modo 
di Tedere, il lobo del calice ed il dùco 
formerebbero tona la porzione canon 
delle frotta. Ad ogni modo, il lembo del 

nel capannelli ( dell! 



di cui contenga proprietà emi- 
nenti. Quinto all'ino, loro lia come pino- 
ri , un coma iT ornamento, ba- 
da un Jilo i nostri alberi 
ittiolo, o a panelli, «dal- 
l'altro ì nraatii roiij per farne conoscere' 
Ila la Imporlania. 

(P- D.) 

ROSACICO. Acido poleeroio di co- 



ltili di un tessuto coriaceo o cari 
La pomacee tono alberi che 
■pontaneamente nella regioni 1 
dell' emisfero boreale. Molti dei loro fje- 

Tonro.) ■>." ; i peri (pfrJuaàt^tht il 
suddividono io molti sottugeorri di cai i 
principali sono, a: 1 peri propriamente 
detti (pjraphnriim, D. C.;R)Tiit Tourn.)', 
b: Ì pomai (molai D. C), ad i «ir hi 
( sorbus D. t. )-, c; i nespoli (mespitui 
Lindi.) : d : i bagolari (cntlocgul Linn.| 

generiimente altane qualità che lo leanc 
mollo apprexiare; evo a doro compatto 
colorato, di una grano lerrata a fina. 
Tutta quote piante contengono ir 



volatili. Molte fra qneala devono 
nino le loro proprietà astringenti esili 
pronunciale, a eha ai rinvengono ( 



e traccia anche od Euri 



ite gli ecce»! della gotu sol- 
■edimento roseo pulreroio. 
Per che si debba lai colore alla omelia 
colorante dall' orina che trarcioo seco. 

(O.) 

ROSALIA. Immediata ripeliliono di 
una medeiima frase di cento ascendente 
iiione di un grido. Altre vol- 



ip. pinati, era- 
I di rigore. (L.) 

H OSCAR 0. Specie di erba cali che 
iingiiii In insalala ( lei. lalseh tali). 

(A. B.) 

ROSELLA, ti frollo del corbeiiob, 
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HOSICniEHO. Sonila di color 
ro». (Bh.) 
ROSIGHUOLO. Specie d'uccella ilei- 



ghia del dito poileriora mediocri. Calila 
con mollo varietà contili, c >e fi nt 
la celle oolli dì primavera. Il ano 



(G. V.) 

ROSOLACCIO, risiila che ha lo rt 
dice a Gliene ; lo itolo aclbro diritto, rt 



w r^iin inno». Quello 
è medicinale, od i inai pe~ 



flnlrir 

ROSPO. Specie di rana d> uri colora 
urino gialliccio. Hi te lampe poileriori 
lunghe quotilo 11 corpo o più ; il corpo 



palmate. Fu credulo celenoio. Ora >i u» 
in medicina unito il grano io fórme di 
unguento, e giuro ■ fot cadere le cro- 
llo, e purificare le piaghe (bufo voìga- 

<G.V.> 



dol calice quinqueCdo, le corolla di 5 pe- 
tali, ona copialo unì lucuto re 
rapicela tre o quallro eoi 
■eoli ; contiene molte tpeeii lutto trincee 
a aoleti.ll p (c lo loglio urlote di peli gioì 
datai (laL droitra, Un.J. , ... 



• Lieti Liti, che se rumo dì gorerno. 

Il OSTRI LI. Si da queato epiteto «II. 
alunne erette in menarla di una tÌ noria 
aiolo, adurna ili poppe e di prore, di 

)<ru7e e qnello accor- 



I». Quo, 

r ornamento delle figure di poppe e 
prore, > (B. F.) 

ROSTRI. Luogo nel fu™ di Roma 
del quale arringatali al popolo ; eoli det- 
ta perch& decototu no' Moiri de' natigli 
preti agli Anciani doi Romani l'anno iji6 
■li Home. Di li panò il nomo ad indicare 
' tribuna delle arringhe in generali;, 
(Ta«.) 
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- ■ (S.) 

ROTI, o RUOTA, «unto dentale. 
Hit Toà Dni-ri dilli ino™, Boote 
iditi», Nrrnino uhi Dura ed Ikuuc- 
n\ Irimmi nel Diiidntrio e nel Slip, 
iknumlo ivoltc le Icori» ed «palle le 
'io a adatto genarc 



Boli iiS 
La larghetta ili alla grououi, alla 

io dwigoindo quella dimcmìonl colla 
Ile» /, a, s, li ha: 
5 i = /; S 5 J =6l i 6. = S« 



u Q Delti reppor 
lecanua della circi 

granai gio rappia 



le della Tavola XXXIV dalli A 



nasone da darai ai denti di legno a 
ghiia, accendo le iWk calerli», u la re d 



■ Tadon 



Non poniamo quindi fwa di i 
cha lipoitare qui in pana il bel laroro 
della iteli u Anncngaud, parchi larva i 
norma interno il modo con cui poEret 
bero anche svilupparli graBcamaula alti 




ire b giornata dei denti di legno lì 
riduca allo arguente : 



ir > denti di ghiw: 

andò e la groilriu del dente, 
C, la Iona in cavalli-rapore, 
V, la velocità alta ci .con fera u 
milìvoC). 

Itm di So canili, con L velocità 
af 

ri MnTnok'ìjniìllch 
elianti rorlfirienK 1 Ji 
u,acjglMe M logon» 



■ da darii ■■ denti dtgl 1 ir 



■JelU loro larghe™ ; ma per 
completo il quadro, abbiamo 

gioii. Ca>ì le coree a linee ce 
Ei. i, dirette d. riobtra ■ de 
tengono a denti di legno. Dei 
porlo della larghetta alta groi 

Uggite, e" 



■ sponde a quella relocita ed 
' "e ter ti cele che pai» pi 
■li prsiia e poco eli'. I lei, 



1/6 della fcjrcheiia ( fig. 1 |, ed a 
( n s . 3 ) le il rapporto e die: 1:: li 5. 
denti col rapporto Emerge da qucilu che analoghi multati li 
ntterrebbero per ooa furia qualunque; 
però comunemente riejte neceiwrio di 



colla geometria analitica, e 



iu 0M « AA'edimpunloC <Gg. . 

» Abballata di] punto C una per 
oWarc C A mll'uie della cuna, di. 
li dinanzi Al' in un certo numer 
pirli eguali ; nello iteuo numero dì parli 
dmdaii pure lo linei AC e li riporti C m 
ili) medeiima di.tanu a! di lotto di A pi 

io Ci. Ai punti I)', e', d', f, .... li condii- pura per 3 1/7 c per il ni 



I' me, e dal puntu inferiore CI li 1 
no le obbtique CI b, C4c, Ctd, 
do cara di prolungarle lino olle or 




forniti dall' 

Suppl- Di,. Ttcn. f. XXKIV 



leggeri che me- 

;, G baiato' lui dati ri: _ 

è Tacile di deler- lelorilù di 5 metri è eguale a 

groaiezin e lar- metri, e la tm larghe™ a »8 X 5 



mi ir iì" 
lumaca dei .Iteti da 



tu (p) eguale alla doppia granelli di 
le pii i/iii, se il modella fu ben fai 



hi. ara, buia aggiungerà no 



- Se all' incontro la dentatura di cal- 
umai con un'altro di gnu, liberà 
^niiderare, che la grofeei» di questa t 
ilio al più i/5 della prima, e per avere 
pauu bisognerà eammare le due groi- 
" ed aggiungervi l/lo del (olale, vai « 



Coti, 



oppure p = a, 

,-. + 0 ,I ( + .,,S(, + „,«.). 

o.i, nel)' «empio dialo, ri ha per i diali di ghita intagliali, ingrananti c 
dello itflio genere, 

P — i,o5 x i8 = S6,9"»', onia 3 ? mni. 

denti di (blu greggia 

a = i,i X iB = 5j,8mn, „„i, Jfna. 

» zi 3,1 x -8 = 5g,6™-, o.ila 4>™- 

tlmeota per ingranaggi di legno aupra ghiia ai avrebbe, 



denti, e d'altra parte, quando le dentature 

dei denti aia ciottamente divilibile pel nu- 
mero dei raggi della ruota, affinchè, tulli, 



nel tongiungimento rieteano di 
le nrnun dui raggi, 
ido nella runta precedente - il 
pauu di {e millimetri calcolalo per la 
' " i in gfaiai greggia, Ironii che il 
dei denti «irebbe di 

6m,a8 : o»-,o4 — .5 7 , 

io di farne i56 



Abbencbt lorqi imponibile di caline 
gli nitriti, per i quali perdono ia brere 
desti la luro firmi e le macchine deper 



tarlici, special mei ite all' inglese Wliile, ili 
costruire ingranaggi, nei quali non avvie- 
ni; nitri' iilliihp i-Ili.' r|inl]i. ■ ■:;i;;n,i-.;t,i. 
L' eleetllione perù di aiùutle ruote denta- 
te preienla molliiiime difficoltà, lo che 
impedì alla pratici di approfittarne in 
molti cali, e dove maggioratale lareb- 
bero utili, perchè non a' ottengono con 
eiie velociti alraordioarie, quali, p. ei., 
occorrono alle vaporiere ad elice. Lo 
ito» può dirli nelle linde fenile, in 
cni li provano scusse tanto violenti anche 
cogl' ingranaggi pili perfelli, ragione per 
la quale li dovette rinunciare all' idea di 
(operare le penderne coni" 



Le coregge eterne, alllnconlro, rendo- 
no pcaiibile un movimento dolce ed uni- 
forme, perchè, ollrcpassolu un certe 
(e di reiiileau, lenirono iopn i un 
dischi; mi hanno però lo ivanlaggii 
luDgani per la continuata tensione, i 



quinte delle coregge quando, par ottenere 
notabili velociti, devono agire iDprn lira- 
buri di piccolo diametro, ne rendono da 



a 3 frega mento, che li pre- 
a in modo da girare limul- 
fona dall' attrito. Le loro 
in tal caio altrettanti piani 



una, ed In pochi altri congegni, dove 
i domandano iforii di molta ealitò, 
unico caio in cai li abbia riuscito di 



perche la locomotiva possa procedere in- 

mvoglio oli reputa un dalo limile, o te 
ittm di annerare uno forte pendenza, la 
ni della locomotiva non baita ad ot- 

i di un'adeieata sufficiente . Lo ilo- 
i accede quando scema l'idoione del- 
ruule alle rotaie, per sucre quale 
□ Ilo umide o coperle di ghiaccio, A vio- 
ire tali ostacoli ai dovette quindi ricur- 



ri, cioè da 8 in io, lino a 
aneliate, diipwlo in guiia i 
per la massima parte IDpr 



■ So 



■ Sii, per empio, mila Bg. 5, i 
carpo che détìi^ traimetlere la fon 



Hot» 

■ cfas ipings l'aa canlro fillio i 
la due carpi A e B, ma io!o facendo ti cu- 
lo oso a c b in guisa ehe abbia altnu dup. 
A pia, tripli, quadrupla, ice., delle mela 
li atri mi punii m n preiiic-ne, 
idi aderenta doppia, tripla, qui- 
>, ecc., di quella eh* >Ì avrebbe eoi 
ce contatto delle due lupetucic-, sic- 



rinno al può ud alta furia che ipioge ■ 
due corpi A fl l'uno contro l'altro, co 
P alleili c d del cuneo a c 6 alla in 



1 canto, aio. I. inclinati onci de' liti di 



Aleuto 
delle due facete 
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u Da quello quadro risulta quii 

quoto aipelto, poiché baita var 

migliore 11 pressione prodotta da un dato (I 
carico, a quindi la resilienza d'allrilu ed li 
aderenza, che à proporaiisoale. a questo ti 

ji Ad oggetto di poltre ftr l'angolo li 
del cuaeo molto 



stjperEcìe più elle», giove lai* la gola e 
cuneo dall' angolo stesso del pezzo sa- 
glienli e troncare cosi l'uni che l'altre, 
i quel modo che scorsesi nella fig. 6, li 



lo, e riferiti dai .ig. G. K 



da! alcolu, è infficienle paoli, li 



ruote di Irmniuione, ■ clip quoto pano 
fu fallo. Iroptrciocchc lanca delle mule 
i periferia piana (fig. ballerà 



Ili delle coreggi »iw a terne i difetti, 
tterraa per liftalto mudo la trumiiaio- 
li (foni groDdiuimi, poiché, come di- 
trA Io iteno Minotto, nulla uili a swli- 
tnire ai dischi cilindri con due, Ire qualtr.i 
più cunei e gole per raddoppiare, tri- 
plicare, ecc., T adereniaj come pure di 
Ini- far agire l'una lull'tllra ruote s cuneo di 




Sappi. Bk. Tccn. T. XJLXir. 
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quella diipuailione , ai di 
e del diametro di a™, io 



dille ilici etile buche a vapore, cui tor- 



n un piccolo tamburo, ci 



P = ia,ouo X 5 X 0,07 = $300. 

Siccome Rrandijiimo «irebbe P mirilo 
;u\¥ mm del piccolo tamburo che dee 
•irare con grande velocita, coti conver- 



ti suiris» dell'elice. 

m, F ,! vede nulla ««- 
atlarri ì due tamburi 

noto «IT dice, Pili™ 
lo s produrre la prò- 
sìooe ed n scemare P nitrito, e per ci* di 
diimetro egoale 0, le li può, nnche ir.er,- 
gìore del primo. La dispoiitiona polendo 
fanr iutidiiiime, nulla hnvvi a temere dai 
:olpi di mere contro r elice, che ioni 
• gli altri meccinlliai Ionio fatali, e quelli 
cn militi ali one, togliendo un «Iaculo rl- 
Itiale all' 0 (latta man lo delle elici alla 
;cn tribù ire a renderne 



più p 



Icndo ottenere «rie velociti cor. 
ole a cuneo, ballerà, come negl'iogra. 
I comuni, disporre tal medeiimo aiir 
mole di diametro diverto, come lo 1 
nella fig. a,Tav. CXXI1, Ari, mecc 



• [meli in proponlone rhe 
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della perciò me di n 
geometria quelle pernii _ 
luiione d'una luperficie ir 



Roriinta ai 7 
Ciò che ne dia.ero alcuni nitori, 
banana di quelle cellole preaenia ^oiu- 

, ni tramenale, ni e riempiul» d 1 un 
ijiiido leggermente eiaculo incoloro, nel 
■ quale floltn.no dei granelli la tal preien- 
i- in i mollo ranleggìoie, mentre egli e 
mercè ed e»i che si può seguire e riea- 
iicere il movimento del Importo del 
juido. De un altra lato, li loperfieie in- 
le terne delle pereti delle cellule è toppci- 
o tata nelle più gran perle delle ine ralen- 
i. liane di piccoli granelli lordi ditpoiti 



(V«di:< 

tranello, c m!h àrabnione del Jtad. . 
in itan pùntiti acquaivofa. Locca 1 774)- 1 



Coli 1 aiolo del microieopio, 
e iie uccellarlo di ricorrere ad un forte 
^rendimento, li riconoice facilmente che 



porti di molle piante terrestri. • — Cor 
egli è particolarmente lopra II chara chi 
facile ripetere quelle oueriaiione, e ci 
e specialmente la quelle pienla che le ro- 
tiiione >i opera nel modo più- semplice, 
deicriveremo rapidamente il modo co- 
m' «se ha luogo. 

Dove il prenda one di quello piante, 

per cui fu propoilo il genere n/tetói, > 
osierio che il suo finto e i moi rami ioni 
formati unicamente da une urie di lub 
cilindrici legati irniente. Ognuno di que 
il! (ubi ooillluiice una carili chlnaa di 
tutte porli, o una cellula di diuwujon 
Hlamenle un poco più grondi di quelli 



a dire 1' une eaeendente longo una 
ie del lobo, I' altra diacendente lungo 
la faccia oppoata. Si oliene del pari che 
"nenlo continuo di Ira-porto 
che lungo le ielle longitu- 



npie le cellule, cui li e dato il nome 
■olaiione, ili circoleaiooe inlerctllula- 

ninne, solamente aliai limitata; imper- 
ciocché il liquido dopo asserii citrato da 



tuttavia Ti li pedo qualche volli a 1 



: ci'.™.' 



cosi <F dei maniero li più elidente li in- m 



Carne lu-oaaerrotu cho la correnti il 
lercallulari legi 

IClieOt delle s 



aperieme tendono a confa 

La rolaiìona io tutu la ai 
scorgeii ansare nelle cellule del Coita del 
noyas, in quella dei baccelli dell' hydra- 
charii moriai-rnnje, nei peli railiculari I 
della vaWmerìa Ipiralit, e probabilmeu- i 




dice; che i lavori di una campagna vnn- 
J loggetli ad un cerio determinato i IT i- 

condo che abhiaii adunato l> aoltira- 
one leparate in direni generi, o in di- 
ine .pecia di pianle. 
Il tema della più opportuna rotlliona 
[rerìa applicabile alle Provincie Tenete 

gingno 1841, «fu lodevolmente Imp- 
ilo rial lig. Domenico Ri ni di Pordeno- 

i nel 1 845 in une Memoria premiata, e 

ii pubblicato negli Alti dello iteuu lati- 
ilo. Da queiu), preicindendu dalla leo- 
c generali 0 dalla ragioni che detcr- 

normale, togliamo la siateli delie noove 
pratiche per lui suggerite, rsppreientaln io 
Mie, per ogni lingula provinci». 
Quelle iole tabella ballano, a noilrn 
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i VERONA. 

ipi locali, la presuntiva spesa ed entrata delle nuove coltìtiationi proposte. 
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lo in coda, ricino olio baca, o nel tu 
margino dei cilii rotatorie, o degli organi 
ciliali e rotatori, eh* agenda 
ud vortice nell'acnua in cui» 
( 

ROTOLAMENTO. Giti» 



frana caini dereyoli vantaggi in co 

s meno coJIoia, tono più favoli 

labilmente olla ti'L-ótuttine dei 
Tali prerugatile le fecero adottar 



■i di.porre 
pi» tre e 
, o ghiai. 



e delle oliature peso di -fi 



ilio liliale appena praticabile. Le vet- 
ture nnn possono percorrerla che con 
itrema, c verso grande coaiu- 
™. Le mole, che fseilmen- 
■ii ino fra gli elementi mobili 
dell' inghiaiamelo, formano aolchì, Ipei- 
uno o frangono ubi gran parie del ma- 
teriale, convertendolo in polvere a fan- 
go, sicchù conviene tallo rimediarvi con 
ghiaia nuova. I solchi li riproducono fo- 
lte, 0 infanto dopo un* epo- 

irationi , gli elemenLi diver- 
ta, coro olisti ol polverìo, giuu- 

iiolidauone dello itrsda per 



do cilindro detto rotolo di compra J ione. 
Fer ottenere prontamente il comoliila- 



ifeeaulla doppia condizione d' una 
one sufficiente, e d'un miscuglio op- 
portuno di ra " 

siilema si diffuse assai lentamente. I 
icia, poch'anoi or Iona, facevwi un- 
ti clini in mente UIO di cilindri pesan- 
tissimi, luoghi da i-^Su a o"Y>o, del 
:hilogromnli, e quin- 
di difficili e rameggiarsi . Io Allemngna, 
incontro, il cominciò, da più soni, ad 
di iaipiegare cilindri più leggeri, di minor 
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le; mentri uba il cilindro le, 
alando la ini atiun*. iopra un 
|>ÌÙ piccola, determina in latta 

Iorio faci Illudo coi! un più et 

icona 11 fondo della strada. 

■opra un molo di qualunque i 
caio perù che folla troppo 



Quando h 



■opra col rotolo di campniiione, 

I frantumi di pietra menti o m ,oS 
dijinelro, cuuvengono meglio b)1i [iar 
inferiore del letto, ruerinnnusi quelli più perla dello tir 
minuti per Ja luperlicie, dalla quale de- 

pusuilero i 0~,D,. Quelli materiali, più c 
mino duri, più u intuii alti a far prua. 
poiKino nidi raviicinali ed linaiuolo 
con uno furie presiiune, ma ria Dui baili 
pel conseguimento tanagliala d'un Ielle 
campano ed impermeabile ; rìeice quindi 
indispensabile d'incorporare culi' inghlaia- 



gregauuna, che dare cariare a «cor,, 
della durezea della pietra e delr» lui 

le pielre quaranta, il granila, la K 
ci, ecc., « uaiicono le mirile, le piali 
< orgilloie, che più 



due parti* In che dispensa dal far 
e il rutolu allorché ciunge allestra- 

oo chilogrammi , ed il dop[iio a 



•dime 



augglur 



Sappi Dm. Tscn. T. XXXI/'. 
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da prlnci palai ante dalla igujL.i .idij i. 
ttinm uggì uos cranio e dalla Bua Intrudi 
xione nell' interno del lotlu .li jtn.iiii ; < -ti 
deve riempiere i vani clic restano fra ' 
lingule pietre, ed inviluppar quelle d'un 
specie di gang-.,, che iì consolidi uell'a- 
aciog smonto. Quanti a il mlolu più 
durante In compressione, esiu si sprt 
da pucu Della ghiaia anelili da bei pi 
pio, lu preceda lottatilo uu agitati 
«mingo i qucllu eh' ha luogo in un I 
do ricaccialo da un corpo in mota ali 
lupeiEcie; la preslìoue nello alratu l 
rlore li Irnsmelle di pietra in pietra, i 



teli nel [elio. Itaolin oéceitiltiu die la 
a venga a qutìto paolo ben inuflala ' 
piaggia, ad artiBcinl mente, dopo di 



effettua una arterie di fellramenl 



loro mobilita, e gli aliati dira: 
un oealo de] loro apeaiore ae 
tre frante, a poco meno se t 

Lo ipargitcentn del materiale d' aggre- 
gomento ai fa leggermente, acciocché 
glio il addentri nel lello iogliiuiatu. 

Quello lavoro creine rapidamente 1 
diluizione, la quale da ultimo ceiaa, reitan- 



prire lo pietre, affievolire F aziona 
piedi de' cavalli, td itdped ire il degrado 
della •uparfjcLe e 1' jdcicuu alle mote parli 



(Iridali la tracco ad i solchi 
t uua cireolaiiona troppo viva 

acemore io apeuore dal lutto. 



■ plico sorveglinola ed a levare il poco 
pie- fingo portolo sulla strada dalla vetture u 
di ciot- provenienle dal degrado della superficie. 

In quanto albi manuleniione accidentale, 
ella ai riduca a poca cuaa e t' affollai 
«empii coment e eolia ruaiitraoga, che, ir, 
piccolo, da risultali eualughi a quelli de! 



aleriale che viene cuna oli J a lo col rulul 

cali superiormente; soltanto bisugoel 

uggia od uu abbondante inaffioment 
li&cible, di spargervi aopra della ma. 



<i fra di loto a ed lei- q< 



ROTOLONI. S=» mau* o peni di 
iato che li Tanna mentre si stende il levo 
quando lì ipalmn. 

(T>.«.) 

ROTONDO. Rotonda di poppa, face- 
ti della paile bai» poiteriore delle poppa 
da amendun i lati, iolto il dngaole. Vol- 
garmente Cui di mainino di poppa. 

(St.) 

ROTTA. A per inni falla negli argini e 
ripa dei fiumi dal cono imnetuoio dtlle 
aequa: onde presa di 
gì' idraulici quella parlo d' onde ti comii 



ralla dieeii da- eoltituìile >] 



rahur Lion. ). (T»or.) 

ROVESCIO. La parte contraria, nula 
la faccia clic ila al di tnltn della principa- 
le dei panni, velli ed afrra rose 



mento. È anche T aggiunto di une ipeci 
di laccherò d' inrerior qualità. 

(Tatll.) 

ROTTI. Coil il dicono dagli entrati! 
ci a quella parli o aliquote, oaliqnanl 
che avanzano net partire db maniero pe 
un rilro; altri acati, fiotti ofraàoni, 
(▼■) 

BOVAJO. Vento .elle nini ornile, altri 
menti B(j oliane, Aorta, IramomVna. 



(T-M.) 

ROVISIO. Roti™, ifiscel lamento s 
gran rumore prodotto dalla rovina o pre- 
"piiio di qualche mole. 

(Ti....) 

ROVO. Lo i lesto che rogo. 



ROZZO. Non 



a bajo, 



ROVERE. Specie di qnei 



tale, iecond.1 il Dui-gliirv. m 



a6o Bmuci 
Bruite, die qjaii tempre ù fjnno diven- < 
Larriwii coli' eip urli >4 un color* il 



RUBBIO. Sorta di misura dell, 

RUBELLITE. Varietà di idi 
perà iDfinbik, di un oolor ro» 
«no fina, che e .lei. Ironia i 
lia in una montigli*, granitica dell; 
degli IMI. 

(B 

RUBIGINE. Voibo della pian 
comunemente t uggia*. 

(Ti 

RUBIGLIA. Specie di cicefe 
ha gli >lg): alali, rampicnilij le lljjiie ,|i;i- 
di forme appuntale* i capreuli hiliiii, i 
gnndi roiei, 11 4 od 1 6 in grappolo a- 



RUCA. Pipata che he gli .teli r. 



snde temperare li frigiiìeiu deli' u< 



RUCHETTA. Erba di upore iculn 
e mangiali in inula», delti lochi eoi- 
rmenìe riicolo. 

fMirrrob.) 



(Giù.) 

RUMGLIGNE. Altri apecie di cicer 
ch'i*, 1 lunghe 1 grindi foglie, e Bori roui 
che naice nelle liepi ( 111. lalhyhu Ioli/o- 
lìst t Lion. ). ( 

, w 

RUBINO. l'idra pretroia di color 
ro»o ( V. il Diiiuiwio). È anche il nome 
di nrie preparaiioni di corpi naturali, e 
CDgiijn del loro cutnr rovo, come il ruti- 



li piedi, e l i ridice articolili e rejienle. 
nnii in Boro nel me» di faglie, aul li. 
relè arene» ddli Tofani j lai. UÙt- 
mjmuxam). 

(A.) 

RUFXLH. Genere di piente trincea 
illa didinao.ia angiiMnermia, hmiglii del- 

■que lacinie eguali, la corolla imbulifur- 

aali pjtenli, le antere hiloculari, e la 
piulj polilperma col aepiiDinto ndeio. 



RUBRICA. Nome di ua'erjiU. 
ce» unii, delti «oche (erra rubrica, ma- ai 
lila rana, a tanguigni. Rubrica fabbrile 
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ri incretinii) da ultimo di ubbia 6 
ritiene che IflilW pe( doe inni, 
di che rerrii del pati lento per interi), 



II, ,,r, .tipi. 



Un litro mela io fu 
E ere il punte di ferri 
Saulh-W.lt.. Si adoperò il bianco 

mano di colnr. > lutti i .in (ali p, 
ferro, prima ancora dell 1 icn brocca mento, 
nettandoli del pari con ogni cura. Dopo 



E»endo il bianco di lineo uu 
di troppo recente iutrodniJone, no 
incera deciderti , te meriti in quatto 
elio d'edere preferito alla biacca, 
meglio di questo incorporandoli ce 
di lina, ne ritardi la decompotixior 
ogni modo perù troviamo più plani 
primo metodo di dipintura, poich 



etto le imgole pirU metalliche nnn ha 
iuterpoita nelle giunture no» tutu 
deperibile, come nel ponte di Gheptt 

Anche nell'Annorar fu adottalo il 
rWuno titlema pei ponti di ferro in qi 
fendile, culla «ila .lilfereoie, che io t 
te porti in disti titani ente fu adoperata la 
biacca loltnnto. 

Per i recipienti ed nleniìli di 
di ferro ballato, e che euai faci 
irrug imitano' in fona dai cambiamenti di 



ente un genere direna d' intonachi, in- 
cubili del puri a caldo ed a freddo, e 
•n facili i «crepolate per li ripetuta 

GÌ' io-I il 11 risiiti injleti pei primi otlen. 
tre dei riiultementl faroreroti applicando 
IO tallito cenerino al reielllme di raro 
i eoi portalo in commercio. 

Sul lamierino di ferro ri et ce mirabil- 



-M.mrrdi, .etto la d. 
) inalUrabiU. 
L'oggetto che li i 



idelto omogeneo in uni fornace. da retri, 
poi polreriiiato. 

Ritealdaii l'oggetto di ferro ad un 
ente, perche le pollerò di re- 



tem pera tura, ed è La migliore ver- 
nice di qoetto genera che finora aiati or- 
lata. (G, Wauutai-Eijiiin.) 
RUGIADA. Nome dato elle gocciole 
quali' umore che li depona tulle pien- 
le foglie ed i fiori, e che a' innilia dal- 
terra per il calore che domina nell' nt- 
iilera qualche tempo prima dell* aliarli 
1 iole. La rugiada li produce tempre 
riloerràu notabile fra 



InrcM 



citcottanle; la tua quantità 6 tanto pili 
cnpìoii quanto l' arie e più carica di va- 
pore. Elia depone» particolarmente du- 
rante te notti mima e «rena topra i corpi 
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EJ eglino, in quella vece, prniro in i 
alitati eonsìderaiione lune queste =' 

ttinie e snellir J :>t di feltO od il 

la di quella teoria. 

« Li rugiada, coniidenta rispetto ella 



(F. F. camp.) 
RlGllct Hit sole. Speda di erba che 
.,<:„ |, n r 1: |, ri ,l« ;[ i, t lunule, le lugli, dui., 
influenti ugrouornlca, dicci! Bacco- la quale hanno 1'ntremili circondala di 



-glÌlo,e(l(, inule 
> pianle e per la copia d'acqui ebe i 

o uiilra alle medesime, aupplendo coli in (Droiira Lian. ) 



lunghi peli, lopra dei quii lui levar del 
■ " Ila rugìeda 

{Tu..) 



i tener baiti i frut- 
a modo d'esempio, 
E' fune quella la 



" gì»"»"»' 



si della crittogama a del fungi 
» Ieri in luogo di tenerli sollevati e dille 



u doli al tranci 



u di nanna dispendio, e viene 
u dall' eiperienzi, la quale ha dimoi 
u che i baisi vignati delle regioni se 

(l| l'uhblil-llinill! umilili- i] L .||« là 



RUMINANTI. Gli « 



ordinaria meo la 
s..no ■animili 
su della gengì- 
o fra gì' inci- 
li generi, uno 
io collocali in quello ipa- 
elrmpio, nei ciprini. I molari 
ipre io numero di dieci, hanno 
irona marcala di due duppi erg- 
:ui eoo «eli ila i rullo all' indeu- 
ipwiori, ed all' infuori negl'in- 
feriori. La cu rifu rinati oria dei piedi meta 
fallo dare agli animali di quesl' ordine da 
di bindoli ma dielro la 



ad in alcuni gì 



■nfara 



rapile 



r propese 



itanUaJ che ha prevalul 

Quella loro .ingolara 
] poEer richiamare gli 

■iva nlalla singolare coi 



tro, perché l'esofago mette ca(.o al punto 
più grande, 




DrJtizM b. Gì 



a però luogo una compiei: 
■Teppa re se il aptIIcMKMi 



. di li capelli r ih; 
Quantunque q 



ili une, poiché quei 



contiene une lai m ioni di solfuro irli 
combinato con aolfuro di calciu, miro- 

E i lagna poi nell'ino di quella maleria- 
Ic evitare un'oiione prolungali, perche, 

UDDRati dal sol astio rimsnendn nel li pelle 
i bulbi j mula però quota preCBUtiane 



dUEcslli o degrado i peli, che, p*r 

meglio di quelli ottenuti con altro metto. 
L'operaiiune e tanto ipLCcialita, the un 
operaio lolo può Tare un lavoro che cui 
meledi attuali ne domanderebbe dieci. 



(Kmm 



u,) 



RUSPONE. Monet 



RUSTICO (Ordine). V apparecchio 
lo di pietra rimile e jrr'fiie, rliipuste, r..nlt- 
a. gurata a risaltale in modo ila dunoilrm-e 
Dorè non li polena alare calce delle più la lempliclta della natura che tatui 



lenefieo, unendovi il dop 



dal rWBH| li legnanti, prepiraiiune : 



in luogo dell' alta, e ciò che iu architettura dice» 



s«B Ronca 

Quella miniera ili fabbricare * il 
.empre lo pM eumune. Il risparmio .1 



triplo d inquiktero dell'alleila. L« loro 

iuta. La brghciaa delle squadrale t In 

bugna; ilo loia profondila può elitre 
' allo loro larghetta. Le HHioal, 
i formare un rettangolo, ■ ]■ Ut- 



Si è jludiolo ,r di; 
li rutideiia di fjunla pini» lìiallale, che 
■i chiamano bugne o butte. Si tono lei 
lolla iogtotilila, ipienoLe, liicicle ed unii 



se di quello che natural- 



É inalile il errore le l'ornato rt 
t'addica alle upeie ci ludi nuche. È 
che ai reggonu coninoli edifici dclll 
notabile in tienili in runico aipell» 
■I vuole che gli Buticbi 
Io inteotionc di laldiare rollici quei muri, 
dia anni gli a venera da pulire (lupo la co- 

proggiunli fonerò rimani così i 
queata ipotesi, ii mitico degli 
rtbbe uno inipeifeiiono d' 0 

bella polla, una perciò ieri u. 



Feglì eilifitii .chili, le migli 
di bugne 10DO. ■] orila di luper: 
La loro olleiin, iaclutari la co 
noo data oiai esine meno, nè mollo più 



gnite lolemente Io giuntura arinoli tali 
il mitica, ed omuseue le verticali. Sii- 
Ila dicoriiione non e DBlnrale e sembra 
iti P ediQiio compoilo di gran panconi 

Si idoIo anche burnire .ino in eia 
i angoli e le ficco verticali degli «difilli: 

inijparchèiln.Kico, di qaaluaqutapecia 



la e di furieiie, per 
.\, per gli ammali, pei 
le par le rilte e per 



alia drre eilere manilellal 
al peno ruvido e gagliardo. Dot. 



RUTA, Genere di piante deli 



oliche ventole. Traisero il nome dai loro 
lune o selvatica la più comune specie di 



Di j l "':-"J Lv Ci 



RUTENIO. B on » d.ta <b 0». ad . . (G. 0.) 

. .. .""•>. _ . 
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SàDÀDATO. SaleOra.lc 
biauìDita dell'acida ialuUco 
•oLGcabili. 

SABADIGLIA. Piinlo clic 
ino n spiga lampHca; i Bori è 
"voli, tinti voltili pedona pari 




in. librili) dell' Ileiia, ed è Jempre ver- 
t. Ila uni vari eia dello I ornar icb ; te ne 
U OH retini f i un utio voltlile abbio- 

i, ecc. Dirci! ncha volgarmente pianta 
lei ™«g*i ( lui, laùi- 



(Tarn.) 



SA BORDO. Foro 



SABANO. S|Kda dì panooli 
mo nel r|imlc nrvolgiranit gl'infermi elle llordatura di 
non polomno luppoilire alile (III. 



(P.H.) 

SABATICA. F.r la abatino, vale a- 
■penar ■ cenare aubilo doro In meiienot- 
[• del milito, per poler mltlliir carne o 



SABURRA. Materie tende, rtaidoi di 
litanie alimentari, che li formano n el- 
ulione digesliia del ventricolo, delta 
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le li a il metodo di Payen. che fa perciò 
Si prepara dapprima uq liquore d'i 



a o,S5 ffl 



. Ad oejell 



afe* 



malgrado 1 



bulliilia che la contiene un gruppi 
criilalli di laccherà candita del pei 
Ihjo grammi all' incirca impelo ad un fila 
ni. ir. usti, ulI'oiiGiio. Quello preieolando 
una vaila lUperGcìe, li icìoglia 
|j parElalmenle, qualora abbia luogo un 
"copre all'op- 



per ri m planarlo con alenale 1 a,g5S, 
ndo il lulta e parlandolo iopro un 
filtro, c li airi per reiiduo lo tucchtro 
pura, il cai pelo Tiene «riBcalo dopo 
■ l'aicioga- 



le i-riilalline depostavi dal pioni 
le nella lempiralura lue " 



cubi d'alcool! a o.gSie di 
li <lopo vi li aggiungono 
cubi del liquore d' ••.aggio 
tabu, lo li agita due n [re 



11 volarne del lenimento indica la pi 
liane della mcebero editai Unibile. - Ed 

rata, pura e lecco» occupano centimetri 
cubi 55 i/a, e, dirideado in lou pani c 
ararli V allena occupata nel tubo di que- 
lli 3C i/i ceni, cobi, il numero delle dm- 
•ioni aegooiu dal ledinienta di il numeri. 



nubile, « patri a più riprtie riono- 
iJ liquore d'auaggio, il quila teìo- 
la nuova minata introdotta, la- 
la inliltn la laccherò di cannimelo; 



i. Un tal peio i quel! 



nel ca 



■ In 



■ 99°. 



[Meo l' u» che ic ne fa [.si la fabbrica- 
tone delP idrogeno liquido- 

I! precesso di Pajea potrebbe aie» 
nche applicalo ai liquidi zuccherati, Bg- 
ginngendovi da bel principio tanto alena- 
a fj$" da formare coli 1 acqua una tela- 
rne alcoalica di 0,5. 

Quali contemporaneamente a qoello di 
Payen, Pelfgot pubblici, un nnovo pro- 
alia il ecari metrico applicabile lauto allo 
iiiHhr.ro '(.ilil.: ilie liijuLill li 1 crlieruli, 
I baiato ioli' azione eilemial mente diflc- 
■enle cb' eiercilano gli alcali mila lue. 
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porla il miieugliu loptu ud filtro per 
pararne la calce non diiciolla. Elicne 
adoperalo un recenti di qua» buie, sari 
bene di venirli mi filtro per una secon- 
d> volta il liquido filmili, all'oggetto di^ 
icioglìere prontamente tulio la calce che 
può Oliere impegnata Dello zucche™ 
Quella wluiione lieti, io togui 
lotta con S in io Tolte il tua ti 
d'ieqna; ri s'aggiungono alcune 



ìcaldameoto a certi itti neutri, 

le proporzioni dellu zucchero criitall ina- 
bile e del nun cristallimbild nel cara. 



il' acido e 66 gradi per nn litro Ò? acqua 
Chilogrammi i,oa I di quoto liquido val- 
gono a sai unire la quantità di calce che 
Tiene sciolta da So grammi dì tocchi 
Qoeito silaggio hai tu pegti mechetìgreg 



ubile, bisognerà faro ima leoonda prnova, 
riscaldando prima il bagno maria, ad un 
temperatura dì ioo° C, per qualche mi 
nato i! iacea rato di calce, e laiciandol' 
poi rft freddare. Nel caio che tutto lo tue 
obera folle crislalliiubiie, 3! secundu spe- 

primo. Se ali 1 opposto ve ne fune di non 
crilta 11 inabile, la soluzione rìicalnala al 



pione. 

L'suaggio dei liquidi luccbcrali il fa 
nella ileiii guisa; deiesi soltanto usare la 
precnutinne d'agire sopra liquidi di 6 ed 8 
gradi dell' areometro! il succo della can- 

à di calca «tinta da impiegarli per qua- 
i liquidi dev'e.serc tale, cheli |™P« a 

mpiooe da speri 



sul li olia 



te gli elementi d'una proo- 

Diversa fu la via battuta da Dubrun- 
feut, il quale s'occupò di precisare la 
quantità di melasm contenuta negli zuc- 
cheri greggi, dalla quale puì indirettnmen- 
ii ha quello ilello cuccherò cristallizza- 
rne che le melane d' eguale provenien- 
e metndo dì fabbricaiìuna danno nel- 

altmetrico abbailania uniforme. Cosi, 
ci., a melai» greggia delle fabbriche di 
zucchera di barbabietole dà una cenerà 
che, in medio, per ngni ioo grammi di 
ura 7 granimi d'ad- 
o. Le ceneri Ji ioo 



Sappi Dtt. Tee. T. XXXIF. 



■a delle ruttine, 
ictole «turano, in lermi- 
i- ne medin, C grammi d' urido lolforico 
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afu™r el ,tlrarDaauiaUpilC9 sr 



r* ,i, s ,,,i,,ì 



tarpi estranei che inOuEUEjnu la luce 
atollo analogo, sunu condizioni fuminole 
(oli. Quello prucesao è quindi applicabile 
soltanto a soluzioni zuccherine pur 
scolorala, qnilila die d' ordinario mai 
□a ai prodotti più udii della pralicn. 

Per togline tali uilicolo bisognerebbe 
prima scolorale con carbone enimaU le 
melasse e te soluiioni di iucche™ greggio 



SACCARRITE. Nome imposto, da 
Dcleui ad alcuni prìncipli orginiiuti ohe 
partecipa ao alquanto del sapute detto uè- 

woeberu, &hU+ì* «olle,!» 
jliviki, to ci icii ialina e la avcuW. 

. ,..(0.) . 

SACCELLIO. Goner. di piante, della 
famiglia della borisjginee, il .quale n» 
' ioli tpacie della i. 



calo non liere alla pratica utilità del 

IJnVira difficoltà ai presenta quando 

polariiioto, difficolti a lopEtare la quale 
tende spi' rial mente il metodo di Clergel, 
ma che non delude gli errori, 




SA.CCELLO. Con . 

dicalo da Mirbel il frullo coperto di un 
pericarpio membranoso, fatto a mudo di 
piccolo sacco, ...... ... 

- Ì 

SACCHETTO. Tasca di forma àiin- 
iea di tela o di lana, nella quale al tac- 
imi t la pultcn per ls. carica d'un peno 



SACCAHINITE, Nume datu da De 



palle che legate ad un tacco gli si soprap- 



(AoJ 

SACCARO. Genere di planle orìgini 
rio dalle Indie orienlali, dell.i triandria A 
gioia, famiglia delle gramìnee, ad un sol 
cùiil.'iluiir. che ha per tipo Vuiundo sui 
charifera, da cui si esltne lo lucchero, ed ni 



_nirjai7«t hy Cnng Ti 



.. ... .j:««0. 

SACCO. Specie d| panno groito e groi- 



e da donna altre Tujle pi 



tempo idi ep(rqccio,d'»f- 



muii poi lacco di lana una , 
la di lini, la quale aeree ■ r ij 
fortificeiiooe d' up lunga, 

■ ■ (Mor 

SACCOCCIA. Tura dui « 
coccia dilTeriac, da (atea, toc, 
.uccia, .concila, bona cernie, 
bolgia, ferriera: e»a è ua dia 



congeneri 
rtlio, ,aci 



SACCOFOIIA. Nome d' uà. e 
raolLuichi che corrisponde li funi 

Lunare*, ed »gli acdili o ulli Ji Cu «« 



»Ì3 



de di «eco. 

0*) 

SACCOFORO. Gene» di pian» crit- 
togame ilelll famiglia de'nmichi, ita bili In 
di Pslinul de Bceuroit, o cod de»c™Ì- 
l:i polvere 
lemimle, icoperto nell' uiu d' una delle 

(Ao.)' ■ 

SACCOGOMHITE. Principio zucche- 
rino ctelte liqoù™ j aitimi gii-. 

SACCOLA. Qoalle piasti che wmu- 
mente diesi cardamomi*.,, .., , 

SACCOLATTATO. ComLinarion. 
dell' acido tatcolalUco collo dinne bali 
liBeobili. ' ,. (Ao.) 

SACCOLATTICO. Acido icoperto d. 
Schede nel .;85, mediante te reati one 
toccherò, di 

. (A4.) 



(SO 

SACCOL1HA Genere dì polipi che 
preiratano uno forma d'.no laeeheUo 
><■ 'ostina). , . . tAo.) 

SACCOLOHA Genere ili piante crit- 
togame della famiglie delle Ilici, coli deao- 
dclLa loro fruiti*] catione 



coU'o 



in un. apeciedi c. 



5ACCOMI. Genere di mammiferi dcl- 
1 ordina dei maialati ilabilito da Cuiier 

gura d' un topo e prunedutu di lacchi 
■ Ile maicelle. Suy chiamò quello genere 
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cucilo per ogni parte, e pieoo di piglili, 
ip fon» di uuterun, e tiemi in «il Iella 
■otto lo mttnuH ; altrimenti pagliericcio. 

SACCOTERIGE. Gentrt dì pipblret- 



«diil^Sr.Kgr.lc. ed «curo de' Iemali 
nel quote nun [«terano entrare che i u 
cerduti, e <P onde rendermo lakolia gli 



SACELLO. Piccola cappella (ire. 



empii medeaimi, ute porlerBi 



pili begli 



SACIDIO. Genere di. pitale cri 
■ne, della famiglia dei lunghi e dell 

IntwreolElli li ilici fu noi , neri, emh 
ebo tolto no' epidermide ripiegata et 



SACOMTE. Genere u" Mimali fonili 



d' nn polipo, e coi! denominali di 



io I C 



■Ile thiead, dorè si ripongono I te- 
arreili, ed anche talora le carte ritguar- 
>t) quel (ale Inogu) iltrimenli cbiuinu, 
>iù eomnnemeule lagralia. Plil parli- 
coiirmcnle ancora i calte-liei ani ehiama- 



igna nella Media, pro.ioeia dell'A- 
lia , la quale corami Ine il iun nóme dal 
tomignirriit tuo udore a quello ilei pino. 
Il tepore di quieta gumma- retina e acre 
amaro, r odore lente dell'aglio, li om- 
molliice Tra le dita, e ti fonde al calorico. 
Elia ci Tiene da Ateuandria in piccoli 
germinati d'un gialle bianchiccio, 
con piccoli grani bianchi e temi 
Imparenti ; altrimenti Icropina l lai. w- 
gopcnum).' <N.> 
SAGEDIA. Genere di piante erilloca- 
c, ttubilito da Achiriui nella famiglia 
dei licheni, ebe ti preiectanu tolto Torma 
cioli lenlidulari, il cui tabu farmi 



SAGENA MIA, Nume con 
,dica i fuiti fottili app,.l 
liglia delle ftfa, d«uiituil 



mi alla ta- 
ci htm forma 
(*»•>■ 



icolalì ; le foglie tono granii!, li- 
velle del formentone; 
chi a terminale, diritta, 



SAI CC A. Sort> di bt 

turco, il mi carpo è mi 



(Tiim.) 

SAGIN1TE. Nome dato ili. ..ritti 
dtl [itanico ossidato, roiiu, reticolare. 

■ (A*) 

SAGO. Feeula che « rioriene nel fa- 
lla di nulle palme. Htcciiglieii nelle In- 
die, ,e giauge ■ noi in piccoli grani ri 
e irregolari, che l'ini bianchiicunu ce 
pò -, mancano d' odore, Iona inaipic 




■Ira e di facile digeHiune. ( ' S.cù 
nel Diiionario. ) (0. H.) 

SAGOMA, Regolo di meiallo.iul qw 
vengono con linee e cifre rippreaealali 
determinati i diametri nuli d'ogni protei- 
Io iferico d cilindrico, per aerfire di nii- 
lura iurariebile nell'esame dei direni loro 

co t e confuio col paiiapalle^ e eoa lai 

carne pare colla tauadra dei minatili 
col modello dei fondituri a cui asari 
buona dei muratori. 

(D' A moni.) 



SA1ME. Lardo, gru». 



SAJO. Vello milite 



anga •Iella (unica, aperta lui datanti 
di panno grano che li aoprj|^»neia 



guerra, come la toga di paca-. 

flW) 

SALA. Sorta d'erba della quale, iucca 
te li», rintenoon te uggiolo, sai fiuo» 
iene a' Baaclii, Lo iteato ebe bada. 
ilo diconji dai banderai le cinque tra- 
sse dispone in figari A' una scala nella 



la originaria foro poiitii 
le emergevano naif, 
Io «, F ™ di ci 



Sulla llrada-ftrr 



fu dedotta la eaniegnen», che la >ale eli 
ferra dolca lavorale al maglio subiscono 
un cangiamento di letlora molto prima di 
quelle cilindrate. 

Si Irotò quindi di adottare la regola, 
che le siile ili ferro battuto delle Incoino- 
ti fe belgiche li cambiai icro dopo 
percorso io,ooo leghe geografiche, 
tre quelle a picchetto e cilindrate a' 
bera potuto durate per leghe ao 

luirle. Le Bperienze falle in altre I 



o dt 'iettili*, gli urli eia 
re le fona di realsteuta 



io fuio, utile iccchc di 



rigettare II tale ài ferro dolce per jo- 
ttitairvi quelle d'acciaio fato. E però 
d'altre parte d' tliaiimo iaterein le que- 
stione del tornaconto economico, e con- 
viene esimiate con esalicela in quale rap- 
ii coito delle «le d'acciaio 
fuso con quello delle iole di ferro dolce. 



precitato, Il 



memo della follone, 
racceisiro distendine 
giio o i cih'ndrì, ì gì 



ladri, ■ granelli possono bensi 

mento nello stalo loro A' ap- 
Non tnrnanrlo (filmili [iimibi- 



illa proposta fatta da al- 
cuni fabbricatori, di temperare le sale di 
acciaio taso. Nell'anno i85o furono in 
tale propoiila istituite a Berlino multe 
iperieoie, e le n' ebbe per rumitelo, che 
I aula prerogluVa delle tale temperata in 



a lori 



IMJjmr 



ferrata da Cotogna a Minden dal iftf 9 
I, cioè pel periodo dì quattr 
Soo sale d' aceraia lìtio ne 
non ebbe luogo nessuna spellatura, 
Lo per cooienu succedette parecchie 
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M fidali 



Tibiir, hii 

nuslili del loro materiali, per cui tengo- 
no riacquillale dai falbricaijri per In me- 
li del pruu originario. 

Trillandoti di partii* eomìdereToii, l< 
fabbriche pouooo allumare .la .fumi turi 

alle ad euer polle in opera, al preno d 
(ranchi i,Bg al chilogrammo. 

Nel calcolo teguenle prenderemo pei 



di .4 franchi 0 aB ceni»!. 

Il numero della leghe pr 
•ala iì' ceciato non può, 1 



. ente del pernii io 
regolare Mereiaio, il iguali dipenda dal 
numero delle leghe perenne, e che, per 
quinto li ha dalli prati™, è ' 



celculu iu queilu dilli. 

Ter le iale di ferro liallulu inrere pren 
deremo per bue il à\>U rilrtmodi noi™ 
' !ghe geografiche da percorrerai. 

Nel fjle l'ipplicaiione di rimilo prin- 
pij al calcolo della reificlli™ durala, 
tremo pero rigando elle ditene ciani 

iBSS iori 0 oiiniKe fierru.Tiia d:l loro ino 
arante un anno d carnài»: mentre di- 
cendo il numero Jsllt Irghe percorri io 
n'anno da tulle le 1 



perche i pernii il logorino per le tale di 




cioè 4 per Venlenniui 

E. Per canone che percorrilo 1000 
leghe all'anno, una aal. ug.ii dieci anni, 

iia a per ventennio; 

F. Fiolltnenlt, per canone clic per- 
corrono eiteniioni miniti, una lai» o poco 
più ogni io inni. 



S,. rP Ì.Dk.Tttn.T.XXXir. 



Una tala fi' acciaio foia, dal pso di cMlagriiatnì 119,61 

i franchi t,Sg eolia frac 

Questo importo dà io io noi colTinlereiie composto o 

Dilla quale lomma detraendo il valore della ula Imervi 
la calcolali di no, eli ilagro rami, io ragione di ceni' 

m' 94 ■ - 

Si ani in lo Doni per la sala di acciaio una ipess di . . 
Se d'altra parie prendiamo a con rida- li opra muntine, In ui 



Per la categorìa A. Calcolata Maiala dì Terrò dolce cilindrata 
del peto di li]o chilogrammi, in ragione di 57 franchi per 
ìou chilogrammi, riiullan-j 80 franchi, che in due soni 
riiiiimr.nno, coll'intcrciie comporto del $ per cento, a. fr. 86,04. 

Detrailo il valore della tata resa inservibile, in ragione di con- 

telimi iri, al chUtignmpo, per chilogrammi 108, 88. « 19, 70, 

Si avrl per lasatadi ferro la ipcia di fr. 60, 8i 



.ie'la p:Lnu ul.i ron fr. r,'-.-:r r'i.i ii:lerc-?e corripci'o al \ p. :>,'o i;l ift — f'. 1 ?± 

» >M»V . „ - 0G,B5 n « « .1 . >i6 . - . .aS... 

» lTM t * 1, * «5,85 . .. .* -in ■ .4 „ - * 



- - 08.88 

;■ s : = : VA 
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Per fa categorìa B. Li ula di ferro coita in 
10 fr. 68,40, e dovendo essere rinnovala 8 
ti hanno per ogni coppia di ruote . . 

Per la categoria C. La sala di ferro coita in 
mai, fr. 71, Sa, e dovendo calere rinnova 
anni, lì hanno per ogni coppia dì runte . 



■ Per. la categoria D. In cinque anni colla li min di ftrrn 
„: i , St. 8i,&>, o dovendo entro [innovala quanto volta ia io 

anni, li hanno per ogni coppia di molo ir. L 

r.i . Pcf ti categoria M. Lo lala di firro durando dieci anni coita 
-i„ ed ,en«n*> rinnovate due volle ogni io anni, 

.... . Ja ipua per ugni coppia di vuole è di ir. : 

? _ Per la categoria E. Colla durata di so enoi à avieb- 



.. GuifronlaEidu . ora 1 risultamene c 
qqcslo calcolo li iruveri.che nelle carrai 
l« appartenenti alti categorie A. B. C. 
fi., noi io lane quelle che percorro 



0 Ire a lui a - 



dcrarii come vantaggi trascurabili quelli 
della maggioce «curazia de' viaggiatoci, 
dell'amilo e del pelo miouii, ÙV1 rispai - 
mio delle ipeie per il cambio dclh 



SILA CC A. Pace 
n dalia Sveiia. Coniti 



lamain, lebbene non vili abbia aggiunti) 
goccia d' acqua. Tulio l" n- 
della carne li divìde in lai 
urli, una delle quali (il 4> 
litania alle cale di al So per cenlo del pesu J resta in essa 
s) bensì, ma è in quaulilà troppa piccola per 
dal- produrce la pulrtfariuue ; mentre l' altro 
formare la f " ' 



dall' Olanda 
genere i 
«abilita 



|irulungamcn[i] de 1 denti mairellari. 

(*■ 

SALAGIONE, Le reazioni de 
lopca la sostanze aliinenlari per e»* 



cinte un tempo più a meno lungo. 

La jnfrigjoni non È alleo che od' 
siecaiiune dalla carni e d' alici cumini 
bili ed ur ■ 



-vaii obbligala di abbandona 
i si vede ad evidenza, poncn< 
; eli in falli, dopo qualche 



nodo spogliai, 



rredeue 



[igono otlratte dalt'utionc i 
'ima risulta quindi cutllo.it 



centralo eli aoil di più, puirbè nel. 
ne bolliti nel!' erqoa fetta almeui 
bumìna. Dj ciò ne segue che l'i 



ile e non tulle solubili, di; n 
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,Kf SuMttiM 
lui pollanti, sbilanciando 
della fjcuhi nuniiltc 'di 
T.la incunveoiciHe i lama più .h m 
in qaavrlu la iHiaoi 



leguilo, cali l'autorità 'lei aig. Foullioj, 
' malti éiSo- 



aliir. 



e .iCDt 



no ha luogo ipeciahoenle ilei uteri 
te.lctìhi, a nei ceninoli tatui, e la tali. 
Dab cho.funoaii in 111 caio e furlrinenle 
acidula, per la prato za degli acidi lattice 
e butiiTmu forgiatili nella fermenta a io ne. 



ir, l« carni (alate fungono palle integrante di ottobre alla metà dì I 
■lui cii» quotidiano, no .levo neceiuria- tcelgooo n quello aneli _ 
Olente delirare un danno ■ chi li paica di granili durante i lei ultimi m 
e«., trovandole ipoglio dei migliali ale- mi putenti, e di 5 ai 7 anni 
Beali nutritivi ; a non a torto fu indicalo pingui fonuacono un alimento mena pre- 
dillo, che attacco le dorme. Tata pi 
otti Oli réiiime, che tornerebbe Bnn 
più fata* dove li (scuso BM di aala p< 
fellamente puro, riene attenuata at.raan 
dalla piccole quantità dì ratea e magne 



pane della aalamoia. La pellicola t 
che II pio delle volta tronui aulle 
aaiila, conila reslmenle d'addo fotl 
raagneila a (aitato di calce. 

Del tolto analoga è l' lolla mia d. 
nella fabfitUM di 101 timo vegelabil 
va però in tal caio accompagnata di 
coiUnie che producano diQereaae 
[il!; ; [.ni. li,': il [li.'i drllc volte ha lirogn 
ima fermentali" ne, ihc,dal prò ' " 
rip.il" cui dà origine, Tu del li 
rn. [11 falli, questo acido può 
mal», uttreehs .lallo torcherò 1 
rhe da altre qualità di zucchero, dalla 
delirino, ecc., quando cor ' 

IO.LQ, 



irne. Un aol uomo in 8 
Qunllro operai, lungo una tavola i 



ni di carne per fare ad et 



la del iig. Hailfell, i procatii uiati per lajlKnt 
ululone in Irlanda, ad indicheieuiu in che 



i«:. .'l i .li chiodi ai capi e all' allento, a 
cromaodata ad una noleggia eli», a 
li pi, ,3 la mano. Dopo che il primo 

iodato, lo pam ad un alliu 
ile lu lumina di nuoTO, vi pratico della 



inaino!, m lo Iran nteeuatìo per far tic 
meglio penttrarg -il tile, a galla I peni 
l'ano dopo 1'nllru In un Mcipienie, •ra- 
nocchia odali alla meglio, til hi lucion ioli 
da 8 io io giorni io un luogo beo reotila- 
lo ; dopo di che, tengono quelli collocai 
nei barili, euendo ilo li icnlaii prima .Isll; 
«Itomis. Li carne ha pcrdulo Del IVmera 
po dei ho toluene fl del 100 peto. Prepa- 
rili nel fondo dei bacili odo ilrclo iK ni* 



dia penelra nelle titanda a fbeilila li prò- 
dtnione ilelh nhaoU, a io di ole .!i 
Lisbona puro, bianco, iraiforenle, a che 
■erra lecco enrha in una ilmoife- 
da, ed hi pio fora del primo. — 
ii quello teca li adoperane il ial 
il colore della urne ne toBrlrebbt, 
ali daliqutieenli li cor romperli b- 



giuria due ipecio di Jais per ogni I 




pii merli fjrlementt. 

Ita procerio di coniemiione, che ii 
quello, * con ni cinto in Francia 
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pi^ gconi c ili mei» eli. La comi prc- 
i.jii un miicugliii di lale di gra- 

a 1,0. giorni, [qnurw ..per -.1- 
t era (ia nella lalaaiuil, ed «posta 



Irò, . he conieria Ioni un bel pittila dima..!-. 



slan» runa iill'altia loi'rappuM ; il r.i(nu lamoia, poscia li .spimgono 
del cuii. hi) ile eVi li aliWucìa ncll* fuma di uii ruoto lerilo.. 
prima penetra ncHa mundi per »ì» di , '- r ""— -■ h—™ ««-: 
un' apertura praticati nel solaio, meutr 

il fumo lupevllim ir;.ji|>. per femiilur 
laterali. Cui menu dì talli a luracciu 

slama inferiori il fumo c miai caldo, nel 
la superiore è appella lepido. In ijmI'ii 



I peni da 11) a 14 centirntiri di diame- 
Ifo, ed in pruportiune ì più piccoli.. 

I p.eiciullì prunnlenli da maiali ir 
granali culle gliianile, cui grano, culle il 



i uiii:!,.,, 



0 muli e ad- 



iri», par 



«iulnli pruda, disseccati, 
'.Lippa ili lila, 11 fiumi Colt 
il; cipwU quindi alìarki. 



i., li taglìanoipezii; 
iioeiliìuni aj.imalanu ili 



•il maini e nb- 
igna una furaigaiiuile debole di un 
pa aliai lungi». Il fumo Iroppn ideato, 
ipidi) dù.pii>|lul!i non .buoni. . .' . 



prielirsonu faruluie. — l'reiioi modarni 
i.ii,.lii{jì la M:lnawn,Ua t un geoeie di rei- 
t;i; luii ni.ui, i [(uuli prcienlanu le forine 
'dlatucertula. Dicali. lalamandra acqua- 



e, bianacia ]uu S u i( dorso, la quale nel Ba- 
ili iclii'i 0 ilm:e\hil.i, il iM>f]ju brunii varialo 
•1 di^nefu e CTirnllu, il. venire giallo. 0 ro»- 
u lìccio.. È coruune nei liti paludosi (lucerla 
parli di aalecd una di nitro, formandosene 'palntliil Lìnn. ]) , (5.), , 

M,ii .aLuiuìa ci,! copre |e .carni ptr una| SALANE. Nume generico ili carne sn- 
meli. Vi li a S!! ÌO"!;.. m. pei . | procioni, Lia. per io più di pure», mila qualunque 
a mudo di «empiii, i5(r. 'li ulc animo- lì-ur.i, c u>„ rpi.iliw.pic pup-^.inuc, 
uiaco In p.ulvere Bua, e Soo di aale nanjciò li eonicrvi lungo lerupn, edam prf 
lallinaim .. • .. ■ . '«t'iuVo, lahUcieUc, mortadella, ecc. 

Leoel.e^polud-lnJìa.ruolaueu-in-j .. ,, ., (1W) 



Si una 

SALARIO. CVunu.i Mlori» lariinu- 

lì cambi,! ilei luoi lervigi. Qualunque «er- 
etti ira ufficio retribuiti .olio la denomi- 
naiiooo di trallamtnto, di appunti,, di 
onorarla, di paga, è un nlwitto, 

^più modali artigiani; tna il termine i'o- 



iteiia di provvedere 

cuna legge fino a 
■apporti Ira il pad 



niellili lioni commcrciili. Tal è lo italo 
■Uualc <Ie!ta rjuHiione dei lalaril 
itione grave perchè incollile col 



dici ore .il giuro... 

in fallibili, e patii: 

■ìaime. Ajl..rehVi» ! >\L,,-„: 
U, vengono congni 
figli, ohe r,„e,I., I„ 

L» mliei 
ingrana 



Irebbe mere aggiornala più. lungamente pue guadagno, potrebbe, c non dHGdlmi 



lo pericolo. V ha migliaia d' operai in 



. Gli il non 



builgtl lìcgli espilali e dulie 



mini prudenti, che r,>iie.iri agli opera 
ideiimi nno rappreieutnnin più «pi» e 
più Compilila. Lavorìi e capii. ,1,: .lui 

. ilei diritti cgllilinraM «sii, ni 
ihe i loro [.rorlolli riipelli.i,! 
5 uad.. 3 nn, pnrlenipinn oggfoll 



, avvenire che negl'i inpriiari espilatoli 
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clic il prilla dai granili minili [lori del 
I' Inghil.crra per goaremir.i dalle colli- 

«rueTd «il Bti mSii tiralo I. 

J c9|-i di piccini i labili ni enfi, a mriilo d 
«empio 9 Sheffield, ojotragionu coi la- 
vor.nli Ar/t impegni a termini multu Iud 



parta. Se turerà il labbri canta dod acei- 
nitro Gne che di iiiicurare eoa ciù ai 
mi iliiienilcnli la compera di buoni nisr-. 
Canti» a buon mertaloj le li lumai qua- 
lità d c l genere folle 1' «ci di eoi li Tilt 
r impegnarli 9 comprare alla stia Iwlte- 

ii chino; ina diigraiialimenle Dtm t 

guiice, il ptdroue è troppo viramenle 
.tato di lecmare lealmente la mercede IL 



Ciò ni 



f ,.|J/|.,i|aJ 



Dita delti 



: .-ili li |.r..T 



rebbe l'intcnt» in i 

vendili al minuto per cuoio 
li proprio, elaiciaodo che un comitato lecito 
-- da loro roedeiimi Ìntigiluie»uH'unerai.ÌO- 
oe dall' agente incaricalo di Tenderle. 
Facendo alirìminli, od mando coma 
- sopra, il parlronc inganna dunque l'operaio 
le che quelli rieete io cambio 



cune nanibuiirc di [i-are gli operai c. 
oggetti di coninolo: lo che lieo dello i 
tremo riti' barali! ; imperciocché elio ir 



o, Gli open 



^'g'odTe. 



Un operaio indili non 
cole da coni iiill-h 



I lolla per leltimniin, ed 
pìccoli quintili. Quelle danno un gru 
de utile rendote ni minuto. Ora il pidro 
ne ri fa mercaole e diipeniiere di tulli 
quaili Ogj.tlf, s liccoroe egli paga i idoì 
opetau eòa mcrcaoiii . 



modo da noo onere aggirali d 
>t< nordica rio. lljsi invarijlili %<■ 
lille qnali noo biiogna 
gran- relili va man le agli operai, ni qoili i oecn- 
■rlo Tacle cooosccre per illuminarli lulla 
■unione, onde rendere più 
■empiici che ila punibile le loro relation! 
fia inditldoo a inJirtdoo, e coi luro lupe- 
(F. F. comp.) 
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SitU.TOJD 

Si LATO, o Miei, moie Bianco mac- 
chialo e iodici ; contrario del bianco 
candido. 

(Tsik.) 

SALDATOIO. Il barn, prezzo dd gas 
u" il luminatone in Inghilterra ne rendi 
làcilt l' applicatone a malli nKMftfi, Me- 
lila memiose, fra gli alici, 1' uio del gai 
per le laldatore tanto a stagno, cho > sai- 
Quando Irallali di ealdare piccoli og- 
getti, basta un fiammifero ordinario ad uc 
10I0 furo circolare, e ti dirìge li fiamma 
■alla parie da saldarsi, mediarne il canuti 
lo,comedicoilume. fjunlo metodo, odo 



L' apparato a lei eiTelto adoperato nel- 



glianza della rota d'un inaffiiluio, mi 
siilo d' un diicn circolare, del diamelr 
dì due pallici. Con numerosi (uri picei 



caccio a piccoli apirlon (dj 3 a 4 e 
motimenlu n pedale. Li corrale d' 

guisa come i sdorici* Cui tmllello, 
dilatila lupi a J h u-y Ilo u\ . kio.it.] e Lu- 
is, agirò in una MperEcù minare 
giure a seconda della circostante. Se l'o- 

Sup/ri. Da. Tito. T. xxxir. 



nodo, ri cominciando a 



ici : ragione per cui lalvulta riesce ni 
irla F assistenti d'un gamme, lini 



due s!kjci1,ìi:i. in un luLud'ul 



opiullorto tapparci 
SU di metri i,5S di, e 
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Sa le? 

con uni aaldstura sita bollitura dei fa- indorine 
ici di verghe pir formarne petti ni 
licci. Egli dispone a questo effetto A 
lulre di tinco, oppure, dilla catara 



SALEP. Specie di [ce, 
urchidee, mollo c 



io grande uso i Turchi, che la I' orchit, che 



chiamino unLiie salab- 



II salep viene recalo io Francia dilli alla Società 
Turchi!, dalla Satolla, 



,ltp, bbo 



: pet farli una gioita idea del 



spesse mtmhrane, di globuli 
:ulij] .<ii. li ii^jiiiitoù o quasi 
1 di follato di calco che si 
i forma di aghi. 



Coniidm 

A ss Igeato ila 
aon ha niente 

■ggiungendovi d 



solo rilutti iusi[niil^ h u 
l' aggradevole; ma gli li 
lucchertoo ed aromelicu 



panda quintili, ed il sig. Dalia il prnenlò 



i i rtclll bulbi sono congiunti a corone, 



mio lo 

itrilivu ; circostanza da valularsi mollo 
sulto al rapporto del prciiu da attribuir- 
mi ;nia ad ugni mudo, ciò non impedi- 
rebbe che molto fimit.lie povere non 



po tenero ricavare un grandi? tiri 
dalla [accolla degli orrfo'J, Quelle [ 
■DUO auba.tenta comuni in certe COI 
per offrire un argomento di lnero 

all'«..[ fiche, le dònne e 1 fincinll 

Il iikp piga un diritto dogami: i 
franchi ogni mo chilogrammi pei c 
francesi, e di 8G buchi e 5o cen 
pei navigli fb.c.lierr, e per terra. 
Il saL-p intiero è fucile 1 ricono 

della fecola Lia e ridona hi polve 
ii 6 . tlrandei, di Prussia, ha indicar 



L1MBACCA. Piccolo legnano il- 
c incavato, i<m ti mette cera, e 
: con elio li luggetlajl lacco del lale s al- 

rilonilo B gai» di iralulells, fallo di di- 
tene miti f i l-, die li pone pendenle con 
una cordicella ai privilegi e allo psteaii, 
per conservarvi il tiiggcl lo scolpilo io ce- 
ra di chi li concede. (T.U..) 

SALINA. Il ani gemma Innati il più 
ridia Tolta crii lai linaio o piultoito io 
mane iraiparenli o pellucide ili fucile ifal- 
rlllula cubica ; lalrolla perù t di formi 



gommo, I' amido, In culla di peice, la 
rileggine di hiclla, la fecola, «CD. Qi 
mudo di precedere può dunque per 
lere di distinguere il sulép allungalo 

(A. Cmn-u-m — Ei. Ltulmc 
SALGARI. Ogni tona di Trulli, i 
fichi, pere, pumi, ecc., che i fio' 

eco. ^ 

SALIGNO. Specie di marmo coi! 



la Vie e Dieoir 
I. in Inghillerr. 



1- dirersìtà dei terreni che li rinchiudono, 
filiali di cirrosi a oie analoghe, come: W 
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Le sorgenti solato multano dalli 
tuzinne del Ille nello ncque infilimi 
veniente da Cloni ili mi gemmi, o d'argilln, 



gallerie |Nr>rlhwich, Dieuie, Cord. 
WWictka, Bochni», ecc.), uimmodi, 

in polvere, >e t bianco, oppure dopo nver 
subii» un raffinamento, turco fu descritto 
nell'articolo S.lue del Diiionario. 

L'eiiraiione di queitu inlé per dine 
(Wturj li f. in due m.l.: 

Cui primo meta do, umlo jpecialmentt 
nelle miniere del Saliihurghcse ed in al- 
cune della Ste.is, ili<ideli l'inlernu del- 
la miniera in ua certo 



■H.ljnn.) cirrulmnii pei fihm: Ji fjl qi-rsi- 
II n d'argilla o geuo salifero, t per l'au- 
lentela densità Tanno nd occupare il Ton- 



te calerne formate per l'eierci- 



1™ che P« 
le riempiono. 

Avvieni! lalTultn che nell'interj 



DUI tuffi moti. Lo 
ri al filone di Mia, 



ili (liTjpf.ir.iW, foro si formino degl'ingombra, nel qua! 



ama larghi perchè 
i corpi di trombe 0 proprietà di congelarli ad una lemparatn- 
icque dolci incontrile ra mollo più bassa dell' acqua pura, e 10- 
itialificatinni iuperio- pra quelli) fenomeno È btsatn il lavoro 
i quelle Che tì li in-ldelle salini in Siberia. Basta a qiicstu 



Sii: ■ 



li 



'■ti;::r::„ «,,„,. 



1.1. .!!>»»<>• del S «t U , li 
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di soda, di iim .plorili 
a- di poiana co[ii^'in.!i:iiLi' n rl^L.^nninhi 
5,«uo,uoo Hi solfuro [«lattico. 

A provttdcrla ri]itni|Li^ ili tiiltu il sal- 
ii hgilercMie. partire a 20,000 ci tiri ri! su- 
icilicit (rjpijriiianle le me paimli sil.i- 



iih eonsider. 
gì. «io. 

Baiarti ritiene potersi benissimo utili 
lare amile rpipif ultimo, valevole alla agi 
prorlodniic BelT irido idroclorico. Ali ' 
■lato solido, c coro od in imo iriht:i 
suo trasporto, tlisciMaln in concorso di 
upor depuro, se ne olliene un òo (.-■ 



dello l 



Il lu 



r.!,i!r>:;r»mri>l ,,S. 



d'industria. 

Solla ii«sn crea si raccolsero 

jla-iojic rslii'i tliilo^ram. 300,00 
doppio cloruro di rnngncsio e potatoio ■ 
■vompresi G atomi d'acqua di esistili™- «iniziarsi 



le oroe, per la proprietà dui sala 
in <V «sere mollo meno solubile in 



ansa rispetta all' jn.l.nina. c 
no dischiusa una ninna i 
r-tedi prodoiiooc dolio polasso, a- 



in cui un d«tu late itotuì KÌolto 
in un liquido. (0.) 

SALI NO METRO. Con quello nome 
Acni il diga no I' areomelro, col quale lì 
determina il grado di coocentraiiuoe delle 
ilo oelle ialine, ha tura della «ala 




SALMONI. Mt 
bo che «rvono a f 

SALPA. Geneie di mollu-cLi Jlàbililu 



„ jeuere nell'ordine degli 
luplerigi (lai. sparai talpa Linn. ). 

(G. H.) 



(A.) 

SALPItttNELLÀ. Soni di «le irti- 
md dello eiwlallc. minerale, 
chimici nitreto di potatsa 

(E.».) 



fica 

SALSE. Specie di piccoli 

gblglìg, e gai idrngeno. 

SALSEDINE. E' dello di quelle dei 
curici, muri, e limili. 

(Yilllll.) 

SALSICCIA . Taic» lunga e mena 
di lela D di Canio, la quale ai gelLa piena 
di polvere pei luoghi che li toglie 
bruciare. Chiamami puro con qu. 



dell' albero, per alquiitfri minuti. So 
e che si aiuta è all' àncora, o io- 
la atrada del taicello che aaluta, li 
_ no lo tele ammainale stuelli i|i.ui; ; i 
abbia olIrcpaMato. Que'lo aalulo è più 

linola va rilucilo ,V inferiore al superio- 
re, il quale noe reudc il Libilo, 



per segno di gioia e 
era oltre*! per ogni Inerirà che 
ai f.iccia io guerra da ugni ipecie d' arrai 
da fuoco sparale Dil un tempo e coni™ 
ilesso obhielto. Difesi uba generale 
a acarica che si fa ad un Inupu di 
le ermi e bocche da fuiico d'un cam- 



i;;iiini<u.i:e ail ifilei V..II. leinpo eguali. Si 
aalola coche eolle irle, e cìi'jjì In ct.U'.iir:- 
riuin.rc i p.ippnlì.lii e le gabbie, se qo 

Suppt Dh. Tko, t. xxxir. 



«07 



SALVA. Lo 



(S.) 




SALVAMENTO. Fi 

{Kniute in un naufragio o gettate in raor 
(0.) 

SaLuaum della dìisaaaatai il« 
la dib liwtmione si fa dtlla mede, 
in. ia una cuuonaiiu dell'accordo te- 

gucnlc i ma lilllu .ji.i'lo [■■.Tu ? : u:iCi- 
Bel tempii debole, ci in quello Inerì' 
' ilalo tempo furie, r 



includi 

SALVA ftOEA, !.. 



(C... 



le specie indigene di (Jiif.lt, jioin . 
gouo adoperale quali eccitanti. La io 
officinale è In specie più cuaiunc di i 
ilu genere, eil è un (ilr-coln arbusto ii 
gcno del msxogiorno dell' Europa, 
hi gli slJr legnosi con molli rami, q 
quadrangolari, pelali, alquanto biondi- 
Toglie opposi;, lanoeoi-ile, ovale, grilli 



licillili a spiga, cu 
naie. Fiorisco «Il 



la pili 



Nel linguaggi legale, carrisiiondo alla 
.-omessa fjtla dai creditori ii' un negu- 
anlc rillito di non mottlliHo no' inai 
fini, t di linciarlo liiiiraaicole agire len- 
i l'jilu ni ri-, ime, pendente un cerio lem- 
a che lugliano accordargli per urdiuaro 



SAHARA, «orna dato a 



1 ,i a]. I I! clic cui .lillìlultj, i 




•iAMìl'iLlDK N-n>. di 
di iij--'ld oti-fiaai mmitraBlt 
1". uni >p,'cie ili falcone clic nei primi 



SANTONICO, fian 



divi.iuni mitili e lineili ; i fiori picculi 
ii.:i|i; i/i; I'ÌÌImt mi. L'n.rsco dulL'agoila 
iiu inuline, ed è otleinnrip libila Penìa 
( Int. artemisia lantonica L" 



la dì Santorino, b più ni 
Cir-ìjili. |"i ^principale 3 

"□Ito «lioto, di fi 
Ino ano migliora Ire leghe 
di llinglieiii, ed il cui «ni. . ufcirfenMÌe è 
■ - : .- 1 li :l l u .L.ilk i i ■ i ! l- Tlni.iw ed Àsproni- 



. Sei in 



e Palou -Kiiinu 



e In 11 J It mptrficie di Sanluriun, The- 
lia ed Aiprnnisì, ci! e coltituìla princi- 
Imcntc di pnmici poi veri mie c da poca 
quamilàdi IractiUe 3ifg regata. La più pura 
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pea nullo ili più, prima [.teche vie. 
ridia u-iiMa a S.lnluiirjo, e puì pelei 
luibc nulli umiditi nel Ira^povlt 
mure; ili i.m.ìu r'Iii' ti i? L ve in frinirli 
d'ai cjk.il.iine U pei,, con chilugraai- 
mi 5^7,5 [ier enclro cubo. 



Nel frhbruH. dell'anno .844 fuiinlm 
T.lr> un nor/ilo del Torte di S. Andrea 
ntl quale jier raziona del mare BnuTfòl 
mula nelle acarpa Dna corruiione lunga vaio lolidi»! 
n.clrÌ9,48o, larca 3,845, ed alla 1,80 



J parli di tMll.icina, 



o parie inferiore al ìirtlb dalle bua* 
J parli ili lanturina. 



la auperiorc dì 

G parli di Malaria* 

nell'anno iSijlì questo pilline fu Ito. 



tridui.:, ip.iiMjdiiii cmlcmponneaniec 
La il ranni in a risani [di là e duna de 

[' i||f|i, '| > *I-v.^j JTilLl 'jh.llriL'I-.r^ :IS'^lil?TL' 

j:[cc.:lc <£! marniti iti delle pietre io cita 



Ttri.i eiptt •«•cai 
V,r,.j |, Bue ddl'iooo ■ 



o modo d'esperimento gelULo < 
rj.ic Igllo Ji i 



La demolii .mr d'Ib r-ecchi* roorsTuri 

.1 <• I. I ■ p H.irnli ; e: - « c . 

:>■', I' ( >:: i; ]i;.Li . 

Il profili!, Qr>. 3, dirdoslra licoslruiiu- 
ne dellii onoro rifu. Demoiila b [iicl-.ì- 
stculiMuiu'ii^lii.t'Scivitii il fondo eii cilral- 
line i pulì, vi si j|iiilicaroiu i emioni dellr 
sima lungh-Ho, riempimi di gello line 
:il llinlli) ilellu l.jisi marce, usi Urinine d 



IH posane sopra, unii slr.no naturale 
EtqjlDl usui compatì) mista a conciligli 
Tulio il gelili, cumprcii ì farmi prepar. 
Tuiii, fu mmliiHu .1 Armine in undici m. 
il, culla jpeu di circi lire 3? per rnelru 



Dulibia.no da ultimo f-r parola dt\ 
pj-Li.; r.ihl.iicilo in gatto di santolina nel 
tì ÌLi|-ri,i de! iSjfi supris no torrente pres- 
Bareul» nelle lichuois di Tri.-slt-. La 
ria dell'arco era di metri 5,6B, la l.r- 
eiai l^go e la freccia dell'arco di o,g5, 
vòlto uno groiseiia di roti. o,5g 
liti e di t * SS alla bi». 
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c le tolti Ij gettate in no io!o gi. 

Quello ponte, attoggctfalo per pruova 
eli un carico di 5400 chilogrammi, fu 
troiaio iiìooeo totlo ogni rapportavano 
la line dell'inno i8(B. 

riepilogando i diverti dal! ri 



ogni metro cubo ili ^nr-i 
'.ine irò quinti; liccoroe perù 
;ioni subacquea li linlorioa 
no in rapporti differenti i!n 
quella non continuamente coperte dull'ac- 



progr» 



iluliiloni 



RelativJnieiite pile praponìoni dii ma 
ttrialì nella preparazione del getto, fa 01 
«ertalo becil, convenire lrnri-.tr- pL- 

le comutiuiii lutiacuuee il reppurlo di t 



7 parli di ti 



fi In 7 » " pietre 

la l merilcvole attendane l 1 elpcri- 
«nlo fatto nel canale dell; " " 
•n'aggiunta di labbia, m 



toppi. Dr.. Tecn. T. XXXIf, 



•ggnu 



wtuì che il 



:v,i,:U nei ,J,-.e 



: e poaiiione ja opera deicuioni. 
Le jpe„ twieno f« .4 e 5 7 Un 11. 

per norma il ria lauro dell'ingoio del 
.tello dì S, andrei n Veneiia, che ren- 
1 apprettato in ragione di lire ga, vellu- 



to in ragione della mtggior 
milieu la mente bagnale itole delle santorinn e della 



attere riilici li di piena loddilfaiìi 
coperti de 



avvenire, aiiendo tlilii 
li cunalalato ilnl curio di più anni che Ja 
1 cuoiolidnliune del getto progredire enn- 
tinuameote lioo a raggiungere !- l-itidil* 
In qitanlo alle pietre grandi e piccole J' una buona pitlrs arenaria. 



Sb6 Simon" , Sijtoiiji 

Menlre la Grecia portava io coiDmer-IÀipdìn di Lenii e poi riprodurlo onci» 
ciò una nuova pollala™ naturale, li mei -dal generale Sic C. W. Palle?, da While 
ni io Inghilterra, lo fabbricazione a' uno ■ da altri, è con aititi tu mito il nome dì 
paxzulana artificiale, cita supero lulti i prò— 1 cemento di Portland, perchè nella tinta 

il coi! denS amento romano. dì Portland. 

Questo nuoto pTorlolto dell'industria Coli' analisi chimica fi trovalo consla- 
iuglete innato dapprima da Giuitppejre questo cemento di: 



allumina ;,75 

ossido di ferra con tracce di ossido di manganese . 5,3o 

acido care-unico 3,lS 

acido fosforico o,jS 



late una giusti idea della lina 
stenla di quello nuovo cerai 
1 0 delle lue molteplici applica 
■ nertmo egli osseli! esposti a Lou- co 
i85s dalla privilegiala falli, 
unto di Portland dei signori 
:pdin e Cuaip., nonché di al 



a delle Arti meccaniche. Il paralellopiptdo 
ira lungo 8 piedi c { pollici. 

55 pietre appiccate allo stesso modo 
impasto d'una parie di cemeulo 
i sabbia silicea, formanti OD lutto 
lungo G piedi e 4 pollici. 

Un parateli api pedo ili cemenlo puro, 
im-'i li j.ie.ii e.l 8 pollici. 



di quesLuSupplcmeolo}. 



Portland lunga ao piedi, larga 11 a 
aa 10 pollici, misura inglese, del 
di aBouu libbre e solida quanto un; 
Ira calcato compatta : 

yi plelrc cotte cementate con la ; 



unti gin- al ruppe sullo una pi 
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libbre. 



Un peraletfopipe do formata di ir» ranghi 

mità e duo ataallj cono nelle fig. 3 e 4 
delle Tnvula sopraindicata, io moda da co- 
prire un uno di J .piedi, e rial iuo r 
lu caricato cuii i;S--iu liLl.re ili 

a pialla duriiiimt di Yortiliira delie 
dimeo(ionldipiediingWax ■ X ' 3|i 
furono copjiiinla eoo cemento e labbia 
parti eguali. La luperiore alava immuri? 
ed appeaa ad un gancio, ed all' infetto 
vacue anaciato un pei n di Godo libo, 
ne par ài ai riniti, a. fiaccarla Fui 



i Par 



•opri 



In parai al lopipedi di Ire ranghi di 
poggiale culle luin diramila sopra 
due ritti dinaoli ire piedi l'ano éWslim, 
vede" nella Eg. 3 della Tar. CXXII 
delle Arti meccaniche, ì quali furono es- 
i pruoya Ire aoli giurai dopo 



L labbf* 654, > 

4 90 

« 38 B 



rta di labbia ed 1 di cemento, 
ni dopo li loro coitraiicoo ioi- 



di libbre 357 eoa uà' impano di parli I di labbia ed I di cemento romano, 
a> 1. 837 » » ■ » " 1 " " ■ 1 " " Portland 

_» . » 96* » ,, .„,,„,... 

., » 616 . » « 4 - 



3* Ad u. 



0 perpendicolare va 



Gg. 5 ; .eggiDugeodovene altre ed altre 
lino a che pel loro pew ne legnine 
dùlacco, b troiù che dò etrenr» edo- 



eeo 17 pietre | eoo 11 pietre 
parie di amento ed una di labbia 
con i4 pietre [eoo ai pietre 



.ino b i-i ii tu «fa* ibbisn' 
do di dureiu desiderati 
in Iella 'li ghiaia 



con ij pietre j c 



i 4 di labbia 



E da nalarii che le rollare, ii 
nel dijegn» delle lince punteggiali 



delle conni eli ilare, meo Ire 



Il j.rogiwiìto nuraealo di durelia Ten- 

N. 1 lopro un paralellupipsdo fino dj i \ 
giorni, cbe roiileUe ad un cerico dì i344 

libbre. 

U> quanto li e dello e facile risona- 
ti «rtioUjji >u tulli gli nitri 



di formare buone pit 

uiarlo ulitinsale nelle decorasi 

edilM, come fa folto sopri ua- „ 

leali nelle ricoslroiiaoo d'Àaiburgo. Negli 

editali coli 



i proilimilà d'un 



tu! tuli» per inni, ed ellrellanli c 

contiene mare nel IWi ugamtn lo, 

iiltìln egualmente tolto ilrnli di gh 



r.i,].,-,:,,:.,,,,. .'. 

orliEciall, Tilcn 
care colli quale 
Leeds, li ridi» 



lipdin fórniice la In). 
: quelle di White « deV 
ilannle di poco il di 

10 t il nolo che ebbia 
melo do di fibbrìniio- 

i al primo non li hinno 

lin, muratore di Leed. 
iplico empirico, Usi 4 11 

11 di qnello pietra cel- 




qiinrulo e di ferie weiugarc («si leoio- 
Dnale. Sì raggiungo quello icopo col 1(- 



gilla dqiniilala Hai fiume iledwiy alli 
imboccatura del Timigi. 

Quell'argilla, che preaenu .Ila 
Gcie un colate giiil Io-bruno, è negli limi! 



i'eri. mutue un «loro ginllogooto, (or- 
ice uà cemento che ti screpola dup< 
:una iettimene d'immersione Dell'acqui 

di eipuiiinna .11' eri.. 

Lo italo di Gniiihnn divi.it, ne degli .1» 
enli del cemento eisead» italo ricono- 



][■ perche, più f.eilroen' 
e più Unii vi luppll v 



«•In 



di calce colli di recente, con due perii di 
argilla (tele, del fiume. Modwav, lo che 
eoniiponde a S mim™ di crei, in pol- 
vere ed s minire al di argilla alludale 
recente; ii «tondo, » migliora, li (■ 
con io parti (in pelo | di creta minila 
pol.eri.La!. « ,5 4 d' argilla del Hadwa,> rie 
contenente il 55,5 per «Dio d" .eque. " 



Per paerertiaare 1 !» creta ti [a ma di 
le macino girevoli lopie un. «ala comu- 
inlonw ari un BUf, iippuce il' nn coi! 
Ila mulino a decantati un a, nel ojunte 



lindri, dai quali il materiale 



L' argilla a la. polvere di c 



le da') lo "glie. La creta pania allo lido 
■citino tiene impellala n lai. oggetto 
.n i d,l sua peio.d' teqo., e >e ne (or- 
argille. In taluni» ungono portati i 
lateriaLJ nel pigiatore, che.dev'euerc cn- 
Bntemente pieno, ed espelle per un Coro 
iferiurmcnte praticatovi la parta ridotti 



le hanno la fu 



ilo. Lavorino 1 n con piocuicne 
.Tiene aijsggiara le palio «tratte, DK- 
" ' rito. Se ha luogo 



la «Ice giungano di nuovo 



ielle foranee, e se non si sviluppa acido 
carbonico è legno che II cultori A in pnn- 
lurapern il cnlote delle palle Iòne 
più (oico di quello che atcsno prima del- 



rappigliarne [ITO Italo direbbero indliindi 

Ponendn nell'acqua la paloUgle pi 
ma di raffreddarle, se no distaccherà ur 
apatìe di fango, e 1' acquo no tari roiu 
torbido. 

eua in li imi sottili, parile io poche set 
«mono la ina proprietà di culi solidari 

si guaite ubo lo tirato superiore, il nuilt 
■oronlàco d'altronde da ogni ulteriore 
degrado il materiale sottoposto. 

Ho *ujnel(S6, 6 litri) di cerato» Pori- 



S*PIDE7,ZA. Proprietà c 
certi corpi di far nascere l> aer 
qualche sapore, quando «oao p 



SAPINDO. Genere di phot* della oi- si opera I* uponiGcaiiona io bretia. 
umlrio triginii, che di il nome alla farai, tempo. I asportai adoperano percioaot: 
gli:, delle sapindi. La specie più noti ed (o lieta,* «dctnlnlo di loda i il » 



geoti e biancherie. Ulceii anche snpo- 
irùi indiana ( laL lapirùiiii tapQmria 
ion-V -. ... ■ . • fivfl.) .. 

SAPOSE. Oltre ai sapnni minuetti 
il Dìiionario, prese • 05» in Europa da' 
rea ju uni quello fabbricalo call'olln di 



rCclInmente depurato che facendo 



rebbe un f..rtissim :i ciinium 3 dì clorura 
.dico, ci il capone, cooleiMudu pochi«i- 
b acqua riuscirebbe -di tal* dorecn di 
iter essere tngKato minalo colle-: sega.' 

pin colle liscive camliche quel niicuglio 
llicluuso ohe predispone gli altri olii «Ili 

di limpideiia, sino- » tanto cho rag- 
giunto, per la prolungato ellnllilione, un 
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p«r lo tatuo, the preparano poiiibilmenli 
pnro • rsanitìche per ciliare un eccemi 
non cbo U depuratone colle liscile «late 
Il /apatie Ai olio di cocco poro ti con- 



tagilo ptt qm' fabbricatori die inonda- 
no i nicromi con predoni di beila u|,|.j- 

L' olio ni COCn non di più sapone di 



XHOpnlon della defraudatone prillai 
Un fenomeno tirano 0 non ijpiegr 
.-icraaro ti è quello otiervalo dai sapori 



li l'aggiorna di Siirive s,J;i1e. 



Un lale prodotto lumi dì buon' cipri- petnndo 1" acquo di 



ulido negli .lampi in aiodo da 
0 taglialo, mi contiene Bncho 
ali, ceil! all.i [ irei li on e del d ilo 
o!0, di tonda che pucisi dire 
ia poltiglia rappresa che un 

io prol u ovaioli, duran le il quals 
euloreicenia del lall estranei, 



rslraui di niodu, che V migglo alraito 
alla caldaia c coroprcaio fra le diln pre- 
-nli una .Irrisili! sofucienUj. 
Il aevo di per se aolo non iirebbe In 



-rcii l'opera Hell-olio di co 



n B e a lai eBatlt 



e devoo.i 



io Inghilterra, e die 
«ertila la sua Elione detersiva anche odo- 



In Fialidi, Dia ipeeialmenle adì. Gì 
Bretagna, ottennero ila ultimo brevetti ili 
privilegio multa qualità di enpr,r 
[rotini! in commercio in quanti! 
J;rev-jli, il i.iti soililiifiinu alla smania ge- 
nerale di a.- quii tare tulio mi 
pretro, e ed accelerale cuti i 



i! compratore nel loro pie coli «imo valor 
inlriofoo. 

Ippirlengono a quella ciane i aapor 
n bue oiiea, a pomice, a labbia, a sìlici 
ni] argilla, ice , e che li iibbricaoo ce 
ne icgue : 

Due tono ! metodi per ollencre il in 
pone iT ossa, il quale non È che un mi 
icugllo eli sapone di ie»o, retina, pel 
me, ecc., con gelelim a" aia iduI1.Ec.!> 
diiciolte, in parie decomposte per l'ado 
ne di ladra antUche, t preparale in mu 
do d.^forni.o laponi «.lidi. 



di buoni queliti, peci 
no lenii ITITI la pdloddi 



aedio, 



o 44 di s, 



,1= |, per iiduglie 



pellucida. Quella, lavai» 5 diligen 
nell'acque pura per allontanare ogni Irao- 
cia d'acido, viene poi aggiunta nella n- 
poniflcaiione ad una delle «alarne 



Col» 



le rammollita, trillando- 
li ferro con Itici™ cau- 
t. La Univa icioglie li 
o i tali calcari in 



friabile, dopo 
Ire, ed anche prima le Pe 

coti nltenulj viene portata all' ebulliii 
' dopo ili che li traila 



e farebbe!! , 



i « ■' io s'^ ir . ^ 



itando nel liquido calato tutte le 
;.ini i;r i.iiiii.ne, ila in diuoluiione, aia 
I. Ne tiene da ciò che 
pilo Cileni de- 



li di pelli, lendini, unghie, 
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pena «trailo dal bagno, per li proprietà 
dei Ispani dì tarli più igroicoptci dopo 
- - tubila tale operniiooc Coli, p. 



Il valore intrinteco d'on aapone lU o 
"PP" 1 " frl sl > D ° P»° tubato* que 



tanto cbe non perda più del suo peso. Lt 
parie evaporala è l'aeqna igroicopica, eó 
il retiduu solido ò il «pone eoo una pie- 
cola quantità ò' acqua à' idrato combina- 

rata aneto il oiltiderevole peto atomici 
del aapone. 

Lt caia perà ì beo direna quandi 
Imititi di prestare il valore <T un tapon 



Madian può beoti dai tantteri 
inferir il più .Ielle colte la qualità della 



.i chimica, poieh* tino ad 



Neil' atteggio dei «poni divorili pren- 



aoace sciogliendo un campione ben 

ale untato, retUndo al fondo del laci- 
nie gli alcali non combinali, i tali «tra- 
■ > e gli altri corpi organici od ioorgauk 

iae alcoalica elei aapinie, ti ti aggiunge 
dell' acqua c ti decompose da ultimo cui- 
" acido idioclorico) gli acidi sbatti " 

tal guita vengono 



la totale eipuliior 
3. La guani 



W alcali combinato 



(. La qualità àcIT acida grano ja- 
DDa acrupolotn panificato ti ricocotcc Colin pruova ter- 
idrica, poiché i divorai addi ti rap- 
dano a temperatura diffidenti. Rof- 



ollenulo (olla (esonda operniiona ù w-lmelto al momento io col di 
«tri la temperatura legnato dal tcrrao-jii troiera corriipondere 

per r alio di brassica aapvi la temperatura di 



i> » >t noce di cocco puro > 
per T olio dì canapa li 



.. + 58° a V » 



per miragli di parti i di : 



ujS d'olio di eoeeo ■< + 5i° a 5S° » 

. .J. ù « » - -Lag' ■ So" » 

» » - ■ » »«»-(. » 7 ° » ■»»" „ 

d'anodi palma» i;a » a » »^.>j° a aS° » 



1 corpi (tiranti, più l'alcali libe- 



no di «poni poulbilmeole neolri, * 
per 100 parli d'acido m 



preferiti dal filatori di lana, d. s r imbian- 
" incolori di pannilani i aapo- 
intenenli il 4 il 6 ad anche 
più per cento d" alcali caustico Ubero. 
L'alcali combinala potrebbe anche de- 



per la aeutraliuaaione 

. . . parti a i,jS di io 



(tesate cifra variano pero alquanta al-jtenD« I* tegucDti, che poKano unirò di 
l'alto pratico. Io una «rie d' «peri- norma : 
mentiiitilBiliDDl uopo, SlOckhmcU ol- 



■ oo parli d'addi grani di taro nenlraliuano 11 parti di aoda, 
aoo i » il olio di pcliaa a iS * ■ » 




.sa, di Giu- 
ri, dì L„r.dra 



ligneo di MIO il' uno fabbri- 
ca pTivilrgiBlB di Lipsia. 
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pitie della i, 



I altra volle li balliti colli 



in modo chi svul lo il inbbio, o tegliate k 
curde lenga s cider eoa impela abbono 
e chiudi affitto i' entrila della poita, 



n,1 tre la tupeinde del inala più aggra- 
dale all' occhio, o par favorire lo ni. 
ppo «Ielle radici: operazione cfaa dicati 
ù ipeuo seconda trafora* a tappatura- 
Bagna parò prima di accingersi ■ quatti 
oper&iione por mente alla coaditiona del- 
le piiate al cri piada ti Tania praticarla, . 
poiché In alcune circolinole lungi dal tor- 
nilo potrebbe rìutcir loro nocire. 



te dal nome, ma è fuor di di 



delira li spada o Imtone, la quali 
e colpita ce] pelto, girando li rivalla I 
percuoto colui che filli ) iu queitu fecon- 
do caio la chiamano più propriamenti 
Baratta. Quella ipecie di giunco, di uri- 
gine moresca, lì appella quintana, ondi 
correre al Saracino, Vii* Jare il giuoct 
della quintana. 

(R.) 



.irati di terra eoa la m 



Ili brlfol- 



il li pianta per agevolatls t auorbimeoto 
JoT umidità. (Taiii.) 

SAHCINA. Carico, peie, »u. — I 
Turchi dicono targhj la tela che ti al- 
iga ai fardelli. 

("■».) 

SARCINOLi. Genere di molili dei- 
ordine degli attloiefónni, toprabittruti. 

lido, formalo da malti tubetli cilìndri- 
ci, paralelli, verticali, eoa delle diviiio- 
rmedie e trairerieli, che li riuoi- 



5ARAGO. Peice del m 



e di Egitto, 



genere nell'ordine degli acuii top Ieri gi (lat. sulule che 

f>rg-)- ( 
SARCHIARE. Dùlruggere nei 
coltivali le erbe avvenliiie, lin impilan- 
dole culla mano, ila soli errandolo fra dna 



SARCITE. Gemma del colora della 
ma del boe, mentovala da Plinio, e b 
quale altro non è ella una !pede di cor- 



quello di eirne, e li approiiiml più o 
' i dd lardnnica. 
c ad un inalarne 
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SÀRCOBASI. Nome bnp 
candalie si fruito delk piani 
jimernbee, perche coni poi Li 
gaio iti piemie carpello inirr. 



(Ao,) 

SAItCOCAPNO. Genere di piente del- 
la JiiJtlGa eundria, famiglia dalle fuma- 



SARCODIO. Genere di piente della 
diadelGji decaudrio, famiglia delle legumi- 
te, nobilito da Lauretta, il coi legume 
uccella 0 carnoso, cilindrico • poli' 



d uinic demo il nome. 

SÀlì COCOLLA. Sonane Teatini., «il 

tenente piuttosto alle gomma ed 
ebero. Eub Tiene fomite dal penata sar- 
cocaiia, piccolo arbmlo della tetrandria 



SARCOFAGI. Aggiralo degli enima 



SARCOFAGO. \ 



in Indici ii ma. Venne poi alluperete ad indi- 



ma di un «pure talmente 



coma accenno il iud nome (lai. laro 
la ). (Diùtrn. di -ned.) 

Sappi Dh. Teca. T. XXXIF. 



t- giano beniliimo ad un pel» di carne. 

(Aq.) 

SARCOLITO. Pielra di color carneo, 
nnn confondibile coli' albata, detto en- 
ei,,, carne Jauiit. 

(Boa..) 
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minuti lemi rantolìi io capoHoo (111. ra- 
nuncoli talentili Linn. i. 

(O. K.) 

SARDONICO. Nomi dolo ad <ii» .pe- 
lli de di pietra fardi, acconci» ad cu sto ili- 
ci, dia in «nuoti, perchè furmaìs di due 
\ ilrali 1' uno mtiuliu e r allro bianco. I 



a Sardi, d' 



di bianca. Abit. nel n 



l'Iuta di Sardegna dure altre vg 
bandavi. Li peico delle lardelle e 
«cu unii dei prodolli della Gran Bretagna. 



{Tarn.) 
>. Nume dito anche ni folli 
a deboli, che .'allungano e 



(H. O.) 

SAHHOCCMNO. H.ntellcllo dimoio 
ti porta dai pellegrini per coprirò le 
- spilli, buona parte delle bratti» e del 



IF. P. con.p.| 
SARDONIA, Saila di pioni, che am- 
malia gli numi ni In mollo, che, ouniulii 



li li bi. (.irteli fiori gialli t< 



i perirne degli alberi nel lunga della ci 
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5-j.( St.iutiuitt 

SATURARE. Fi» dìmuglier 
liquido ul quanti ti di eheccbeiiio, 

SAlIRIAM. E' una delle quali 
noni do' ntlili .labilità di Brona 



(*«■> 

SACRO. AjVii.il.. di- >i da al ma. 
Itila del tifili» di colori trjeuie al bigi 
Diesi lauro r*laro, lauro aio™/. 
lo, ecc., valendoli acceonjre olle diver 
•pedo io chi lì divide il color Muro. 

(T«--> 

SATJSSURITE. Somma cielron cui! 



si' impronfi e le 5 lampe delle monete. 

fIW) 

SBROTATURA. Gnu corrosone fu- 



ne. Serie principalmenl 
alle annone ed agli albe 
do elevati fuori della ri 



allri lenificali, wdi il Dizionario. > 

(F. F. cump.) 
SBACCELLARE. Cavar dal baccello, 



SBANDARE. Dicul ir 

do la fona del renio li fa 
un:- l^nda. Dice» anche II 



una L*ndu è più ioli* acqua dell 1 allra. 

(O.) 

SBARBA ZZARE. Dare una strappala 
di briglia ai cavilli. 

(T.UL) 



ipe e nel iuo fondo, in virtù dell. 
SCAGLÌuOLA . Oggi chiau. 



SCALA. Nel III 



...... fondamentale. Diceii >, „!,■ percha 

noie vi sono dispaile grada la Diente pel 

ile con etia. — Diceli jeak armoni- 
rapporto degl' intervalli, ed anche la 
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dell' Egitto 



ii Raiberia 



^enenlm ente prendeii jcu/u por 
( Per altri lignificali, vedi il Ditionati». ) . 

(Stiut.) 

SCALARE. IntereMe scalare chiamai 
in tommerciu il pagale che il debitore il 



nuito il debitn e 11 Io 



•a, d> onda tratte il 



«.(1.1. 



SCALCO. Quegli che ardine 



(Tu».) 

SCi MERITA, Quella pan. della icliie- 
i del porco clit ì più ricini alla coioa. 

SCAMONEA. Pianta erbacea perenne, 
ìc ha li radici! camola, gli iteli lolubili 
timi ; le foglio alterne tatuate, Irooci- 



(T.MC.) 



grotta chìaratda dì ferro, la quale e 
di ponto d'appoggio ad una grua» e 
qa lera aoltcpoiln al peto che li i 
altare. Vien delta anche gran Uva. 

SCALMIERA. E L uno ipetio q°a< 
che ri Lascia ani capo di banda di 
battimenti per collocarvi il remo ir 



ornila banda de 
nn fra loco r ini' 
In del remo, il ci 



SCAMOSCIATORE. Con 



SCANDAGLIARE. Ceti 



* ferro pialla che tu' assi lati è legnala, a 
pollici, la cui «tremili niperiore il puf. 
attaccare a una corda, mediante la quale 

:e il cala per un buco che corrisponde 
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5 CU EH A TOG RAFIA . Dot 



fronte dt un campii. In ipieito 
ti it Muratori, fu pure natta Ini 
le Cronache della con italiani 



1. Sptlìt di erba che li 
, negli OTtì, comunemen- 
: è una ipecìc ci' inditi! 
nifmaLron.). 



1 SCHIANTARE. Rum 



SCI II A ITA. A mete da r 



la di patta fine, 
■■ tuia .iJifujifju, che i l'atneie pec 

in di lagna da 



Oche. 

SCHIAVEI, LA RE. Sconficcare alca- quindi di ferro. 

SCHINO, ti 



IO.) 



altri lignificati, ued. il Di 
SCHIDIONARE. Infilare 



oli chi- parlandoli dalla «tte- 
UDghetza , elevami poi nel 
io acuta punta, a foggia ep- 



SCHIENALE. Coi) ci 
Hai I' unione delle «MI 
jngoa» la schiene della t 

; a Mbltnala d 

:hc negli uomini 



SCHDINELLA. Malore c 
gambe di nani! ai cavalli 
rio e le giuntura da! pi*. 

SCHINIERI). Arne» di 



: vertebre mcdeiime, 



ichi abitatori del Latin e dai Roana! ; 
Tace pur parie dell' arma tara dagli uomini 
cavallo nel medio evo, e uni 



mite 



c greco del lentia» di- 



ramili, ( Per dì 

) grande nlben 
iggi pepc/aho, o 



L'odore del au 
icerale c ilrofi: 
del finocrtiio. 
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SCHIOCCA. Li parla lupm'oreailer 
ci dalli puppa di una nave, dove viene 1 
■cultura u l' intaglio. 

(St..) 

SCHIUMA, iggrigiin d'iofinit*, bolla, ■ 
Minagli, o gallmioline ripieno d'nrin l" 



SCIABECCO. Specie di baili mentii 
relè eri a lemi r he al arnia in naie con- 
ii piccali corlaii. Se ne fa ino Indie 



■i producono nella una liquide o per fot- pel Imporlo delle rnunìiloni. 

(St..) 

SCIAMITO. Ffore di color ro.w mi- 

,T«J 

SCHIZOLITO. Genera di n 



SCHIZZARE. Terr 



: farli cooose 

I lini ipuminiì, n mulinali, inno l'oj- 
gtllo di una jpeciile fabbricailoue che ha 
appurilo nella Sciampagna, nella 
gnu, nella Franca-CoDles ed 10 al- 
Itri Inoghi della Tiranna e dell'An- 
ni, tj muli ii ottengono dirìgendo la fei- 
: di modo che il vino prodotti, 
ncora nella Intuglia dove li 



i preparatone dai vini spumanti 
la cure, e cagiona per- 



SCIALCMO'. SuodcdIo it Gaio non 
malto iu tuo, latto di canna a modo 
SiaoL Dit. Tesa. T. XJXir. 



bisogna paiecchiu lolla decantare il pro- 
di la quantità, a poi li mettono n peri- 
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Qualunque lian In natura del lini I la la 
mania™ con cui ti pnqrarano, contengono la 
luOi, mtnopothe ttteiiooi,Bli limi | 
pipii, vaia b dire i ncque, alcool*, 
ehero a pllneipii mrrherini, lannic 
materie colorami analoghe, acido uri 



□a una specie di profumo analogo 
la dei vini d' allo pretto -, e finiU 
li falli Eci no j Tini mescolando ri 



punlo la □ 



al rela- < 

uni croie v.rielà dei tIoT. — 
Ili vili, ni, -une di quelle IO 
■tao», il tarlato » modo d'esempio, che 

liquido vinoio Huppmto fatturalo batto 
per indicare la natura equivoca del prò- 
dolio. Oleremo a quello proporlo l'o- 
pinione del celtbre Vauquclin, il quale, 
svenilo riconoiciuto, dietro I' anaiiii , 1 
calLiva qualità di parecchie mastre pri 
MBlateglI do un mercanto di vino, e il 
molalo da queit' ultimo a dargli la prui 
che i luoi liquidi erano fatturati, ebtlc ad 



enuto nel liquore, lo rende più D meno 
«ragonabile ai vidi Ipamanli naturali. 

lieo con un apparato di compreillone. — 
Quelle faliiCcaitoni non producono gra- 
euli riipetto alla laluli, ed 



lemMl mlicugli . Jlavri però 



alcuna che ili l' oggetto di più 
le f.liillcacioiii quanto il tTdo. K bi- 



o nel fare dei prodalli vi imi isnn uve, 
clponendo alla fermentaiione un mìicu- 
rh.i HV.rqoa, di malarie zuccherine, eoa 
noli d'uva, acido Intrico, e cre- 
di tartaro, allo icopo di fame liquori 
ninnolici, i quali colocoli a Hi Echini ente 
' !. n frulla particolari, e aromatit- 

. vini naturali. Egli è di questo 
le imitali la meliga, I' alleante, U 
su, ecc., impartcoJo loro coi fiori 



limali 



lime quello 



re li natura di quelli differenti mi- 



uakhe volta ifliufncieQl 



quantità notabili: d'acid» acetico. 
Tino dolcificato col Margino. 



Zucchero ogsàmto et ™io. 

Per bmciww il «por addo di or- 
li noi, ti « B«.ori(e .jgnht >ulu 1. 
euMBtro. Qocet' OÓMiliooe è (sòie 0 de 



eoo I* alcool • So" botala. (Inalo me 

pniO lilfts faolacott liOi»M|i|. 

Sidro Hg ^to alato- 
li udrà di pera l«;.jiìK>i; gualche 
» .1 -ao i .. può KgoaU.oe b pn.ai 
cnoje 09 p'OpvKo il D<) rul, fecei 
evapora" tvlcrnjeol il 
do criitalliaiare il tarlare, poi «punti 



»» deputilo giallo. 

Materie coloranti artifhiali. 
Vati talvolta di alcuno materia ci 



Solaratioic degli acidi con b calce 



!e il colare fornito dall' 



liDcuerne la prwcoia, p. 



nel accortolo, il riiiduo dall'araparaiion», Iella. E tpUwrnla tutlarolta il dire coe- 
untalo con l'alcool • la' bollenti, fornii» la più parie da' vini artefatti ione, qnaii 



dopo avere rinfreddiito ri maglia pr 



quella d'allungare i vini, top!» Suite 
contrade meridionali, M (inizimi. ni |..ù 
a meno grandi d'icqus. Quella frode può 
estere icoperla in diverti modi ; pelila '' 
lutto 11 t.pora debole del mitraglia, il r 



l'acqua iilnpcruln t: di milui: .if/tni'd.jo, 
come quella di molli poiil.il retidnu del 

CJilo nitrico, latcia una notevole poruunr 
(li si.ll.t. i ili Clini:, l-'i'ialiucnli;, :■' 1.: 



■liti abbia duo all'olcuolooe 
ile ed a |6°,5 di tempera 
le d'alcool atioluto eguale a 



•■ dall' alcool ti ottiene diitllW» 



indica <1 t. 



(O.t 



SCIARE. Dicali adiro c 
igaro n Hlroio e all' indietro, tiraci 
anicn del rem» vertn b poppa, , . 

inU ilei navicello. Di un! sciare a ci 



SCIARPA- Banda o 



lalrolla Cornelia d'oro o d'argento, 
orlila ìn alcuni «creili per dillint'uo 
itnnvj ji fiiuclii o in travetto del petto 
della iclileoo degli ufficiali. L' nio peli- 
.il..ii„i:u<> della sciarpa in battaglia, coli 
bella ad cauta oBeirata dtl nmoko, ne 



(Sat.) 

SCJATERO. Stilo di (aro, il quale, 
elio tu d'un pionn, indica coli' ombra 



mone, teiattrio, sciatorio. 
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specialmente per queir* di dono grave e 
forme curia, ancia li differenza ìn mo! 
pnnli del Icrn spessore. 

La prova che li fa subire olle icribole I 
per verificarne la qualità, e mollo 



SCITALA. Manico 



di piana, che ai verifica la qualità .Itile 
lame. Jl ceppo i piano per le lame a due 
tagli. 

fDietiann. de T Indmtric.) 
SCINCO. Genere .!i renili uVI;, (..ni. 
^in il.Hc Iu^lI.jIc, ^ par la loro abitu- 
dine di vivere Tuori delie ncque conven- 
gono colto tónto degli amichi. 

(*«.) 

SCINTILLA. Quella parla minuta di 
luce a di fuoco die ichizza fuori, lik.. ,n.l 

reggiani! quelle luminose faville 'che svol- 
goosi da un carpo conduttore carico di c 
edetbrkila, qoindo gii il accosto il dito o 
qualunque altro conduttore nello stato 
(O.) 



SCIUGATOJO. Pei: 



SCIOPBO. Tale riposo, cesiaiior 
lavoro, a dicali (penalmente dei contadi- '"gli liberi dure fri 
ni; onde d) o giorno di iciooro corrispon- 
de e giorno di festa, o giorno ìu cui non 



le e connine t h coda e foggia di pen 
echio che ricopre ed ombreggia il lor< 
pu. — Sono animati leggeri, vivunc 
il nido, o ai cibane 
n ghiro e li 



SC10TTICA. Sfarà o globo che K 



SCOLOHAMENTO. Era ir 



(*«■) 



i che il carbone foi- 



SCIOTICCHIOLAaE. Termine dai <p 
cacciatori. Si dico dtt falca quando (par- l'i 
Puglia i colombi pei far preda. 
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Solfuro d' unii mo n io 
Sull":ilo piombieo . 



SCOMBEUOIDE. G. 

lu da UcOpède nella 
' B cagione dell. 



. 16,67 
(E. EW) 
a (anni aueryut- 

dula di Linneo), 

m* . ona P-J« B « 

SCOPERTE. La veto S curimi, giù 



SCOPATOLA. Specie di ai 




priiilegi, p 

per coi il pam ad analizzare i vantaggi a 
li rapili del privilegiato, e li conci u ili 
,n d» naia del ,\g. G. M. ( Tom. X. 
!g. 3^7 ) : chs la legiitazìone anttriaca 
. propoiilo pro?T«de meglio icl'ìnterei- 
degl' iBTenlori della fmnctje. 
In un'opera come li noitra, the suppli- 
sce a compie, percoli dite, gli urlici del 
Dizionario primiliyo, ci Uniamo quio Ji in 



538 Scoresti 

nonUO, o sìcutusa, o per l'iMUUIu 

generalo delkl Slolo. 



torio del privilegio citerò, od agli orco 
causa da lui. Sema queste limil.iii r.„ 
può concederli privilegio pei ilcoperl 



Questo ,uuu: 

A) La domanda presentata ad ODacom 
F « debiti ODdì, e munita dei prescri 



Pel miglioramento di un oggetto g'é 
noto, o tutelalo do privilegio 
accorda privilegio 



ente, e di rtndedu elidente coli' »g- 
Jnlo di dilegui o modelli, qualora ciò 
i necessari» a conseguirò una sufficiente 
iaretia, In mudo tale che, quand' essi 
ano potuta a pubblico malizia dopo Io 
adenia del privilegio, sia possibile ad 
ogni uomo dell' atte di riprodurla. 



suscettibile di u 
:„..l oggetti d'indu- 
ro privilegiota qua- 



le Autorità di Circolo ( Uflki .li Ci.cl-j, 
re Delegaaioni, Autorità di Comitato) nei 
1 " re queste risiedono. 



sólo privilegio, e perrn«sa allora privilegio, o da un suo procuratore. 
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• validità, c libero ■ lotti di .maini 



Tolta che iia cnoferilo un privilegi 
praao Urinili ero del commercio t de! 

Se j] proprietario di □□ privilegio ne: 
■otta una liniia diversa da lui preacelta, 



Ali» acadeni* di ogni atnt,Tt 
dei privilegi aotlopurrà il Miniati 

dei tamii iato eoli avvenuti lo quel 
riodo nello alato dei privilegi, per 



io di ([lieti proipelti ai In 



■rchìvio >| 



io le Jac 



,oU<j;- 



ni isrnllo riguardo m privilegi euowaii 
ed anche d'ilpeiionaro o tal uopo ìn per 
iuos il rtgiitro. dal pure ognuno polr. 
veliere le deacrilioni ili corner va la oogl 
allegali di cut non li abbia ctiieilo il u 
greto o che provengano da privilegi no? 
pili validi, e filialmente di prender copi. 



> li, a 



dì dei privilegi che Jionn 



Del Ita'/erimento dei privilegi. 
%■ 85. 

Al lordi i abbiali ottenuto un piivileg 
icliuivo lo (i potrà Iraaferira ad altri 
Ilio od In parte, tanto pov alto fra aie 
uantu per atto d' ultima volumi. 



Ogni alto dì tra jfrriol tato del' ex 
omelia al Miniatelo del commerci 
II' induatria n direi lainrDte, 0 col ri 
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S. s>. 


I. ss. 


|. 5.. 


S.5S. 




u ìtz"' f;'s', 1 ì'. , "DSt 



|. 56. 

In generale li picicote lutee fi 
pieno ligore dal giamo della iun 
■ione , lolto la ruiriiioai indici 
prwedenti piragraD, in luogo delln 
mleriote lui priiilegi del 3i mano 



pei toni gli efori clic it ri: 



e giti pria» della sttiiiuooe dilli prewn- 
., li leggi. 

ritma li iS apllo ,S5a. 



(A) ■ 
FOBMCLi 
DlLT.' Istuu rei OTT1IIII US rami. unni. 



e che io sonoicriito ritinge ( noi * 
i- renili riteniamo) di tallo (eienta e 
errinole di privilegio I ni 
a ditpottiìone delia tulio. 



ehi chiedono il privilegio ) ho (abbiamo) ci 
F onore di partecipare di aver /alto una 
nuova imperla { inventione, migliora- 
mento ) che in soliamo condili; in eie 

the ( qui li esporrà in chi 

con nomina > 

ffeir acAiHts allegato le ne lubordi- 
na r ejalfa, dcjcriiione compilala gialla 
la preicràione del §. 11 dilla f 
PaUnlt del 

( Si chi domandi I! pririlegio i 
che te ne Tenga tecrebi la dacric 
do tri dichlerara eiprauiniinle, e le aìl'i- 



lificata icoptrta (inventione, migliora- 
mento ) nel modo apollo nella già ac- 
chiuia descrizione ligillala lotto la etau- 
cond'vonì di Ugge par . . . anni. 



(noi) k 

condaili. Il della surriferita Patente 
irono, neh" imporlo di ... . ferrini, 
insta di comemiane, colia preghiera 
rilasciarmi ( rilasciarci) il relativo 
'tificato o* officio, onde al ' 
(nostri) diriltìdipr' ' 



(L, 
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duitria pel quale banno cube 
degio i di più ch'eglino buina pre- 
itu i dcpailo ili' Accademia delle 
aie di Torino un uggì» del Inori 
l'anni) precedere, qualora il priii- 
to abbia per iicopo qualche fabbrica 



lata dal re, ed in quoto caio il pri. 
;ia die Tu 1' aggetto della cessione I 
> Iraalaiions ai considera come re 



Il privilegio e dal pari rieoi 



11 Sroalo di Genova ed il Conaolato 
I Attratto parlirolara fjnnj cnnoacerc 
regolarmente ed in tempo opportuno al 
dipRllmenlo dall' interno, fio i conceasio- 
wii jhbi.oo a no ludditfsllo agli obblighi 
■d dti imposti nella paleole. Coloro cno 
ion binno soddisfallo alla candiiìooi pre- 
dille si. [io decaduti dal pciiilegio. 

§■ 4- 

Caiaiom dd privilegio. 
TI Senato di Genova & conosca™ ti 
su d^pritilejH, o la loro decado™, « 

lente Oltre a questa pubbli attioni, 

: ne fa una particolare dal Consolato dal 
iltretlo cui i stato limitato il priiilegio. 

Siffatte pubblicaiioni Tengono sempre 
nulla nella Genetta piemnnleie. 

§. 5. 

PvbbVcaùmu delle dacrhioai. 



Sciente di Tori» 
la quale pubblico la lista dei brevetti ec- 
ordali, il loro oggetto, e la luco durata, 
del pari Incaricala dì pubblicar* le de- 
rilioni, dilegui, ecc., dei proceui il' in- 



trorali .cadenti dall' Accademia reale dì per questo effetto sono determinile d 
Toni». — Qua» informa il Minimo mitualro ddl' interno. 
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g. 6. 

Prailiga librari'. 

GLI amori dei libri a dà dilegui pub- 

golameoll in materia di slampe, godono 
del diritto cadmilo d' imprimerà a di 



Tendere la loro opere durante un periodo 
di )5 anni. Devono lolla?olln dichiarare 
eiprcuamente ebe intendono prevalerli 
di quello dirillo, a tono le nuli a d (parrò 
ua esemplare ai Secrelariato del dlparli- 
rcento dell 1 inlerao, ed a ciascuna biblia- 
leca dello uni.onità di Toiìdu, dell'Ac- 
cademia della Sciente s degli Archili; 
della Corte. 



LEGGE SOI PRIVILEGI DEGLI 

STATI ROMANI 



It tiara dei bruititi. 
Negli Stali romani ioao accord 



import ante. 

C " 4.° Per uo -uuvo produtlo nati 

I Irtvetli di perfnionamentB p 
«nere concedali per ogoi perfeiiui 
lu utile recalo ad inventioai già co 



■. Jec. t. xxxir. 



te e praticala liberamente in pas- 
te negli Siali romani. 



Quali penane patumo attenere privilegi. 



:mj[jn:, vìi ^■[["■.'zmiinnieni:., '. ■Wni- 
portaiioneioddiilDccndo alle formalità pre- 
■ill* per la conceuione di questi [iloti. 
GP individui patentati negli Siali ru- . 
ini poilono in leguitu, e tenia compro- 
vare i luro privilegi, prendere allre pi- 



ci all' espi™ (Iti privilegio origi- 



non vcogonu conceduti che per un ter- 
mine (Li Ite a ciuque inni. 

Il governo prende ili coMÌdermoni 
l'imporlanoa dell' ianmlone g del per- 



.1 Ilio villo .- la che .labilità; la 
priorill delle (coperti. 

0, il quale ordina la emisiione del breret- 

1, lo la pubblicare nel Diaria di Roma, 
noliOoare ai Cardinali ed ai ridali rU- 



l-.il^-»l U ltl gli Sl.ll ro 
•MtaptU ad una «la pari. 

Ogni individuo avendo 
privilegio per un periodo minore di i5 



Formalità maaari» per P eltenimiato 



lo, e, nel colo, i pericoli che pi 
derivarne al pubblico od agfinlereal 
titolari. 

Quella deve «sere accompagnata da 
una descrizione in duplo, abbeilariE ' ' 

tBiiou dj ogni e>perUi agricoltore 
bri colore, chi ma lolle coperto, col ligi 111) 
dA frlii.::iuii.j, i- iutìitiatc al di fuori il 
giorno della p roed lario ne , e l'oggetto 
sommario della domanda. Quello plico 
viene dcpoiLo nelle mani dell' a u lori tè lu- 
tale, che e leoulu di contrattegli! 



Il prifilegialu i leuuto di atluere la ini 

ne, e di nnn appenderne ]' eseicìiio du- 
rante le durati del privilegio. È obbligalo 
di pagare la turo relativa, lo che può fare 
' >lh prima nell'elio di lice 
; e la seconda ne! primo mc- 



romaui all' anno pei brevetti d' in 
^ioaameolo, e quind 
quelli d' importa li une. 



Diritti dei privilegiala. 

In giudiaio tinto del fallo della concev 
sione, cht della data del pririlegio, scnin 
garantirò nò il merito, uè la utilità dell'in- 
tenzione che ne forma l'oggetto. 

II patentalo dal giorno dello pubblica- 
ziana del tuo brerclto, ha il diritto ciclo- 
siro di more della ioa acoperlu terno che 
nessuno possa turbarlo nel suo godimi 



LEGGE SUI PHIVILEGI DELLA 



La f rima legge relat 
dastriali fu emanai» Io 

geli»! olle lue dupuii 



IERA 

i. icoperta uliln nlT industria naiionale. Per 



introdusse delle medi Sdii uni elle dlsposi- 
n'ooi preceder! I e meri te adottale i ed Ul 
istruitone mioilleriele obbligatoria nel pac- 
■e e propri! e (piegarli, e >d HI (cu ri 
le appliceiione, compie adeiio la legista- « 
■ione industriale. 



Spedi dinne dui inveiti. 
I brevetti ti accordeon per iaeer 



o ; ma può come qualunque ai- 
re la coia gii cono.clula. Bel 
aio, non hi diritto che e] perle- 
ino! formulile uelk docriiione, 
alcun diritto «opta le oltre patti 
nione già privilegiala. L'inven- 
ilivo noi può tuttavia prevalere! 



terso r intero paramento della 1as$ 
Il termica di ■ 5 aani Guato pur 
lunga durala dei brevetti comincia 
correre dal giorno della eonceniot 
titolo. 

I brevetti sono accordati tanti» ai 
uali ciao si forestieri. I patentati I 
yiere pouono in seguilo prendere dei bre- 



nolrre indispensabile che queste inveu- 

Jeilr patenti del paese da cui t'importano. 

Rispetto alle inrentioni esercitate negli 
Stati appartenenti alla Zolktrtin ('), uun 
unu ollcoere brevetti in Baviera 



{') la Zallvmìn, nneit eonirniione fra 

|...i-,.„ !.: sui: .1, -.u <:.,-, . r .],. r .„ì„.,. 

: H, .Il n:i jiirlarr^i in .*[;:. ren ■ulorìztajt- 
'- ed usala delle mertauaie. 



Strass 





r.',°i I.tf luTuM. p»,,».H 
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> 5oo fiorini, dì cui la mtlii ra . LenrE- 

nella caua dei K poveri del 
è Hata. «Ollalelo 1» control 

Zc mìo/lì per danni ed 
portale dinanti ai Iribaoali civili <jrdìnoi 

Quando uni parie li crede leu ' 



ani il 



>. ho il 



II Comminati, di policia « lauto 
p.endere delle miiurc, dietro ricliieil 
(ii i l'riy L'ijiai ,. (.ir i ih II, .in 

frtiltuoao, le Autorità politiche prende 

Inllò ciò che è neceinrio perula prote- 
zione tesale del privilegialo. È tuttavia 
eotloiulelo che nel celo di c ' ' 



.1 fra. (Tta 



luogo il decadimento dnl privilegio 



■i;>su usai I i (.vuilulli "Il unii li iteci) 

«n trarli all' ioltrOH ddl<j Sluto u oociti 
1 |»i;l, Mito bene; 
3° Quando aia provolo che lo prelesa 

1 privilegiato laceue il mo dtpoiilo ; 

3." Dui,! la deicrilìooe deportalo noo 
iod.1 il facesse a lutto le eundiiioni pre- 



4." Fio.1 



i gli obblighi premili! 
lei privilegio, lima il ce. 
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lira 

ferii! per l' intio.lii'i.^i.r . 'i nrtei.i!:.-, 
d' uno incesi ione già privilegiala in pai 

Diritti increti a<i un irmllo. Il [>r 
vilegio multante eia un brevetto ouicur 
n quello che la otlicne un ilirilln di hi 
bricaiiu ne esclusivo donateli periodo de 
lo lui pattale. 

Il patentato può, uniformami mi al 
leg E ì .lei pece, oiiUmn la tu. Inno* 
no nella maniera la [>iù «tela, ne occort 
ch'egli pratichi il fui troni-, ed durali 
dove gode il diritto di borghesia. — Eu 

gio ai lerci, a renderti partecipi del in 
- In caio di mi " ' 



,o P ,i,il. 



>i .ti.itii i 



. gio. Egli deve aggiungere 
: fedele della >ue imeni! 



il tate di quest" vantaggio per panare 

nvemionc, o per descriverla inciattameu- 

ihe dopo Ib estinzione del bievctlo j im- 
>crciocchc, indipendentemente dalla flui- 



di 



forifl ni yriaiìegiuitdor 

Per ntleoero un brevetto nel regno del " 
Wurlemberg bisogni! avervi il di irò Icilio, 
e godere inoltre dei diritti dì borghesie.— 
(ìli stranieri non posso a o di conseguenze 
partecipare « privilegi di quote genere 

verno, la quale, autori sioilono equivale 

perche non hanno' domicilio particolare, 
e non godono i diritti della borghesia, e 
le donne, nuwd' anche indigene, ti sono 



le dei brtvellì. La autorità 
«Untate una ricevuta della 

li ne fa effettuato il denoti- 
le pene d' appoggio ten- 



f*àia ilescriiionc. 
La domandi di un brevetto devo et 



I cesio applicato alla fabbricatone di cui li 
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pritilegialo, al quale derni inolile ilo- t 
boria» il preiio dui prodotti noduli, pi 

Coloro che imputtana dell 



getti d 

soggetti alle ulesse pene. 

Il proprietario * nn b: 
portariooe il quale non ai 
!1 privilegio che per la fabbricali li ne, e 
non per [a tendila dei prodotti fabbri- 
in potrebbe ricorrere cha contro il 



lo fc'lì ogg« 11 ' continfliitli udì 

Colui che di buona fede e 
iuduitria protetta da un br 



Ha lungi; 

a) So Dalli 
li «nesso - 

b) Se non 
nr.«e«o che 

ej Sa il pri 

abetaia ad 
paese la un il 
d) Se ha s, 



i pili « 



di tendete i detf 



processi per eseguirli, sienu in oppoiiiiu- 



Si decTiia [a nullità d' un brerel 
1.° Se prima della consegua ridia de- ni 
scrizione nelle mani dell' Autorità i] po- -V 
stillante folle Italo prevenuto da uo'allra V' 
domanda di privilegio per la medesima pi 



d'on altri) privilegio. 

3." Se fossa stato 
bto , o pubblicato 1 



5. 4. 

Ceua%ÌQae dal prhiivgio- 

OUra le cause di dndl miniti sopra 
nuocili*, IVilioiinno d'nn brevetto ha 
oogu dopa Teipiru del termine preGniia, 
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DEL BELGIO E 

SlUOM I. 
§■ '■ 


PRIVILEGI 

DELL'OLANDA 




■~- 


juno, p che il Bel S io è ancora per cucii 

mm 






«e 




5SS£g5* 



dopo ]' cipiro del privilegio. 



ordito, e fili «liti brevetti. 

Le tpeciuoiiioni sono rei 
I pubblico, che può od o, 
speronarla temi poter per. 
pia, od «trarne il tenore. 



ne olla scopo Ji ottenere un brevetto 1' 8 
febbraio iS5a tenui aggiungervi al 
pena di appoggio ; e die al i S no' 
Ditta faccio un deputilo in regola p< 



qualche retirenia nella descrittone, n do- 
ve lieno indicati litri msnì diiei " ' 
quelli realmente liuti, a se l 1 intet 
sia litio alti uri: lUmpoto o pubblic 



Nel Belgio tiene iropollo all' ini poi Li- 
ore l'obbligo cip rei io di pennellerò ad 
'gni indigeno che ne ficaie domando di 
crvirsi della invaniii>iw, verso udì ìttden- 
lità di regolarli o in via amichevole, o 
lìelro giudi ri» di portone etperle. — 



(l priiilegioto può, o Ji per tò itemi, 
per meno dei suoi agenti, fabbricare a 
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lata in quarto gronde, specificante la 

£afta d. 



lena tali, da non lasciar luogo nd al- 
eno dubbio intorno alla identità di 
veniione, uè lopra le particolarità 

t modelli, piante, descrittone, ecc., de- 
vono «sere acchiusi in un involocru 
plico ligillalo, eoo una iicriaione io 
conte la calura del bretella domandi 
il nome dell'aspirante, il titolo deli' 
milione, l'anno, il raeia, il giorno 
l' ora ìa cui fu fatto il deposilo. — L 
Vendente Appone il tuo visto e la eua 
ma lotto a quella indicaaione, fa aogr 
lare il plico, e rilaicla in cambio 
ceiiitjealu di deposito ed un dispac 
inoirilto al secretarlo di Stato, o agi' irò- 



Data del privilegio. 
La facolià impelila dal breretto pria 



Diritti dei prw3igiatl 

Il possessore d'un privilegio goda del- 
proprietù a dell' uso «ululilo dilla 
i inveniiune. Il diritto conferitegli dal 
privilegia può elitre Irnfnio, venduto, 

inqne altra proprietà personale. 

§. s. 

Tnuhainne dei privilegi. 



Consiglio supremo di Stato ; lì tengono 
disuggellali i plicbi, ed il brevetto reale 
di privilegia viene rilasciato, dopo che aia 

Dopo la concessione del brevetlo,'pub- a 
bltala nella G alitila di Madrid, ì doc - 
menti rimisi e sigillati Tengono depolli 
Conservatorio reale delle Arti, dote lv 



is soli' oso del privilegio in lavora de 



il diritto di trasferire dì n lidio o do; 
finalmente se il privilegialo abbia trasfe- 
rho i suoi dirilli tliDin. parecchie 

Per " > "' j. 4. 

Durala e proiungaiiont dei privilegi. 

I brevelti reali di priiilegio possono es- 
jere accordali per cinque, dieci, o quindi- 
ci anni, a (celti del petiiionariu. 1 breretti 
D? inlrodotione non Tengono conceduti 

qua anni pui, pei domanda dell'inventore, 
eisere prolungato di cinque litri anni, le 
il governo lo giudichi conveniente. 1 bre- 

aere prolungati. 

g. S. 

II possessore d' un privilegio ha il di- 

leda i noi diritti. L'Inlradenta dallapro^ 
lincio istruisce i proceiii di quella natu- 
ra, ad il Cumigljit dì Stato giudica sopra 
le appeUaaioui interposte. 

Gica del oialeriile e dei prodotti fabbri- 
cati a pregiudiiio del privilegiato, ed al 

volte >1 «lo™ degli oggetti confocali, die- 
tro vaiolatone (labilità da perirne esper- 
te ; 8 tutto tb a profitto dal proprietario 
del brattilo. 

S..6. 

Casi di decadimento, alimònie del 



a." Quando la parte interessata nnn si 
presenti per ricevere il brevetto ra.le nel 
tarmine di tre mesi, a partire dal giorno 
della presentazione della domanda ; 

giorno dopo la concessione, sema che Fin- 
li.'' Quando l' invernane abbia casato 
dall'essere praticala pee do mese ed un 
giorno ; 

5." Albichi, sia piovalo che la itera 
io libri stampali , o con disegni, pìon- 

Toito che la durata del privilegio è 
trascorsa, il direttore del Conservatorio 
dalle Arti fa conoscere il giorno dell'e- 
spiro della medesima a! Consiglio di Sta- 
rici cai! di decadimento sopra menzio- 
nali, il giudice competente, che è l'inten- 
dente della provincia, procede, dieira do- 
manda del pc t ili onori o, all'esame del di- 
segno. Se il caso ò provalo, il giudice dà 
avviso al Coniglio dì Stato che la deca- 
drò» e pubblicamente dichiarata, L' ap- 
pello ha luogo presso al Consiglio di 

Quando.il privilegio ha cessalo di aio- 
re il suo cucito per una n per 1' alila di 
queste cause, il plico o pacchetto dei do- 
cumenti deposti al Co oi cr valori o dello 
irti viene aperto dal Direnare di questo 
Istituto, ed il tulio è lascialo libero alla 
ispesiooe del pubblico. — La cessario- 




Cessal' escilo del privilegio reale, ed 
il privilegio riena annullato : 



37 * Scori»™ SestiiTi 

LEGGE SUI PRIVILEGI DELLA 



RUSSIA 



Frittoti, a loro A.m 



ld no pririlegio per uo' la- 
Ttlliione od Bua imperli del dominic 
delle arti ■ dei raeilierl, il goiemo non 

li i coperta appartengano alla penona ptì 
viltgiaia; di maniera elio a Ifcilo di pro- 
va™ dioaoai ai tribunal! che l' inreniiont 
non ì punta di prgpriato di colui chi 
T hi preientala. 

I pririlegi octordill per P inlrodutioni 

di una imperla filli «I- p 
i liti» fina di quelli a' 



n aggiungerla alla 
io di lui calla cou- 



til 1 ma fo»e descritta e ilampela c 
pelinone Tutte alala prodotta, ad in modo 



S S. 

Conaiiiont dtt privilegio i dittiti 



Ì accordano pririlegi ulte icoper- 
non eia ilala preieaLata una de- 
: fedele ed esalta, nè ad no og- 
i lumi inutile allo Slulo od ai 

~ iniilm dell' intema, dupo arerà 
Io la peliiiooe, ed asserii comm- 
1 inrenitone può tornerà dL qoal- 
i- che utilila, dopo arer rileraio, dialro in- 
dia neiiuo pririlegio aia alalo 
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priiilegin, che fa tratcrivrre ia una per- 



vi legis; può quindi procedere 
eontraùatlori, e reclamare per 
inlereili, in cooiegoeDia delle perdile pi- I. 
lile per li eoolnuaiion*. 

5- 4- 

Conlra^aiiani. 

Ogni prodallo limile ai prod 
ioduitria privilegiati, Tiene- e 
Uda canlraQaaione , qulnd' anche li lì 
avelie praticalo qualche m odi ne 
co importante ed eilranea alla 

La contraffsiione,come quale 
argomenlnconieniioio relativo ai privilegi, v 
Tiene «sminata dal contigllo del mioilte- 
ru dell' interno, che li fa liiillere da pe le 
ria (etiti dalla parti contendenti in od- il 
mero eguale da entrambe le perii. L'r.f 
lare viene giudicalo a pluralità di ioti, I 
l'appellazione ha lungi) pretto il Senato, di 
il quale decide in ultima ItU 



ippoggla il broletto ila itala prima della 
ioroanda pubblicati 6 duttili» nei fogli 
pubblici, od in opere llsmpale nella Rm- 
lia, o fuori dell'impero, in modo da po- 

deicriaione i,° Che la detta in- 

sia d'una maniera perfettamente li- 
mile prima della coneeuione del privilegio; 



LEGGI DELLA 



GRAN-BRETAGNA. 



Nella Gran-Breligoa le leggi tulle pa- 
tenti partono da due epoche differenti, ed 
hanno fra loro più di duecento noni d'in- 
ternilo. 

Il primo allo legùlatiro rimonta al re- 
gno di Jacopo I, nel iGao. Come l'in, 
do >t ria ha mollo proceduto da quell'e- 
poca io poi, e ch'ella li e moltiplicala 
•olio a mille lupetti, l'alto di Jacopo I 



premio dai giudici, onde applicarlo a tutti 

Mutilo Analmente il bisogno di recarvi 
delle modiDcaiìoni ! In che ha dato lungo 
ad un fecondo alto che nel iB35filpre- 
icnlitu da lord Broughani, allora cancel- 
liere d' Inghilterra-. 



dtpoiilo Dirgli architi! det caniiglio degli 
" " l (cerili od «perii, in 
I celle cillS dare 



..legiilarioneindn.iriele della Grac 
lagna e divisa io queliro lezioni. L 
q& coropieode tall<jciò che è relnlit 



Le patemi delle Ire specie I 
ile TOUgono accordate egli a 
BH agi* indigeni, Ionio alle d 



■coperta per coi domanda il privilegi. 
«od pe viene perciò che egli debba ni 
gnìre di per si lituo e collo propria mi 

tionodelbiosiDteoaioae; gli è 
dolo di Cmì aiutare di un ingegni 



ioi ordini, a che malta in pratica le 
le idee. 

Iliapcllo all'i 01 p ori atore, tuo dora ar- 
miere d' (siero in pone» dell' inven- 



irmnioiM, che per tolte le patio- 
lina del postulante io Inghilterra 



•alidamente fuori del 



, egli ha in suo vantaggio lotto il lem 
no delia durata del Ino privilegio, nò al 

Irò di lui per ni olivo della soa inaili! ne. 

Egli può ancora, dopo aser piatirai, 
la ina ir. 
aio sema 

chi la legge inglese non domanda in 



i nal ita 



o dodici mìb li. e 



chimiche, che le poni, p gli elementi di 
■coperte lieno gii tlali adoperali 
tannale, purebe il compone, o la 
unione >ii nuora ; mi in c-ueilo 

T 1" buiux, e non per lo pani le- 

ciuciciulo, mi par lai mudo rata piò 
utile g più produttiva. Allora però la pu- 
tente dod li «tende al di là della pana 

i." Uà prodotto nuoro attillalo con 
un procedo chiuiico, o con qualunque 
altra, come Mtebbera i medicamenti, o 



le patenti o dei cu- 
«cut. Tutti quelli llebilili nel Cnoncrry- 
£ane, cxl aiuole, e el>e prendono il no- 



ZYsMtf prhiltgiabili. 



S*ppL Dà. Tkk t. xxi/r. 



Uh 



e non può acquetarti per 



■e una uudtb dispoglio ne 
oo propria a proporre que- 
pec cantini rullaggio. Par 
cuniecuenfte, te cuori enelli ai uttenetteru 



inttrtSJQb in una patente. 
Uni delle cW>ol. della conceaiiuo. 



BjB 



■ Si! muncrc 



flagro lltnv 
lune che potevano Mic-ciar» per appr. 
iiM:irc d'una patente: qnetlo numero no 
potei* ullregiuiurti tenza una tpecia' 
ilativa. Ma dopo il i 8 3 
,inc lino sii n.' : (ti la, Di 
so perù occorre una auloriiiatlon 



la alati 



in potiono rappre! 



■ pam 



wncadtlle dalle peli interettale. Fu deci- 
io che i creditori a' un patentato Cullilo 
posiono comeryaro i loro diritti mila pa- 



lo, quand' anche eccedettero il 

di ia 1 perchè io qneatu caio non ra| 

preienterehliero elle una loia perluns. 



Bulli che non ai (ino, tolto panardi tinfli- 
tì, formare una lucielà per alieni, iliii.i- 
bile in più di il patii) perchè allori i 
tìtoli potrebbero trotini riparlili tra un 



ceduta lopra una implica «potinone 

!Ìa, che ne tlobilHce il carattere. Que- 
ìutiii», che * l'opera del peliiiumriu, 

nome di titolo, perchè ha per oggetto 
dì il (tignare 1" invanitone <li eui li tratta. 
Non li potrebbe mei matterà toieicnia 
:ra nella redaiiona dal titolo, la patente 
itando estere annullati, qualora il titolo 

ma tncceitivamenle di-scritta nella ipe- 

Ei fu coti che lord Codini» prelo la 
lente tulio il titolo di : A'iunw mrtio 
Ir città ed i villaggi La 



! per una macchina da fabbricare 
. continua, cioè di Ibajli lunghi da 
qnnronEaninoue piedi ed oltre, e lorga da un 
'e n dodici, ed oltre- La specificali ooc 

ir|j ii' una tola largheiu, o per lab- 
bra m stellina s il titolo ere duiiquu 



Bil titolo. 
Far li legge io glse, lapin 



alo, o pei 

. !,:,™ , t 



ili Ogni occul lomento 
nel titolo come una frode contro il pub- 
blico, e pronunciano di conseguenza il de- 
' " patente, perchè dova li 
nnicliersie i lilnli, lo par- 
rò fallo regiitnro dai ce- 
remi rei I e risiiti ero ingannate anontapreb- 



□ IgilizM Oy Ci 



Ti nasiera il Molo •letignaile T ioTeniio- n 
ne d' ud maniera Iroppu preci» ; impor- ti. 
ciocche ne II 1 in terrai lo ili tempo accordato ai 
per fornice la deacriiioue, il pritìlcgia- il 
to, rollerebbe «ipoito il pericolu che UDO te 
pecioni, Brente un bretello mieli 



te forato della pa- 
lli giorno in cui 
:l grande luggel- 



L' obbligo di fuenin 
lell 1 in re n rione patente 
te.to della legge, ma vi: 



Flood loSSonlIaiipoleia logli 
titillo ilclla patente, dopo che culi 
tn aulerilicila col grande Hggollu. Dorè t 
il bau Tenuti ■ icuprire che il titolo non 4 
cwriipondeaieBjloipeciGcstÌDne,bÌiOgoo- 



( nella Gran-? cotogna non li 
ire aggiunte per pcifcrionam en- 
fiateli le ottenuta, fuorché pigin - 



carne dopo che Li ipeelùcnriurie fu regi- I 
■Irata. — Le mudificaiioni o|ierate ri 
■algono all'epoca della patente, siivi 



li più di rjuaolo il ino titolo 



re raggiungere il hoc propo- 



Abbiimo icdutii che il titolo don ii 



io il privilegio, a partlcolàceggiarla 
Io da renderla intelligibile. Sa te- 
lo 00 leggendo la ip eri nei rione fuise por- 
■ tato a credere, dietro ilio (iptenioni della 
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gente degli irrori jpa»l in Fraudi 
litsmwlo al canili fagliai, eri ec 
che Hbbiimo [canto nel Tom. I, dulia 
pubblicnioDe officiala ilei fomiti Ipó-ul:, 
Itila dal gurcruo fraic.». : » Ogni 



f-fVen. io Inghilltcn. I 

■ari diritto dì pilori^, acluiui preferci!» 

altana ctiipmliione nella leeiileiiona in. 
gleie che 'abbia pelato lenire di fonda- 
inunlo all'articolo lopra citila: mio ap- 



chicito alena diri Ito di priorità ri 
latiremeote all' in reo [ione di cui li tratta; 

quello rhe la ha ottenni» In follili d'up- 
• ' d'ogni patema per un* 



I ll«w. Quella indicatioue g ialla 

adoperala per la redaiione ilei lilulo della 
patente, come vedremo In appretto. 



0 In liirma (V uni lettera colla quale 
lì DouBca clic fui preianlata una du- 
o-la per una paterne, e che net ri» 
coi egli trinane tu' caia arem alcun 

1 porlo eolia inreuaione coajpreia Dal 
i CauiBX,du1 giurnv lai*, uatn e Inmlu 
preleoleré la ina upuosiilone, nd 1«- 

rio qosiln periodo, la palcali ,>o(uh 

Sapia quella noliScaiione il ptoprìe- 
in del lauta! può a iuu grada lille u 
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in pispolila UTi lapparlo fivurovult, 



ilo, ma html da dae. EjK 
: il suo Tapparlo, e la pa- 
i o dal pruprialario cld ca- 



ptimi della prepltaiiooa dtl bill par 
legnatura reale j e prima dell' appaiai or 
del gran sigilli. 

Eu mineremo qaeill Ire Cali lepan 

s- <• 

Opposhiont nf rapporto. 

Se 11 proprietario del caixol creila • 
opponi il rilascio della palenle, egli IV 
quello efTello obi dichiarai io no io ifapi 

■□1 banco dal finale, o del lollicitator 



, dicliiar. 



Quella formi] ili non i dorntndnle die 
e [me fii anni: (Ut ha per iscopu di mtl- 
w (ine alle iriTula oppotiaiuni che pu- 
iu;^ r.i (ini da cuncorrenlj gelo*!, colla 

ole. 

§. 5. 

Oppoiiiioai al bill. 

Si poi Mcora fare oppoliiiuno ad ona 
palenle Del momenlo che si Ila crepa- 
le randa il bill, o l'Mm per. la legnatura 
i «ppuitkue'dete euer 



» eue lìeuu limili o dilierenli. Dove 
» difcriicarw, I> domanda può euer 

Tiene nfiutalB. ala quello Irionfo del ea 

cui lo ba inlerpoito, poiché seppur egli 



i anello che < 



ole opposi 
a di 3o ! 



Diaiii2ca.il/Ci 



Opposiacne al ligilla. 



: rUptlto alla aj 

iri iti redazione, in cui»i«vei 

■riero di produrre lo limo anello. È ri 



luiaii ve giudichi che lo li 



II Diiclaimtr. 
Il . discìaìmtr ina alto pai quali 

primo di produrrò lo ipedikatione, 
vero ad una pi rie larrto de! lilnlo c, 



pre, dopo I' oMeuimeolo dello poteolr, 
che T.O eli denari A' uno ìovenrion 
con.idermli come nuovi, ve ue ho di e 



ticcadìmLo; u*i<£i 
loro cfftUi ; tr a ,bw 



Ìvi!er,ielo di cui ri conlrifll V lo- 
ie, ho line vie operte per iar ri- 
! i suui dirigi. Lo primo cooiiite 

Ina, il quale ordina al coolmiren- 



ven rione. Tutlociù le 
dirilli del Lenì. 



Qulnilu >i vuol 



lo adopera pt 
si ver»! in r.o 
sulla (pacifici 



Pin-reulore originarie. 

e,l il TnVjIi' ri. ni iÌ.luo bene, e che d< 

kipecificoiiiHE* tiiiuia. Finalmente, egli 
può in Ira ili 



pubblica meo le usali o pulii in v<.:'::il:i In 
Inghillerra, pinna delle Usti delle palen- 

La ]provn dal i\kllo di noTÌli può «- 



lul.i l-rgalinenle clic in iejuito ed 
ne di .dn /acmi emanalo delti 
Quali' urdine, che equivale ed unlnchit- regno per 



Cause di dccadimtnli/. 



Suppl, Da. T.cn. T. .1X.T/F. 



3. » Per iocuHeiu od 

4. ' Per ioanflicienH, « 



ceriiliceta veritieri con giuramento pre- 



li 1 inventi une non e nuota le o 



ci ncaii une già «giurala. Se i! ululo i 
primo palante comprende P inferii' 
fumante l'uegelto dalla lecondri, si 



quettu ano al paternali di rivolgere uno 

i .lo aia olla regina, aifinch' eli- J : 

confermare Ih pilenle, o di 



bri « coBbram li palenl 
ne una nuova, ..!.* obli- 
gli ileSii dirilli come ae 1' 



lenle. SiMtr, patentato ce-le il .V ili'. .11 
•rrviiJÌ dilla jua invenilune mediamo un 

InTn, P annulliti deve «ohm ; ma le IOB- 
■u [Mgate p!r il godimelo Uno oll'an- 
nutlmionu .ddla paterne nun detono BBt< 

Se oa patentato ha cedalo ti diritto di 
«critici .Mia alia invenzione imborsando 
una inulina, e che dopo un c:-rh. l.-uipi; 
In [Minilo venga annullala, diviseli I' un- 

degli anni che doveva durar la palenle, 



porli de! godimento dì coi fu privato 



Da lo 



■fai» • 



igu tempo i 
in Ingh.lleria che i diaegni Hello manilot- 

colla aleno ifrotilaletia gli uggetli mo- 
Hellai 1 , incisi, o cesellali, e la legge eri 
imponente a proteggete i diritti degli in. 
veolori. Quali allentali fan fi Li di pro- 

goenia della legge del 14 giugno 1839 
jlllrata nel primo luglio dello delio anno. 

Quella lepre ilabiliice un diritto di 
privativa in fivaro degl' inventori per Irò 



Durala del prlvìltgi 
Il privilegio duro un anno 1 



ito. — Si eilende ai Ira anni, pigli 
Ili di metallo, 0 leghe metalliche , 
sili, ìnrjiioni, ceielUture, ecc. 

§- »■ 

CtmBiiud da adempiersi. 
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[I peliiionariu è tenuto idepoiitare un 
modello tulle le rolle che la invemione lu 
Ign. Quello modella det' elitre coilrul- 



ai produca un modello. Quelli deporlo et- ri: 
HT fatti dietro le ctgi.le della protpellira, 

tentati in proipelto, doli ioporli il 
ooicer[e,deTono rappreientarii in inb 
I dilegui ai producono ìli dupp'O i 



le domanda già falli, 
lo L'invemione co rubi t 
di materie, è d" uopo 
noli d.gringredieiili a. 



Si può lullavolla non dcpoiilan 
un loia dileguo per far giudicare 
Dorili dell' invemione, ma biiogna allora 
produrre un duplicalo prima del rilaiciu 



alena rimandi ti disegni depili itali. 



Si pouono anche ottenere delle cupio uf- dalla ao 



-t via di una pubblio. liune falli agli Siali- 
Uniti od in allri paesi, n per enere italo 
i in pratica do altre perenne, o per 
e itala adoperata pubbli caui ente e col 
' me, prima della data 
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Scoriti c 5cjS 
li 0W1I0M cW] Cummltnrio. Qutiu de- 
ciiloaa ari Jeiioilne, e uoaebtiì U q-J«- 



Isrc una nuoia dununda, o ad inlroduri 
dei 01 u [smentì neiiu ipeciGcaiiunc fu 

Duce il Comminarli, giudichi che m 
palesile ritlsicsla possa intaccare ì .lini 



ni ™we j — punti pfi- ajguMb e 
ffjntonvnteni' , ■ — cWd""ffr; — 
""''-i-' '-* fl>- J-fiftì Jtl potentato t — 
ftroctdtra in i otttraffaijone ; di- 
pela del praccsiodi contraffattone ; — 
■ ululone rfi patenti} — io™ pro- 



pri C.,,,,- 



110 dell' Uoiiinp, abbia latto 
.ne, od introdotto 11.1 perfe- 
■ desideri elidere non pro- 



Se mala/adu Par vis ci me. li mi Q del Cnai- 



a di palone per una' ir 



jier eonoscem.: spi-ciiili nel i.iiini in 

u.l.r.'i il i^iiuiLis-niiii ed il [ictìiìuna.iu 

^r^lli-i. del [..ir] i Irsi! jbii elle [mtu;- 1* 

>ero «« citali filali' uno 0 doli" altro, re 

i ' ulra JÌ!WV/^V , 7\\vAX/r. "' 



rf. — Quali dovrà diebia- 
■ m<si.i!.,lla iljl» .leil' ovrilo 
lindo prevalerli ilei di- 
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ncqui- j a Trito t Io Meno di ugni oggello che il 
11 [ni- riguardi dall'ullo ul lniio, i. rial limili in 

Stali,! orinimi» in tutta Unii «tcniiiioe. Til è, 
inn lup.o-, uni teiltunienala eli fronte. Sullo 

11 Idlln .marnila della f.nnl» fino alta 



detersione, |acr <|u jiiIm Ini [n:rf« III, ili 
da jicr lu nella lilolu in Inghìlleirau 
.il,;,,. d'illieniioilr.. — Cij film, , 
Tenlore originario li riiohc finilrst 



i tonimi 
no, ci a- 



allora un teflundo priiiltgiii ili peife 
namento, tal un dui i dugli elementi otte 
li per realmente pftfnloinn Ib |>rinn 
dncrìiione ; ed in raiu negalìiu, Hai 

■un coni ralfri Iure. Ed il povor' uom 
inolia fortunato ir, n furia di rigiri, 
lo li riddai ni punto di dotcr Bigino, 
■Ila perdila della sua inveniiono ni 



SCORCIO. Termine d 
pruipellita, e ligniGco la ni 
proi pelli™ di un oggetto i 
di lilla Illa fin In =,irr, SM, 



iperiore ilipellu alla ipot- 
iiuivei genia del noni, di quella del dbio Hi^ellO 
,,lìo inpracfiglia, delle lopraccijlia rupei- 
to oli» frante, e culi di leguito. 

scoila le une dille ali™, non li arqul- 




pcr operare quello < 

egli ivi dtJOilto nella i p m., > 
quarlo di cerchio, egli arri percorio in 
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e Tu.hlm iVi 1ji r La ù semine 

<v«M .di' »ut«, mi k IO. 
■ p™. mangiar.; .r,.i.il; ( niiiu eli? 



re luche le rà /frojlie. 



SCOSCENDERE. Rum 



SCOSSIO o Buona», 
molo ~n cui si rompo il lino. ( FeJi 
Mimouj nel Diiionnrio.) 

(F.F. e.) 
SCOTENNARE. Levnr la colenno ad 

SCOZZONARE. Domare a amena, 
tirare i eavalli, e le al Ire beali», ili tata 
enee, ondo al dicono jroisnni a coloro 



SCREPOLARE. Fare. . 
paltirn, ellrimenli fendersi, aprirli. 

« Screpolare ( parla il RalJinucci) a 
u dice fra i noilri arlcGci ad un viiio d 
„ c«La calcina con la quale ai .fanno in. 
..lonachi per dipingere a freno, 0 pei 
scoprire Iacee e mura di odifixii, pokbi 
i. cotale intonaco a* opre e fende in diver 
-, ae parti ; il che Tanno anche le mestichi 
„ ( , imprimiture di lele o lamie o mura 
.. per dipingere, a cagiona dei compoi ,; 
non adattali a tale cSelln. „ 

(Burnì.) 



SCRIGNO. Specie di fortiera par con- 
:r?ar danari, ori, jewnw, ecc. 

fr....) 

SCHIVANO. Nella marineria si dà que- 
pp.rtiene, per lenir conile ilare in rt- 



SCilOCCHIO.Soiiadiu 



SCROFA, La femmina del porco, al- 
imenti troja. Con tal nome dai zm.l.ici 
en distinto 11 cignale, che ò il lipo dei 



percliù vi icaia le iodici. 

, . (S.) 
SCROSCIARE. Si dice di ignei suono 
die esce del pan fresco, o d' altro, co» 
etra frangibile nel muticeli* ; e quello 

otri* non bea la.ala. (Te.) 
5CUDELLA, Vanito cnpo che acne 



linde gli organi < Ì]jiu1liiLji! ; 

lice poru nello toperiici ir della 
fronda, e poi ai ilarga a gulin d' un di- 
tto ili il. ilura cornei orlala a piaoo (lai. 
«WelnJ. v*) 
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pillili lii £■ il ].■<!..[, iijiiiu uol foni 

iil'l i rnittMU (ii'liiL.n i.. L 1 ■ ■ L i ■ I n i : i ''l'I ri,ri> 
|^.s„, ci.jù semi I.ii:..m.ii.-!:i inirrse.'iiii.Mi.. 
iltllfl :;<ie L - tuiuirali'u i 4iiliinir IV i 



■i il mi,. .1 ,-.il|,i lI! i..;i: fluire i 

Iì.^jLl iLi s|in'l,f ' i h L, i- 'r jlii^!!.. 



n pena info, curicando ft'origi- 



lnnuar.li, ni mei...!-. mi-Mitnlu ,1:. C- 
l»nil iSJg, e tb» uni iti bus n unii 
nitri, cmtrveitmn rLc In iWlii.lu [inai- 
mi bj**i> riii<Mi\ ik-11'- [i.:h|,i.rj.i..iiL i]--i- 
dsvate, minile loie quesito era Jlatfi li 
•olio col làmio da ritraiti, ma beali 



dire, il lipo in dlmlsiili baili rilievi, e 



1 vii libilo divora fu liillnt', p 



lOll lille kd.lpile ili Idilli, ili G raeOeCker, il ipia 

' L-.rlK.oitw le porti del legni, rbe ,!,,„- 
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irielle quindi hnmeditl.menle T„ for- 
ma ni peni di leena, li,:, !;, r ,<„W cmi 
l'inleirenlu il* uno ilralo ca.liMiinaln. 

elle LITI 1T1-1 r.- rll.li e**efe (IU, glU&SO di dllC 


ScuamM ^o5 
Dami in ni ire mi Lare che, essendo l'im- 
ic.i.m-,,1,, e. , II'. n 111:1 ,111:1 (Itile cui! [ili, mi 
cri.iii ]i.:[ In buona lincila .1,1 pin- 
ce.. 0, 1" ..pern/ioue 0 liuiC'i più ijcilc 
[n.nl.i il leijnn ii più spi,,;,, ni ij, e che per 

più propri ad UHM «colpi» con quello 




:.iel.i.l.,. Que,la HiBlniiwim. non alfa- 
■net» uni mUgglo» influenti! iuIIs loro 










lagno nellVqria, laseìan.Imxlo sino a tan. 
ir> che ni sia inleliunelllc iuipieer,,,!,, 




l]llu.r n a'i|i.i si "invi Ile In l"i[io:c ali : - 1 L ■ 
elt'l ì.i ai. 1:131 e'-icne. c |"'':i":lle "ilrjlHi 

ii. .', iiìii 1 J. . 

S e continui*» [...Irebbero ncll, cavilli del 
1 s : „.i llrs i i ^li le,,.,.,,, 

tu l'operai»™. 

lo stampa per 3,> minuti iE c.,n,i: «11' in 
circa, i l' operaio eTìeiina li pressioni 
prnvil:,.,.!,, cui suo coq.o sopra 1,1» leva 
che quiuluplicn il sur, [b^n- ilupu i su 
secondi ai ijlrue il ili lee.no e Ni , 
gella nell' acqua per Hinsni la raibo 
ri i milione, e rendere più fjrile il lavnr. 
ridia spaiaulaloia. nij'ctun.lu rn[.r.,.i,i.i.i. 
quante i-olle In ci^e il mapcior u niioo 
rilievo dal peno c!,e molsi nllB.iBi-.;, * 
giunge a ripiirilurM cuti fedeli! i della S 1 


■Ji.l.s -I- ,ir:i",'|,-.,'iu,,:i,iii- ili i-,.i],i i. -.-.i 
IriluraiN, nei pumi curispondtnti olle 

I 1 1 1 | "Ul.l. I' il 1 

, f 1 he un a' mairi, eri, od un 
„,. .Iasione debbano comperi., melodi. 
! i 1 1 làdap, , 


i.-L-tiNis L ...1 ,!,[...„.::1. 

^ruataiueu.e, in modo che r ada ripe...- 
buiinle.,,-, • , -.e.,,.,; , >: I:,- 

L' appurili r-iMnii-n, pel fai, |,.|[" ili 

Am. Durami è r*flìgurrjio nella Incu- 
la CXX1V licite sf,U .«ertomene, Egn- 
r.L 1. Il peri... di uianiii, 11 di j.ielra, eli'' 
lialtaii ili scolpire, .: ta. 'lucalo mpr.i una 
tavola A, A nttniDli d., caialletti stabili 




Digitizcd by GoOgfe 




DigitizMBy Google 




..!.>.. nnialt II, » 
iiI'Ucrenl emeo La ì/'- ili 



um liìit .LUt'iiUl'- il In i. J » ilf.l» «i £:iiiue c »u,»j i i;<j-Ii ti i-m- 

\i!ili.:sl.- ri ; ili - 1 ■ li.- i r ■ i 'M<n i.'^l np-v:i CI"! nulli itl' :nl mi l-ruin rlu^ ali uril? ut ì Ctie 
ikolcujsule tpmiuuJii, (ale J Jirc i^'i^ il Ijiurjiiu siiimlliiieaiiiuillE. 
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.!.. iT- w ieL:ui n tn-, ^liKVa n^'.iuLt:] rnrl- 
lisle nell'oppliciiioae ili un 
le yl Gg. ,ue>li) a»icur„ 



quella di un tornili parallelo di UDO mac- 
china da apijuarc a da Impanare dello 
icultur di melali^ Allocchi I» ■ tra mola 

' ™ eh™ prVd«« ™ ™ 
«!»■"> * in™>. ( n,,l u-mu 



fimu % (bulini') ierve di guida per 
mantenere ta Leu nell'una o nell'ultra pu- 
lì lioneehe le li Ta premieri. Si compi ' 
facilmente alluni elle quando al lugli 

là, l'operaia non ha olu ad «Ila ninni 

dico, un Ulante prima che aia giù n lo al 
termine della curia, e perchè in quel mo. 
menta elio non agiaca. Queil'.i|i|-l-.i:3iÌL- 
110 ha luogo tanto allora che il peno li 
muoie e che lu il ci mento e Gnu, -pianto 



.1 abbiamo veduto nelle ufficine dei 
ri Uerard e Comp. oggetti in mar- 
sogniti con modanature perfette, 
nlì o trenta volle meno iti tempo <ii 
.[urli a_':lii= im|iìcq!n-re]jtjr- ii abile npr- 
r.iiu Liviirnniìj rulla massima uUìiìi'l. Gli 
è vero d'altronde elle le opeiaiioui li fjn- 

da orologio, in luogo di limitare il lavoro 



li della machina da i 



il li litico dei piatti lopri i conti « 
tano i peni da scolpi re. 

Le figure 11 c 1J dettagliale nelli 



Zowro ,!tllt macchine. 
Non il pnù meglio paragonare i 



ri un pneu quella lunghe»!, e 
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Ora quando V ordigno fa una modana- 
tura, dorando intaccare il peno io [una 
la tua Wglietig, egli due prendere ne- 
ce nari amen le pochi**lmo diametro iu una 
volta, ma perciò appunto Io ai fa ducen- 
do, g'., IÌ aumenta I) P (.«.oo C ad 

paio uno a che tuo abbia misto torte 
le pai!., a eh* la mudane oia ..a trio. 01 
U. Doni quelle natie tua patti pio ioea- 



ScELTHU 4 ■ 3 

Licrr .Li mrmolc d« camino di un centi- 
metro, di profondili modnnata luteo nll'in- 
jiro; e leconrl» le i peri ari ir ili' irgli da 
fatto pur inabilito un paragone eaallo fra 
Il Intuì» culla aucebina «d il forum col- 




teneri, come U 'bianco, il rerdo 
delle Alpi, il giallo ili Tura, ecc. Quello 
il riduce a 5 eil anche a 0 metri per mi- 
nolo aopra i marmi conoiciuti ioli» il no- 
me ili Furiar, Giinlle, verde di mare, te. 
Tali diflerenie di lollecitudine Spen- 
no dulia laicità dell'operaio. Allorché 



mento, il iig. Siuyeoi, un uomo ti 
lo della ma macchina fa per fior 
rolutoo ipirali, talea diro ti faccia in- 



> 'lolla 



congegni, 
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cLi:.-i inclri per minutili lopra le pielre 
■Tur f-, lai! ri>in.- .;iull.r ili brilli. 'ri, lilri- 
leau-Looilmi, s' li:]; if^.1 la ìi-loiiill ili I. 
metri, curtiipun dente a quelli pel marmi. 



ore, |iarla to a lungo dello con- 
ttils dai lodi dove ti ron- 

eiiononu le nttniliilturi-, ■lille discipline 
uillij'i ]^m!i,IÌ r-ci I;, |.iù m'i'urluii j ilici- 
kne del lavoro, dell, .cella dei materiali, 
Iella voluta economìa nell'usnrne, degli si- 



li numero delle rivoto.ioni t e.iden 
menti minore pei diametri maggiori. 

Direma, per finire, che abbiamo e< 
minato con compiaccuia in questa sii 
la f.ihhrico sepolcri, caminetti, ingin. 
chiatoi, ed altri modelli di aioouuie: 

Toro eleganti <= delicaleiia nelle muri 



ce proprio per av 



(A n »e, 0 

SCUOLE b'.bti e «sii 
quella medesima voce fu gii tracciala nel in 
Diiiooira la storia degP Iilitnli di , 
ita genera esilienti io Francia fino 
■ lo loro origine, fu iodica*!) il Ioni ■< 
ipeciale, gli Itodii (curici che li si in- 
trodussero, le officine clic vi si attuarono, 
t requisiti necessari! agli alunni per po- 

una filantropica coruiilcroiionc a favore ó 
qoei melodi die giovano più cfìicacemen 
19 olla Biute degli allievi. 
NelPnnioola Officisi: di questo Supple 



nuocerà Bnlicbù giovare allo sco- 
po della loro istillinone. Costoro oppon- 
gono allo dilli cullò degli studi melodici il 
poco di fatica che costo ['15111111111111 ao 
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eiierc applicabili a tulli i tali particula- 
ri. Si fanno allora graniti provviiic di dei incitici, 
cugoiiioni per il Irmpo fuluro, non [m- 
leiidoii deLermioare la mimrj de] li pe- 



rinei n'Iralte yenBunu a Ii:t?ri>lLi r^i ;.:]. 
fulla delle cute di coi è n" uopo eh 
rimira imcHie/nin s'incariebi; Fa rffcei 



Ed È innegabile infoltì che l:i iilruiione 
aeijuiilala Dellu pratici della arti non af- 

pui abballar,», perchè le lue facoltà lì 



, ; ,11 ...ry. tTi . 

■"<• "Sii ab™' 



Don puloronu na- 
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• igi all' Industria. Potremaio cui. 

lunga lilla ni doli! che Uni 
meritalo delle orli, da A.diinVk- lì,,., a! 



»I> lascierò più „l 
riti, ci li mi I eremo d 
Mi effilli ridia [MI 



■di' ,,„.,!,!, 



ed o scrivere, e con queihj mt»Q furo 
poni in grado ili cuoincìart più pre 
atudii più avaniali, di Apprendete qu 
che mestiere, d 1 incominciii-u .|-i;iI.:Ik 
Toro mito la ,1 i i-.i di abili murai 

■■ che Il tirocinio pratico di parecchi • 
pi poù far entrare nella IrnlJ a" un ope- 

tnienla una settimana di il lidio ne fareb- 
be mirare nella mente ili un' int.llicem; 
ur.lin il in. IX.i i v.,-'i ni, u ruodu di tscrn 
pio, educare il latori di architetto™ ur 
capo d'officina chu sappia rimi vera tut- 
te le ngeslioiii retativi al taglio deih 
pietre, lù si eserciterà luogo tempo □ trac- 
ciare- dei disegni ìo grande, dietro un me- 



rjtiiium, 
problema per 



le prepari 



di costruzioni geome- 

gelti che ai debbono poscia eseguir e. 

fc di geometria descrittivi applicala alle 
ani, istituite all'uopo di formare dui capi- 
officina, I' industria fa dei progressi assai 



di suumscll di misuratone, ' 'inali 1: 
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SEBACICO. Umidii 
roma diiùllaodu il grano 
cristallina in aghetti biancl 
ai ndnrs; è di un tapine a 



corpo gratto 
(À. O.) 



CIW) 

SECCATIVI (OLII). Gli alii che a con- 
tatto dell'arie godoou della proprietà di 

i", ■ "" ■■ 

la-doano, lubmxo, elianto, aicìt, j 
ed una, quali furono gi,\ deicriUi t 
Suppleu» 



*' >i'i«-:i!-ci^.lftim.l il, 1 

etl* olio di lina dipende, io 
^entrale, dall' e»f r t»o più o menu ^La- 
ilo, ma può <.;ijudiu cjrihi.l.r.-^v jj- 
e icnlerarri la eiiiccariou» iacóó-dolo 
«.di per lì iol?, o come li UH. 

di Ulargirio ; oppure .n»<> lenendoli 



: che del 



pitturi 



,.;iu <i; n 



ente la [jn- 
fercuia pei L-lit Ji culu pi! mile, ■ 
quelli di canapuccia e di papavero 

L' elione e.et citala dall'aria lupin que- 
lli ulii cdusiilc oc] cedere loto dell' 01- 
ji^im, il quale ad 'poche diverge \3ene 
da «il uiorbilo più g mwq «poltra 
avolgcnduii nel tempo licito dell' Ut 



Uni Oo'eppc» nella quale I' etlorliiiBento 

ili: lo che errienc d'ordinario fia i 
quinto ed il iettino mese. Coti, p. a. 
l' olio di noce, da luì tpcrioeolalo, suor 
bl nei primi alto mesi una quantità d'os 
•ijtno pari i il rolla il proprio volume, 



llud.lita- 
;a antro o4 



id litro ilie od accorciare la 
-stilala dall'arie tuli' elio, allo 
Iruipcramra .mimine. Sventili» oliti, inve- 
c.-, !.. li.niMiimic ilill.i ttruice deriverei*- 
he ila una luponiucjfiono dell' uliu, me- 



si pongati mento al precinto fenomeno 



U qaale imna br 
lione dell'aiiigenc 
lo tempo questa 



a trovi., negli ol 

J "^ci. dW 
pi» diffido Ti 



Dici» quella ipoleil, li fnr:n 



li dall'or 



plein loro ce 
■solferà. E pi 
* Liebig di ni 



to eolPo 



nirl Nule e 



» «■.OU.KTnO, 
^ .1.- I.' mr.triK' Lrij.-rm contenutevi. 

VoltnJo>; poi prgcedele cu] vecchio 
metodo mediante cottura, lì può toilitoire 
lieo di prolonido rfi pìomlm, di mi nella ni lilargirio ìl pere-nido ili 



Questo metodo facile, e da preterirli, della migneiia. 



di lale di Intorno in cinipe chilogrammi 
d'acqua piovana, aggiungendo alla folli- 
none un chilogrammi di I [largir io in poi 

letiglio lino a tanto che la [intl rolliceli 
del lilirgrria lini lilialmente mutila la 
bianco, Decmtando il liquido e diluen- 
done a 1 etnie* In chilogrammi g oEd 



li trova ^ g alleviar, 
di cclnre gitilo pig 



e. Rettati pericoilr- 
ni quattro od tiri 
alido piombi™, che 



■opime, 



È degnn d' oiiervaiionc !1 fjlto o 



jlio cori olii itctslwì non prepara- 
ti, di manieu, che, p. ei-, Polio di lino 
" "l'tlll dilieccame per la vernice dei- 
io olio falla cui liturgico. Sei loci 
nenti.egTÌ trovò In fatti che un limi- 
le miicnglio Biiorbiva, in parila di tempii, 
:Irn Tolte e meno più di Diligerlo che 
imice di per lò Ioli, 
lilla inOnenta delie inparficir, non che 



i uhima dobbiamo far cenno &' oni 
ìia elailici tratta digli olii ttccatùn, 
rovi qualche applicnione nell'ìn- 
a s fu chiamila dell'inventore olto- 
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recipienti di melnllo larghi, mn poco «W, 
Quando 1' oliu ha pruo la cuniùlenEa di 
una galellno, lo li toglie dal fuoco per lo- 
hIhÌo raffreddare, ei entro itampi ol ■' 



Lo timi dello leghe, io epoca non trop- 
po lumana, li fabbricarono al maglio, t 
gli oileùci della Germanio, avendo quali 



■ 4 pollici, eguali inalarne e 
ohe li potrebbe inferire net 
pouibile di inililulie, eoo ce 
gli olii grani ai diiieccloli. 



SEC DIEDE CC IO. Malotlio dello pia 
(e, cui Tanno ioggelli non loto i giova 
alberi, ma anche gli odulii, che ilendm 



Sii DI MENTO. Depo.ilo furai 



SEGA, SEGARE. Sullo oqucilevce 
fu trattilo nel Dinionario delle varie una 
[ila di leghe,* dui melodi più comune 
mente aeguili nella legatura. Ci limilerem. 



Hlot, ricucendo prima Clio que- 
ruo ÌO sottili l.mi Li- 1\n:i).i\i>. !■ [a- 
gUmdoli poida nelle debite propurtluni. 



■■> iTI""silo, ""e J.ia. 
nucgetlouo ad una 



et diilenderc un certo numero di la. 
pile, allemanda lenjpre uno lima con 
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lr :; ' 



«a»:ua<Li .1 =.<r..J.- Mn .. 

ilii 




neutre i galletti I, ed i cilindretti d lono 

Li..[]l;ili lupra pìccul» lupporti mobili g r 

:he penMUonu egualmente Hi variarne In 

rappresitelo, nella Hall d'un decimo 
del vero, quelli mpporti con un galletto 



gotto i galletti di ritegno appollaii ci 
il dono elilla lama, perchè quella 
terga respinta dal legno ; e da u 
1:1 li le-^Jii^i ; |li:cuii riii<L:vi die £ t r u n - 
gouo la lami in proiiimilt al le 



i piccoli aui d'acciaio gìreioli nei guan- 

• può (correre .opfa i .uppofli g, me- 
nte piccole viti di richinuu j eoa roi- 
clic: diiprj»ÌEÌime che permeile di pre- 



ti fona opporli, 



ori» della la 



Jepj.-m gm.a cheli trotto ce- . 
toro punti di coniano lia perfetta min le di- . 
rilto e perticale, e tempia un poco al di i 
Piloti iei pieni tangenti alle due pulegge 
grandi C, C. I iiipporli / aono litui' 
aopra doppia menaula di ghiH K rimei. 
con liti tulio pareli laterali dai pliant!, g 



-.art il legname, 
e f pelei di I*. 
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madre di furo u solidamente Cui n 
bue del ritto L' ; basta quindi ferii gi- 
rare, mediarne i due picca!' ' 



ni Tur arenine i peni di legname nella leghe 

':: i iliiiilrjclic z circoljri. 

Quando tagliami iu aollili tavole Ì pan- 
crini. Urna lantagglulo il dirigerli Lena 
costantemente, acciocché le superfìcie la- 

i. furai alle estremità come nel menu. Que- 



u rulli di leguuo ghisa Z, in 
geltu disposti avanti e dietro alla mac- 
china e portali dal telaio Z' ( fi S . ; 
assicurato con vili al inibito od al si 
dall' ufficine, e montati (opra ani o pi 
che permettano laro di gira re liberami 
sopra sé iteni. Indipendentemente 
quegli cilindri di sui lagno, trovaci dalla par- 
te della segature ascendente un alt™ cilin- 
dro di ritegno per i legnami, nel punto duri 



lati di qi 



id piano 



l'altro è a gola. L'il 



le verticale e paralaltu alla faccia del le- 
gno da legarsi, l'altro a teio mediaste do 
lutolu di pressione t portalo dall' cslre- 
mità d' una doppia leva, al capo oppo- 
' " -.mie ai applica un paio. È 



legname è penai lame 
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Confrontando qucilo dota con b capacitò 
" ino d<lh oucchinu, lì trovi che 
nLfl li potrebbero guadagnare eoa 
100 ■ no franchi per giorno, ed 



Cun quello rappaci» di velociU li ol- 

IHI-UllU.Uj.tllV !■■ i.i.lUil llMLi:ÌM'" llu ii:, 

meccia ; fone li otterrebbero utptffidr 



Tenendo i-iiiilu iltllt fui 1.1= .li tempo, 
che [ulttvolla Jono di poca ' 
awrntb' luogo soltanto per ce 
tarli, quali asrebLer» il ricambi., della li- 
ma, ecc., lì può itmpre valutare il lavoro 
effetlie» in Cu metri quadriti per ori, 



in uni poHciaa-fog- 
.dl'iUmlo dalla mae- 
: td impedire II devia- 



li, il qoale li aereo 
itali folla, li glorile 
lega lino a Joo cecie 
ti .i.ioulo: lo che corriijionde il 



importami, ad ottener dalla ir 
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«5. 



Sui 



jiec ogni gioToaU di Inoro. I piallarci 
eia li attengono per ogni pollici { 17 
millimetri ) tona so per lo meno, e 
agai 100 chilogrammi d'acagiù li pi 
ora mS franchi par la legatura, 03 
cinque anni or ioni) li pagano 



fra 



io Legno, ed aoche m 



■econda puleggia col pernio gire 



qo; 

BUIO di I. 



Ulema dei due telai. La puleg- 



QmndD li adoperano due Tolaoli 
lettili alle «tremili dall'albero mol 
Il ittodlà più opportuna ita fra i G 0 ; 



11 dalli lami, idoltindo uo iati 



ra il potrà dioiiimiroe il pelo il 



aSooo il coefficiente coitiote, che può 
ilare io pratica per i cali piò otyE. 
In uni ttga meccanici ad una Illa II- 
aia, nuli 1 Meli da parecchi anni, e che 
88 colpi al minuto , i due 

rilucili, alla periferia, di 7 



liuti) hanno 

L; leghe circolari ulimno 11 v»;il i> 
di la* orare lenu icone e di tagliare ien- 
I ioterr utioue j lì può quindi dar loro 
ia maggiore velociia e far araoiure pio 
-oolaucnle il carrello che purta il Ic- 
10. Cori, p. el., li potrà dire ad udì 



li diana 



:uella d'u. 

.,i6 t p«'T>«l> ; l ' 
greduce db o m , 0U4S per 1 
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In quali esperimenti, la itga d'acciaio quella che udì ad uno lama ioli: lo 
laminila, tannata mlchi lirghi o", 004. Iche proviene dalla grande prepoodeimn- 

Ciù prova che non occorre più feria la de) p»o del telaio io confronto dilla 
per far andare una icga a più lame di|reHiIeDt*. 



La jnporflcic aapla 
la del pelili nella lui 
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S™. Bui 
Sega circolare prato jVjtii. 
{ Il diametro della Kga è di n" 1 , 30, ) 



Segatura M piallacci. 



lirouena j dt|la jlridt 

Lunghetta dei denti per L' acagiù ed a 



Ioli 



hi 



lo del A 



unto del peno od ogni colpo. 

Numero dei colpi di lega p! 
Superficie legale in un'ora ( tot 

Font del malore, in evali]. 
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iure per [' agricollura non iuWco» 
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i) Sifoni i condotto per impedire l'i 

dorè, e nudar la utile. 

e e l'acqua necéuaria > mondarli. 

cifre il rubinetto quando lo porla il ap. 
t li chiude. 

I) Collari che KlteuEono il tirili 

mj Braccio che ti estende dalla puri 



p) Tubo conducente 1' acqua Ó" un 



delle bielle. 

I) Zuccolo della seggt 
uj Tubi ietto il cond. 

barino i. 

v) Tubo condocente 



quali cali crede poter mliunre l'ii 
ed oiiertare la direttone dei ti 
Contiate in un tuo pieno di mere 



aercuiiu u-cilo, e la direaio- 
rmìnn cui prendere una me- 
dia Tra gli ortuiii «(remi pei quali 4 

(OJ 

SELCE. Nome Mito al quale.Eno allo 
ino aeouln, i mineralogi.ti designavano 
<u*i tulle le pietre dure auicettìbiU di 
leverò una bella politura, a di mandare 
[afille, qualunque li fusie la biro compo. 
' ione chimica. Sotto a quello nome ge- 
rita. Walleriua, Forater, Werner, eri al- 
confuieru il diimaule, lu [ìccuue, la 
granata, il lopaau ed il quarto. Oar.i il 



broritè, s quali accennandolo. 



• ■!>«'" qo"io. 
elei a la calcedo- 



rultura dello (elea, 
«ndonandn l'acqua 
le I" opalo, V ialite. 
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lile a quelli, delle materie yiicot 
ite. la quanto olla presenza u 
'-a dell' acquo, quello fenomeni 
ado riguardato dai chimici nelle i 



le Dello jeguenlo elei- lai alila 



A. Scici propria-»» 

%^'X'eri^p™ 
pio, corni alma, lardoni 



( Vedi questa roce nel Diilooario. ) 
Il Inacrlino ( comunemente pietra da 
lare, o con) ditTeriica aientlelmento 

i per la ina frattura diritta, ed a teli n- 
ceLlulare, cribrata di cafitft irregolari 
mite imperfettamente da uà' argilla di 

od affetto opaca, latinità compatta, 
mito poro». Il ino colmai pai- 
ria fra il biancastro, il rtìJauitri* 
il grigio traente al bluaitro. Appartic- 
eli ultimi atrati elei terreno terziario, s 



di dimemioni divene, u 



frattura pialli, o leggermente icheggiati 




□igìlìzed by Google 



(L.DauC.) 

SELENIO. Corpo lemplice, che ha ho uo luccicore metallico, ud coli 
molla analogia collo tulio, icuparto da dì piombo chiaro, 
Deridi US nel 1817 nelle minìers di Fa- ' 
' ' 10 col piombo, 



col bismuto, e poslo da lui Dalla dalie 
dei metalli elellcooegalìrl. F010 e raffred- 
dalo lenta cicute, assume a primo trailo, 
un colore grigio cilestro brillatile. Li lui 



a dedita « di 4,3o, e 
al diiotto dai ira gì 
a temperalora più al» 



I. Li tua testura è cristallina, e dà 
indizi» d'una sfaldatura cubici. Esso non 
4 duttile, e li Ipeua facilmente. È attac- 
cabile per 1' acido nitrico, e la sua solu- 
dà lamelle di piombo, immergendovi 
amba di «luco. Il 1U0 paio specifico 
* di 0,8, e Slromeyer lo trovò cumposlo 

bo; in pela afi,i 1 del primo a 70,98 
«ondo. 

escriila ed 1 aitimi! daliig ,G. Uose, ■ 
ene dalla mioiere di Tilkerude nel- 



E ELENIO Iti. Coct 



piombo, f argento ed i' 
apecie hanno per carallcrt 
lareunTurle odore di cavo! 



d'argante; la tendina 0 irlcoiuro i 
ramo; a lo euiniWle n selcniuro doppi 
d'argento e di rame. 

Sappi. Da, Teca, T. XXXI/'. 



1 grigio 



Biglia mollo t 



unellari e cubica ; ra 
rgirme o «16.™ . 
distingue per mino, 



La ber. 



ii.ItL.l, r, 



umdin 



aiSkrU 



metal loi- 

■U, d'un bianco argeulto dntliìi.iima , 
che fucmi piccole vene dendritiche, o 
□ luì neutri nella tentare di un cai- 
tale sjìJtico. Ibridili s, elle l'In l'alio co- 

iiush mi. I"lin I] ::t al, [i.isl.i d' UD aio- 

rnu ili selenio e di due alunii di rame{ io 
□aio Ga di rame e 58 ili .elenio. 

L' enlairile, aualiliali dallo stesso 
.■liimicu, u dia s'ìnconlra nella tendina 
iella miniera di Sarickerum, non è che 

imo di Lertaliaa. Gli 



1 che Hiuy ha deicrillo, 



dritingnctli ihe per le me proprie!* di]-|*onlro ili Ltconle, di Àleppo o d'Afa- 
micllc. Li sua solution; eoli' iddìi axoli- sindria, che ornili aulori dentano dell'ur- 

rcaiio'nf cunoiciuta del un « dell' »r- Ira di Ba/biria, che pire provenga dil- 




lo toc-eli eppeoe di volo, p , 
o debìlii nostro di spenderti ancora 
no i] miche proli. 



Uro si quali esse clete «icrc regolala. 

La prima questione c he si affaccia na- 
salmente, la 6 quella dell'epoca di prati- 
carla. Qutn* epoca vari) , eoa' è bea 



Digitizod by Google 




Digitized by Google 



li mg terrena, lodgi dall'* arer degen 
diedero di anno in mnn prodotti 
[■re più balli e più abbondanti. Doh" 
aggiungere 



■.Ih. 



concepita itt propalila, baiata s, 

id in cuci Intubili, 
Qualunque gronn 



.. Elidevo 

eco, ed ou- 



o col umiliato!», 
può e.eguirai s ni 
. lo righe, o .otto (. 



Li i(tioo itti ittita «memi d 3 inai 
\*ia ilei pari. Schmitt', che ho ri 
inlorou a questo argomento un grai 
nero eli dm-imcnli prolici roccoli 
paci dure l'agricoltura h* fatto i 
giori pregre"», indica in via Badia 
frurnento o ettolitri per attiro: p> 
iprlto nello ami pub 4,5o (llulilri i J 



m 3, eli 
3 7 a 54 HI 



. pei jli.L- 



Ing. ; per la r.edmw-nlo a(i a 40 chilng. 
pri noroni -liti n 3,no cliilog., ecc. 
Del rMln, h i|i lini il.'i di-llr unirmi d 



m ma e larebbeci iroppo aitati, poter» 
tube ogni taniuiaiara ha le me obito 
ni [.ir li. .ilari, ch'egli riguarda come li; 
ii;;l:-r)rr, [urchò non c in grado di Tore 
tata erperlen» compara li ve. Ci limitere- 
' idi od un 'ni" eaempiu: 



in binili p. 



e cotica di 



il grano 



■rnìio fino ol 

operoiione. In olili poeii, ni cnolrsrio, 
nel litigio, il «minatore giunto al 



botto citila pinta di tura, fa otrrnt 



traversa di nuora la pena dì reriH, tieni 
a collocarti un patta più ìndeiitr 
•□a prima traccia, ridiicende, patta a ti- 
niitra, acati di irguiln.fiaa alla metili' 



retta pili per campiere la tcroinagiona 
ihe dì-capri ilo di terra 0 di ricnmpur il 
terreno. Ordinari tamia nelle terre che 



ilio nella lamina decerteli, li si tale 
ipo ili erpiii leggeri a denti di legno 
icoinaginnea volata tallo le rìfihe, inclinali : e per tementi che domandano 
'e il grano tulle mper- di ettere mllerrate più profondamente, 
dell' erpice a denti di reno, 0 dell' Bratto. 
Qoandu le tementi tono leggere, e non 



a dalli 



el ioIco tperto da Duello, il <]■»■ 



Qneiti metodi poco iplceiatiti, e nien: 
economici, non tonu oggidì adoperali ci 
pretto gli agricoltori poco amorali ne 
l'arte, i quali non iiomnrnno lo Ieri 

potrebbero esiere applicali lutt'al più rho I 



: Tra le provincio Venele, 
t in quello dì Padova, il 
.-erta del prodotto dei cere. 



li fri in 
lope.fir.ie 



9, linde od al- 
ia medio, naia 



inno 1,666,000 grani: il campo 
di metri quadra» 58Ga,5 7 ; oda- 
li n melro, e 3 grani pn nini ci-nlinio 
.. Se ognuna dei delti grani 1,666,000 

Ilio ennleneiirro loltantn 'grani ! per 
.Ln:n:i. il ru. lolla i.irehbe di tlaia ss, 



'etperienia lu finn ad ora dimoitrat. 



din Società d' ìncoruggiawrnto iti qoel- 
noi, la prò lincia attribuita: 

ti) Ai valerti nel laminare dell' aratro 
comune unite coprire il grano, ;„ f OI1 a di 



BuiTooao 
bilo poreiona della lemmi 
Ito tern a tale profiiaditi da qi 



b) Al far agite lui tirreno, dopo il pai 
■aggio dell' entra, l'erpica per largo 
per lungo tirila dei buoi, quali, lama nel 
la prime, come nella aecooda opetmitoai . 
ad ogpi pniia cagionano perdita di Ermi, Si 



SEMOLA. Buccia di grane 
dalla Carine. Semola differire d 



e) Al rollare acoparta,rn odU dilli do- ■ 
plice erpicalura, munirne nrl fondi di fa- 
cile coitipeiiune, un'altra parlo di gtano, 
le quale Tiene quindi rapila dai vola ili i. 

d) Al guaito che menano nei seminali 
i Termi delti bachi del frumento (carubi), 
pemidoii inietti che li anni ' 
paiano menviglioaemcnte nel 
abbonda la gramigne (Iriticum rcpens.} a 
La Ileiia Socialà avtìaando 
(Ile cauae principali del male, ipera quan- to 



Iella, e 1' ultimo rimamene riti tritello 
la «mola. (Tn«.) 
SEMPLICI (carpì). Ntlh chimici, li 



ii plULIlb.] :j 



SE MINELLA. Quelli pomone 
vere che^daNuogo dove.l appicco 



SEMINOLI. Salto quella voce j'iu. 
tendono la ipure, iporulc, gongili, ver. 
OU» quei curuiccm-jl; rij.r.i.l.iUr ri .Ir Ni 
pianle ciillogjme ed agame. 



' oro- e di piombo. Le noi tre Idee 
, queito npporlo tono ben diffe- 
renti da quella degli antichi, che non ri- 
1- conoicevano eba quinto elementi: IV 
i- ria, Vacqva, la Urrà ed il jttoca, mentre 

«ino, fra i quali non figurano pio, ed a 
agione, nè l'aria, nè l'acqua, né laici- 

'elianti corpi componi. Ma, affrettiamoci 
dirlo, aarebbe un grave errore di eoo. 
il.T:i[i> .j.ii'r.li> il il mi: ni Clinic lì 5i» ìrrciif- 
enbilinenle. Non e fune più chi prubnliilr 



enga a acoprite lottarne n 



uiituono occupa nella m 



la gnilu a decomporre parecchi curpi Ilo 
•- adeiao coniiderali come principi! ; I Inn-- 
ìi ri del signori II: Dwy e Benditi um. 
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■mi. .,, u cui fi™ a prenoterò tu lotte 
n gli ■Uri, come riiull.nlo dilli ambi 
oiiune dell' osilgeco a drir idru E eno 



io the «porre lo siilo minale t 



lo iioldlf io Dcn.ro, ma io cambi usti uni 
più 0 mene eomplesie, e non riiullnnn 
.jiiiiiL ,„:» di più ,ìi <]ii:illfo elementi. Si 



ed imponderabili. Questi ultimi 



chi ne»uno di essi affolla i Dotiti lenii 



3.° il boro — 4* 11 cb 



io — 3.° 



. il 



' il bini 



So." il 

mbn — sr." il mercurio — Sa." il 
ilo — 31." l' uiniio — J(.° il rodio 
35.° l'iridio — ie.Torgenlo — 37.° 
ro — 38." il platino — 3n,° il pel- 
io — 4o.' il lantanio — 41° il didi- 
1 — 4*.* Terbio — 43." il terbio — 
che la loro 44° il noria — 45." il rutenio — 46." 
niobio — 4 7 ." il pelopie. 
Ve corpo elementare deve «sete COn- 



lc di |>: 



n dm 



imili od omogenea ed io- 
li nome di molecole integranti, di 
particole, 0 di aromi riuniti insieme per 



(Linci) si li Clòtciu.) 
SEH PRETI VA. Genere di pùnte del- 
daJecnndria doiifcoginia, famiglia delle 



me sostarne intermediaria fra gli elementi nella cima; i fiori alterni, porporini, diipo- 
mctallicìe non metallici: lo che gli ha felli sii quali tulli per uà tolo verso lopns 
designare col nome generico di wetaSoidì\\>ot spiga. Fioriiee da! luglio al iBKBmbrt, 



"bre, Eli a comune aopro I nari umidi, nehphljra, furili 



S nnde «cuna malli fami i le foglie .p. 
lulale, carnuie; finamente cigliuti negli u 
li, iBioiinate da unj piccola punta, riuo 



peduncolati, alquanto gialli, diipuiti loprn 6 

una [uimocclpia termina in e. m 

Kiuriicc dell'invernu fino alla [.rima- vi 

lete,' ail c indigeno dal Purtugallg e Ina- te 

£ .v Y ^ | ilj ]t ii liuilib e'I i.i I'iiclÌ;! i,i 
( 1.1. iciiipert/h-um orlwora Linn. ) 

I (Glll,) 
SKNDALE. Le aleno che lenaW, 
IWepp.i lolliliiiiuio ili lei a die usavan 
Hied.iliufite le dunne valeriane Jier et 
primi il capo a la abulia. 



palamiti lupcrflw, nel .il 



rugarne. In fili;, Da-Candulle n< 
ve 586 ipecie nel acito ndunie 
l'mdramus. Quelli nuoieroii v 

uTf!» laolli non ve n'ha che 
cola numero iolurni, ai quali ci ■ 
dorar apendere qualche partila. 

SMECiocuaitM (untela vulgati, di SEKO. .'legatura uella 
Liun. ) È uni specie annua, chi 
io tulli i lunghi coltivati, nei Cam 
lì, ed in luna le [^rtt temperate c Irei)- Saro. Linea perpendicolare 
de dell' antica cuntiaente- 11 ano liuto all' estremità d' un arco, E 
dirillo o incendente non i' innalia più rato all' altra OJtHinitù. 
che a 0 i decimetri, purta loglic Jpcitc, 
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a ili costruirà il scrgtnle. Con que- 
llìulo includo, ì due difelli notati pri- 
> ma spariscono. Prima di tutto, l'unìune 

... ^.j'ìi!., poiché DI 



oppu, 



«barra a. - 
old lo Dan oli 
•arda / dalli 



■ dila- 



ta sega e la raspa di praticare gì" incaiì 
nel dosso ciclle sbarca. Si segna c *>', graf. 

nula a (polo (Orilo m poco più Ui- 



ioo limitai» la capacità dilla presa 
•genie Nulla .mptd.nl,be d'altron- 
de di meliate una cluaiajda tmho e qua. 
•Mie», lai «m'egb t, offra .staso 
«anale lofficieol». 



■i nolano peri due difelli in quei 
e, Tale a dire: che gl'ine, 
diacono 11 legno; a.» eh. la trinca»!. 

essendo assicurala che Della squadri 
i cedere ed aliarsi autlo lo sformo i 

grande pressione. Per rimediare 
il' ultimo incnovenlenle s' inchiuden 

lavole ù modo dì rlsestimento, ona i 



igoella g. Elio può dunqae salir» o di- 
raderei sctiu diiergere a destra e a si- 

Lo spaiin intanatole toluto si Bua mi 



ntl disc 
irango di ferro j forata 



troppo massiccia. Questa fascia è Ira- 
ta in A da un buco quadralo, che 
corrispaode perfettamente al foro quadra- 
lo praticolo net!" altra pule della fascia, 



I, del calcagni! h , di cui la parte ombreggiala, 
temila nel disegno più larga clic non occor- 
a- re, e apparente per far comprendere come 
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(P. De» 

serutopoha. Gemn 

dell'ardine djgii ulliiiief.iimi ti 



SER MOLINO. Pianlt 



|mn1a (ligie. Quetl» erbaccia odorino 
jinpore icoto (lei. thymm icrpyl- 
» bina. ) 



SERPENTINA. Quello [nati* e ardi- 
rilutola campano, di ndn io fro in- 
pili u'ciena denti, InrernaoieoLe è ibia- 

piruulli di laico o d'cibeim, che il 
mesculblo. La lui [rallur» è tempre 
cumpilla, però in farle aiilieggiuia, in 
pnr« laegrale, cumpuiln di picculi e Coi 

ed un poco gratto *l tatui, oan mallo 
I- difficile a frangerti, La aua gravili apeci- 
" ' fecondo Kirten, s,56n n »,Sj(. 
oi calori 'baBdu ditene gradationi 



i verde, ,1.1] 
0 il fondo, c i o 

Elie del terpeni!, ebbe perciò il a 



III mulie varietà) fri le quali il dia 
il limo cedrala che ha gli iteli più gron- 
di, fragili e peloai, coli le foglie mperiuri 



Si Iranno In lon poni di itrptntlna: 
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:Tole uri inde g e." I'ul 
:cia ili tirpentina «operi» da 



•ile ttalchum atphritu): ella è Irajpa- 
It ed un poco pili dura della ordinai ia. 
li Irom ipaifa in più ipecie di mira' 
(liiinger irovó la serpentina nobile 
yll Don luogi da Fallane, le cui pai 

Silice 4V7 



M.cne.ia . . . 
Oiiido di Terrò . 



miccia, di serpentina nobile, di 
!rde di porro e ili piitscrhio ; di 
ipalu esitare bianco, e di piurole parli- 
■' • - d'iallagt metalloide ili HaOy, a 



ftldipi 



So.taoia .olalil. . . . 13,45 
Olii do di manineie uo> Iraccia 

97> Sl 

Joho itala nell'aneliil di quello fonile: 



Terde. 



450 



Suu 

mcnle cunuiciuie joiio il ootne di cedraie, 
perche vi li cmioditcana per inlitn gli 
ugnimi. Ti lì aggiungono nondimeno an- 



SEMIA. Èquolo il nome che li dò o ( 
girli, nell'orticoltura, i cecie labbriche d 
minale ad accogliere ed o caniervare i T , 

gelahili originari; da piai più caldi di che altra piante delicati 
quelli dorè ai vuole culliv.irli, u r]iict!i |3 
cui coililuiiona delicata rifugge dal rigore 
ùVi mitili climi; o qni" " ' 



L'application e del calore artificiale per 
la educazione dulie piente amiche, 0 per 
anticiparci il godimento delle nnitrall, è 
uno dei più bei trionfi della orticoltura. 

fio qoi, coti per procacciare alle planili 
dei pani caldi, nella stagione Internile, 
uu'oluioifcra pre»u a poco limile l qucl- 



ran numero di pianto quali 
ìiogno per prosperare che 
Ile ai più grandi rigori del 



e i « 



magnolie, il pelargonio, molligliele al- 
tre, che omettiamo per bratta. 

Le regole che devano uaani per In 
costruitone d'una cedraia io no molte, 
la prevalgono quelle ro» 
Ipoaizione , alla ventila- 
tone, dII' altana, ai meni di mante- 
nerla in condizione salubre, ella entrato 
ed alla fucile niella di recipienti mollo 

mi, alla quantitù di luce che deca 

•trarri nell'interno, ai materiali della 



mantengono la loro foglie una vnl- 
lienn bene riparate, c le quali li 
Igonn in mndo da polMrl piWtg- 

capitali delle regioni nordiche pol- 
ii di coiifTilli giardini d'inverno, ed 



la e li loro bella 
ne serre fredde a 



I livella del molo. Quelle 1 
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458 SwuTau 

KlilllUNODO. Slrumenlu inv.nl 
ila Domili, clic forma parta dei suo 
parecchio destinato per la legaliiru 
polipi profondi. Contiile in un gambi 
...Ilo, in er 



liu.li ad ,.t 



SEBHAPEBSOai.Ii 



grandeiia ili i5uo libbre di prau. 
; della ina pancia è bianca coma 
a i) alticci fa fondu al mare coi) 
ente, che niuna fona e baitevolo- 



SEIUIARE. Impedire che per 



impolle e gli sportelli agli usci, ed al 
finestre. Olire il terno auto di godio ve 
li., che e di chiudere, ed a qoello ma 



SERVITI;'. Diritto baiala sopra loo- 



rcnle alta «ulti Jì [erra, senta poter hor- 
de SS iare. 

rliti- serralo iliccsi liti cavallo quandi: 



negati* 



può altere impedito dal furo lopra il 
suo fondu ciò che avrebbe nttturelmcole 
diifltj il; ij:vl. uil ^.-illù ima vi fouc; 
servì Eù non apparente, quella che bua ha 
segui visibili .liesistenu. 

Chiamami terillù risiici* - prediali 
quelle che riguardano i Icrrocù ; unW, 
ijunllc sliil.ilil:- sulle Lì .lincile, comunque 
.ieuo queste io eliti od io campagna. 

Nel Dizione rio dell' industria manin.1- 
turiera commerciale cilagricula comiiilalu 

lo nella suiuinil.il l[ '"j 1 ": «I- '"' 5 -liì'">ii HjiuIi iuiuul, LlUiqui Seni , 

" dentale; Ir V. lìuis, Uoquillun, ecc., sollu nlln voce 



, ,Lvli. .liiitl.i, ioliilo Usui ., 
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i filo d'acqua lepara due 



1. 6(5. i( propri. 

óre, di^rn villeggio 
jbb foro Mniuri 

"a l-Z,"il pròpri, 



nopa r utilità pubblici «'comunale, 

ili junlnem» dopo. N„liam» fra! 



,0 * tirarne il miglior parlila; ma sem- 
sulto la cundiziuQt di non diminuirne 
alunni, ni li rapidità, ni la pureii! 
i alla uicila dalla ma lenuli. 



rhè «sa non a ul.ia i 
Bica plico prostrili un 



matrilinei viaggio, ma ha l' obbliga di ni 
falciarle il cario libero alla incita del suo « 

Non si liana più qui di una sorgente [ 
originario, di un finirlo, mentre il prò- di 
prìetwio avrebbe allora I. fumili di Ir 



CAPITOLO II. 



saggino ad lina legislaiione particolare, la f ifftltVà privala. 
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(Ci Sumù 

Cren olle prime, l'Artic. 65., .lirt 
Quelle stabilite per f utilità pabblk 



unu ip&iio per ii deporto degli oggett 
ehe de-i onu ei>er (ntpurlali per ■equi, o 

fil ali uomini e dcg'i amanti, il quale 
■io ullrepatia ordinaria meni e i 3 ni 
Quello non tea» Immolla dall' esser, 
proprietà, ed egli ne fruirebbe di tu 



■te ntl Ijucinr depo 
ridi che poleliero 1 



jellu * leggi .peci 



a- Al tetti: al diritta di patteggio. 

Tulio tu prima Seiiune di quella Cn- 
0 pitelo del Cedile Ir.tla del n,«™ .. del 
■re fono promiscuo, e contiene lullució iho 



Ad. G ; 4. Colui rie /u hhr un 
po»o, oj una latrina vicino ad un muro, 
nromiscno o no; caini clic vuoi costruire 

K.,:;*!>n i >i.L:*i,><lÌ!^Hul-.:b\k : » .ijrjiL';;- 

titìa, e obbligato a lasciarvi la distanus 
ìtla dai regolamenti, ed usi parti- 
intoma a fucili oggetti, od a jar 



flittiHiu; a." di laicinr inondare, per 
In difeia di uuo piaiin folle, i lem ' 
protrimi a quella j 3.° di ■ungjtlMril, 



lenii ed usi, per evitare- di ri 
Si può al 







canati, Imbatti, lubi di fornace, o cuti- 


l-Ml 111 ..I.', ]^[hin'|^|IJf' s tnl :iltm lavili! 










■ rj mito proprietà del vicina. 


h'- ìi.Tj'ju liiirj£[].] liti i"- ■ 1 P ■? iillujli; «lil- 








dmcli di pauaggiu, di alUnger acqua. 


l'Art fifa 








ne <li quello Capitolo min dd duitu ai 


e non apparenti. 












n, (ali cumd une porta, una bne&tia. 




un acquidoso. Le lerlhò oontippaccQ- 












a proibizione di fabbricare sopra un 












Hon buugna confondere, malgrado 






7Ì "proprie! ri^rlbbìfc, 


TÌlù continui cun quelle apparenti ( che 


proprietà quante .eryìlà loro piaccio. 


dirami acche visibili u patenti), ne quel- 






no a carico ni in favor della perlaio 




ma latamente mi fondi e pei fondile 


tinnii può ejiere non apparente (e. g. li 


control ordine pubblico. — fuso e lo 


brica, ecc.), come uni lervilù apparente 


dicanone Alfa jcm/il 1 


puÙ mare t discontinuo (t. g. uo di ri Un di 


































Qutlle «fella aecunda inette li dicono 


posieno Ji (reni' onni. 




Ah. Gai. Ze serviti continue non ap. 


""i l 688 Le Uà li 


«nT^non^anV^ 


discontinui. 




Le temtù continue lonu quelle 


Orsi che per via di titoli. Il passeisa 


nrr biw s ™ .lei fallo Ditole dell' un 


bitirlc, seirji 'ìiIA.ljJ.'u ckc si possa al- 


ohi. Tuli tunu !e condotte di Mcjue, 1 


J.j r L ■ ■ ' 1 . „/ ./r V irriTl.j ,/i "netta 



Il modo dalia urr 
(art. joB),™oe U * 



Suml 46 
menda stala stipulalo che Hinpor; 
riamente, arrivi il termine prefisiu, ecc. 



Sodica francese e l'Austrìaco rUpetl 
; servitù, u perche io ut pulso no nuli 
più spiccatamente lo diffcrenie, citen 
i. In vìa riassuntila, anche dIcutjì pan 
ih di quest' ulllcoo. 

la ciotte Marni 
i fondi a 



Per l'Art. 709. Se i" eredità in/avori 
dell" quale la imiti è stabilita, appar- 
tiene a malie proprietà Wicw, il godi 
malo del? ano imptdiict la prescrahm 
a riguarda dì Mli. 

Finalmente pur l'Ali. 710. Se fra . 



Tea a quella degT in 



Ms'a-f-fluttlI, Searoo. I, &/>.'. 
•Io VII.) Servitù (diritto di). .. lo far- 
la ili etsn, il proprietario dito riguardo 
al suu tondo tollerare, o ava fare gual- 
che cosa a vwiLagjio ali™. Questo di- 
ritto è reale ed efficace contro ogni poi. 
leilurc lidia cosa soggetta a seririlò. u 

§. 4 ; 3, .. La unita è prediale, si il 



e non Mia amia il pi Tonilo, altrimenti i personale. 

g. 474. - Le larvila prediali mpp 
pjgiioudue fondi, l'uno serviente, 1 
macello ella »*T¥Ìli>, l'altro domina 



Ilo uso. Perciò te servitù sono mitiche 
od urbane. » 

j, 4 7 5. Le anta, urbane Win so- 

I. <• Diritto d'imporre il pelo del pro- 
prio edilizio su quello ue!l' ili», 

II. 'i D'irnujellere uu trave, o un tu- 
lli, iì Di aprir finestra nell'otlroi mura 

à per aver luce 0 proipetlo. 

h 



466 Srnvirù 

IV. • Di fabbricare un Itilo o i 
u che ipnrgu in fuori nello spaiio d' uh il 

V. n Di «odati* Il fumo pel c 



TI. « Di dirigere le 
.. do ni Imi. 

TU, « Di versare o 
„ fluide lui fondu <lel 

g. 4,0. «Le aervi 



illidulD 



.mio * perù li, 
lite, c ccjib cu Ila di lui mone, 

§. 4?9' " 1,1 tervilù prediali potsono 
cttere conceduta alla sola ptnune, od 



t«di 



Vili, n DÌ non ergerà più in ilio la 



§. 4K0. - 11 Ululo dalla «rritù nasce 

m pronunciala sulla divisione del fonilo 
comune, o da presciitiuuc. 
§, 48r. a II diritto di lanitu augii im- 
mobili, ad flggetli interini ne 1 libri pub- 
blici, ■'•copali soltanto colli ÌDMriik- 
ne , lolle altre co» coi modi onde ti 



XII. . 



■IìIIkMÌ,, 



» della cata propria dal fondo del \ 
n cui puù osar utile, u 

Olire a qnette seriilù più comuni, v 
ne tona allre eba ti possono stabilire pel ir 



§. 4??. - Le 



Che s 



litùll panatoti del fondo s 
§.^TH Di regni,, chi br 



I. " Il diritto ili [liiss'u^iii 
n fondo a pi edi, di coudorre be 
» pattare col carro- 
li. ri Di cavar acqua, di ebbe, ere™ gli 
» erroenli, di deviarli a condurli. 

III. k Di guardare e palare il ht- 

IV. "Di tagliar legna, raccoglier, ra. 
- uri lecchi, ghiande, Toglie e far fascine. 

V. i< Di cacciare, pacare, uccellare ; 

VI. i. Di cavar tasti, sabbia e cuocer. 



prielariu ili questa ne ha Insieme l'usu, 
vi contribuisce in proporrne, e Dori 
puù esimerti da ciò die cedendo la co- 
sa a cui la servitù è dovuta, bencbà 
quelli dissenta. 
§. 464. -l Citi ha il dlritl 



ical' esercirlo della tervitù. Deve 

:r goderne, riè puù chieder nnn- 
u di està gli derivi 
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In dulfhio, 1. 
> libertà .lei I 

pesi. [inalbili; 



§. ', Sj. -i La icrvilù non il [i 

bici:" .Li, mungere diilLi cuin lef 

u ni Iwicriril ad «Uni cusa ci pr 

■ • Si ClNDlìiJcJlI in.lilibibilll 111 l|ll.llltlJ JUM 

divider.! dividenduii il fonilo. 

Il dirittu di invilii ii citcnde o di 
•cuna parto del fondo icrriente, a mi 
no chs liaiì terminala una patte tpi 
«ale. Elio e pure inerente B tulio i 
tondo dominante- Se quello iprite a pii 
poijeiiori tolti poiiono eiercharlo. Si i 
diriUO che I' onere della leriilù è indi.i 
libile e H li liete. 

g. 48fl. ii Un fondo pai lenire in pai 
i. tempo b più pedone e icmo pregiudi 
uria degli alimi diritti. » 

Chi Invai leso neh' anteriore ino di 



|. ,->,.:.. quello ilei carro a 
due o più belile. 

H9.5. ., Sema ip.eiile concoìona il 
> .1! ji.i.si-jijiij -i [iiciii [Km s \ c.rtn- 

laro ila llln. giumento ; né 1! ilirillo di 
condor belile a quello di triiciuare peii 
piò grevi lui fonilo lorvicnle ; né il di- 
fillo ili [..unire con carri a quello di 
condurre belile iciulle. u 
§. 494. ■■ Alili comerotione della lin- 
da e del ponti contribuiscono, in pro- 
ponine, Inni quelli cui ne compele 
I' uio, ed anche il poaieuora del fondo 
' serviente secondo il vantaggio che ne 



§. 4 D 5. " Per quntt tre tcrriU, * 11 
delle ilrado venga, impedito per ìnon- 
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,. In prillino nolo. 

g. 496. «Al dirillo 'li 1 

pef& quello iti pai laggiù 

ìi 

il propria nell'altrui fundo, pn6 E 
Ir ulra a ine ipe» i condoni, i canali 
: chi..». Tili spese dorma IWii ■ 
rinuo il bnogn.i dui ('ind.. diimintuite 
Se a molli foae Unto conccisu II ,: 



a .Irgli t 



ì lo t 



* nonna le seguenti prcscririoni. 

g. (95, u In qi.jr.Io non ti oppanps 
. lo legei politiche e i regolamenti mi I» 
.■ scili, il dirit'lo r!i pascolo ai estende a 



" dersi dai pai 



li i bui 



. ras) pur, 
§. 5oo. .1 Se il numero 'XaL Fc bestie chi 
i' mandaranci ni pascolo aera, cariati! Bn- 
11 irò ;Ii ultimi treni' anni, si prende i 
u nomerò medio di [nullo dei tre primi 
Il anni. Se nemmeno questo risulti, li h; 
n nn giusto riguardo in parte all' «temiu- 
" ne, in parte olla rjualilà del pascolo, ad 



il ai refill ini nuli politici. 

§. Sol. » Nell'uso .lei diritta di pa- 
■ ■ mulo min il cu coprendo 1p.M11 di per- 
ir cep.ro altri tanlaggi. Quegli che ne ha 
; il -iirltl.i, non può tagliar. I' erba, né 
• ■ .li i e-iil. [in.'i includimi il proprietaria 
.< del fonda dal diritto di pascolare inaio- 
" me, multo meno pei. danneggiare la io- 
li staniti nel poseolo. Se ri è luogo a le- 
., melme danno, egli t nbblifnla > far 
„ goardare il 11.0 bestiame d» nn pastore. 

§. 5o3. » Le prese ri.i, mi ini diritto ,li 
ir pascolo si applicano al dirillo di pecu- 
li pietre ed allrc servilo. Se ai pretenda 



■i pn.pt 



stabiliti per la co- 
lio delle serrilù per- 



■ ili, ni F.n v'.t.i (li-li' uni r.ni,i:lf ini 

1 anlUnto hi quartlo per se ne abbisogni 

§. 5o5. 11 Quegli adunque cui sficl!-. il 
diritto dell'usa di nna cosa, pui non 

■ aralo riguardo all' altra aoa facoltà, ri- 



la sua profeasiun. 
nnioiii domestica 
g. 5o6. ,. 



§. H 5. (Porte II, Scitene I, Capilo- 
lo XVI.) .. Nella divisione dei iondi a di 
» cdilìsi cuiauni, te le parli non cuoi 
•' S ono, l'ubino o il giudice deridi 
»iia naceitario a qualche (uniorto uni 
i. servili! par r uio della mg portìuoa. 

S- 1463. (Parlo HI, Ca/;iiolo IV) 
•t Le servili! ed altri dirilli esercitati mi 
a fondo alimi si acquistano coli' usucj- 
■ pione in Ire anni ila quello in dì cui 

torà di 



degli ilimmi privi di filamento 0 di itilo , 
delle gianduia cha non iuno pedicellale, 
cioè che mancano del gambetto che le 
[col;i. LJicf^i lì'ir.; ic.TìJ.r, >; s^'i/n/.aiu 

-pigolato, quella (hai " 



Oli [ 



«buona fede soliamo dup, 

g. 1A8B. «Il dirillo di servitù ii pr 

gate li è Óppuita all' eteicilio dal 
j-serrilù, e quegli cui ella competè 
» Don lo attraiti per tre anni I coiisscu! 
» ri. Se la parla obbligala e 



llill'B 



«ila, < 



Kit .gli .In 

ilo do 
.m-liu d, 



( lai. stlamam. ) Gli amichi pumvar 
sesamo orientala nella cla»e dei frumenti, 
ovvero in quella dei legumi ; ma li pun- 
ta ch'essi cKamaranu con quello nome 
non pare sia l i ilei» che il sesamo odier- 



|nalt 1 



onveogona per nino misura 



SESSILE (agg. camp.) Che è «eoli 
picciuolo a loitegno, quasi dicasi seden 
le, ed i aggiunto delle foglie, la quali preddie la si Ire specie 1 la a 
non hanno il gambo, um sono ' 



SESSO. Nei vegeMl.V.1 <li-'. 



ri minai, e quindi non possono portar frulli 
' dicono piante maiehìe, 0 a fiorì maschi, 
a fiori incompleti. Io fine, chiamanti 
SESAMO. Genere dì 'piarne delle S-Uori lem* se 119 0 neutri i Bori di quel- 



. . (C.R.) 
SESSO LA. Arnese scanalalo da eslrar- 
a mano l'acqua da berchalla, o simile. 

(TSU-.) 

SESTA. Strumento da misurare, cosi 
dello perche l'aporlurt dulie due gambe 
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SESTAnlO. Sorla di tatari amica, 
che era la latta parla Jel congio, « aervi- 



SESTUPLA. Dice 



■li verni nlori! l ijuelli Frana un» » 
ili cukula, ognuno dai quali tbIch dieci Ime, e li balte co 
menale d' oro , ouà mille piccoli ic- 
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i. UH ATA CORRIGE 



Per uno di quc^U ejuimi, in cai è tanto facile incorrere nella eampUa- 
liane iPan Dizionario Mia iialara del nostro, la quale non pai eiser opera 

anioni cbimichs tornarono incisile. L'autorità del grande foenbolarìo di Ita- 
poli del Traeiater, da cui Jurono letteralmente trascritte, non basta a ren- 
derle giuste ; ono° è che si prega il benigno lettore a voler sostituire olla leiiouc 
erronea delle pagine 89, 90 e 97 del presente Palarne, quella che segue: 



PROTO JODUHO. Li tombin 
vallala ili allro curpo (implice. 
FnOTONITRÀTO. Sole Coiaio dalla 



PROTOSOLFCRO. La 
i> di on eqoiialcota di lulfo con un 
' ' te di altro corpo ; 



FROTOSOTTOlCETÀTO. Sala ba- 



idi) acaticu eoo op prukiuiilu. 
FSEUDOHORFOSI. L'ali» per il 



ornar/oli può uvvtoire 00- 
_ i di natura inorganici ; ioa 
io lai caio diecsi più propriuaicoia epi- 
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